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Un comunicato di una fazione terrorìstica filoiraniana che opera in Irak 
annuncia i sequestri. II governo conferma ma non crede alla rìchiesta 


«Abbiamo nq>ito tre italiani» 

Ricatto di un gmppo curdo: «Ritirate le navi» 


Nervi saldi 
e prudenza 

_______ 

a preoccupazione con cui gli Italiani hanno se¬ 
guito (In dal primo momento la missione navale 
nel Collo, mitigata dalle Immagini e dalle noti- 
' zie sulla tranouilla navigazione dette nostre uni- 
I tg, si è ieri improwisamente riaccesa con l'an¬ 
nuncio del sequestri di nostri connazionali in 
territorio Irakeno. CI sentiamo tutti pm coinvolti 
e ollesi, proprio perché la barbarica pratica del 
sequestri non ci aveva mai toccato, ed In ciò 
avevamo sempre visto una conlerma ad un at- 
taggiamcnlo pnidente, costruttivo, paziente 
delPltalia nell'area della turbolenia. Più coin¬ 
volti, appunto. Questo è il dato di fatto. E non 
vogliamo. In questo momento cosi incerto e 
sotto l'impulso dell'emozione, andare oltre a un 
Interroiativo semplice e, pensiamo, diffuso: fu¬ 
rono calcolali tulli i rlKhl? Saré Inevitabile, cer¬ 
tamente, ritornare sugli aspetti generali della 
decisione di Inviare la squadra navale laggiù. 
Ora contano altre domande, Incombono altre 
preoccupazioni. 

C'è anzitutto il mistero di una sequenza di 
sequeUrl durala un mesa di cui, perù, l'opinione 
pubblica Italiana viene Inlonnata solo a seguito 
della rivelazione da pane del sequestratori. U 
rzmesina precisa che II primo episodio risale a 
meta settembre. E da suppone che II riserbo sia 
dovuto airmienzione idei govenio di non com¬ 
prometterà I tentativi di salvare I prlglonletl. Pud 
anche darsi che vi sUmo alale difficolti per chia- 
riré il tMnMdliq'del sequèstri, ormo pu6 dual 
che sMwno gmaio anche preoccupazioni di 
politica Interna, nel fuoco delle polemiche e 
delle contraddizioni attomo alla decisione di 
mandare navi. Ma perché II gabinetto di crisi é 
Italo convocato solo dopo II messaggio del se¬ 
questratori? C'é stata, prima, una gallone di¬ 
screzionale della vicenda? SI pensa che l'episo¬ 
dio non appanenga alla politica ma alla crona¬ 
ca nera? In questo caso. In base a quali elemen¬ 
ti? Se Gl sono é giusto conoscerli. 

: • é poi II mistero di chi siano realmente gli autori 
I / del ricatto. In una alluazlone come quella Irake¬ 
na non è davvero Impossibile lanciare etichetie 
' false. SI tratta di oppositori curdi, odi altri che 
mm ne assumono il nome? E un'iniziativa Interna o 
un colpo di mano di Iraniani camullatl? L'Inten 
rogallvo é rilevante perché, owlamenie, riman¬ 
da alla Individuazione di quella che dovrebbe 
essere la controparte con cui, eventualmente, 
trattare (o non traltarel direttlmente o attraver¬ 
so mediatori. Ed é anche Interrogaiivo riievante 
sotto l'aspetto politico, poiché ci di II segno di 
una situazione estremamente Intrigata nella 
quale evidentemente non basta una verbale di¬ 
chiarazione di •neutralltl» dell'Italia per evitare 
il coinvolgimenlo In rischi. Perfino nel caso che 
al tratti di puro banditismo comune, si avrebbe 
egualmente la prova di un ginepraio nel quale é 
bene non avventurarsi Improvvidamente. 

Quel che si puù dire, in queste circostanze, è 
che occorrono nervi saldi e pnidenza. e non 
solo nella •gestlonea del caso ma anche nel 
riguardi dellopinione pubblica. SI stia bene at¬ 
tenti a non cadete in suggestioni muscolari, per¬ 
ché allora sarebbe inevitabile ricordare che é 

S tio per ragioni di politica Interna che si é 
IO di Imbarcarsi In quella che De Mita ha 
dellnlto un'avventura. 



Il primo del Nobel, quello per la 
, , medicina, ha raggiunto per la 

per la medicina prima volta un giapponese.ll 

- - professor SusumI Tonegawa 

(nella loto), che nel '76 ha pub¬ 
blicato uno studio sui meccani¬ 
smi genetici che portano alla 

~—- formazione degli amicotpl che si 

é rivelato essenziale per la comprensione del processi che 
avvengono nel sistema Immunitario. Tonegawa vive e lavora 
negli Stati Uniti, dove Insegna al prestigioso Mit di Boston, 
airiitltuto per la ricerca sul cancro. 

A eAOINA 14 


Il Nobel 

I medicina 
al giapponese 
Tonegawa 


La guerra Iran-lrak ora coinvolge il nostro paese 
anche su un altro fronte: tre tecnici italiani sono 
stati rapiti nella regione nord deH'lrak da ribelli 
curdi filo-iraniani. Per la loro liberazione si chjede 
il ritiro delle navi italiane dal Colio Persico. È un 
atto di terrorismo drammatico, dai contorni oscuri 
e che introduce un nuovo elemento di complica¬ 
zione nella crisi del Golfo. 

_ OAU NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


■■ DUBAI. L'annuncio del 
sequestro di tre tecnici Italiani 
è stato diffuso, attraverso un 
comunicato dattlloscrìtto in 
Arabo fatto pervenire a un'a* 
oenzia di stampa straniera a 
Beirut, da un gruppo di non 
chiara matrice che si definisce 
■Unione nazionale del Kurdi¬ 
stan irakeno*. Il sequestro, vi 
si afferma, è stato compiuto 
come «protesta per l'aiuto ita¬ 
liano al regime Irakeno e per 
la presenza militare Italiana 
nelle acque del Golfo». Per¬ 
tanto te condizioni per It rila¬ 
scio degli ostaggi sono «la fine 
dell’aiuto italiano al regime 
irakeno e II ritiro delle navi mi¬ 
litari italiane del Golfo». Il do¬ 
cumento inizia con l’invoca¬ 
zione: «Nei nome di Dio cle¬ 
mente e misericordioso». 

1 tre tecnici rapiti sono Ser¬ 


gio Cominetti. Giuseppe Car¬ 
rara e Roberto Dioiallevi, ap¬ 
partenenti alla società Esa, 
collegata alla Saipem. I seque¬ 
stratori non dicono dove e 
quando hanno rapito i tecnici. 
Ma da Roma la Farnesina pre¬ 
cisa che ^ tratta di due distinti 
episodi avvenuti il 15 settem¬ 
bre a Mossul, nella regione 
petrolifera curda delt'Irak. e 
una decina di giorni fa in una 
località Impredsata; nel pri¬ 
mo episodio è stato seque¬ 
strato Comineiti, nel secondo 
gli altri due. 

La drammatica vicenda ri¬ 
schia di introdurre la questio¬ 
ne curda Ira gli elementi chia¬ 


ve delta cri^ del Golfo ^rsl- 
co. con tutte le conseguenze 
che ciò comporta. Nelle re¬ 
gioni curde a cavallo del crm- 
fine Iran-lrak è già in corso da 
anni una guerra spietata e a 
più facce, una parte dei curdi 
irakeni ostili ^ regime di Sad¬ 
dam Hussein collabora aper 
lamenta con le forze armate 
iraniane, che occupano p(^- 
zloni di lerriiorio ai dì qua del 
confine (tanto che le azioni di 
questi gnjppi sono incluse nei 
bolteuini di guerra di Tehe¬ 
ran): mentre I curdi irvtiani 
combattono contro il regime 
di Khomeini e dispongono di 
basi arroccate in un’tmpeMa 
zona di montagna sui confine, 
dove sono sttumentalmente 
«tollerati» dall'Ira. £ una 
guerra triangolare e intricata 
di cui si paria molto poco ma 
che impone un elevato tributo 
di sangue. Ora il drammatico 
episodio dei tecnici italiani to- 
troduce per la prima volta un 
collegamento agretto Ira que¬ 
sta guerra e la crisi, ormaj di 
dimensioni tntemazlonah, nei 
Golgo Persico. Un dato che 
rende tutto più difficile. 


A f AQINA 3 


Luttwak, consulente Usa: «Missione di polizia» 

«Moizogne defl’Europa 
sulle flotte nel Golfo» 


«L'Iran è come un vicino di casa impazzito e arma¬ 
to di mitra, nessuno può dubitare che fosse neces¬ 
sario mandare la polizia». I governi occidentaii si 
sono resi responsabili di un «falso in atto pubblico» 
motivando l'invio delie flotte del QoKo con la sal¬ 
vaguardia della libertà di navigazione. Cosi ieri a 
Rimini Edward N. Luttwak, consulente del diparti¬ 
mento di Stato americano. 

_ DAI. W03TR0 INVIATO _ 

ALBERTO UtSS 


■i RIMINI. Il consulente del 
dipartimento di Stato ameri¬ 
cano ed esperto militare 
Edward N. Luttwak ha ribadi¬ 
to ieri a Rimini, parlando con i 
giornalisti, e se possibile rin¬ 
carando la dose, il senso del¬ 
l'intervento pronunciato do¬ 
menica mattina al convegno 
«Pio Manzù». L'affermazione 

f iarticolarmenle grave è quel- 
a destinata ai governi euro- 

R ei, tra CUI ovviamente l'Italia 
lon solo gli Usa avrebbero 
mandato le loro navi per co¬ 
strìngere sulla difensiva l'Iran 
- e quindi parteggiando aper¬ 
tamente per una delle parti in 
causa - ma di questo sarebbe¬ 


ro perfettamente consapevoli 
anche gli «dtn alleati. I fràntici 
presenti a Rimini - Andreotti e 
De Mlchelis - l'altro giorno 
avevano preferito defilarsi, li¬ 
mitandosi a qualche battuta 
polemica nei confronti delle 
tesi dello «stratega» amenca- 
no 

Luttw^ predica la possibi¬ 
lità di mettere in ginocchio l'I¬ 
ran toccando tutte le sue 
esportazioni petrolifere, ma d 
rende conto di quanto distan¬ 
te dalla realtà sia questa ipote¬ 
si. Ripiega allora sulla conve¬ 
nienza, almeno, di una «ope¬ 
razione di polizia intemazio¬ 
nale» anti-lran. 


Toma lo spettro dei giorni neri di Palermo. La 
malia rialza la testa, dopo un anno dì relativa tran¬ 
quillità; i corleonesi, ala vincente dell'ultima guerra 
fra le cosche, chiudono un vecchio conto ucciden¬ 
do Rosario Pietro D'Agostino, 42 anni e un suo 
amico, Vincenzo Taormina, di 34. incensurato. 
Scatta l'agguato ieri, di mattina presto, alle 7, men¬ 
tre i due se ne stanno andando al lavoro. 

_ DALLA NOSthA SEDAZIOWE _ 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO La vera vittima 
designata è D'Agostino, so¬ 
stengono gli investigatori. 
Nell^ I, quando II suo capofa¬ 
miglia della borgata di Villa- 
grazia, Stefano Bontade, fu 
ucciso, D'Agostino, si nfugiò 
In nord Italia, nel Varesotto. 
Buscetta e Contorno $1 erano 
soffermati a lungo sul ruolo di 
questo pericoloso «picciotto» 
nella famiglia di Vlllagrazia. 
Non si esclude che questa eli¬ 
minazione possa preludere ad 


una terza guerra di mafia che 
questa volta sarebbe stata sca¬ 
tenata datruccisione di Mano 
Prestlfilippo, avvenuta un paio 
di settimane fa Una domeni¬ 
ca di sangue, a Palermo, an¬ 
che sul fronte delle rapine che 
toma Improvvisamente a farsi 
incandescente. Due rapinatori 
irrompono in una villa di Car- 
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Goria al Quirinale 
poi convoca 
il gruppo di crisi 



ARAOINAA 



Barschei ucciso, 
dice la Simiglia 
È un Infarto, 
dice l’autopsia 


Uwe Barschei, li politico tedesco trovato morto in un al¬ 
bergo di Ginevra alla vigilia della sua deposizione davanti 
alla commissione d'inchiesta che indaga sulla Watergate 
di Bonn, sarebbe morto d’infarto. Queste sono ie prime 
indicazioni che vengono daU’autopsla eseguita a Ginevra. 
Ma a questa versione dei fatti non crede la sua famiglia, 
che continua a sostenere che è stato ucciso. ^ paqima 9 


Al ^raiIa ai Sinodo dei vescovi il ca^ 

w dinalMartlnihamossocriU- 

Il CdIullUU che assai nette a Comunio* 

MarNni e liberazione, contestan* 

Pldiulil alcune affermuloni 

dtlGCCA CI dell'intervento pronunciato 

venerdì da mona. Luigi 
Gìussani, fondatore del mo¬ 
vimento. Martini ha richiamato l'esigenza che i movimenti 
SI sottopongano ai vescovi e ha fatto riferimento a chi «si 
lascia tentare da logiche di potere». Ha invece espresso il 
suo plauso all'Azione Cattolica, agli scout, alle Cantai dio- 

A PAGINA S 


George Budi 
si candida, 
vuole fare 
il presidente 


Da Huston, in Texas, Oeo^ 
ge Bush, il vice di Raagan, 
annuncia la sua candhiahi* 
ra alla nomination per le 
prossime elezioni presiden¬ 
ziali. «Mi sento legittimato a 
farlo», ha detto. Ma non lub 
tl puntano su di lui. Gli alea' 
si repubblicani nutrono dubl^ su un uomo considerato un 
po' troppo «incolore» e che è soprannominato «Wln^, 
cioè smidollato. Per gii indecisi, poi, l’ex petroliere è cori- 
siderato troppo conservatore. Ma l'assenza di candidati 
•forti» potrebbe favorirlo. ^ PAGINA 9 


Poiemiche 
ir Maradona 
Intossicato 
dal cortisone 


Si accentuano la polemiche 
„ _. sulla IntoLsIcazIone da co^ 

per Maradona usone chu ainigga bieio 

IntnccIratA Maradona. Il giocaton dal 

iniossKaio domenica 

notte all'Hoiel Villa Edan 
per disinlosslcanl: et resta- 
——— ré una decina di gloinl, sot¬ 
toponendosi a varie cute e a una dieta dimagrante. Il 
professor Oliva, che in passalo ha curalo i disiurbi del 

g iocatore, ha minacciato di querelare II manager di Man- 
ona, Coppola, che lo aveva accusalo di esseie il leapon- 
sablledell’iniossicailone. APAmNAZt 


Altrettanto netto suo pen¬ 
siero «strategico» per quel che 
rìguaida i rtg>porti Est-Ovest. 
Il consulente Usa è preoccu¬ 
pato che «sì facciano troppi 
regali» a Gorbaiciov. Secondo 
Luttwak favori eccessivi al lea¬ 
der sovietico da parte deii’Oc- 
cìdente pMsono finire per fo- 
debolirlo di fronte ai suoi ne¬ 
mici interni. Ma questa argo¬ 
mentazione in verità c<Hivin<% 
poco. L'ha duramente conte¬ 
stata - sempre di ironìe alla 
platea rìmlnese - il Nobel per 
l'economia Wasslìi Leontlefl. 
«La po^billtà delle riforme 
politiche e economiche in 
Urss - ha detto - è tm'occa- 
sione storica per il mondo. 
Guai se l'Occktente non lo ca- 

E isse. Lo sforzo di Gorbaciov 
a bisogno di essere incorag¬ 
giato proprio sùi terreno eco¬ 
nomico». LeontiefI polemizza 
con quanti > alla luttwak? - 
sono tentati dall'occasione di 
indebolire definitivamente il 
«nemico» sovietico. «Attenti - 
dice l'anziano economista - 
la tigre tenta ri balzo della i^- 
sperazione propno quando si 
sente accerchiata e sconfitta». 


di Gprìa chiede ai ministri di esprìmere un parere 

Blpvemo prepara una 
per r^fammtare gii sdk^peri 


Il governo sta preparando una legge per regola¬ 
mentare il diritto di sciopero» Lo ha dichiarato ieri 
sera il presidente del Consiglio, Goria, risponden¬ 
do ad una sollecitazione pervenutagli dalla UiL 
Lorganizza^one di Benvenuto aveva anche mi¬ 
nacciato una petizione popolare, riferendosi agli 
scioperi in corso nei servizi pubblici. La Cgil, con 
Lucio De Carlini, ha espresso il proprio dissenso. 


RRUNO UGOLINI 


■1 ROMA. Colia ha invitato 
tutti ì membri dei governo ad 
esprimere un parere su una 
eventuale «regolamentazione 
del diritto di sciopero», ri¬ 
spondendo ad una soUecha- 
zione detta Uil. Gio^io Ben¬ 
venuto aveva scritto al capo 
del governo, ai segretan dei 
partili» al capigruppo parla¬ 
mentari, minacciando una pe¬ 
tizione popolare, a favore di 
una legge sul diritto di sciope¬ 
ro. Goria ha risposto espri¬ 
mendo nella sostanza il suo 
accordo perché gli scioperi 
nei servizi colpiscono soprat¬ 
tutto gli utenti e perché i codi¬ 


ci di autoregolamentazione si 
sarebbero dimostrati «insuffl- 
denti». La ^ìl, con Lucio De 
Carlini Qa CìsI è sempre stata 
contraria ad ipotesi legistali- 
ve) ha espresso il suo dissen¬ 
so per «il metodo e per ii meri¬ 
to». Benvenuto poteva fare la 
sua proposta nelle riunioni 
con Cgil e Cisl. «Cera e c'è >1 
tempo». La Cgil. come la Cisl, 
vuole introdurre te regole del- 
l'autoregolamentazione nei 
contratti dei lavoratori dei ser¬ 


vizi pubblici essenziali. Benve¬ 
nuto appoggia un progetto del 
giurista socialista Gino Giugni 
che ^unge alle regole te 
■sanzioni» per chi sgarra. Ma 
per De Carilnl la ^ada mae¬ 
stra onde impedire sciqreri 
selvaggi è quella della demo¬ 
crazia, della partecipazkme. 
Sennò succede, ricorda Mau¬ 
ro Moretti, segretario del set¬ 
tore trasporti pei la Cgil, co¬ 
me in Francia dove malgrado 
la legge hanno sck^mto 
senza smettere per un mese e 
mezzo. Altro che Cobas no¬ 
strani. C'è un problema di de¬ 
licata rìstnitturaztone nei ser¬ 
vizi da affrontare col consen¬ 
so. non con te sanzioni. E c'è 
un problema di monopolio 
della rappresentanza. Una 
legge assegnerebbe tale rap¬ 
presentanza automaticamen¬ 
te ai sindacati «sottoscrittori». 
Insomma, riconosclutì dallo 
Stato, non da chi lavora. 


fi 
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Clovwnl Cori* 


Due uccisi e due rapine sanguinose in un solo giorno 

Riesplode a Palermo 
la ^erra ddla mafia 


dillo, a est di Palermo. 1 |mo- 
pnetari, l'ìngegner Armonio 
Morìllo, di ÌVebcneila, e sua 
moglie Caterina Fiugy sono in 
casa. L'ingegnere non cede al¬ 
le pretese degli intimi. Ne na¬ 
sce un conflitto a fooco. Uno 
dei due rapinatori, muore, il 
suo complice, viene lerito. Ma 
anche l'ingegnere è colpito ai 
torace, ancora ieri sera 1 medi¬ 
ci non avevano sciolto la pro¬ 
gnosi. Alle faide Monte f^« 
legrino, domenica sera, una 
coppietta di giovani st apparta 
in una stradina buia Sono a 
bordo di una 500. Si fanno >1vi 
duerapìnaton Resta ucciso 
con una fucilata alla testa, In¬ 
nocenzo Musacchio, 19 anni, 
aspirante carabiniere che ha 
cercato di mettersi in salvo 
con la fidanzata. 


«E’ un matto»: ucdso a botte 


B Per cominciale il lin¬ 
ciaggio 51 sono spostati tutti in 
uno spiazzo vicino al cimitero. 
Tredici contro uno. Da una 
parie gii «sceriffi»: giovani in¬ 
censurati, improvvisati difen¬ 
sori di una comunità piccola e 
semìrurale. Dairaltra un pove¬ 
ro, fastidioso malato di men¬ 
te che sempre più spesso arri¬ 
vava in paese per scandalizza¬ 
re e molestare qualche ragaz¬ 
zina e per incitare 1 maschi a 
fare 1 conti con i suol cazzolfl. 
Srida accettata, anzi, prepara¬ 
ta, in un orribile sabato sera di 
campagna. Le prime legnate a 
cascata hanno soffocato te ur¬ 
la insensate delio squilibralo, 
poi gii altri colpi hanno tra¬ 
sformalo queU'uomo m un 
corpo in<iAnguinato ed esani¬ 
me. lasciato nel fango. In po¬ 
chi Istanti si è così scancata la 
rabbiosa intolleranza di tutto 
il paese. Un'«esecuzione» 
sbrigativa, che ha tolto di 
mezzo «il problema»', voluta e 
attuala da tredici ragazzi, 
adesso compresa o addinllu- 
ra giustificata da una parte in- 
definiblie ma ampia della co¬ 
munità. E' successo m un luo- 


In un paesino dì tremila abitanti in provincia di 
Foggia tredici giovani hanno preparato e compiuto 
|'«esecuzione» a bastonate di un uomo malato di 
mente che importunava le ragazzine e sollecitava 
gli uomini a misurarsi con i suoi muscoli. Otto sono 
stati arrestati, tra di loto c'è anche un minorenne. 
Un delitto agghiacciante, frutto del clima di paura e 
di intolleranza maturato in una piccola comunità. 


SERQIO CRISCUOU 


go di cui i giornali Ione non ^ 
sono mai occupali prima d'o¬ 
ra: si chiama San Marco La 
Caiola. conta tremila abitami, 
è su una collina al connni Ira 
la Puglia e il Molise, in provin¬ 
cia di Foggia. 

La vittima si chiamava Gio¬ 
vanni laconiso e aveva tren- 
lolio anni. Viveva a Celenza 
Valtortore (Foggia); lino a 
due mesi la con la moglie e i 
tre tigli, poi la sua famiglia 
aveva intenotlo una convi¬ 
venza che. come si suol dire, 
era diventata impossitrile. 
Qualche ricovero psichiatrico 
non era bastalo a fare uscire 
l'uomo dalle spire dello squili¬ 
brio mentale. All'inizio dell'e¬ 


state aveva lasciato H suo lavo¬ 
ro di meccanico nelle Ferro¬ 
vie dello Stato mettendosi «in 
malattia.. Poi era stato arre¬ 
stalo per il primo reaio nel 
quale incappano di solilo I 
malati di mente: oltraggio a 
pubblico ufficiale. Aveva avu¬ 
to la libertà provvisoria pochi 
giorni la. Ed aveva ripreso II 
suo osceno girovagare per I 
paesini del subappennino 
Dauno. Indossava un palo di 
pantaloncini cortissimi di raso 
rosso, una canollleia nera, ar- 
nvava sulle vane piazze di 
paese con una vecchia «128., 
scendeva e cominciava it suo 
show. Avvicinava le ragazzi¬ 
ne, le Importunava con gesti e 


parole triviali e verso Eh uontl- 
ni che intervenivano oslenlt- 
va un'allucinata airogania. 

Queste ricoiienti incunkini 
avevano pian plano sconvolto 
gli equilibri della piccola co¬ 
munità di San Marco ’aCalo- 
la. Le ragazze più Moiwnl a'*. 
rono viste negare dal ««11011 
il permesso di uscire da iole, 
lo «iniscìo. del taidopania- 
riggio si era niielatlOAlnéupl- 
10 , le coppiette evihivano di 
appartata in maccNna, In 
questo clima è maturala l'Idea 
della «lezione dellnidva.. $« 
ne sono incaricati trédici 
VOTI e gìovanisami. t calibi- 
nieri ne hanno già amatali ot¬ 
to (che sembra abbiano con¬ 
fessato), gli altri stanno per 
seguirti in carcere. Giovaiód 
Cojagrossi, 19 anni, Manfredo 
Colasanto, 24 aniu, Antonio 
Gallo, 18 anni. Salvatore San¬ 
tone, 23 anni. Michele Patti- 
celli, 19 anni, (ìennano Gasai- 
no, stessa età, Raffaele Accat- 
tura, 22 anni, U., 17 anni: sa¬ 
ranno lutti proeeswtl per omi¬ 
cidio volontario. L'autopda 
avrà II suo peso; le loro baio- 
nate hanno letteralmente 
spaccalo la lesta inalata di 
quelluomo. 
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Concordato 


MOLO BUFALINI 

e vicende degli ultimi giorni sull'ora di religio¬ 
ne richiedono una riflessione a tulle le forze, 
. laiche e cattoliche e che - a cominciare dal 
■■ prossimo dibattito al Senato - si raggiunga la 
■■ necessaria chiarezza da cut slamo ancora ben 
lontani. Cerio, Ira quanto ha proposto II presidente 
del Consiglio in apertura di dibattito alla Camera e 
le conclusioni c'è una sensibile differenza. Ma II 
punto di approdo costituisce ancora una violazione 
del Concordato, ed è, su punti essenziali, oscuro ed 
ambiguo. 

Resta la ferita Inlerla al principio della facoltativi- 
là, quando si è voluto sancire II divieto per gli slu- 
denll - che vogliano e siano In condizione di farlo 
- di lasciare la scuola nell'ora di religione: addirittu¬ 
ra un passo Indietro rispetto al vecchio sistema del¬ 
l'esonero. Né, In linea di principio, è accetlablle 
che si Introducano uno o più Insegnamenti allerna- 
llvl. L'Idea di creare insegnamenti alternativi pro¬ 
grammali con votazione e valutazione finale da par¬ 
te del docente, non soltanto non deriva dal Concor¬ 
dato del 1984, ma costituirebbe un Indebito siravol- 
glmenlo dell'attuale ordinamento scolastico. Do¬ 
vrebbe essere infatti chiaro che l'insegnamento reli¬ 
gioso concordatario non è omologabile ad alcun 
altro della scuola pubblica. Il primo, tende a rispet¬ 
tare la scelta del cittadini che vogliono seguire un 
corso confessionale, garanlito dalla Chiesa per la 
sua ortodossia, e In qualche modo dogmaticamen¬ 
te fondato. Qualunque altro insegnamento, invece, 
è (ondalo sulla libera ricerca e su uno studio stori¬ 
co-critico. TUtl'alIra cosa è prevedere che quanti 
non si avvalgano dell'Insegnamento concordatario 
possano o assentarsi dalla scuola o seguire attivili 
ailernative lacollallve, anche Individuali, di Inlralle- 
nlmenlo e approfondimento culturale e formativo. 
Il Concordalo ha Inserito rinsegnamenlo religioso 
nel quadro dell'oraria scolastico, per II rlconoscl- 
menlo che lo Stalo fa della tradizione callolica del 
paese e delle volontà del cliladinl che intendono 
fruire di un servizio essenzialmente religioso della 
Chiesa. CI6 comporta che sla rigorosamente rlspei- 
late la pari dignili e llberli di tulli gli studenti; senza 
che l'Insegnamento confessionale, che ha una sua 
peculiare natura, possa diventare materia ordinaKa 
come tale organicamente Inserita nell'ordinamento 
degli studi. In tale quadro, poi, la collocazione ora¬ 
rla dovri nella pratica essere rispondente al princi¬ 
pio della piena lacoltallvlli di fruizione da parte 
degli studenti. 

L'unica alternativa all'lnsegnamenlo concordata¬ 
rio è quella di lasciare libero II singolo o di non 
essere presente nella scuola, o di coltivare libera¬ 
mente alcuni prollll della formazione culturale. Infi¬ 
ne, ma non da ultimo, si deve ricordare che le 
, Intese con altri culli tutelano il ditllto d| chiedere 
-momenti diatudiosulle diverse iéalli‘iellgl<»i non 
è possibile che ad essi sla Imposto di seguire altri 
iRSagnamenlii impedendogli Incontri con i rapprq- 
sentantl della loro Chiesa o confessione religiosa. 

a questione è dunque ben lungi dall'essere ri¬ 
solta. Anzi, per quanto proposto dal governo e 
. accettato dalla maggioranza, non solo viola la 
<# lettera del Concordato, ma conlrasla con l'In- 
•m dirizzo Innovatore dei nuovi Patti, Ispiralo ad 
un principio fondamentale di llberli. Ora, violare e 
travisare II Concordato su un punto qualificante 
vuol dire Introdurre molivi e germi di divisione 
Ideologica e confessionale', un rlsuluno diametral¬ 
mente opposto a quello per II quale la riforma del 
Concordato è stala pensata e realizzata. E se qual¬ 
cuno, in campo ecclesiastico, dovesse ritenere oggi 
di aver comunque acquisito vantaggi Mr la Chiesa, 
dovrebbe anche rlllelleie sul costi che nella pro¬ 
spettiva questo comporla. 

Le forze laiche nel loro complesso si sono mosse 
e presentate divise. C'è chi ha addebitato al Con¬ 
cordato I guosll provocati da interpretazioni erro¬ 
nee, da pressioni di parte ecclesiastica e cedimenti 

S ovemallvl. Ma, così facendo, non ha ni collo, nè 
tieso, le Innovazioni che I Paul del 19B4 hanno 
Inirodollo e l'argine che essi pongono a difesa del¬ 
l'Indipendenza e lalclli dello Stalo. Altri hanno vo¬ 
luto, più 0 meno espllcilamenle, condurre una bat¬ 
taglia conir o l'Insegnamento religioso senza accor- 

f tersi che, cosi facendo, davano spazio alle forze 
ntegrlsle e più confessionali di parte cattolica. 1Vii- 
10 CIO ha consentilo al partili laici della maggioran¬ 
za governativa - sia pure con qualche positiva resi¬ 
stenza - di accedere ad un compromesso ancora 
tanto ambiguo e confuso. Ibttavia, proprio perchè 
la questione è ancora aperta, si pone oggi un com¬ 
pilo urgente a tulli coloro, laici e cattolici, che sono 
preoccupati di salvaguardare essenziali principi di 
liberti e laiciti dello sialo: quello di unire gli sforzi 
per superare gli elemenli di divisione e ricreare le 
condizioni di una limpida collaborazione Ira cre¬ 
denti e non credenti. 
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Commenti 


-La privatizzazione è imminente 

Ma perché Uri ha deciso di cedere il 36% 
delle azioni che controllava? 


Vendesi Mediobanca 
per 1800 miliardi 


M Come si sia giunti a tale 
decisione non è assolutamen* 
(e chiaro, tanto più che il pre* 
sidente dcll'lrl, Romano Pro¬ 
di, aveva più volte espresso la 
propria avversione al progetto 
di privatizzare Mediobanca. 
Cosa è successo ne] frattem¬ 
po? Quali sono le ragioni In 
base alle quali il presidente 
deirirl ha cambiato opinione? 
E. soprattutto, a chi giova e a 
cosa serve privare lo Stato e le 
tre banche di interesse nazio¬ 
nale di una grande ed efflclen* 
te struttura finanziaria, che ha 
sempre guadagnato parec> 
chio ed è divenuta assai po* 
lente praticamente senza al* 
cun onere per la finanza pub* 
blica? 

Noi continuiamo a non va*v 
dere alcuna utilità per lo Stato ' 
di privarsi del controllo di Me* 
dioba/ica. Nà lìtenlamp W 
tre banche di interesse nazio¬ 
nale agiscano conformemen¬ 
te al proprio tornaconto deci¬ 
dendo di ridurre ia loro parte¬ 
cipazione in Mediobanca dai 
So per cento ad appena il 20 
percento. Ovviamente, slamo 
anche disposti a cambiare 
opinione: ma vorremmo che 
prima venissero dimostrati i 
vantaggi che ricaverebbetfo to 
Stato, Tiri e reconomia italia¬ 
na da questa operazione. Fi¬ 
nora nulla di convincente è 
stato detto nè da Prodi, né dal 
nuovo presidente di Medio- 
banca, Maccanico, né dal mi¬ 
nistri più interessati: Granelli, 
Amato e Cava. Ma forse l'Irl 
vuole poi privatizzare anche le 
tre banche di interesse nazio¬ 
nale? 

Si è affermato che con la 
vendila di gran parte delle lo¬ 
ro partecipazioni le tre ban¬ 
che di Interesse nazionale in¬ 
casserebbero 1800 miliardi. A 
tanto corrisponde la quota dei 
•mezzi propri» di Mediobanca 
rappresentati da quel 36 per 
cento di azioni che verrebbe¬ 
ro cedute ai privati. Ma il valo¬ 
re di Mediobanca non è dato 
soltanto dai suoi «mezzi pro¬ 
pri», cioè dal capitale e dalle 
riserve di sua proprietà. Me¬ 
diobanca, infaiil, è una realtà 
- una struttura, una storia, uno 
strumento di potere - il cui 
valore è ben superiore al suo 
patrimonio contabile A quan¬ 
to ammonta questo valore ec¬ 
cedente «i mezzi propri» di 


■■ Mi ha colpito l'interven¬ 
to di Fernanda Moschini, ap¬ 
parso venerdì scorso sulla pri¬ 
ma pagina uè rUnuà, a pro¬ 
posito degli anziani, e in parti¬ 
colare del rapporto tra figli 
adulti, o quasi anziani essi 
stessi, e 1 loro genitori, che 
percorrono l'estrema tappa 
della «quarta età». A fronte 
della soluzione/ncovero, 
spesso senza aiternatwe, si di¬ 
ceva quanto i figli cerchino di 
rimuovere la loro cattiva co¬ 
scienza affermando che, oltre 
che indispensabile, la perma¬ 
nenza in una casa di riposo sia 
anche ottimale. «Vero che tl 
trattano bene? Vero che tl tro¬ 
vi bene? Chissà che buona 
compagnia vi fate qui, che 
avete il tempo di stare insieme 
e di parlare.dicono i figli ai 
padre, alla madre che si la¬ 
sciano alle spalle, dietro le 
mura di quello strano luogo, 
che si vorrebbe nobilitare con 
nomi distintivi di agio e benes¬ 
sere, ma che in realtà è quello 


La privatizzazione di Mediobanca sembra dunque 
imminente. A tre anni di distanza da quando se ne 
cominciò a parlare, il consiglio di amministrazione 
deiriri si accingerebbe a dare il proprio assenso 
alla vendita di quasi 1 due terzi delle azioni Medio¬ 
banca oggi appartenenti al gruppo fri attraverso le 
tre banche di interesse nazionale: Banca Commer¬ 
ciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma. 


EUGENIO KOQIO 


i W.- 



Antonio Maccanico 


Mediobanca? Possono il prof. 
Prodi e il doti. Maccanico so¬ 
stenere che questo valore non 
esiste, o equivale a zero? Vor¬ 
remmo che a questi interroga¬ 
tivi essi replicassero in modo 
chiaro^ 

Noi sappiamo che i «mezzi 
propri» di Mediobanca equi¬ 
valgono grosso modo a quelli 
deirifi, la potente società fi¬ 
nanziarla controllala dagli 
Agnelii, che a sua volta con¬ 
trolla il vasto impero Ifi-rial. 
Se vogliono cadere nel ridico¬ 
lo, provino li prof. Prodi e il 
doti. Maccanico a chiedere 
all'avv. Agnelli se è disposto a 
cedere il 36 per cento delle 
azioni ordinarie deH’lfi per 
1800 miliardi. Ma non si capi¬ 
sce perché una richiesta del 


che è. un luogo di degenza 
per persone sole, debilitale, 
dimenticale, spesso bisogno¬ 
se di cure e accudimenti in¬ 
fantili. 

A queste affermazioni l'an¬ 
ziano tace, capisce che de¬ 
nunciare le ineongruenze, t 
disservizi, talvolta le crudeltà 
che è costretto a subire non 
serve a niente, li figlio non 
vuole sentire lamentele di un 
vecchio che ha perso la irebi- 
sonda Tutto questo è profon¬ 
damente vero, è profonda¬ 
mente Ingiusto, e poiché i figli 
non sono egoisti senza cuore, 
cl si chiede come e perché si 
è arrivati a tanto, quasi a no¬ 
stra insaputa, quasi che gli 
eventi cl abbiano preso la ma¬ 
no, e non slamo in grado di 
controttarne la «tracimazio¬ 
ne», per dirla con un termine 
oggi In uso, a esorcizzare fu¬ 
neste realtà. 

Sappiamo lutto; che la vita, 
grazie ai farmaci, si è allunga¬ 
ta a dismisura, e in vita riman- 


genere dovrebbe apparire ri¬ 
dicola se rivolta all'avvocato 
Agnelli, e invece Miettante e 
degna della maxima attenzio¬ 
ne se rivolta al presidente dei- 
t'iri. Né si può sostenere che 
attraverso la cessione deile 
azioni Mediobanca a un prez¬ 
zo di vene volte Mperiore a 
quello conti^iiizzato nel bi¬ 
lanci delle tre banche dì inte¬ 
resse nazionale, lo Stato potrà 
ottenere un cospicuo introito 
fiscale dato dalla tassazione 
delle plusvalenze; per evitare 
che io Stato possa incassare 
alcunché dalia privatizzazione 
dì Mediobanca, le tre banche 
hanno acquistato società mev- 
le e in via di llquidwone, man¬ 
che dì perdite pregresse, che 
ai finì fiscali annuiiano ie 


PERSONALE 


ANNA DEL DO SOFFINO 


gono persone sempre meno 
abili; che la famiglia patriarca¬ 
le, in grado di assorbire Fac- 
cudlmento degli anziani, di¬ 
stribuito fra F^ù membri della 
famiglia stessa, non c’è imù; 
che la pietà per i deboli e l'ar¬ 
te di sostenere i disabiii sono 
qualità in genere ausj^cate, 
ma sempre meno praticate; 
che neli'«età forte», oggi pro¬ 
lungabile fino ai sessan- 
ta/sessantacìnque anni, quan¬ 
do si lavora (e si htuino i geni¬ 
tori anziani), ognuno è impe¬ 
gnato a non perdere coi^, sui 
fronte sociale, se no viene 
mangiato vivo. 


Inteirvento 

Sì, caro Giugni, 

suirautoregolamentazione temo 
nuove divisioni a sinistra 



svalenze date dalla vendita 
delle azioni Mediobanca. (An¬ 
che Tiri fa ncorso alle cosid¬ 
dette «bare fiscali» per elude¬ 
re gli oneri fiscali). Qualcuno 
af ierma che lo Stato dovrebbe 
privatizzare qua^ tutto ciò 
che possiede per ridurre il de¬ 
bito pubblico, giunto da tem¬ 
po a livelli allarmanti. Ma ope¬ 
razioni tipo Sa prospettala pri¬ 
vatizzazione di Mediobanca 
non riducono di una lira il li¬ 
vello e la crescila del debito 
pubblico dei nostro paese. 

C'è poi un altro elemento 
che motiva ia nostra opposi¬ 
zione ai propositi di privatiz¬ 
zazione di Maccanico e Prodi. 
Si parla tanto della necessità 
di contenenr la finanziarizza- 
tione dell'economia italiana e 
di tornare a privilegiare l'eco¬ 
nomia reale! ne hmno partalo 
a Suo tempo tmobe Romano 
Prodi e io stesso Cesare Romi- 
lì. Ma allora non sarebbe me¬ 
glio far si che i 1800 miliardi 
che i privati dovrebbero sbor¬ 
sare per acquistare azioni Me¬ 
diobanca, venissero spesi per 
investimenti reali capaci di al¬ 
largare l'apparato produttivo 
nazionale? Probabilmente si 
ruponderà che quest'opera¬ 
zione non ridurrà affatto le 
possibilità di finanziamento 
degli ìnveslimenll reali degli 
interessati. Già, non è da 
escludere che II pagamento 
dei 1800 miliardi avvenga con 
comode rate, nel corso di al¬ 
cuni anni e senza interessi. 
Così è stalo, del resto, per la 
cessione dell’Alfa Romeo alla 
Fiat. 

A noi questa politica di pri¬ 
vatizzazione del Eterna delle 
partecipazioni statali richiama 
alta memoria la cessione delie 
terre demaniali falle ai «bor¬ 
ghesi» dallo Stato italiano al- 
rindomani dell'unità naziona¬ 
le. Le conseguenze di quell’o¬ 
perazione hanno pcMlo a lun¬ 
go, e in modo assai negativo, 
bloccando di fatto per quasi 
un secolo il progresso econo¬ 
mico, sociale e democratico 
in molle parti d'Italia e del 
Mezzogiorno in particolare. 
Su questa lezione della storia, 
che il don. Maccanico cono¬ 
sce bene, forse sarebbe ne¬ 
cessario riileitere con atten¬ 
zione proprio nelle attuali ci^ 
costanze. 


C aro direttore, ta 
lettura dell'artì¬ 
colo di Gino Giu- 
gni sull’autorego- 
lamentazione de¬ 
gli scK^ii («l'Unità» di do¬ 
menica 11) mi ha nchiamalo 
alla memoria un antico lati- 
netto; «in cauda venenum». 
Al termine di una serie di ra¬ 
gionamenti. in varia misura 
anche condivisibili, Il senato¬ 
re socialista stigmatizza ii fat¬ 
to che con un mio intervento 
(«la Repubblica» del 7 otto¬ 
bre) ho messo in guardia la 
CgiI dal rìschio di trovarsi 
spiazzata da un'Iniziativa po¬ 
litica craxiana in argomento, 
condotta non solo e non tan¬ 
to al fine di rimettere un po' 
di ordine in materia di scio¬ 
peri nei pubblici servizi ma 
anche alio scopo di specula¬ 
re su divisioni e contrasti tra 
le forze di sinistra. Da ciò egli 
arriva a trarre una conferma 
al suoi preesistenti timori che 
alcuni settori della Sinistra 
indipendente non stiano 
operando per «costituire un 
ponte unitario per la sinistra 
stessa». 

Mi pare un modo assai sin¬ 
golare di rovesciare la gerar¬ 
chla logica tra l latti e le opi¬ 
nioni. U mia messa in guar¬ 
dia alla CgiI, infatti, segue e 
non precede la constatazio¬ 
ne di alcuni eventi politici dal 
significato non equivocabile. 
Mi riferisco a vicende come 
quelle del decreto sulla scala 
mobile, dei referendum sul 
nucleare e sui maglstrau, del¬ 
la spedizione militare nel 
Golfo Persico e, da ultimo, al 
caso del Concordato e del- 
t'ora di religione. In ciascuna 


MASSIMO RIVA 

di queste vicende il decisio¬ 
nismo craxlano ha manovra¬ 
to senza remore nell'apnre 
solchi a sinistra, dando la 
precisa impressione di l^rse- 
cuire come obiettivo anche 
Pisolamento o lo spiazza¬ 
mento delle forze polìtiche e 
sociali che si richiamano al 
Partito comunista. 

Con questi precedenti non 
era né pretestuoso né imma¬ 
ginario sollecitare la CgiI a 
non farsi intrappolare net ri¬ 
schio di una forzatura politi¬ 
ca anche sul delicato terreno 
dell'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero. Forza¬ 
tura che non è oggi presente 
ne) contenuto del disegno di 
legge predisposto da Giugni 
e da altn senatori socialisti, 
ma delia quale questo testo 
legislativo potrebbe diventa¬ 
re domani veicolo se qualcu¬ 
no volesse autorevolmente 
applicargli un'accelerazione 
decisionista. Debbo leggere 
le parole di Gino Giugni nel 
senso che egli non sì preste¬ 
rebbe mai a una simile ope¬ 
razione? Ne sarei felicissimo. 
Infatti, il fine del mio inter¬ 
vento era precisamente quel¬ 
lo di spingere a prevenire 
l'accensione di una mina va¬ 
gante e insidiosissima per i 
buoni rapporti tra le forze 
della rinistra; mi risulta che 
qualche sindacalista sociali¬ 
sta lo abbia letto proprio in 
tal senso e ne abbia apprez¬ 
zato l'opporiunilà e l'utilità. 
Non capisco proprio perchè, 
viceversa, il senatore Giugni 
abbia voluto scambiare un 
segnale di pericolo per il pe¬ 
ricolo stesso. Così come mi è 
arduo comprendere perché 
egli voglia addebitare propo¬ 


siti antiunitari ad opinioni 
che sono state maturate su 
comportamenti antiunitari 
da altri progettati e realizzali. 
Dopo lutto, tornando al Iali¬ 
no, «superlor stòbat lupus...». 

In ogni caso, il mio augu¬ 
rio e ii mio impegno vanno 
sempre nella direzione dì 
evitare che il tema deii’auto- 
regolamentazione degii scio¬ 
peri diventi una nuova occa¬ 
sione per altre divirioni a ti- 
nlstra. In proposito cerio non 
giova il fatto che, da qualche 
tempo, numerosi compagni 
socialisti insistano nella con¬ 
testazione, poco chiara nei 
(ini e negli argomenti, deU’e- 
sistenza, del ruolo e della 
stessa autonomia dei gruppi 
della Sinistra indipendente. 
Si tratta, oltretutto, di una po¬ 
lemica anche un po' schizo¬ 
frenica perché, da un lato, si 
mette in dubbio l’effettiva 
autonomia di questi gruppi 
ma, dall'auro lato, se ne vor¬ 
rebbero orientare ie opinioni 
e i comportamenti, giungen¬ 
do perfino a ipotizzare una 
classifica fra «buoni» e «catti¬ 
vi». 

Naturalmente lutti gli indi¬ 
pendenti di sinistra sanno 
benone di essere essi stessi il 
primo e fondamentale presi¬ 
dio della propria autonomia. 
Ma un po' di collaborazione 
non guasterebbe. Se i com- 
pagnF socialisti, deponendo 
contestazioni di scarsa utilità 
reciproca, vorranno rispetta¬ 
re il ruolo e l'autonomia de¬ 
gli indipendenti di sinistra - 
come (anno egregiamente 
gli esponenti del partito co¬ 
munista - chissà che flutti 
unitari a sinistra non possano 
maturare più in fretta. 


Dove va questo Psi 
sempre più spregiudicato? 


L 'artìcolo rii Ghia* 
romonte, «Pd 
verso dove?», sol- 
lecita alcune ri¬ 
flessioni. 

Il punto che vorrei discute¬ 
re è: dove va il Psi? Quale 
strada intende seguire? Dav¬ 
vero questo è un punto che 
ha ancora bisogno di chiari¬ 
menti? Vediamo alcuni fatti. 

Mi pare ormai assodato 
che dopo II 14 giugno non 
c’è nel Psi nessun segno di 
cambiamento rispetto a ciò 
che faceva prima del voto. 
Direi di più: semmai c’è una 
accentuazione verso una an¬ 
cora più marcata spregiudi¬ 
catezza tattica che ha come 
fine il duplice obiettivo dì 
mettere in difficoltà la De e 
emarginare noi. 

Ora posso sbagliare, ma se 
questa spregiudicatezza ha 
una logica non è, mi pare, un 
azzardo pensare che magari 
su altri versanti, per esempio 
certe misure di equità socia¬ 
le, sulla questione dell'occu¬ 
pazione eie., Craxi possa an¬ 
che fare sortite come dire, a 
■sinistra». Fra 11 Martelli del 
confronto estivo con Oc- 
chelto e questo Psi d'autun¬ 
no in realtà non c’è contrad¬ 
dizione. 

Allora forse l'intento era 
quello di influire nel nostro 
dibattito interno. Oggi è 
quello di dimostrare che pur 


LUCIANO QHIIXI* 

senza (a presidaiua del Con¬ 
siglio Il Psi e Craxi continua¬ 
no a essere quelli che come 
^ dice danno le carte. E, di¬ 
ciamoci la verità, possono 
continuare ad apparire vin¬ 
centi, a minacciare a destra e 
a sinistra perché ancora i due 
grandi partili di massa non 
hanno sciolto nodi e questio¬ 
ni che ne impacciano l’ini^- 
tiva. 

Guardiamo a noi. Non si 
può certo dire che riusciamo 
a tutt'oggl a dispiegare nel 
paese un'ampia e articolala 
iniziativa polìtica e di massa. 

L'occupazione, i salari, la 
vita nelle grandi e medie cit¬ 
tà sono i problemi che sem¬ 
pre di più assillano milioni di 
persone e verso cui sìa noi 
che U movimento àndacale 
continuiamo a dare risposte 
deboli. Squadra óve vince 
non cambia. E Craxi ha vinto 
il 14 giugno. Dirgli, come 
qualche compagno nostro 
ha fatto; ora puoi cambiare 
perché il riequilibrio a sini¬ 
stra c'è stato, è non solo un 
po' ingenuo ma anche con¬ 
troproducente. Un obiettivo 
strategico in verità II Psi ce 
l’ha, basta leggere le cose 
dette al congresso di Rimini. 

lo qui voglio ora richiama¬ 
re soltanto 1 propositi di rifor¬ 
ma istituzionale che affiora¬ 
no nel Psi. Se questi obiettivi 
passassero l’ordinamento re* 


La donna emancipata 
e i vecchi in ospizio 




Ed è forse proprio quest'ul¬ 
timo aspetto della presenza 
ne) mondo del lavoro, della 
polìtica, della professione, 
che impedisce i'ascolio del 
mali e delle debolezze della 
vecchiaia; ma non solo della 
vecchiaia, anche della malat¬ 
tia e dell'handicap. Ognuno di 
noi sente che, nel momento 
stesso in cui si rende disponi¬ 
bile a capire, a immedesimarsi 
nelle sollerenze altrui, diventa 
vulnerabile e offre il fianco a 
chi lo vuote ferire, nel tremen¬ 
do duetto della competizione, 
delta sfida, che esige il cini¬ 
smo come indispensabile sal¬ 


vaguardia alla sopravvivenza. 
E ognuno si è addestrato a 
chiudere occhi e orecchie ai 
lamenti, perché non c’è tem¬ 
po da perdere, né ci sono for¬ 
ze da sprecare altrove che 
sull'impegno a campare, a far¬ 
cela. 

In passato erano ie donne a 
permettersi il lusso dei senti¬ 
menti, della pietà, delle prati¬ 
che dell'accudimento. li loro 
tempo di casalingato non ave¬ 
va prezzo, e tanto più veniva¬ 
no stimate, quanto più sape¬ 
vano spendersi a favore del¬ 
l’altrui benessere. Ma oggi, 
che le donne hanno imparato 


a calcolare il costo del tempo 
e delia fatica, chi può rimpro¬ 
verarle se fanno i loro calcoli, 
se mettono in bilancio ciò che 
danno e ciò che ricevono , 
nelle varie età delia vità? L'e¬ 
mancipazione è stata possibi¬ 
le proprio grazie alla famiglia 
patriarcale: qualche donna 
che uscisse di casa a lavorare, 
prima di sposarsi, e poi conti¬ 
nuasse per non «perdere ii po¬ 
sto», non turbava l'equilibrio 
della famiglia allargala, dove il 
vuoto lasciato da quella veni¬ 
va colmato dall'insieme dei 
contributi delle altre donne di 
casa. Si era contenti di avere 
un po' di denaro in più, in fa¬ 
miglia, grazie al lavoro fuori 
casa di una o due giovani, e si 
badava ai loro bambini, o ai 
loro vecchi, che erano poi an¬ 
che i vecchi di lutti quanti. 

Ma proprio grazie all'eman¬ 
cipazione femminile, divenuta 
sempre più diffusa, la famiglia 
da patnarcaie è diventata nu- 


;pMbbUcftno ne uscireb^ 
profondamente stravolto. Da 
questo quadro uscirebbe 
sconfitta l'idea nostra di una 
prospettiva di cambiamento 
profondo democratico e so¬ 
cialista della società italiana, 
E inoltre, ) rapporti a sinistra 
sarebbero destinati davvero 
a cambiare nel profondo nei 
numeri, nei referenti sociali, 
sul piano poUUco. 

lo non credo affatto che 
Bettino Craxi abbia ^nto: 
tutt'altro. La fase attuale è di 
Iransldone, si è detto; non di 
chiusura di un ciclo storico. 
Noi abbiamo buone carie da 
giocare; nulla è compromes¬ 
so anche se è indubbio che il 
14 giugno ha reso più ardua 
ia nostra prospettiva. L'es¬ 
senziale io credo sta da un 
lato nella redirinìzione di un 
giudizio meno congiunture- 
le, meno fluttuante sia sui 
Psi, sia Alila De e il mondo 
cattolico. Col niente rlto^ 
sioni, è giusto. Ma nemmeno 
paura dello scontro anche 
aspro quando questo è ne¬ 
cessario. 

A sinistra, mi pare, una tra¬ 
ma politica unitaria non è 
nella prospettiva più prossi¬ 
ma. <^^\a maturerà e avve^ 
rà se noi facciamo chiaria 
sugli altri e anche su noi stes¬ 
si. 

• Segretario della federa- 

zione comunista di Pisa 


cleare. Eppure si pretende da 
questa famiglia che assolva gii 
stessi compiti, fornisca gli 
stessi servizi di quella allarga¬ 
ta. È su questo che siamo tutti 
ciechi, incapaci. Non riuscia¬ 
mo a immaginare una rete di 
rapporti umani diversa da 
quella fondata sulla famigtia. 
Che esiAe ancora, d'accordo, 
ma è talmente diversa da quel¬ 
la che era, da chiedere una 
totale ristrutturazione delle re¬ 
sponsabilità, degli affetti, oltre 
che del ruoli concreti dì padri 
e figli. Chissà cosa dovremo 
inventare: ma è certo che 
dobbiamo staccarci da uno 
schema mentale, simbolico, 
psicologico che cì tiene tutti 
pngionìeri e non fa che tam¬ 
ponare, là dove occorrerebbe 
un colpo d’ala, d'immagina¬ 
zione, di utopia, per trovare 
soluzioni radicalmente dlve^ 
se, capaci di mtltulTcì la buo¬ 
na coscienza, oltre che risulta¬ 
ti positivi. 
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POLITICA IffTERNAZIONALE 


n comunicato a Beirut La Farnesina conferma 

Un gruppo curdo rivendica II primo rapimento risale 
«AbBiamo tre italiani, a metà settembre 
andatevene dal Golfo» ma si era tenuto il segreto 

Già da un mese un italiano 


nelle mani dei rapitori 


m. 




Un fucile mitragliatore trovato su uno dei barchini dei pasdaran 


È ormai chiaro che per i tre tecnici Italiani seque¬ 
strati presso Mossul, nell'lrak settentrionale, da un 
presunto gruppo kurdo filoiraniano, è cominciato 
un vero e proprio dramma. Roberto Dlotallevi, Ser¬ 
gio Comlnettl e Giuseppe Carrara sono stati infatti 
rapiti per «punirei» ia «presenza militare italiana nei 
Golfo Persico» e per t’aiuto «dato al regime irake¬ 
no». Il nostro governo ha iniziato le trattative. 


WLADIMIRO lETTIMEUl 


■i ROMA. Ombre (osche 
sulla presenza Italiana nel Gol¬ 
fo persico, paura e preoccu- 
pallone per la aorte del tre 
tecnici Italiani rapiti da un pre- 
funto snjppo kurdo (iloiranla- 
no che ha rivendicato l'azione 
I Beirut. lAbbiamo in mano 
Sergio Comlnettl, Giuseppe 
Canarie Roberto Dlotallevi - 
questo II succo della rivendi- 
castone latta giungere alle 
agensie di stampa - e la no¬ 
atra é una protesta contro 


l'aiuto al regime Iracheno e la 
presenza militare Italiana nel¬ 
le acque del Golfo*. Il messag- 

S ilo, scritto in arabo, era stato 
alto recapitare, poco dopo le 
ore 15, e subito la notizia era 
rimbalzata In Italia. Per ore, i 
giornalisti, avevano cercato di 
sapere dal ministero degli 
Esteri se la notizia del Kque- 
stro, avvenuto nell'lrak setten¬ 
trionale, era vera o se si tratta¬ 
va solo di voci 0 magari di un 
errore di persone. A lungo, in¬ 


fatti, erano stali fatti circolare 
nomi che non erano .affatto 
italiani. Sempre voci non con¬ 
fermate affermavano che si 
trattava, comunque, di dipen¬ 
denti della «Saipem* ^ni), ma 
solo in serata arrivavano l 
chiarimenti ufficiali, con una 
nota della Farnesina nella 
quale si confermava il rapi¬ 
mento In questi termini: «tn 
merito alte notizie di agenzia 
riguardanti il rapimento di tre 
tecnici italiani in Irak, si preci¬ 
sa che tre dipendenti di ditte 
italiane operanti in quel paese 
• a seguito di due distinti epi¬ 
sodi > sono in effetti trattenuti 
in condizioni in via di accerta¬ 
mento. apparentemente da 
gruppi della guernglia kurda, 
la cui affiliazione politica non 
è chiara*. 11 comunicato della 
Farnesina continuava spie¬ 
gando l'accaduio: «Il primo 
episodio, avvenuto intorno a 
metà settembre presso Mos¬ 
sul, ha riguardato 11 connazio- 


Giallo sulla nuova missione 


Tre mercantili 
aq^ettano la scorta 


la aeconda fase della miasione del giuppo navale 
llallano nel Golfo potrebbe assumete caratteristi¬ 
che diverse da quelle previste linora; non è escluso 
Infatti che si arrivi alia formasione di un vero con¬ 
voglio, con tre navi mercantili scortate. Ma Intanto 
un altro convoglio, quello ktlwaito americano, risa¬ 
le Il Golfo in stato di massima allerta. E l'aviazione 
fU'Baghdad continua a bombardare navi e citti. 

DAL NOSTSO INVIATO 

éiANCARLO LANNUTTÌ 


Mi DUBAI. SI lomisri lunedi 
proulmo un vero e proprio 
Gonvogllo di tre navi tnercan- 
un Italiane dirette nello Strallo 
di Hormut, lollo la aorla del 
18* Qruppo navale comanda¬ 
lo dall'ammiraglio Mariani? 
Dopo lama incerlem e il rin¬ 
correrai di tante voci sul caso 
della petrollara «Anbronla., 

a uasla i ripotasi che ala pren- 
endo corpo, Un'lpolesi che 
configurerebbe In termini più 
Impegnativi la seconda fase 
della missione navale Italiana 
nel Qollo Persico. 

La .Anbtonla., di SSOmila 
tonnellate e diretta a quel che 
al aa al terminale petrolllero 
Iraniano di Larak, era attesa 
lert sera nel porto di Mina Al 
Fahal, lo acalo petrolllero del¬ 
la capitale omanlla Mescale. 
La nave - ecco II primo ele¬ 
mento di novità - resterà al- 
l'Ancora In quel porto In allesa 
di dlsposlslonl da Roma; laao- 


clelAarmatrlce proprietaria, la 
•Navigazione alla balla., «non 
eaclude», Inlalll, che la •An¬ 
bronla» poasa aspettare II 19 
ottobre OunedI appunto) per 
usulrulre dello scorta gli pre¬ 
vista per la portacontalner 
•Mertario Italia*. Con una sola 
complicazione: che quest'ulU- 
ma nave i diretta verso un 
porto arabo, mentre la petro¬ 
liera larA rolla per uno scalo 
Iraniano. La contraddizione, 
tuttavia, non è Insormontabile 
In quanto le navi militari di 
scorta si lermsno comunque 
sempre al limite delle acque 
lerrtlortall. 

Ma c'b di più. Fonti armato¬ 
riali riferiscono che si trove¬ 
rebbe «nei paraggi! (cioè nel 
mare di Oman o In avvicina¬ 
mento) anche II mercantile 
•Serafino FerruzzU, che tra- 
aperta granaglie, sarebbe an- 
cb'esso diretto In Iran e po¬ 
trebbe a aua volta alllancaisl 


A bordo del Grecale ad Abu Dhabi 

1 marinai italiam: 
«Crede^iamo pe^o» 


EM ABU DHABI. «Hnora qua¬ 
tte cose, le mine e tutto il re¬ 
sto, le avevamo vissute soltan¬ 
to al cinema, adesso sono di¬ 
ventate una realtà. Ma tutto 
sommato cl aspettavamo 
qualcosa di peggio». Che vuol 
dire qualcosa di peggio? «Sa, 
leggendo quello che scrivono 
i giornali...*. La battuta è venu¬ 
la cosi, di getto, e tutti si guar¬ 
dano ridendo. Siamo a bordo 
del «Grecale» ormeggiato nel 
porto di Abu Dhabi (ad un'ora 
e mezza di macchina da Du¬ 
bai*, a colloquio con i marinai 
che hanno vissuto questa pri¬ 
ma esperienza «In zona di 

g uerra». A parlare è Giuseppe 
lorra, ventunenne di Napoli, 
volontario. «Momenti partico¬ 
lari? All’inizio, all'ingresso di 
Hormuz. Non tutti avevamo 
chiaro a cosa si andava Incon¬ 
tro*. «Noi di leva - dice Mario 
Fogli, 22 anni, di Pregene - 
una missione cosi era I ultima 
cosa che ci aspettavamo. Si 
può capire che avessimo un 
po' di preoccupazione». An¬ 
che un po' di paura? Interlo¬ 
quisce un altro volontario, il 


ventiquattrenne Giovanni Ca- 
radonnadl Nettuno: «No, pau¬ 
ra no. Preoccupazione. Appe¬ 
na nello Stretto, non si era co¬ 
si tranquilli. Poi andando 
avanti...». 

li dialogo si spezzetta, si 
formano dei piccoli crocchi; 
ma In compiesso è come se 
parlassero tutti ad una voce, 
siano volontari che di leva 
(questi utllmi sono circa It 30 
per cento). 

Non mancano tuttavia, ed è 
naturale, anche diversità di 
percezione. Per Caradonna, 
ad esemplo, «il pencolo mag¬ 
giore sono le mine, è difficile 
che 1 "pasdaran” osino avvici¬ 
narsi ad una nave come que¬ 
sta». Di diverso avviso invece 
il ventenne Cosimo Barbolla. 
di Qlovinazzo (Brindisi), marò 
del Battaglione San Marco, 
imbarcato con altri cinque 
commilitoni come addetto al¬ 
le mitragliatrici che sono state 
Installate sul «Grecale» appun¬ 
to per fronteggiare da vicino i 
barchinl del «pasdaran». 

Qualche momento non 
proprio tranquillo, comunque. 


naie Sergio Cominetti, mentre 
il secondo, che risale a una 
decina di giorni fa, ha coinvol¬ 
to. in altra località, i connazio¬ 
nali Giuseppe Carrara e Ro¬ 
berto Dlotallevi. (1 ministero 
degli Esteri, In contatto con le 
ditte interessate ha immedia¬ 
tamente attivato, net riserbo 
che era doveroso mantenere 
In casi umani così complessi e 
delicati, tutti gli opportuni ca¬ 
nali per chiarire la posizione 
dei nostri connazionali e favo¬ 
rire una rapida conclusione 
della vicenda». 

La conferma tagliava dun¬ 
que corto alle Incertezze e ^ 
dubbi; il sequestro dei tre con¬ 
nazionali c era stato davvero 
ed era avvenuto nel campo di 
Bayj, a cento chilometn a 
nord di Bagdad, il 2 ottobre 
scorso. Il pnmo, quello di Co- 
minettl, era stato addinttura 
portato a termine il 1S settem¬ 
bre scorso, il giorno esatto 
delta partenza del gruppo na¬ 


vale Italiano da Taranto. Ma 
nessuno ne aveva fatto parola 
nonostante l'infunare delie 
polemiche e le proteste per 
un'impresa considerata alta¬ 
mente pericolosa e ingiu^ifl- 
cata. Sergio Comlnettl, di Già- 
larate, èlngegnere e respon¬ 
sabile in zona di una centrale 
elettnca composta da sei 
gruppi da 220 megavvatt cia¬ 
scuno, costruita dalia «Sae» 
(Società anonima elettrifi¬ 
cazione) con sede a Milano. 
Giuseppe Carrara, che ha 
trentadue anni ed è nato a 
Pradalunga in provincia dì 
Bergamo, è invece, interne a 
Roberto Diotallevi, 47 anni, 
nato a Bologna, dk>endente 
della «Qie* (Cnippo industrie 
elettromeccaniche per im¬ 
pianti all'estero). ^ tratta di 
aziende collegate, appunto, 
alla «Saipem* che neH'tr^ 
settentnonale aveva costruito, 
qualche tempo fa. un gt^ot- 
(o e centrali elettriche ora in 


fase di rifinitura. Le famiglie 
del tre tecnici erano già state 
avvertite con il preciso impe¬ 
gno da parte di tulli a mante¬ 
nere il massimo riserbo per 
permettere eventuali trattati¬ 
ve. tn ambienti ufflcloal del 
ministero degli Esteri si affer¬ 
ma. tra l'altro, che c'erano già 
stali casi precedenti e che 
spesso tutto SI era risolto pa¬ 
gando un nscatlo In denaro. 
Ma questa volta, un tipo di 
trattativa del genere appare 
assai improbabile; i rapiton. 
Infatti, hanno annunciato con 
chiarezza che si tratta, in prati¬ 
ca. di una «vendetta» per la 
presenza militare italiana nel 
Golfo Persico e per 
IVappoggio dato al regime ira- 
dieno». Dovranno quindi es¬ 
sere seguite ben altre vie e 
presi contatti ben diversi. In 
quanto ai casi precedenti che 
sarebbero stati risolti con il 
denaro o con trattative con¬ 
dotte dal nostro governo, si 


alle altre due navi, per forma¬ 
re cosi nello Stretto di Hor¬ 
muz un vero e proprio convo¬ 
glio. Ancora l'attro Ieri, tutta¬ 
la. l'ammiraglio Mariani ci 
confermava di non avere fino¬ 
ra Informazioni, o disposizio¬ 
ni. relative a navi diverse dalla 
«Merzario Italia». U ca|g do¬ 
vrà essere dunque chiarita nel 
prossimi tre o quattro giorni. 
Le navi in ogni caso $1 prepa¬ 
rano alla seconda fase della 
missione. Dopo il «Grecale* 
che è sempre ad Abu Dhabi, 
Ieri hanno gettato l'àncora a 
Jebel Ali (il secondo porto 
dell'emirato di Dubt^) la fre¬ 
gata «Perseo» e la nave appog¬ 
gio «Vesuvio», mentre la (re¬ 
gala «Scirocco* è tornata ad 
Incrociare fuori dello Stretto 
di Hormuz. 

Ma intanto la tensione è ac¬ 
centrata sul convoglio, com¬ 
posto da quattro petroliere 
kuwaitiane e quattro navi da 
guerra Usa, che da sabato not¬ 
te sta risalendo 11 Golfo verso 
il Kuwait. È un convoglio ad 
alto rìschio, dopo gli avveni¬ 
menti deU’uttlma settimana. 
Un portavoce militare ameri¬ 
cano nel Golfo ha dello Ieri di 
«non sapere» dove il convo¬ 
glio si trovasse, aggiungendo 
comunque che «sta proceden¬ 
do senza Incidenti». È com- 
prent^blle che non vengano 



i una foto diffusa dalla Ima, fagamia iraniana, U soldato con la maschera jWitl Q M ilMt ii Mitnall 
uccisi dalie armi chimiche usate ditresarclto iracheno ^ 


fomite informazioni o che ad¬ 
dirittura si proceda ad alti di 
depistaggio: lo si è fatto per i 
precedenti dieci convogli e 
tanto più lo si fa adesso che 
sulle forze Usa pesa anche la 
minaccia dei missili «Stinger» 
di cui dispongono gli iraniani. 
I quali non tralasciano occa¬ 
sione per (aito pesare. 

Ieri è stato il ministro per il 
corpo dei «pasdaran», Mo- 
hscn Rafiqdoust, a ribadire 
chs Tohe-'an proc^uce ormai 
con 1 propri mez^i non solo i 
missili terra-pria •'Stinger*, ma 
anche i missili anticarro filo¬ 
guidati «Tow* (anc'i’cssi di 
fabbricazione americana), 
nonché grandi quantità di lan¬ 
ciarazzi niini-Katiuscla che se¬ 
condo l'agenzia «Ima* «pos¬ 
sono essere installati sia su 
veicoli che su imbarcazioni»; 
precisazione che per le fonti 
marittime del Golfo assume 


un suono sinistro. Ed è alla lu¬ 
ce dì queste notizie die va vi¬ 
sta la dichiarazione fatta ieri 
dal presidente iraniano Kha- 
meneì secondo cui gli Usa 
•sono venuti nei Golfo come 
aggressori* ed è neii'ìnteresse 
dei loro alleati «lasciare que¬ 
ste acque per non cadere Ut 
trappola». 

In trappola intanto conti¬ 
nuano a cadere le petroliere 
affittale dall'Iran per tra^r- 
lare il greggio dail'isota di 
Kharg fino agli scali «esterni* 
sullo Stretto di Hormuz. ieri 
alle 8 locali ne è stata bom¬ 
bardata dagli irakeni un’dtra, 
ia panamense «Marianthi-M» 
di 20.826 tonnellate, a bordo 
della quale c'è stato un morto. 
La llbenana «Rova», grave¬ 
mente danneggiata salato e 
abbandonata daH'equìpaggto 
(2 morti e 4 dispersi), era ieri 
ancora in harrme. E ^ è avuta 


conferma che sabato i raìd 
irakeni erano stati due, il se¬ 
condo contro la superpetro¬ 
liera cipriota «Merlin», di 
215.925 tonnellate, che è a ri¬ 
morchio con a bordo un mis¬ 
sile inesploso. La «Merlin» era 
stata già colpita in modo lieve 
li 27 settembre scorso. Ma ieri 
l'aviazione irakena ha attacca¬ 
to anche Tintemo dell’Iran, 
bombardando Una raffineria e 
una centrale elettrica a Isfa¬ 
han Oa seconda città del pae¬ 
se). un Impianto petrolifero a 
Khorramabad. nell'Ovest, e 
un centro di comunicazioni a 
llam, nella zona centrale di 
frontiera. Ci sono state vini- 
ine: m particolare selle operai 
sono morti a Khorramabad. 

Infine, è da quattro giorni 
sotto sequestro, per ispezioni, 
ùi un porto iraniano la nave- 
frìgorilera greca «Mykonos», 
canea di carne per l'Arabia 
Saudita e U Kuwait. 


citano casi specifici sui quali, 
almeno qui in ìlalia, non è mai 
stata falla grande chiarezza. 
Due anni fa, per esempio, un 
altro tecnico italiano sempre 
delia «Sae» era stato rapito da 
elementi dell'Unione patriotti¬ 
ca del Kurdistan (Puk), nelle 
zone Intorno a Mossui II no¬ 
me del rapito è Antonio Chia- 
verlni, di 59 anni, portato via 
insieme ad un folto gruppo di 
tecnici romeni, ^lacchi, 
giapponesi e cinesi Chiaverìni 
era stato nlasciato ai primi di 
luglio. Sulla mediazione per 
far tornare libero l’italiano 
non si era mai saputo niente 
di preciso Erano dipendenti 
sempre della «Gie» anche i 
due connazionali fermati per¬ 
ché sorpresi a fotografare il 
cantiere di Bandar Abbas nel 
quale lavoravano. ! due, Bru¬ 
no Beltamano e Alessandro 
Roversi, erano stati bloccati il 
30 aprile scorso e deferiti alla 
magistratura islamica, in Iran. 
Dopo due mesi, erarro tornati 
in libertà. 


Il Consiglio 
dell’Onu 
deve ancora 
decidere 


wm NEW YORK. L'attesa riu¬ 
nione del Coniglio di sicurez¬ 
za delie Nazioni Unite sulla 
guerra del Golfo ieri non c'è 
stala. Si sono avuti diversi in¬ 
contri e contatti tra i membri, 
tutti incentrati, pare, sulla que¬ 
stione di non poca rilevanza 
sollevata dalla creazione della 
Qoipmlsslone d’inchiesta in¬ 
caricata di deciderà quale tra i 
due paesi belligeranti, l’Iran o 
rirak, ha la responsabilità 
deH’inizio del conflitto. Come 
direbbero gli iraniani, chi me¬ 
rita l'appellativo di «aggresso¬ 
re». I membri del Consiglio di 
sicurezza sono chiamati in so¬ 
stanza a chiarire due punti. In 
primo luogo se la creazione 
della commissione d’inchie¬ 
sta comporti automaticamen¬ 
te il cessate il fuoco oppure, 
come ha chiesto Teheran a 
Perez de Cueilar, il cessate il 
fuoco debba arrivare solo do¬ 
po il responso della commis¬ 
sione medesima, una volta 
cioè che sia stato stabilito chi 
è «l’aggressore». In secondo 
luogo se sla il caso o meno di 
rafforzare la risoluzione n. 
598 del 20 luglio con un'ulte¬ 
riore risoluzione che imponga 
un embargo totale sulla vendi¬ 
ta dì armi all’Iran qualora il re¬ 
gime degli ayatollah non ac¬ 
cetti la 598. Come è noto que- 
sl'ultima posizione è quella 
che Stati Uniti e Francia cer¬ 
cano di imporre aH'mtero 
Consiglio di «cureua. 


Chi sono 
i curdi? 

«Gli orfani 
dell’universo* 


Così ha definito il suo popolo, «gli orfani dell'Univeiso». 
uno dei leader mitici dei curdi: Musiafa Barzani morto nel 
'79 dopo aver speso l’intera yita a combattere per ottenere 
il diritto ad uno Stato indipendente curdo. Un obiettivo 
perseguilo con tenacia per quasi 70 anni da una nafdone 
che conta 10 milioni di individui dhrisi in cinque Stati: 
Ibrchia, Iran, Irak, Sina e Unione Sovietica. La storia dei 
curdi si perde nella notte dei secoli. Sono uno dei popoU di 
stirpe indoeuropea più antichi e vantano figure mitiche 
come l'emiro Salah-ed-din, mc^io noto come «il feroce 
Saladino» che nel 1187 sbaragliò i crociati e riconquiild 
all'IsIam Gerusalemme. Sono di religione musuimano-fun* 
nita e solo un'esigua minoranza che vìve in Iran è sdita. 
L'Iconografìa tradizionale li dipinge come «fieri monlafià- 
ri», ma un loro proverbio la dice lunga sulla loro stòria. 
Dice; «Giù dalle montagne 1 curdi non hanno amici», And 
dal 1920 i curdi non solo non hanno amici ma «ufficiai- 
mente non esìstono». 


«Sparirono» 
nello sfascio 
dell’Impero 
ottomano 


Cera scritto nel trattato tU 
Sevres, che nel 1930 sarei 
lo siaselo dell'lntpeio olio- 
rosno, che i curdi avrebbe- • 
ro avuto diritto ad un loto 
Stalo Indipendente. Ma 
quell'accordo sottoscritto 
dalle poten» alleate e dal 
sultano non venne mai ratilicato dalla giovane Assemblea 
nazionale lutea pervasa di letmenti nazlonaliali. Il SuHana- 
lo venne abolito nel *22 e con la nascila della Repubblia 
turca, di Stalo curdo non si psrierk più. La naalone curda 
venne smembrala dai conlini di altri nuovi Stati nazionali, 
perdendo il diritto alla propria cultura e alla propria auto¬ 
nomia. Ite quarti da allora vive In IVirchla, circa due milio¬ 
ni in Iran, altrettanti in Irak e groppi decisamente meno 
consistenti In Siria e Urss. E con .lo Stato negalo, som 
arrivato sempre più sanguinine le rivolte, sempre più toro. 
ci le repressioni e la slromentallzzazione della «lueitiaiw 
curda, da parte di lutti colora che avevano bisogno dd- 
l'appoggio del .lleri montsnsii. psgaio con promeue di 
autonomia mai mantenute. 


Storie di rivolte ' S'.' 5^ 

A danne a morte: ecco tt bi* 

e meSSOCn lancio deOe prime due 

grosse Insurrezioni curde In 
Turchia nel 192$ e nel 
1928-30. Ma aari nella Mm 
za del ’ST che il mnviinenlo 
Sbaragliato « 

reso Inollenslvo per molti anni da Ankara. Ribellioni a 
catena anche in Iran; nel 1920, nel 1932, nel '4$-'46. 
Proprio nel '46 In Iran I curdi riuscirono ad ottanare un 
piccolo Stalo Indipendente, la Repubblica di Mahabad cha 
è rimasto la prima ed unica esperienza del genere armeia- 
ta nel sangue dall'esercito dello kIA E rieceoll I .Heil. 
montanari. In armi contro Teheran nel '79 quando lallllco- 
no le speranze di ottenere dalla tivoluiiane di Khomalnl 
quello che Reza Palhavi aveva sempre loto regalo. Da 
allora e soprattutto con la guerra Iran-Irak sono rèalUMad 
in Iran i groppi filoirakenl e in Irak I groppi KMtanlanl. 


Le loro 
vicissitudini 
con,Baghdad 


Si chiama regione autono¬ 
ma di Eibil la regione^ cui 
vivono I curdi Inlrak. C Ma¬ 
ta creala nel *7f e gode mi¬ 
la calta di un'mionomla 
molto lingtaiB. Intinto la io* 
gione npn comòrenda la 
zona petrolifere di lùriiuk 

S uanto airauionomia politica è solo formale. Ibnt'è dW 
al 1960, praticamente senza iniemizione, I curdi lnaMÌp>- 
no contro Baghdad (che pure ha finanziato prima CM lo 
scià poi con Khomeiiìi molti del loro capi In hinnona 
anliiraniana). Nell'84 poi Saddam Hussein ha MìpulaM un 
accordo di cooperazione militare con la 'Dtichia perjnom 
care le ribellioni curde, e il risultato di qiieMo accordo M # 
visto proprio quest'anno. Il 4 mano. 30 caccia turchi hìfi* 
no bombardalo «9 obiettivi» vicini alle città Irakene di 
Sirat, Era e Aranish ovviamente col pieno favore di Ba¬ 
ghdad. I morti, tra i curdi, sono stati almeno 100. 


I principali 
movimenti 
politici 
in Irak 


In Irak 1 principali mod^ 
mentì e partiti curdi sono l| 
Partito democratico curdo 
guidato dai figli di Mustt- 
pha Barzani. Masoud e 
Idris, molto vicino all’Iran 
khomeinista, che può con- 
lare su circa 10,000 com¬ 
battenti, l’Unione patriottica del Kurdistan, con a capo 
Jaiad al Din Talabani, dall’63 In forte declino; il Partito 
socialista del Kurdistan, più volte diviso dopo l'Sl si è reso 
famoso in passato per il raplmemo di stranieri e Infine II 
Partito democratico del popolo curdo nato nell'SI con 
l'aiuto della Libia. 


MARCELLA EMIUANI 


lo hanno vissuto Ad esemplo 
quando è stato segu.to minuto 
per minuto il dialogo fra eli¬ 
cotteri e navi Usa durante lo 
scontro presso Farsi. «Ho 
pensato, qui si fa sul seno», 
dice Pasquale Albano, 21 an¬ 
ni, di Napoli E David Campa, 
21 anni, di Lecce, meccanico 
delle armi’ «C'è stato un po' di 
allarme quando è passato un 
peschereccio e mi hanno or¬ 
dinato di tenerlo d’occhio». 
Poteva essere una barca dei 
«pasdaran». Ma subito aggiun¬ 
ge un episodio sdrammatiz¬ 
zante «Sapete, i miei mi han¬ 
no visto in tv, sono stato ripre¬ 
so mentre ero di guardia da 
un elicottero della televisione 
americana». 

in jeans e maglietta, a pic¬ 
coli gruppi, i marmai sciama¬ 
no per le vie di Abu Dhabi 
Una città «assai moderna, 
piuttosto ali'avanguardia. me 
l'aspettavo diversa», osserva 
Michele Violino, 20 anni, dì 
Taranto. Una città che dopo 
tanti giorni di impegno e an¬ 
che di tendone rappresenta 
una meritata pausa prima di 
riprendere il mare, fra poco 
più di 48 ore. OC. L 



Foto di gruppo per 1 giovani marinai italiani del «Grecale» 


Continuano le proteste anti-israeliane 

Scontri nd territori occupati 
Uccisa una donna palestinese 


Tensione alle stelle nei territori occupati. Dopo 
Gaza e Gerusalemme, ieri anche la cittadina di 
Ramallah è stata teatro di scontri tra giovani pale¬ 
stinesi e militari israeliani, lina passante, colpita da 
un proiettile vagante, è rimasta uccisa. Intanto un 
^nerale israeliano accenna alla possibilità che tra 
i dimostranti negli ultimi giorni fossero attivi mili¬ 
tanti della Jihad islamica. 


■i GERUSALEMME Una don¬ 
na paleslineso di 35 anni è ri- 
masta uccisa ieri mattina dai 
soldati israeliani che erano in¬ 
tervenuti contro una folla di 
dimostranti arabi E accaduto 
a Ramallah, quindici chilome¬ 
tri circa da Gerusalemme, nel 
sesto giorno degli sconto che 
vedono contrapposti, nei ter- 
ntori occupati, forze di sicu¬ 
rezza Israeliane e giovani pa¬ 
lestinesi Scontri violenti, che 
hanno già latto cinque vittime 
tra la popolazione araba e due 
fra I militari di Tei Aviv 
La donna uccisa si chiama¬ 
va Amayal Hlnd, SS anni. Si è 
trovala per caso nel luogo de¬ 
gli Incidenti, mentre andava a 
prendere 1 figli a scuola. Centi¬ 


naia di studenti erano scesi in 
piazza affrontando 1 soldati 
israeliani con land di pietre. 
Questi ultimi hanno aperto il 
fuoco sulla folla. Oltre alla 
donna uccisa, altre quattro 
persone sono rimaste colpite 
dai proiettili. Una ragazza di 
venti anni, Nama Abdul Naha- 
lai, è ncoverata in ospedale 
nel reparto di terapia intensi¬ 
va Le sue condizioni sono 
gravissime, 

La tensione resta alle stelle 
anche a Gerusalemme e Gaza. 
In quest’ultima località, ove le 
scuole ieri sono nmaste chiu¬ 
se per prevenire incìdenti, è 
accaduto il fatto che martedì 
scorso ha innescalo il ciclo di 


ormai quotidiane violenze. 
Quattro militanti di un'orga¬ 
nizzazione palestinese sono 
stati ammazzati in uno scon¬ 
tro a fuoco con truppe di Tel 
Aviv. A Gerusalemme dome¬ 
nica ebrei della setta «Fedeli 
del monte del Tempio» sono 
stati attaccati con pietre e bot¬ 
tiglie per circa un’ora da grup¬ 
pi di musulmani. Gli agenti 
israeliani sono intervenuti du¬ 
ramente contro gli arabi fa¬ 
cendo largo ricorso ai gas la- 
cnmogeni e sparando in aria. 

Gli scontn sono avvenuti 
sulla spianata del Tempio, do¬ 
ve gli ebrei si erano radunati 
davanti al luogo in cui oggi 
sorgono le moschee di Omar 
e ElAqsa In serata il fatto più 
grave da un'auto privala citta¬ 
dini israeliani hanno sparalo 
su un giovane arabo, ferendo¬ 
lo. Precedentemente nella se¬ 
rata di sabato un giovane 
ebreo era stalo assassinato 
sulla «Via dolorosa» non lon¬ 
tano dal cosiddetto muro de) 
pianto. 

«H risveglio religioso del pa¬ 
lestinesi dei territori occu|»ti 
è molto minaccioso e deve 


preoccuparci», ha «fidiiarato 
il generale Israefiarm Amnm 
Mizna, comandante (Mia to¬ 
na militare centrale. L'ufficiBle 
ha affermato che tra i più atti¬ 
vi, in particolare nella stiiacla 
di Gaza dove è scatta, la adn- 
tUia, sarebbero pMeMbml 
fondamentalisti, appaitenanti 
alla Jihad islamica. 

Intanto la polizia Israefivia 
indaga su un misterioso, asuo 
giudizio, incidente stillale 
avvenuto domenica presso 
Haifa. Ad un incrocio un ca¬ 
mion guidalo da un arabo ai è 
scontrato fronlalmenHi con 
un'automobile a bordo dalia 
quale erano due ulfìclafi deh 
l'eserciio. Questi ultin^ sono 
morti sui colpo. L'autista del 
camion, un giovane residente 
a Jenine, è stato aimsiato pe^ 
chè sospettato di ontiatUo vo¬ 
lontario. Esperti della poliiia 
hanno appurato che 11 veicolo 
guidato daH'aiabo non pre¬ 
sentava difetti, specte a]l%i- 
piarito del freni, che )a Mreda 
era in buone condMooiedha 
al momento deU'lnddeme la 
visibilità era ottima. 
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Zanzeri 

La Chiesa 

dovrebbe 

riflettere 


wm ROMA. iTanlo poco la 
quMtlone dall'oia di rallgiora 
t alala riaolia che, a 24 ora 
dalla praaunia concluilone, 
|ia cl li è chieul w i lagasi 
non awalentlsi dell'liuagna- 
maino della lellglone canon- 
ca pouono 0 non poaaono ei- 
aera liberi di uscire dalla scuo¬ 
la. U Malia pensa di si, De 
Mila lo nega, Ma allora quale 
accordo hanno ragglunio7>. E 
quanlo II chiede IT capognip- 
po del depuiail comunisti. Re¬ 
nalo Zangheri, osseivando 
che ria questione concordata¬ 
ria è troppo seria per sminuir¬ 
la a svilirla In sinimeniall talli- 
che di partilo». Al contrarlo, 
•la Chiesa aieisa dovrebbe ca- 

g ra di non poter trarre van- 
ggl duralun dalla divisione e 
deboleixa del partili che le 
consentono di cogliere al mo- 
ménlo qualche successo». 
Successi, appunto, •precari, 
se vengono messi In discus- 
sionea ogni passo». Zangheri 
perciò esprime II parere che 
«vada invece ripresa un lavoro 
serio, non spettacolare anche 
se trasparente, di collabora- 
ilone Ira le rapprasenlanie 
dello Stato e deOa Chiesa; un 
lavoro che allronil sistemati¬ 
camente I nodi necessaria¬ 
mente complessi dell'atlua- 
ilone del Concordalo». Non 
c e altra via «se si vuole evitare 
che le dinicollà non alfronlale 
coslnittlvsmente e deplorevo¬ 
li colpi di mano contribuisca¬ 
no a dlllandere l'idea che il 
Concordato ha dato cattiva 
prova». 


POLITICA INTERNA 


E' giunta subito conferma ufficiale 
della scomparsa dei tre tecnici italiani 
ma non si accredita il collegamento 
con la missione nel Golfo Persico 


I sequestri in Irak 
Palazzo QiM ìém 



Memorandum Psi al Vaticano? 

«Da noi, non dalla De 
è venuta la riscossa 
al Pei e al marxismo» 


Francesco Cossiga 


Giovanni Goda 


Un comunicato dalla Farnesina e una nota da pa¬ 
lazzo Chigi. Ma neppure un accenno ail'ipotesi che 
il rapimento dei tre itaiiani sia una ritorsione aii'in- 
vio deiia Marina nel Golfo Persico. Goria si richia¬ 
ma ad altri «incidenti felicemente risolti». Ma va al 
Quirinale a informare il presidente Cossiga. Poi, a 
tarda sera, convoca il gabinetto di crisi. Il Pel chie¬ 
de chiarezza. 


PAtaUALE CASCELLA 


■i ROMA. La sorpresa c'è 
stata. Ma non tanto per la ri¬ 
vendicazione latta trovare a 
Beirut ovest del rapimento di 
tre tecnici Italiani In Irak, giac¬ 
ché Il governo sapeva da tem¬ 
po del sequestri. Ciò che ha 
sbigottito e messo In allarme II 
mondo politico è stala la mo¬ 
tivazione; una «ritorsione» per 
la presenza delle navi della 
Marina militare Italiana nel 
Collo Persico. 

Appena dlllusa dalle agen¬ 


zie di stampa, la notizia ha 
messo In subbuglio I ministeri 
e le sedi del partiti. Ore e ore 
sono state bruciate alla ricer¬ 
ca di qualche conlerma dell'I¬ 
dentità Ideologica e del colle¬ 
gamenti politici del gruppo 
curdo che ha firmato la riven¬ 
dicazione del rapimento. E, 
poi, a calibrare ogni riga dei 
comunicati ufilclali. La parala 
d'ordine, immediatamente 
coma tra la presidenza del 
Consiglio e I ministeri degli 


Fanfani e Vassalli alla Camera 


Emergenza Calabria 
n governo ddude tutti 


Il dslo tEConvolgenle ma onnal ufficiale; dal pri¬ 
mo gennaio a aabato «corso I morti ammazzati per 
falde mafiose a Reggio Calabria e provincia sono 
133. lo ha comunicalo (verrebbe voglia di dire: lo 
ha ammesso) Il ministro degli Interni Amintore 
Feniani rispondendo alla Camera a numerosissime 
Interpellanze e intenogazioni sul caso reggino. In- 
soddislazione completa e generale nelle repliche. 


olORaio fhasca tolara 

■i ROMA. Del lutto casual- parie riguardano I vertici delle 
mente II dlbalilto a Monlecllo- procure e delle coni, cioè I 
rio è avvenuto alla viglila della gradi piè elevati. Come si può 
visita che una delegazione parlare In questa situazione di 
della Direzione del f^l con- potenziamento delle slrutiure 
durri nel Reggino per presen- giudiziarie? Desolato, Vassalli 
tara le proposte e le Iniziative ha assicurato che misure e 
ritenute necessarie, anzi Indi- programmi «sono allo studio», 
ipensablll, per la rinaKita di ma ha anche ammessa che di 
Reggio, ormai un caso palili- soldi per la giustizia non ce ne 
co nazionale. sono (i comunisll si erano bat- 

E Fanfani ha dato la misura tuli per un (ortissimo aumcnio 
tanto della gravità del caso degli Slànzlamentl proprio nel 

a uanlo del Irulll della pollllca Mezzogiorno, nella battaglia 
I emarginazione e di abban- per II bilancio '87, ha ricorda- 
dono del Mezzogiorno perse- lo nella replica Giuseppe La¬ 
guna per anni dalla De e dal voraio) e che si spera di ml- 
govem da essa comunque gllorare la situazione-«vedre- 
egemonlzzall. Non parliamo rao», ha detto 11 ministro - con 
detta parte alngrala» Oa II bilancio'88 di cui è appena 
dellnlilone è dell'lniereasalo) cominciato l'esame al Senato, 
gluòcaia nel dibattito dal mi- Interessanti, comunque, al- 
nlslro della Qlusllzla, Giuliano cune ammissioni di Fanfani: le 
Vassalli, chiamalo a risponde- «numerose brecce» che la ma¬ 
re della desolante attuazione Ila ha aperto anche nel polari 
degli apperall giudiziari In Ca- pubblici e non solo nelle Usi 
labria. Basterà dire che su 304 ma persino In Isiliutl llnanziari 
posti previsti In organico per come la polente e lamigetala 
le maglsttaiura nette regione. Caricai, per non parlate degli 
ben SO sono vacanti e gran enti locali. Abbastanza pole- 


Proteste e risposta di Polena 

Come ha dedso la Fgd 
Tadesione alla lu^? 


Mi ROMA. Alcuni circoli ro* 
mani della FgcI hanno pro¬ 
mosso una raccolta di firme in 
calce a un documento di «pro¬ 
testa» contro l'adesione, in 
forma consultiva, deli'orga- 
niuazlone dei giovani comu¬ 
nisti italiani airinternazionale 
giovanile socialista. Nel docu¬ 
mento si dice che «la premes¬ 
sa di una politica unitaria è la 
chiarezza delie rispettive posi- 
aloni». Altro è «la subaUerniti. 
la confusione, la confluenza 
indiscriminata». I firmatari di¬ 
chiarano che «la sorprenden¬ 
te decisione della Fgcl nazio¬ 
nale di aderire, nell'unica for¬ 
ma aiatutariameme possibile 
(status consultivo)» alla lusy li 
«costringe» ad elevare una 
protesta, «pubblica» come è 
stata la decisione, definita 
•antidemocratica». In propo¬ 
sito li sostiene che le trattative 
erano In corso da tempo, ma 
ne era stato tenuto airoscuro 


«l'insieme del militanti e dei 
dirigenti dell’organizzazione»- 
Perciò si chiede «quale orga¬ 
nismo abbia deliberato tale 
decisione». E si aggiunge che 
essa deve essere assunta «ri¬ 
correndo alla più limpida de¬ 
mocrazia», altrimenti «Il rinno¬ 
vamento della politica, il plu¬ 
ralismo come valore e addirit¬ 
tura la novità statutaria del re¬ 
ferendum interno appaiono 
vuote parole». «Noi non cl ar¬ 
rendiamo • si dice in conclu¬ 
sione > non cl pentiamo, non 
rinunciamo ad essere comuni¬ 
sti». Un analogo documento è 
stato firmato da una ventina di 
militanti a Bologna. 

Il segretario della Fgci Pole¬ 
na ha reagito dichiarando che 
i promotori «avrebbero fatto 
meglio a usare altri strumenti 
per far valere le loro idee, ri¬ 
spettando le regole democra¬ 
tiche della nuova Fgci». «Nei 


merito - os;;erva Polena - non 
posso che dare ia stessa rispo¬ 
sta che ho dato a] compagno 
Cossutta di fronte ad argo¬ 
mentazioni del tutto conver¬ 
genti». Il segretario della Fgci 
aggiunge che non vi sono sta¬ 
le «IrallaUve oscure*. La pro¬ 
posta della lusy «è maturata 
qualche giorno prima della 
riunione del Consiglio federa¬ 
tivo della Fgci del 27-28 set¬ 
tembre, che poi ha deliberato 
democraticamente e all’una¬ 
nimità in tal senso prima del¬ 
l'inizio deli'assemblea deila 
lusy del V ottobre». L'obleili- 
vo delta Fgci è quello di «fon¬ 
dare una nuova critica antica¬ 
pitalistica, alzare le bandiere 
di un nuovo socialismo: altro 
che subalternità». Mentre «su¬ 
balterno è chi si limila a predi¬ 
care la necessità di cambiare 
le cose, ma poi non sa Indica¬ 
re alcuna via concreta per far¬ 
lo». 


Esteri e della Difesa, è stata di 
non dare alcun credito né alla 
paternità né agli obiettivi poli¬ 
tici del sequestro» E, Infatti, sia 
nella nota della Farnesina sla 
in quella di palazzo Chigi (di¬ 
ramate entrambe a larda sera) 
non se ne fa cenno alcuno» 
Invece, grande spazio è stato 
dedicato ad altri «incidenti del 
genere» che, secondo la pre¬ 
sidenza del Consiglio, «sono 
stali feiicemonte risolti». «Ed è 
a questo fine - ha sottolineato 
palazzo Chigi - che si stanno 
adoperando le nostre rappre¬ 
sentanze diplomatichei. 

«Doveroso risertM». è stato 
scritto, su una vicenda che ha 
visto il governo tacere a lun¬ 
go. La Farnesina, infatti, ha re¬ 
so noto che >1 primo sequestro 
é avvenuto Intorno a metà set¬ 
tembre e il secondo una deci¬ 
na di giorni fa. E li presidente 
del Consiglio ha precisato che 
«da cinque giorni non si ave¬ 


mico con il ministero della 
Giustizia è parso poi il con¬ 
fronto tra proposte di misure 
di prevenzione e di applica¬ 
zione della legge La Torre-Ro¬ 
gnoni fatte da polizia e carabi¬ 
nieri, e misure effeMlvamente 
disposte-dalla magistratura» 

Fanfani ha confermato infi¬ 
ne la necessità di una revlsio- 
ne aggiornamento della legge 
La Torre-Rognoni e, nel co¬ 
municare di aver discusso di 
recente con Corta del caso- 
Regglo, ha sostenuto che «Il 
campo in cui operare è più va¬ 
sto e complesso delle opera¬ 
zioni di prevenzione e repres¬ 
sione». Ma non ha detto poi 
una parola (né spettava a lui, 
semmai al fantomatico «mini¬ 
stro economico» di cui era 
stata annunciata (a presenza) 
sugli interventi altrettanto ne¬ 
cessari sul plano economico- 
sociale. 

Come stupirsi, poi, che le 
repliche abblan trasudato, da 
ogni parte, di insoddisfazione, 
anche di fronte all'aumento 
degli organici di Ps, Cc e Fi- 
nanza da 6741 a 7792, e alla 
riapertura (dopo dieci anni) 
del commissariato di polizia a 
Cittanova dove negli ultimi 
due mesi si son contati 13 
omicidi? Scontento il de Pie¬ 
tro Battaglia, al limite deirirri- 
tazlone ii socialista Giacomo 
Mancini, addirittura stupefatto 
per ie comunicazioni «buro¬ 
cratiche» il comunista Giusep¬ 
pe Lavorato. 



vano pi ù notizie», nonostante 
i tanti canali, diplomatici e no, 
nel frattempo attivat). Un vuo¬ 
to che ha fatto dire a Golia «di 
ritenere che nem sia infonda¬ 
la» la rivendicazione trovata a 
Beirut. Ed é stato il solo riferi¬ 
mento, per altro Indiretto, a 
una matrice politica del se¬ 
questro. 

Ma è solo quando c*è stata 
la rivendicazione della «ritor¬ 
sione» che si é saputo qualco¬ 
sa dei tre sequestri. Il presi¬ 
dente del Consiglio assicura 
che sono stati «seguiti con ap¬ 
prensione» dal governo. «Ap¬ 
prensione» è un termine pe¬ 
sante; cosa si temeva? Gian 
Carlo Paletta, presidente della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del Pei, nel definire 
«strana» la rWendleazkme 
(«Non si capisce cosa c’entri¬ 
no i curdi con il mare e con il 
Golfo»), ha sottolineato: «O il 
riserbo è diplomatico e quindi 


L'insoddisfazione di Lavo¬ 
rato partiva dair«evldente fos¬ 
sato» tra le dichiarazioni del 
governo e. per un verso, le 
condizioni deiFordine pubbli¬ 
co. della giustizia e delia sicu¬ 
rezza stessa del cittadini: e, 
per un altro vena, le condi¬ 
zioni sociali e del lavoro nella 
regione e nei Reggino in parti¬ 
colare: ii 23111 di disoccupa¬ 
zione, il fragilissimo tessuto 
produttivo, la paralisi ammini¬ 
strativa. Fatto è - ha aggiunto 
* che non è .stato colpito, anzi 
«neppure inciso», rintreccio 
mafia-pubblici poteri (illumi¬ 
nante la vicenda del sindaco 
de di Gioia Tauro ammazzato 
In campagna elettorale), co¬ 
me testimonia del resto la de¬ 
nuncia dell'on. Quattrone 
(de) sul «superpartilo» reggi¬ 
no e la conseguente nomina 
come commissario dell'attua¬ 
le ministro Mattarella. DI più: 
ia legge antimafia resta prati¬ 
camente inappiicaia Qo ave¬ 
vano confermato le cifre di 


Giudici 

Da Rodotà 
appello 
per il no 


Mi ROMA. «Il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici rappresenta la manife¬ 
stazione più clamorosa e peri¬ 
colosa del tentativo di alcuni 
gruppi politici di limitare l’au¬ 
tonomia e l'indipendenza del¬ 
la majgistratura, di impedire 
un incisivo controllo di attività 
oscure o corrotte». È con que¬ 
sto convincimento che Stefa¬ 
no Rodotà, presidente del 
gruppo dello Sinistra indipen¬ 
dente della Camera, volerà 
•no» e invila a votare «no» nel 
referendum sulla responsabi¬ 
lità dei giudici. E un voto, pre¬ 
cisa, che esprime «il rifiuto 
I delt'amblgulta di questo reie- 
i rendum». «La stessa nuova 

a e sulla responsabilità dei 
ici - dice ancora Rodotà 
I - che lutti ritengono necessa¬ 
ria, riuscirà od essere rispetto¬ 
sa del principio dell'indipen¬ 
denza oella magistratura solo 
se molti cittadini respingeran¬ 
no chiaramente la manovra 
dei promotori del referen¬ 
dum». 


ha una ragion d'essere, o la 
Farnesina deve spiegarci di 
che si tratta». 

La situazione è «attenta¬ 
mente seguita» anche dai ver¬ 
tici de) Pei. «Occorre innanzi¬ 
tutto accertare con maggiore 
precisione > si afferma in una 
nota - lo svolgimento dei fatti 
accaduti e la fondatezza delle 
eventuali connessioni. Si at¬ 
tende un ulteriore chiarimen¬ 
to da parte della Farnesina per 
dò che riguarda la linea di 
condotta seguita a partire dal 
primo rapimento che sarebbe 
avvenuto da ormai quasi 30 
giorni». 11 Pei ha anche avviato 
passi «affinché la Farnesina 
chiarisca i canali che sono sta¬ 
ti attivati per garantire la sicu¬ 
rezza e rincolumilà dei nostri 
connazIonalU. 

Nella De, nel Psi. nel Psdl e 
net Pii si è, invece, deciso di 
non aggiungere nulla alla po¬ 
sizione del governo. «Certo, 


tutto è possibile in quella si¬ 
tuazione > ci ha detto il de 
Giulio Orlando - ma è un po' 
azzardala una relazione di 
causa ed effetto tra la decisio¬ 
ne di inviare le nostre navi ne) 
Golfo e il sequestro. Allo sta¬ 
lo, è credibile solo che si stia 
tentando di dare una coloritu¬ 
ra politica alia solita operazio¬ 
ne di ricatto». 

Ma dietro le dichiarazioni 
rassicuranti, si agitano inquie¬ 
tudini e allarmi. Dal centro 
operativo della Marina a Santa 
Rosa è panilo un allena all'In¬ 
dirizzo della fiotta nel Golfo 
Persico. Goria ha immediata¬ 
mente portato le informazioni 
in suo possesso ai Quirinale. E 
a larda sera ha fatto ciò che 
aveva escluso poche ore pri¬ 
ma: riunire a paiano Chigi i 
ministri interessali (assente 
solo Andreoill perché all'este¬ 
ro) in un vero e proprio gabi¬ 
netto di crisi. 


■i ROMA. «1 socialisti sono 
stati i soli a tener duro anche 
quando gran parte del mondo 
cattolico * Il partito della De e 
settori imponanti dell'intellet- 
tualità cattolica - ha aperto le 
pone dello Stalo a un partito 
comunista ancora “diverso" e 
colmo di doppiezza». Questa 
è una delle alfermaziopt più 
illuminanti di un «memoran¬ 
dum» che. secondo «Panora¬ 
ma», Gennaro Acquaviva, 
•ambasciatore del Psi in Vati¬ 
cano», avrebbe preparato per 
Craxi. Il settimanale sostiene 
che ii documento verrebbe 
«custodito finora fra le carte» 
del segretario socialista e «de¬ 
stinato forse alla Cei Oa confe¬ 
renza dei vescovi italiani) o al¬ 
la segreteria di Stato vatica¬ 
na». 

Ne) presunto «memoran¬ 
dum», il Psi lamenta che la 
Chiesa nelle ultime elezioni 
abbia manifestato il proprio 
appoggio alla De, con un at¬ 
teggiamento «ingiusto verso 
l’enorme lavoro svolto dai so¬ 
cialisti nell'area di sinistra e 
laica per la valorizzazione del¬ 
la tradizione cristiana». Ma, in 
realtà, nel documento si ri¬ 
vendica una serie di meriti an¬ 
ticomunisti. SI richiama, Infatti 
•tutta l’azione da essi svolta 
negli ultimi trent'anni per a^- 
curare all'Italia governi liberi e 
democratici, garanti della li¬ 
bertà di tulli e quindi delia 
Chiesa e delle sue organizza¬ 
zioni i socialisti hanno fatto 


prevalere queste convinzioni 
nella sinistra italiana, pur su¬ 
bendo scissioni e attacchi in¬ 
cessanti», Ed é a questo punto 
che, in un accesso di megalo¬ 
mania, si preaenta la Oc come 
una sorta dì cavallo di IVoli 
dei comunisti. «Non solo - ai 
direbbe nei memorandum - è 
dal socialisti, e non dalla De, 
che è giunta la riscossa contro 
l’Ideologia e la cultura marxi¬ 
sta; sono stati 1 socMiati che 
hanno riproposto aii'ltalta la 
cultura occidentale della li¬ 
bertà e della democrazia nelle 
forme più congeniali a) nostro 
paese». Per quanto riguarda la 
prospettiva, si sosterrebbe 
che «nessuna altra forza politi¬ 
ca» è in grado di svolgere que¬ 
sta funzione anticomunisla e 
cancellare «ogni poas^IHA di 
ritorno a tempi di rischio». Ed 
è perciò un «errore» puntare 
sulla Oc. La polemica è espli¬ 
citamente rivolta contro «lar¬ 
ga parte delia pubblicistica 
della Chiesa» e della cultura 
cattolica che sarebbero indul¬ 
genti col Pei. Il documento in 
sostanza tenderebbe ad offri¬ 
re una sponda al settori più 
integralistici della gerarchla 
ecclesiastica. Tanto è vero 
che conterrebbe la promeasa 
di «prevedere nuove leggi e 
rendere più giuste» quelle che 
«la Chiesa ha combattuto». Un 
rilerimento, secondo «Pano¬ 
rama», a possibili finanzia- 
menii delle scuole private cat¬ 
toliche e a modifiche alle leg¬ 
gi sul divorzio e l’aborto. 



Giovedì il consiglio. Parla Roppo (Pei) 

Berlusconi e tv Fiat 
«Rai, se d sd batti un ool^» 


La polemica Berlusconi-Telemontecarlo-Fiat si ar¬ 
ricchisce di un capitolo al giorno, creando un nuo¬ 
vo genere: la telenovela con un pizzico di Dallas. 
Sull affare Telemontecarlo, come sulla vicenda dei 
canali sul satellite affittati da Telespazio al gruppo 
El^rlusconi, dovr& pronunciai la Rai: dovrà farlo - 
:dldé Enzo Roppo (kinsigliw:comunistE - senza 
farsi sopraffare dal jpatti tra T>c e Pài. 


Ciuliaito Vassitii 


Fanfani), e 1 boss più potenti 
addirittura stanno riacqulsen- 
do i beni loro sequestrati In 
base alla La Torre-Rognoni. E 
ancora: si allarga l'area del di¬ 
sagio sociale e deiia emargi¬ 
nazione da un lato per ie ina¬ 
dempienze passate e presenti 
dei governo e dall’altro per il 
parassitismo mafioso. 

Mancini ha deunciato a>- 
me, a fronte dì «uno scenario 
terrificante», le reazioni delio 
Stato «siano del tutto inade- 
gUBte». Per Reggio - ha s<^- 
giunto - deve scattare un'ini¬ 
ziativa «di alta qualità politica 
e morale che vada oltre i’ìn- 
differenza dei rapporti buro¬ 
cratici (...) dì uno Stato che 
non vede, non interviene, non 
fa la sua parte, non rende atti¬ 
vi i suoi organi e anzi li fa de¬ 
perire nel discredito». Ecco al¬ 
lora la necessità e l'utgenza 
per Mancini «di una grande 
iniziativa dei partiti naaonaii». 
Per ora non resta che prende¬ 
re atto che l'ha presa solo il 
Pei. 


Angius 

«Passo 
avanti 
a Palermo» 


H ROMA. «SI è fatto un pas¬ 
so avanti per dare a Palermo 
una giunta che trae la sua le¬ 
gittimazione d^i'lntesa tre 
I forze democratiche su un pro¬ 
gramma di rinnovamento: è 
un fatto po^tivo». Così Ga^no 
Angius, responsabile della 
commissione autonomie della 
Direzione del Pel. ha valutato 
il voto del comunisti a favore , 
I del programma della giunta , 
palermitana. Il Pei farà «della 
' ioita coerente alia mafia e 
' deU’atluazìone degli impegni 
programmatici 11 banco di 
prova del giudizio sulla giun¬ 
ta». Angius ha ricordato che 
«mai I comunisti hanno posto 
I veti verso alcun partito Gemo- 
! cratico, che non fossero moti- 
I vati da diverse scelte di pro¬ 
gramma». E perciò essi «non 
si sottrarranno ad un confron¬ 
to mirato alla c<»lituzione di 
più aperti rapporti unitari a »• 
nistra e tra le forze democrati¬ 
che». Senza «fare sconti a nes¬ 
suno; io sappiano innanzi tut¬ 
to la De e le forze ad essa le¬ 
gate». 


ANTONIO ZOLLO 

Mi ROMA. Affare Telemon- Psi iniend 
tecarlo: la Rai potrebbe eser- slione tra 
citare i suoi diritti di opzione e conveniei 
di gradimento sui nuovi soci; parliamo 
non per farsi strumento di ri- consigliei 
torsioni contro la Fiat, ma - Rai desigi 
ad esempio - per dare respiro Su Tel( 
a una sua strategia industriale lecarlo 
a livello europeo. Affare Tele- ttgMzl 
spazio: la Rai può chiedere buino 

l'annullamento del contratto alti di 

che la società Iri ha stipulato tì, Vuo 
con il gruppo Berlusconi, pre- gè? 
costituendo ia possibilità che 
la diretta al network privato “®^cne ni 
possa essere data al di fuor» di ° 
una regolamentazione globa- 
le del sistema televisivo. Pro- nomia e n 
prio ieri i deputati Veltroni vizio pubi 
I (Pel) e Bassanini (Sinistra in- ria noi 
dipendente) hanno rivolto Ps). In q\ 
una interpellanza su Telespa- dovremo 
zio al ministro Mammì. Il Con- cose, do 
siglìo Rai - dal canto suo - ha Consiglio 
cominciato a parlare delle per la pii 
due questioni una settimana satvaguar 
fa; ne ndiscuterà giovedì, ma della Rai. 
la sensazione netta è che De e irasparen; 


Psi intendano regolare la que¬ 
stione tra di loro e secondo 
convenienze di bottega. Ne 
parliamo con Enzo Roppo. 
consigliere d'amministrazione 
Rai designato dai Pei. 

Su Telespazlo e Telenoa* 
lectflo 1 coutgUert di de- 
•tgMiloDe comuDislB 
buino toatenuto ht necee- 
slU di utd chiari e pubbli¬ 
ci. Vuol spiegarne la raglo- 
De? 


Perché non ci sono alternati¬ 
ve: 0 il Consiglio Rai è in gra¬ 
do di decidere in piena auto¬ 
nomia e negli interessi del ser¬ 
vizio pubblico; o sarà ridotto a 
far da notaio ai patti tra De e 
Ps). In questo secondo caso 
dovremo riesaminare molte 
cose, dovremo assumere in 
Consiglio iniziative drastiche 
per la più attenta e rigorosa 
salvaguardia degli interessi 
della Rai. della correttezza e 
trasparenza della sua azione. 


Ma U Consiglio Rai non ha 
già detto che valuterà 
me esercttaie 1 suol dlrittf* 
essendo sodo di mlnorutt- 
la di Telemontecarlo. 

Ha compiuto un atto prelimi¬ 
nare. lo non vorrei, però, cfw 
Il Consiglio si Impantanamela^ 
una defatigante e inutile que- 
re//egluridica. Aquesli aspetti 
provvedano i legali della Rai, 
vista anche la mole di pareri 
già richiesti. In Consiglio si de¬ 
ve discutere di scelte politi¬ 
che. 

Scelte poUdebe su ebe co- 

aa? 

Su come noi intendiamo un 
corretto rapporto tra pubblico 
e privato; su quali siano le pro¬ 
spettive desiderabili o possibi¬ 
li ne) contribuire a determina¬ 
re quale spazio tocchi al pub¬ 
blico e quale al privalo ne) si¬ 
stema televisivo misto. 

Non sarebbe, questo, com¬ 
pito di chi deve fare la leg- 
ge? 

Certamente. Ma poiché la leg¬ 
ge non c'è, è soltanto promes¬ 
sa, tocca anche a noi - che 
siamo azionisti di Telespazlo, 
azionisti di Telemontecarlo 
con certi diritti - valutare che 
cosa significhi l'ingresso della 
Fiat in un sistema televisivo at¬ 
tualmente dominalo da Berlu¬ 
sconi; sapendo che la presen¬ 
za Fiat non sarà marginale, 
che il problema nostro non è 


Megaspartizione tra ì cinque 

A Ntqwli le Ud 
lottiate in fotocopia 


DAiXA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. «Manuale Cen- 
celli» alla mano il pentapartito 
napoletano ha dato il via ieri 
alla lottizzazione selvaggia 
delle cariche nelle Usi, negli 
enti e nelle aziende municipa¬ 
lizzate. in totale si tratta di ol¬ 
tre 400 nomine, la nuova 
mappa del potere cittadino. 
Ieri si è consumata per l'intera 
giornata la prima delle tre se¬ 
dute del consiglio comunale. 
Nonostante disponga sulla 
carta di 52 seggi su 80, la mag¬ 
gioranza a cinque, con il parti¬ 
to radicale in funzione di ruo¬ 
ta di scorta, non era ancora 
riuscita fino a larda sera ad 
eleggere neppure un candida¬ 
to. Effetto deirincalzanle op¬ 
posizione comunista o dei 
vuoti nei ranghi della coalizio¬ 
ne. In mattinata, comunque, 
nella sala dei Baroni circolava 
un foglietto fotocopiato - si¬ 
glato In calce dai cinque se¬ 
gretari del pentapartito - con 
Porganigramma futuro delle 


dieci Usi partenopee; alla De 
quattro presidenze e 29 posti 
nel comitati di gestione; al Psi 
tre e 15; al Psdl una e 7; al Fri 
una e 5; al Pii una e 4. 

Fino atta tarda serata di ieri 
però il sindaco Pietro Lezzi 
(Psi) non ha potuto mettere in 
votazione i nomi indicati per 
le cariche. L'opposizione co¬ 
munista infatti ha denunciato 
il carattere politico discrimi¬ 
natorio delle scelte della mag¬ 
gioranza; non solo non è stato 
possìbile sviluppare un dibat¬ 
tito sullo «stato di salute» del 
sistema sanitario nella terza 
città d’Italia (come aveva 
chiesto in apertura della sedu¬ 
ta il capogruppo Gerardo 
Chlaromonte). ma la coalizio¬ 
ne di governo non ha voluto 
neanche sottoporre all’esame 
del consiglio i cunicula per¬ 
sonali dei candidati desinati 
ad amministrare le Usi. «Si 
vuole così impedire - ha detto 


ii consigliere comunista Carlo 
Fermarlello - l'esame sereno 
dei requisiti di competenza e 
professionalità in possesso di 
ciascun pretendente ad un in¬ 
carico pubblico di grande re¬ 
sponsabilità sociale». 

Oggi intanto la seduta ha 
all'ordine de) giorno le nomi¬ 
ne nelle tre più importanti 
aziende municipalizzate: ac¬ 
quedotto; Centrale del latte e 
autofilotramvie. Stesso cano¬ 
vaccio. Due presidenze alia 
De (Atan e Centrale), una dì 
Psi (acquedotto), mentre le 
dicioito poltrone nei consigli 
d'amminìstrazione sono state 
assegnate 7 alla De, 4 a) Psi, 3 
al Psdi c 2 rispettivamente al 
Fri e al PII. Il Partito radicale, 
pur non partecipando in pri¬ 
ma persona alla spartizione, 
ne leoriua (dopo anni di po¬ 
lemica contro la partitocrazia) 
la giustezza, rivendicando alla 
maggioranzail diritto di (are il 
pieno dei posti in palio. 

dt.v. 


di schierarci ma di rivendicare 
il nostro ruolo, )• funilontt di 
elemento centrale ed equili¬ 
bratore del sistema. 

Che cete p«6 mxwÈm 
flevedl? 

yerifkdieremo k dawiio ii 
Cdnsii^ ò là Me dbvè d d 
confronta sul merito deHe 
questioni, s) elaborano strale- 
Rie e si assumono iniiiattve 
conseguenti, o se aiKhe sta¬ 
volta ci sì vorrà imporre di fa¬ 
re da cassa di rìsonanaa dei 
patti scellerati siglati altrove 
tra forze del pentapartito, tra 
queste e 1 grandi gruppi priva¬ 
ti. Naturalmente noi siamo 
pronti a coilaboiare in modo 
serio e costruttivo alia |»ima 
Ipotesi. 

AHrinenlIT 

Non accetteremo che giovedì 
mattina ci si metta stU (avolo 
una soluzione congegnata U 
mercoledì sera in qualche 
stanza de) Ar/ozzo. 

C*è tempo e sedo per ^ 
vare una tnicaa prima di 
giovedì? 

C’è - e noi slamo disponibili - 
a patto, ripeto, che non cl si 
voglia far perdere tempo in at¬ 
tesa che altri decidano. U 
scadenze dei prossimi giomi 
sono considerate da noi un 
passaggio cruciale nella vita 
dell'azienda e del suo consi¬ 
glio d'amminìstrazione. 


Ci avete 
elette in 65, 
Tante, 
se ci date 
una mano. 


Il nostto numera telelonica t 
0067179840 
lutti i giotru dalla IO alle 12 

Grappo partemenlari eMM 
nelle Me del Pò, 

Via Campo Manio 42, Roma 


LIBRI di BASE 
CoHmm iirttt» 
ia IWlio Ac Marno 

ottoserioni 
per ogid campo 
dibtarcsse 
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Quattro morti, due feriti 

Uimpressionante catena di fatti di sangue 

nelle ultime quarantott’ore 

Due mafiosi «perdenti» 

caduti in un agguato teso dai corleonesi 

In un appartamento un rapinatore ucciso 
feriti gravemente 

il suo complice e l’uomo derubato 
Coppietta in auto: lui colpito alla fronte 
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s i corpi cnvellati 
; di colpi di 
Rosario 
1 D’Agostino c 
4 Vittono 
I Taormina 


Palermo come un campo di batta^ 


Per mafia o per rapina, da un capo all'altro di 
Palermo, si susseguono le esecuzioni Quattro mor¬ 
ti nel breve arco di ventiquattro ore. Un duplice 
omicidio, ieri mattina, in via Greto. Un rapinatore 
ucciso, il suo complice e il denibato feriti, domeni¬ 
ca sera, a Cardino. Un carabiniere, giovanissima 
recluta, assassinato da due tossicodipendenti che 
vogliono alleggenrio del portafogli 

_ DAIU NOSTRA REDAZIONe 

tAVIRIO LODATO 


Mi PALERMO Tornano a Pa¬ 
lermo i giorni del (errore, su¬ 
bito dopo le sconcertanti af¬ 
fermazioni del ministro del¬ 
l'Interno Panfani, che aveva 
sentenziato «La mafia? Non è 
la preoccupazione principale 
del Viminale* Farebbe bene a 
ricredersi Alle 7,OS di ieri 
mattina, con un duplice omi¬ 
cidio, I corleonesi di Riina e 
Provenzano avrebbero rispo¬ 
sto per le rime • questa è la 
valutazione degli Investigatori 
- airuccislone de) giovane 
Mario Prestlfilippo, loro «killer 
di fiducia*, avvenuta quasi due 
settimane la 


Se la «lettura* di questa ese¬ 
cuzione è esatta, ciò significa 
che li copione di un'eventuale 
tersa guerra di mafia (dopo 

S uella degli anni 60 e quella 
egli anni 60), e sta davvero 
andando in scena A morire, 
ieri, sono stati due «soldati* 
dell'esercito, già falcidiato, 
del perdenti I due ricevono in 
fronte II colpo di grazia (se¬ 
condo un «codice* squisita¬ 
mente mafioso) dopo essere 
stati raggiunti da una pioggia 
di proiettili esplosi con un fu¬ 
cile a canne mozze, una 38, 
una calibro 9 

Scenario dell'agguato, la 


rotonda della circonvallazio¬ 
ne, all'altezza di via Oreto, ad 
un palo di chilometri dalla sta¬ 
zione centrale I nomi delle 
vittime Rosario Pietro D'Ago¬ 
stino, 42 anni, finito nel c^de- 
rone del maxi processo, accu¬ 
sato di associazione mafiosa e 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti, anche se da un an¬ 
no aveva ottenuto la libertà 
provvisoria Vincenzo Taormi¬ 
na, 34 anni, incensurato, ami¬ 
co di D'Agostino Si trovavano 
entrambi all interno di una 
500 rossa. Indossano tute da 
imbianchini, hanno ii tempo 
di capire che cosa succede 
solo quando da una «Alfa 33* 
partono le prime raffiche che 
mandano in frantumi il lunot¬ 
to posteriore della loro auto 
La 500 si (erma e i (re killer 
completano II loro lavoro 
Una telefonata anonima al¬ 
la squadra mobile II ritrova¬ 
mento - poco dopo • dell'au¬ 
to adoperata dal commando, 
bruciata, abbandonata dalle 
parti di Vlllabbate, a qualche 
chilometro dal luogo dell'Im¬ 
boscata Ipoteslacaido. lavo- 


ro d'archivio, ricostruzione 
del cumculum delle vittime II 
bersaglio principale senz'altro 
era D^Agostino Apparteneva 
alla famiglia di Villagrazia, uo¬ 
mo di fiducia di «don* Stefano 
Bontade, ucciso neli di all ini¬ 
zio della guerra di quegli anni 
L'aveva fatta franca lasciando 
Palermo, sei anni fa, con altri 
«transfughi* che come lui, te¬ 
mendo il brutto vento in arri¬ 
vo, avevano preferito trasfenr- 
si al nord D'Agostino si era 
stabilito a Besano (nel Vare¬ 
sotto), in casa Grado, altra 
grande famiglia di perdenti 
che aveva scelto la strada del¬ 
l'esilio volontario Poco dopo, 
nell'82, i corleonesi, nel tanta- 
Uvo di stanarlo, gli avevano 
assassinato il padfre, Ignazio 
D'Agostino Buscetta e Con¬ 
torno avevano parlato spei>so 
di questo «soldato* di Villa- 
grazia, in tempi non sospetti. 
Indicandone il ruolo ma affer¬ 
mando di non sapere se fosse 
«organico* a Cosa Nostra In¬ 
terrogato nell'aula bunker, 
D'Agostino ai era giustificato 
•Mi trovavo in quegli anni a 


Besano per alcuni lavori di n- 
strutturazione delia villa dei 
Grado, tutto qi^» Un altro 
pentito, Alessandro Zerbeito 
aveva invece nnearato la dose 
insistendo sulla tesi dell'esilio 
volontano Quwto è accadu¬ 
to ien dimostra che torse i tre 
«pentiti» non avevano tutti i 
(orti 

IL «FRONTE DELLE RAPI- 
NE*. È I altra guerra che 
preoccupa polizia e carabinie¬ 
ri. una guerra che domenica 
notte ha lasciato sul selciato 
ancora due cadaveri e un ten¬ 
to gravissimo, in condizioni 
disperate 

Domenica sera, manca po¬ 
co alla mezzanotte, in una ele¬ 
gante villa di Cardino, borgata 
a est di Palermo, marito e mo¬ 
glie guarduto la tv Sono per¬ 
sonaggi noti ('ingegner Anto¬ 
nio Moriilo, barone di Trabo- 
nella, 58 anni, sua moglie Ca¬ 
terina Rugy, che ne ha 82 Do¬ 
po aver forzato la porta d'in¬ 
gresso due rapinatori irrom¬ 
pono In sdotto, sotto la mi¬ 
naccia delle armi pretendono 


1 immediata consegna di pre 
ziosi e banconote Immobiliz- 
zano la donna L ingegner 
Mortilo ha la prontezza di spi¬ 
rito di impugnare la sua pisto¬ 
la (regolarmente dichiarata) 
Un dialogo concitato con i ra¬ 
pinatori che lo sfidano Diffici 
le stabilire chi abbia sparato 
per pruno Sono comunque 
minuti d'inferno, raccontati 
ien dalla signora Flugy, anco¬ 
ra m preda a) terrore II baro¬ 
ne uccide uno dei due rapina 
tori Francesco Paolo Monte, 
37 anni, ferisce a un gluteo il 
complice, Calcedonio Fnsco. 
24 anni, che a sua volta apre ii 
fuoco L ingegnere si accascia 
in un lago di sangue, ferito a) 
torace Ora versa in gravissi 
me condizioni all ospedale di 
Villa Sofia 

Nulla da fare per Innocenzo 
Musacchlo, 19 anni, figlio di 
uncarabiniere, che In questi 
giorni aveva vinto il concorso 
per entrare anche lui nell'Ar¬ 
ma Quasi contemporanea 
mente all'agguato di Cardillo 
altri rapinaton entrano in azio¬ 


ne alte falde del Monte Pelle- 
gnno Musacchio si trova nel¬ 
la sua 500, in compagnia della 
fidanzata, Daniela Billetta, di 
19 anni I rapinatori, usciti dal 
buio, chiedono soldi sotto la 
minaccia di un lucile a canne 
mozze il giovane tenta di 
mettere m moto, Il suo gesto 
provoca un immediata reazio¬ 
ne due colpi di fucile vengo¬ 
no esplosi contro ) auto Cen- 
tratoalla fronte. Musacchio si 
accascia nella vettura La ra¬ 
gazza scappa e cerca aiuto In 
un villino illuminato, a poca 
distanza da) luogo dell'imbo¬ 
scata abita qui l’eurodeputato 
democristiano Salvo Urna A 
cena m casa Lima, li pnmarlo 
di nammazione dell'ospedale 
civico, il professor Primo Va- 
nadia li medico cerca di soc¬ 
correre i) giovane, ma non c'è 
piu nulla da fare «Ho chiama¬ 
to un ambulanza, racconta 
Vanadia - il suo cuore batteva 
ancora Qualche minuto dopo 
mi è spiralo tra le mani* Se¬ 
condo gii investigaton questa 
volta gli assassini sarebbero 
due tossicodipendenti 


Rivelazioni di un colonnello 


«Paadenza sostitiù Gdli 
al vertice ddla P2» 


«Con l'intervista a Costanzo sul Corriere della Sera 
Qelll si è bruciato perché non ha saputo tenere il 
segreto sul programmi della Loggia Cosi l'organiz¬ 
zazione ha deciso di sostituirlo con Pazienza come 
capo della P2». Chi dice questo è il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Chi ascolta queste clamorose 
rivelazioni è II suo principale collaboratore, il te¬ 
nente colonnello del carabinieri Nicola Bozzo. 

OAl NOSTSO INVIATO _ 

imo pAolucci 


■I BOIOQNA L'uIflcMe. 
che è stato trasferito (ma sa¬ 
rebbe meglio dire «confina¬ 
to») a Messina, ha rivelato II 
contenuto delle confidenze 
fattegli dal suo superiore per 
la prima volta, Ieri, alia Corte 
d'assise di Bologna Rimbec¬ 
cato dal difensore di Pazien- 
li. che. urlando, ha cercato 
più volte di interrompere la 
sua deposizione, li colonnello 
Bozzo ha replicato «Ma per¬ 
chè stupirsi tanto? Le stesse 
cose le disse anche l'on Craxi 
quando venne interrogato dal¬ 
la commissione parlamentare 
sulla P2 Quando lessi il reso¬ 
conto mi dissi toh, Craxi la 
pensa come il generale Dalla 
Chiesa» 

Ma quale sarebbe l'organiz¬ 
zazione che avrebbe deciso ia 
sostituzione? Risponde Boz¬ 
zo «Se lo sapessi! Proprio di 
questo ero stato incaricato di 
indagare da Dalia Chiesa Ma 


poi venni trasferito fritto 
quello che posso dire è che un 
giorno li generale mi chiamò 
ne) suo ufficio e mi fece vede¬ 
re un foglietto, che sembrava 
una fotocopia Su quel foglio 
c'erano alcuni nominativi di 
organizzazioni P2. Cia, Ordi¬ 
ne di Malta, Opus Del, Trilate¬ 
rale 1) generale mi disse che 
chi aveva voluto la strage di 
Bologna poteva anche aver 
utilizzato una di queste orga¬ 
nizzazioni Però, come npeto, 
io non potei portare a termine 
I Indagine* 

Nel tentativo di mettere In 
imbarazzo il colonnello del 
Cc II difensore di Pazienza gli 
chiede «Lei ha parlato tanto 
di rapporti d'affari tra Celli e 
Pazienza CI dica allora quali 
sarebbero questi rapporti* 

Banco Ambrosiano - rispon¬ 
de prontamente il teste -, tan¬ 
to è vero che sono entrambi 


Imputati di quei processo 
Rapporti massonici, aggiun¬ 
go Tutto II mondo che orbita 
attorno a Pazienza trasuda di 
P2» 

Bozzo conferma di fronte al 
giudici di Bologna le implaca¬ 
bili accuse contro i gruppi di 
potere che si erano formati 
anche al vertici del comando 
dei carabinieri Conferma l'e¬ 
sistenza di un gruppo di pote¬ 
re piduista all'Interno della di¬ 
visione dei carabinieri Pa- 
strengo di Milano, «nei cui se¬ 
no si era costituito un vero e 
proprio gruppo di potere oc¬ 
culto che faceva capo ài co¬ 
mandante generale Palum- 
bo* 

Preciso e martellante, il co¬ 
lonnello risponde con accenti 
polemici al presidente quan¬ 
do gli chiede se la sua resi¬ 
denza è a Milano «No, signor 
presidente, è a Messina* Gli 
chiede, in proposito, l'aw 
Guido Calvi della parte civile 
«Ma non sarà colonnello che 
lei e stato trasfento in quella 
città per quello che anni pn- 
ma aveva detto il colonnello 
Salvati?» Salvati, amichevol¬ 
mente, gii aveva detto «Guar¬ 
da caro Bozzo che se vuoi fa¬ 
re cantera devi smetterla con 
queste tue denunce Meglio 
che la pianti, dai retta a me» 
Bozzo, però non l'ha smessa 
ed è stato spedito a Messina, 



Inchiesta della Procura milanese 


n mistero di tre morti 
Traffico d’armi? 


ist» 

Francesco Pailenia 

non sì sa bene a che cosa fare 
Unanimemente ritenuto 
uno degli ufficiali più bnllanti 
dell'Arma, questa, almeno per 
ora, è stata la sua fine, mentre 
tutti gli ufficiai piduisti sono 
stati promossi Alla domanda 
di Calvi, Il colonnello nspon- 
de «Questo per me é un capi¬ 
tolo molto doloroso Prefen- 
rei non nspondere Certo che 
quando Salvati mi dette quel 
consiglio non lo presi sul se¬ 
no Oggi invece Beh, me¬ 
glio non parlarne* 

Nell udienza di ien è stato 
nuovamente interrogato an¬ 
che il colonnello Amos Spiaz¬ 
zi, che ha evitato, per un filo, 
di essere arrestato per la falsa 
testimonianza II presidente, 
ancora una volta, ha nnviato 
ia decisione a conclusione di 
un confronto fra lo stesso 
Spiazzi e Giuliana Racaniello. 
fissato a Roma per il prossimo 
€ novembre 


’ Un uomo d’alfan sinano - forse un mercante d'ar- 
mi - UCCISO due anni fa a Milano. La scorsa setti¬ 
mana il figlio (e collaboratore) morto nella sua 
casa di Lugano poco dopo che un gruppo di com¬ 
mercianti coinvolti in un inchiesta su una partita di 
Kalashnikov diretti ver» il Medio Oriente l'aveva¬ 
no chiamato in causa. È il rebus che la Procura di 
Milano sta cercando di risolvere 


PAOIA BOCCARDO 


M MILANO 11 primo atto de) 
dramma si svolse alla metà 
d agosto deit'SS in un elegan¬ 
te appartamento del centro 
residenziale di «Milano 2*. a 
Segrate, alle pmte di Milano 
Mohammad Ài Jarrah. 56 an¬ 
ni, e la giovanissima Sabrina 
Menls, figlia delia sua convi¬ 
vente, vengono trovati ucci^ 
con otto colpi di pistola La 
porta chiusa a chiave, il telefo¬ 
no strappato I) delitto osale a 
diversi giorni prima 1 carabi¬ 
nieri lo scoprono solo grazie 
alla segnalazione delia madre 
di Sabnna, Nonna Menis, che 
dalla stanza d ospedale dove 
e ncoverata non n^e a met¬ 
tersi in contatto con i suoi fa- 
milian Degli assassini nessu 
na traccia Fra i te^i. la dotto¬ 
ressa Marcelli, incancata delle 
indagini, inteirc^a a lungo it 
figlio di Mohammad. Raghib 
il giovane ha solo vent’anni, 
ma sembra essere il collabo¬ 
ratore del p^re nella condu 


zione della «Mia», agenzia di 
import-export con sede a Lu 
gano Su quella agenzia e sul 
suo titolare gravano pesanti 
sospetti sotto le attivila di co¬ 
pertura potrebbero esserci 
traffici d'armi o di droga Di 
certo SI sa che Al Jarrah ha 
importanti collegamenti con i 
mercati medionentali Ma più 
di questo non emerge L’In¬ 
chiesta SI trascina ormai a 
vuoto, sembra destinala all ar 
chiviazione 

La scena de) secondo atto e 
a Brescia I) sostituto procura 
lore Antonio Chiappano rie¬ 
sce ad arrestare una decina di 
commercianti proprio mentre 
davano per realizzare una 
grossa fornitura di Kaiashni 
kov e «penne pistola» per 
I ammontare di sette miliardi 
Destinazione delie armi un 
paese de) Medio Oriente I 
dieci fanno al magistrato il no 
me di Raghib Ai Jarrah Dopo 
la morte del padre, il giovane 


SI e ufficiaimente dedicato ai 
commercio di giocattoli, ma 
pare non abbia abbandonato 
li vecchio lucroso interesse 
per le armi, tant'è vero che 
avrebbe contrattalo in propo¬ 
sito qualcuno degli imputati di 
Brescia. 1) dottor Chiappano 
informa la collega milanese 
per gli eventuali collegamenti 
con la morte di Al Jarrah pa¬ 
dre 

Terzo e ultimo allo Luga¬ 
no la donna che da qualche 
tempo convive con Raghib, 
nncasando venerdì sera, trova 
il giovane morto Nessun se¬ 
gno di violenza sul corpo 

A pnma vista, dichiara la 
polizia svizzera, si tratta di 
morte naturale E aggiunge 
che secondo le sue informa¬ 
zioni il giovane da tempo sof- 
(nva di (orti emicranie e di in- 
spiegabili allergie Un male 
non identificato che ha chiuso 
per sempre la bocca all'uomo 
chiave di un duplice omicidio 
insoluto e a un personaggio 
probabilmente bene informa¬ 
to di un grosso traffico d armi 

E questa I ultima parola*^ La 
magistratura elvetica non ne e 
certa tant e vero che ha di¬ 
sposto che sulla salma di Ra- 
ghib vengano compiuti accer¬ 
tamenti chimici tossicologici 
e istologici Saranno queste 
perizie a stabilire se un filo 
collega I due sialli della morte 
del padre e del figlio a due 
anni di distanza a Milano e a 
Lugano 





Maghi da tutto il mondo sotto il segno di Astra 


Avete un vecchio orologio guasto? Andate sabato 
e domenica a Riva del Garda, Uri Geller ve lo 
rimetterà in funzione con «la forza della menten, 
nel corso deU'undicesimo congresso di Astra Ci 
saranno sciamani, guru, fachiri, ma anche Cesare 
Musatti ed Emanuele Severino. Intanto a Udine si è 
concluso il convegno nazionale dei «logometafo- 
nisti»' quelli che registrano le voci deil’aldiià 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


ma TRENTO Si cercano «pa¬ 
zienti disposti a sottoporsi a 
piccoli interventi chirurgici as 
solutamenle indolori Chiun¬ 
que abbia piccole cisti o lito- 
mi potrà essere operato senza 
Impiego di narcosi né punti di 
sutura» L annuncio compare 
da giorni su) quotidiani locali 
di Trento L’ha messo il dottor 


Edson de Queiroz «notissimo 
medico chirurgo brasiliano», 
che sabato e domenica pros¬ 
simi sarà una delle attrazioni 
de) congresso Intemazionale 
di Astra nel palazzo de) con¬ 
vegni di Riva del Garda ese¬ 
guirà le piccole operazioni, 
senza anestesia, sotto gli oc¬ 
chi di migliaia di persone Con 


lui assieme a maghi, vegenli e 
cosi via ci saranno quest'anno 
anche gli ospiti da salotto 
buono lo scalatore Reinhold 
Messner che parlerà deli uo¬ 
mo delle nevi (quello tibeta 
no, non se stesso). Cesare 
Musatti che probabilmente si 
sta già divertendo da matti al¬ 
ia sola idea, ed il filosofo Ema 
nuele Severino, autore della 
monumentale «storia del pcn 
siero occidentale» edita a di¬ 
spense da Curcio, 1748 pagi 
ne «in carta pregiata* Slogan 
dell opera (c bisogna immagi 
narlo detto da una voce caver¬ 
nosa negli spot televisivi) è «Il 
destino de'l uomo è legato a) 
suo pensiero, alla sua forza in¬ 
vincibile nei secoli Filosofia, 
la (orza della ragione» Un ma 
trimonio perfetto con la «(or 


za del pensiero* che esibiran¬ 
no gli altn ospiti-attrazione il 
reverendo anglicano Ken 
Owen giacerà per quattro 
giorni su un Ietto di chiodi, il 
fachiro indiano Gyanander re¬ 
sterà sepolto sotto terra (re 
giorni, lo sciamano Winter 
Hawk (Falco d inverno) si esi 
birà nei nto del himo mentre il 
lama tibetano Cor^ Rinpo- 
ce (situazione politica locale 
permettendo) guiderà una 
meditazione collettiva Ci sa 
ranno poi. naturalmente - ma 
quest anno un po in secondo 
piano - anche t consueti 
astrologi, con un angoio-con- 
vegno tutto per ioro «ZfK)! è 
I era dell'acquano» Astra as¬ 
sicura che gii aslroiogi, nel 
1982, avevano imvisto l'on 
data di Aids, «come conse¬ 


guenza del passaggio di Pluto¬ 
ne nei Cleto di Marte», mentre 
per il futuro prossimo I antici¬ 
pazione fornita è una sola «1 
mali dell uomo si estingueran¬ 
no quando cambierà il nostro 
comportamento* Evviva I in¬ 
tuizione 11 congresso di Astra 
nceve idealmente la staffetta 
da un altro convegno appena 
concluso a Udine, dove si so 
no ritrovati per ia nona volta 
200 «logomelafonisti» da tutta 
Italia A paragonarli a maghi e 
paripsicologi, a dire il vero, si 
offendono, loro spiegano la 
vorano in base a cnten scien- 
Ufict Mainsomma La«togo- 
melafonia» è la ricerca delle 
manilestazioni di presenze da 
un’altra dimensione Costoro 
consumano migliaia di nastn 


facendo andare i registraton 
in luoghi pnvi di persone e di 
rumori Poi H riascoltano e gli 
capita di sentire delle voci più 
o meno intellegibili Quest an¬ 
no c è una novità I logometa- 
fonisti SI stanno trasformando 
in ghost-walchers con ) av¬ 
vento de) videoregistratore 
adesso catturano anche im¬ 
magini È nata cosi un'ulterio¬ 
re disciplina, la «videometafo- 
nia» della quale si è fatta alfie¬ 
re l udinese Raffaella Creme- 
se Nel 1980 registrò una voce 
che diceva «Ti do sei anni, 
una mattina tv immagini, no¬ 
vembre prepara» E lo scorso 
novembre, puntato il videore¬ 
gistratore verso una cnstaille- 
ra, ecco puntuali all'appunta- 
mento una sene di volli miste- 
nosi 


La Chiesa 
prende 
posizione 
sul senzatetto 


Su) drammatico problema della mancanza di case, che 
affligge milioni di persone nel mondo, si pronuncerA II 
Vaticano con un documento del pontificio consiglio «lusli- 
Ha ed pax» Lo ha annunciato Ieri il Vaticano in occasione 
della giornata mondiale del senzatetto Con il documento 
sul problema della casa, «la Santa sede, consapevole del¬ 
l’entità e gravità del problema di milioni di persone che, 
net mondo di oggi, mancano di una casa, o comunque dì 
un’abitazione decente» ha voluto associarsi airintentione 
che Ispira fa proclamazione del 1987 quale anno interne- 
zinnale dei senzatetto fatta dalle Nazioni Unite 


Necropoli 
greca 
scoperta 
a Crotone 


la sovraintendenza della Calabria 


Un’ampia necropoli del pe¬ 
riodo greco antico è stata 
scoperta nel Crotoneae in 
seguito ad tùcun! scavi. In 
una superficie di mille metri 
quadrati sono state rinvenu¬ 
te numerose tombe Sull'In¬ 
tera area ha posto II vincolo 


Contrari 
alla centrale 
a caltene 
nel Messinese 


Il blocco dei lavori per le 
traalormazione a carbone 
della centrale dell'Ertel di 
San Filippo del Mela è alalo 
sollecitalo dai aindacl della 
fascia tlirenlca messineae. 
Secondo I sindacl, per mo. 
tivi ecologici, saiebtie au¬ 
spicabile la conversione dell'Impianto con rullllaaaalone 
del metano, le cui condutture passano vicino alla centrale. 
I sindaci hanno anche chiesto che I Enel presenti In tempi 
brevi uno studio che consenta di valutare il grado di inqui¬ 
namento nella zona 


Nuovo carcere 
di Perugia: 
una pausa 
di riflessione 


Una pausa di rllleaalone e di 
approlondlmenio che con¬ 
senta di riesaminare II pro¬ 
getto del nuovo carcere tU 
Perugia, Inserendovi 1 coft- 
tenull di novità della Ien* 
di nforma carceraria e teo- 
llzzando In Umbria una 
stnitlura divetsillcata, capace di sperimentare nel concre¬ 
to il completo ciclo delle misure penitenziarie, à la ilcbic- 
sta avanzala dall'assessore all'assetlo del territorio deUl 
Regione Umbria, Paolo Menichetll Menlchetll, pur riba¬ 
dendo la positiva valutazione sulla decisione di elimintre 
l'attuale stnittura carceraria, ha eapresso la preoccupazio¬ 
ne per il nuovo progeilo che lede e contraddice la rtfornis. 

Atrazina, 
la Cee chiede 
spiegazioni 
all’Italia 


La Comunità europea ha 
chiesto spiegazioni al mini¬ 
stero della &niià sui motivi 
che indussero le autorità ad 
elevare i limiti di tollerabili¬ 
tà delt’airazma, il potente pesticida nell’acqua potaMte 
durante il periodo di grave inquinamento delle falde acqui¬ 
fere verificatosi io scorso anno nel Nord Italia La Cee ha 
chiesto al ministro lumi circa il pericolo effettivo della 
salute delle popolazioni sottoposte ad aumenti da 0,5 mi¬ 
crogrammi a un microgrammo per ì’atrazlna e fino a ael 
microgramm) per i) molinate, un altro pesticida. Nessuna 
risposta finora è venuta alla Cee 


Piante 
medicinali 
se ne discute 
a Sansepokro 


Si salvano dall'Inquinamen¬ 
to le piante medicinali? B 
possibile produrre questo 
particolare tipo di erbe sen¬ 
za concimi? Che cosa signi¬ 
fica erboristerìa pulita? A 
queste e a tante altre do- 
mande, che l falli e gli in¬ 
quinamenti del terreno rendono sempre più attuali mentre 
aumenta il numero di coloro che chiedono alimenti puliti 
e ncorrono alle piante per curarsi, risponderà li congresso 
intemazionale sulle piante medicinali che si svolgerà e 
Sansepolcro da) 17 al 19 ottobre 


Per venti 
giorni 
suiia «rotta 
per la pace» 


Solitano. ha navigato venti 
giorni, da Imperia-Ftuiriicl- 
no su un katamatano da 34 
chili per portare nella capi¬ 
tale un «messaMlo di ^ 
ce» I UmberionUnaldl. 42 
anni di Imperia, il navigato- 
re solltano L'anno scono 
la «rotta per la pace» st era conclusa con un incontro con 
Il Papa Ripetuta quest'anno, ha avuto come meta II Quiri¬ 
nale e il ministro del turismo e spettacolo Franco Carraio. 
Rmaldi è stato accompagnàto dall'assessore di Imperila 
Davide Beno e dal sen Nedo Canetti, responsabile spari 
della Direzione del Pci 


CLAUDIO NOTAR! 


Terrorismo 

Attentato 
fallito 
a Bolzano 


I BOLZANO È fallito, pro¬ 
babilmente a causa della 
pioggia, uii attentato terrorì¬ 
stico messo a segno dai lauto- 
n della violenza a Bolzano 
Poco dopo le ore 16 di ieri 
sera una bomba, contenente 
circa tre chili di tritolo e colle¬ 
gata ad una miccia a lenta 
combustione, è stata scoperta 
nei quartiere popolare L'ordi¬ 
gno era stato deposto su una 
panchina dinanzi ad uno sta¬ 
bile dell'ipea contrassegnato 
con i) numero civico 74, ma j 
non è esploso perché la plog- 
I già, con ogni probabilità, ha 
I spento la miccia Lo stabile 
preso di mira dagli attentatori 
è stato fatto sgomberare du- 
I rame I intervento degli artlfi- 
I cleri per disinnescare l’ordl- 
1 gno 


Geni 

Consulto 
negato 
a 2 medici 


■a QiNEVRh, Due eztàlolo- 
ghi italuutl, t ptoteasort AbtM 
e Pellegrini, ri sono rec*ll ieri 
a Ginevra per visitare Lieto 
Celli e stabilite se le sue coo- 
dizìom di salute richiedano 
con urgenza un Intervento 
operatorio Ma le autorità gh 
nevnne che hanno la respon¬ 
sabilità del carcem di Cbainp- 
Dollon hanno negato l'auto¬ 
rizzazione e i due mediri tono 
ripartiti nel pomeriggio per l'I¬ 
talia senza nemmeno aver vi¬ 
sto il paziente Sull'epiaodlo, I 
familiari di Gelli avevano in un 
pnmo tempo preannuncitio 
la pubblicazione di un comu¬ 
nicato. pubblicazione che pe¬ 
to non è avvenuta, a lora no¬ 
me ha parlato, ma in tennM 
vaghi, I avvocato Maurizio DI 
Pietreipaolo. 


l'Unità 

Martedì 
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IN Italia 



Campania 

C’è il rìschio 
di pagare 
le medicine 


Mi NAFOU Ad un anno dal> 
la Parniolrulla Oo acandalo 
dalla iuilallo talae) in Campa¬ 
nia non a cambialo nulla U 
ragiona Campania non aolo 
non ha masso in aito tutte le 
Inlilallve che pure erano stale 
sbandierale come Immediata 
undici mesi la C é di più, la 
gluma regionale non ù riuscita 
nemmeno ad approvate I ap¬ 
pallo per II «controllo» delle 
prescrltloni, un appalto che 
doveva dare al privati la ge¬ 
stione della contabilita e la re¬ 
sponsabilità del controllo dei 
•rendiconto» delle larmacle 
La sanila - hanno denun¬ 
ciato In una conlerensa stam¬ 
pa I consiglieri regionali co¬ 
munisti Mughinl e Taverninl - 
è uno del punii dolenti della 
politica ragionale Proprio og¬ 
gi I esecutivo ragionale va ad 
approvare la reclesslllcaiione 
delle caso di cura private sen- 
sa tener conto ne del pareri 
delle commissione consiliare, 
nù del plano del ministero del¬ 
la Sanila Per quanto riguarda 
l'asslslensa larmaceullca c'é II 
rischio - visto che sono Uniti I 
tondi itanalall per l'87 - del 
passaggio airasslslenia indi¬ 
retta, vale a dite che t cittadini 
dovranno pagare di tasca pro¬ 
pria le medicine Una situazio¬ 
ne che non ù ancora esplosa 
solo perche i sindacati CgiI, 
Osi e un si sono Incontrati col 
rappresemanll deirotdine del 
larmaclsll e sono stati Indivi¬ 
duali slum pumi di lme^ento 
«SI a arrivato all assurdo - 
ha denuncialo II consigliere 
regionale del Pel Monica Ta- 
vernini - che la giunta non so¬ 
lo non accetta t progetti del¬ 
l'opposizione, ma si è dimo¬ 
strala Incapace di portare 
avanti le proprie proposte, 
conlermando l'assoluta Inca- 
paclia di questo esecutivo» 



Battelli ecologici 
acquistati per 590 milioni 
invece che a 150 
Inchiesta destinata a crescere 


10 comunicazioni giudiziarie 
Inquisiti i vertici 
della giunta regionale 
e un armatore sorrentino 


Nuovo scandalo a Napoli 
«Spazzamare» pagati 5 volte 


Scoppia in Campania io scandalo dei «pelticani d’o¬ 
ro». I battelli che tolgono i rifiuti solidi dalla superfice 
del mare Dieci comunicazioni giudiziarie, emesse 
dal giudice Angelo Spirito E stata una ditta del Nord 
a denunciare che gli «spazzamare» sono stati pagati 
590 milioni l'uno invece di ISO Fra gli inquisiti il 
presidente della giunta regionale Fantini, de, Nicola 
Scaglione, socialista, e l'armatore Manano Pane. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 



■■ NAPOLI Dieci comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono state 
emesse dal giudice istruttore 

» elo Spirito nell'ambito 
Inchiesta relativa agii 
«spazzamare» d'oro una vi¬ 
cenda oscura e che è costata 
alle casse della Regione di- 
ciotto miliardi e mezzo Tra i 
dieci destinatari del provve¬ 
dimenti, secondo alcune in¬ 
discrezioni, cl sarebbero il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Antonio Fantini, l'as¬ 
sessore regionale alla sanità, 
il socialista Nicola Scaglio¬ 
ne, l'armatore Mariano Pa¬ 
ne 1 reati ipotizzati sono 
quelli di falso e Interesse pri¬ 
vato 

La vicenda comincia due 
anni fa Con un gran can can 
la regione Campania decide 


di acquistare alcuni battelli 
«spazzamare» (meglio cono¬ 
sciuti come «pellicani») per 
pulire dai rifiuti solidi le ac- 
ue del golfo e del litorale 
ella regione Prezzo venti 
miliardi 

L assessore alla sanilàSca 
gliene per accelerare le pro¬ 
cedure (le proteste contro 
questa s|Ksa sono state mol¬ 
tissime e il Pei ha denunciato 
più volte lo sperpero) fa un 
cambiamento di programma 
e invece di acquistare ( na¬ 
tanti decide di noleggiarli 
per la cifra di 35 miliardi (per 
un impiego effettivo di 21 
mesi) nel quadro di un plano 
quinquennale Un altro con¬ 
sigliere regionale socialista, 
Esterino Maliardo, presiden¬ 
te della seconda commissio¬ 


ne regionale, quella che si 
occupa del bilancio dell En¬ 
te, però blocca il capitolato 
d'appalto, chiedendo una re¬ 
visione di quanto già deciso 
dalla giunta 

La delibera, che aveva 
scatenato altre polemiche, 
viene bloccata Sruma I affa¬ 
re? Nient'afiatto il presiden¬ 
te delta giunta regionale e 
commissario straordinario 


per ta ncostruzione (cosa 
c'entrino i «peilicani» con il 
terremoto lo sa solo lui). In 
quest ultima veste decide, 
con un propno provvedi¬ 
mento di acquistare dalla so¬ 
cietà «Ecolmare», presieduta 
da Mariano Pane, un armalo 
re della penisola sorrentina 
con potenti appoggi, non so¬ 
lo de, e che ha goduto di 


«buona stampa» per l'opera 
zk>ne «pellicani» i natanti al 
prezzo di 18 500 milioni 
Le ditte concorrenti non 
sono stale però a guardare 
ed una d| loro ha presentalo 
alla Procura della Repubbti 
ca di Napoli un esposto nel 
quale si afferma che i natanti 
potevano essere acquistati a 
150 milioni l'uno, Invece che 


a 590 In parole povere se¬ 
condo 1 responsabili di que¬ 
sta ditta del Nord ogni spaz 
zamare sarebbe costalo alla 
collettività ben 440 milioni in 
piu del reale valore di merca¬ 
to 

La denunzja è finita nelle 
mani del giudice Emanuela 
Mazzi la quale dopo Indagi¬ 
ni sommane ha formalizzato 
I istruttoria che fm dalle pri¬ 
me battute (anche se poi 
dall inizio della vicenda so 
no passati quasi due anni) ha 
visto I emissione del prowe 
dimenio giudiziario 

Lo scandalo dei «pellicani 
d oro», rischia di allargarsi e 
coinvolgere anche altre per¬ 
sone oltre ai già citati Fanti¬ 
ni, Scaglione e Mariano Pa¬ 
ne 

Un ulteriore prova - se an¬ 
cora ce ne fosse bisogno > 
dell'inutilità del commissa 
nato straordinario regionale 
che non termina le case per i 
terremotati, ma assume in 
modo clientelare personale 
e compra natanti 

Sull identità deite altre set 
te persone che hanno ncevu 
to l'avviso di reato non ci so¬ 
no - per ora indiscrezioni - 


Al Sinodo dd vescovi 

Martini attacca 
Cl e le sue 
logiche di potere 


■■ ROMA «Di intoccabile e 
immutabile c è solo il regno di 
Dio e la sua carità» Al Sinodo 
dei vescovi il Cardinal Martini 
è sceso in campo con parole 
molto nette nei confronti di 
•Comunione e liberazione» e 
altri gruppi di analoga ispira¬ 
zione Il suo intervento e suo¬ 
nato come una replica auloreA 
vole al discorso pronuncialo 
venerdì, nella stessa sede, da 
mons Luigi Qiussani. Il fonda¬ 
tore di Cl 

Passando in ra.ssegna I di¬ 
versi movimenti del laicato 
cattolico, t arcivescovo di Mi¬ 
lano ha espresso il suo plauso 
all’Azione cattolica, agli 
scouts, alle Cantas diocesane, 
alle cooperative di ex drogati 
ed ex carcerati, che raggiun¬ 
gono non solo le élite, ma U 
popolo anche negli strati più 
poveri 

Il card Martini ha quindi 
osservato che parecchie ag¬ 
gregazioni hanno dato rispo¬ 
ste provvidenziali nei difficili 
anni Settanta «Nella misura in 
cui tali realtà accettano un 
cammino di discernimento e 
vengono riconosciute, anche 
solo di fatto, come un bene 
autentico per una Chiesa par¬ 
ticolare - ha precisato II prela¬ 
to > esse vanno accolte e so¬ 
stenute» «Principale compito 
pastorale di fronte alle nuove 
aggregazioni - ha proseguito 
W card Martini - è il discerni¬ 
mento esso non significa solo 
valutazione e giudizio, ma an¬ 
che accompagnamento in vi¬ 
sta di un’inserzione cordiale e 
organica nell'insieme deli atti¬ 
vità della Chiesa Talora si vor¬ 
rebbe farne a meno, appellan¬ 
dosi alla nativa bontà del cari¬ 


sma, che il vescovo dovrebbe 
unicamente riconoscere e ec* 
cogliere» 

A questo punto la polemica 
con mons Giussani si è fatta 
più stringente e ravvicini al 
punto da citare un passo del 
suo intervento «Se il vescovo 
non vuole che esistiamo - si 
dice •- siamo pronti a morire, 
ma non ci si chieda di cambia¬ 
re il nostro carisma» «Ma cosi 
* ribatte Martini • si è stabilito 
a priori che il carisma è dlvitto 
ed intoccabile». 

Il cardinale ha ricordato 
che il discernimento non può 
limitarsi solo alla bontà sog¬ 
gettiva delle persone ma deve 
«verificare, ad esemplo, se la 
prassi dà segni di escìuiivismo 
oppure se e volentieri aperta 
alla collaborazione per le Im¬ 
prese comuni, se realizza In 
pratica I valon evangelici della 
povertà e dei) umiltà o se si 
lascia tentare da logiche di 
potere» 

Nel suo discorso Martini ha 
anche polemizzalo con morpL 
Paul Cordes, vicepresidente 
del Pontificio Consiglio dei 
laici Quest'ultimo avevi det¬ 
to «Il vino nuovo ha sempre 
messo In crisi ie vecchie bot¬ 
ti» «Non dobbiamo aver pau¬ 
ra del vino nuovo > ha replici- 
to ieri II titolare della diocesi 
milanese > anche perchè sii* 
mo certi che la nostra Chiesa 
non è una botte trivecchlata. 
ma un otre nuovo». 

Ieri è intervenuto al Sinodo 
anche il Prelato deirOpusDei, 
mons Alvaro Del Portino, il 
quale ha però evitato ogni ri¬ 
ferimento alla potente ot|a- 
nizzazione da lui diretta t ai 
movimenti in genere 



Sairdegna 

TVe militari 
Usa dispersi 
in mare 

MR lYe g quqllro mititori 
•MIunItonji in Hnitio nqlia 
basa «etea di Decimomannu, 
nel cagiiaritono, aarebbero 
diipersi nai mare aniialanle 
Calaseita, netta costa sud-oc¬ 
cidentale deila Sardegna 
Ieri maiilna I militari, che 
erano ospiti in un campeggio 
a «Manglabarche» sul litorale 
di Calasella, riservalo al mlll- 
(ari «Usa», insieme ad altri ite 
commlllloni sono usclil In 
maro per una escursione In 
canoa Quasi subito, peto, si 
sarebbero trovali In dllflcollà 
per II torte vento di maesirale 
e non sarebbero rlusclli a ri¬ 
tornare a riva 
L'allarme ù sialo dato dal 
ire commilitoni che con 
grandi diillcoliù, nonostante 
Il mare «grosso», sono riusciti 
a rienirare a terra I tre, che 
sono stali ricoverati nello- 
spedale di Carbonla, non 
hanno saputo Indicare quanti 
siano esaltamenle I toro com¬ 
pagni scomparsi in mare 
Nelle ricerche sono impe¬ 
gnale due motovedette della 
capitaneria di porto coadiu¬ 
vale da un peschereccio Per 
l'oscurllà e per le cathve con- 
dliloni almosletiche non si è 
poluto alsarc in volo I ellcot- 
lero del soccorso aereo 


Sabato 17 

Il Pd sarà 
al corteo 
per la pace 

■i li Partito comunista ade¬ 
risce alia manifestazione per 
la pace di sabato prossimo, il 
17 QUobre a Roma Lo hà resq 
noto un comunicato della se¬ 
greteria dei partito, che Invita 
a partecipare al corteo «le or¬ 
ganizzazioni, i militanti comu¬ 
nisti e tutti quanti non si rasse¬ 
gnano alla ineluttabilità delle 
guerre» 

Mia manifestazione orge 
nlzzata dalle associazioni per 
la pace, hanno già aderito nu 
morose associazioni cattoli¬ 
che (tra queste le Adi, Pax 
Cristi e Missione oggi) e grup¬ 
pi ambientalisti 

«Appare gravemente con¬ 
traddittoria e pericolosa > si 
legge nella nota del Pel > la 
scelta di alcuni governi e tra 
essi dei governo Italiano di In 
viare navi militari nel Golfo 
Persico Una scelta che lungi 
dal contribuire ad una pacifi 
cazione della regione rischia 
Invece di alimentare nuove e 
più gravi tensioni lì vero 
obiettivo che dev’essere per¬ 
seguito è 1 interruzione delle 
ostilità belliche e I avvio di 
una soluzione pacifica di quel 
conftitto Soluzione pacifica 
che può essere accelerata se 
si faranno valere misure di 
embargo delle fomUurc mlU 
lari e di controllo dei mercato 
delle armi» 


Per la «concorrenza sleale del bus» 


Corteo di taxi a Bologna 
contro la zona nedoi^e 


Un lunffi,-jitstro,giallo-tùxl picchiettati 
auto npleg^latori) hh bloccato ieH 


due ore 1| 
Attaccar 


- ■an 'l 


tiro stonco 

tonando 



meno che a passo d'uomo, quasi trecento tassisti 
hanno protestato così contro il Comune per essere 
stati esclusi dalla zona pedonalizzata. Ma il sinda¬ 
co ImbenI (a sapere che la «T» non si tocca. 


OAUU, WOSTha BtPAZIONE 

MICHELE SMARQIASSI 


■■ BOLOCMA «Manlleata- 
zione ignobile e allucinante», 
l’hanno definita senza diqlo 
mazie i Verdi, «fonte di grave 
Inquinamento acustico ed at¬ 
mosferico» Passanti con 
orecchie e nasi tappali nelle 
vie Ugo Bassi, Rizzoli e Indi¬ 
pendenza i rettifili ottocente 
schi che si incrociano a T prò 
prio all angolo del palazzo 
municipale, a due possi da 
piazza Maggiore 
Passaggio obbligalo, quin¬ 
di, del corteo di protesta del 
(assisti, non solo per poter 
strombazzare sodo le finestre 
deH'assessore al traffico CIau 
dio Sassi, ma anche perché 
quelle tre strade sono, da di¬ 
versi mesi, isola pedonale al 
sabato e alia domenica La fa¬ 
mosa 71 appunto oggetto del¬ 
le polemiche che puntual¬ 
mente SI scatenano ogni volta 
che un amministrazione pub¬ 
blica tenta di scardinare I arbi¬ 
trio assoluto del motore a 


scoppio per salvare la vivibili¬ 
tà di centri storici non fatti per 
le auto 

La manifestazione dei taxi é 
solo i ultimo atto di una lunga 
guerra tra pedonalisti e anti- 
pedonallsti (piu o meno sco 
pertO A giugno furono i com 
mercianti a insorgere contro 
1 estensione dell (sola al saba¬ 
to giorno di compcre Da due 
settimane la guida della prote¬ 
sta é sfata ptesa da una parte 
del (assisti, indignati per la 
«concorrenza sleale dell'auto¬ 
bus» Nella seconda versione 
della T (ancora ptowlsorla si 
deciderà a pnmavera l'assetto 
valido deflniiivamenle per tut¬ 
ti i giorni della settimana) so 
no infatti state riammesse ai 
transito sei linee pubbliche 
ma non è stato npristinato 
I accesso ai taxi «Slamo un 
servizio pubblico anche noi», 
hanno allora gndato Cna e 
Confartlgianato (che associa 
no 250 del 633 tassisti bolo 


gnesi e la quui totiUifà dei 30D 
noleggiatori) scendendo sul 
piede di guerra Ma nem sono 
state seguite, nella toro criuca 
che «mette in discussione 1 in¬ 
tera esperienza pedonale», 
dal tassisti delta CgiI (circa 
200) che non hanno aderito 
alla manifestazione 

Alla prova del nove de! cor¬ 
teo, ieri mattina, si sono pre¬ 
sentati poco meno di trecento 
auto gialle e blu Non un ade 
sione plebiscitaria, ma |Hir 
sempre un (assista su tre II 
lungo corteo (un chilometro 
circa) si è mosso alle nove 
dalla periferia verso il centro, 
procedendo a passo d uchiìo, 
bloccando il traffico sul suo 
cammino per oltre due ore. 
riempiendo il centro di gas di 
scarico c urla di clackson. la¬ 
sciando a piedi centinaia di 
persone ai (asteggi o al radio¬ 
taxi 

Incolonnate in (ila per due. 
le trecento vetture hanno im¬ 
piegalo tre quarti d'ora per sii 
lare sotto le finestre di {Piazzo 
D Accursio Né la lentezza ne 
lo strombazzamento erano in 
programma Sono state cosi 
deviate senza preavviso tutte 
le linee di bus d sono stati 
screzi e qualcfre tampona¬ 
mento tra tassisti e automobi¬ 
listi imbottigliati per ore, ma 
alla fine la manlfeslazimie ^ e 
conclusa prima che tt soprag¬ 
giungere dell ora di punta fi¬ 
nisse di compromettere le si¬ 



tuazione 

«Manifestazione nuscila in 
pieno», hanno dichiarato a 
caldo gli organizzaton, che 
sempre per protesta hanno 
deciso di disertare 1 incontro 
convocato per stamane del 
I assessore al traffico con tutte 
le organizzazioni dei tassisti 
Hanno invece annunciato 
nuove forme di protesta (so 
spendere il prelievo clienti in 


stazione) e hanno sollecitato 
la «mediazione» de) sindaco 
Ma proprio dal primo cittadi 
no hanno ncevuto len una 
doccia fredda Imbeni ha già 
fatto sapere che «la richiesta 
latta da una parte dei tassisti 
non sara accolta» perché il di 
ritto d accesso sarebbe in pie 
no contrasto con la scelta del 
la pedonalizzazione decisa e 
confermata dalla giunta 


Smerdavano 
assegni a vuoto 
Quattro arresti 


■I BOLOGNA U tecnica era 
tanto semplice de essere qua¬ 
si scoperta, eppure fa truffa ha 
funzionato per mesi prima di 
essere smascherala Un mem¬ 
bro della banda apnva, ovvia¬ 
mente sotto nome fasullo e 
con documenti falsificati, pic¬ 
coli conti correnti presso 1^- 
che delia città (per un massi¬ 
mo che normalmente non su¬ 
perava i tre milioni) Si faceva 
poi consegnare allo sportello 
il massimo dei blocchetti d'as¬ 
segni ntirabili In una sola vol¬ 
ta, e dopo aver fatto passare 
qualche mese estingueva sen¬ 
za dare nell occhio II conto I 
blocchetti finivano quindi e 
foraggiare il fiorente mercato 
nero degli assegni a vuoto 
Il giro, di dimensioni regio¬ 
nali ma con diverse ramifi¬ 
cazioni in tutta Uaiia. aveva la 
sua base operativa a Bologna 
È stato scoperto dalla squadra 
mobile di questa città, risalita 
passo passo alla fonte di alcu¬ 
ni assegni «soditi» dopo 
una sene di indagini che han¬ 
no fatto capo anche a Padova, 
Milano, Tonno e un po intui¬ 
ta l’Italia del Nord ikmo cosi 
finite in carcere quattro perso¬ 
ne il milanese Giuliano Dì 
Lazzan. i fratelli Giuseppe e 
Gianni Rotolo di Monza, e un 


altro milanese, Giampiero 
Porcu tVanne II primo, chiba 
54 anni, gii aitn tre tonoluiU 
liovanissimi. tra l 32 • i 35 
anni È invece denunciato ma 
latitante un quinto complice. 
Marco Satta, anche luì milane¬ 
se, di 38 anni 

Dalie prime ricosfruilonf 
che la polizia ha effettiMioaui- 
la tecnica delia grande truffa 
pare che gli assegni smerdati 
illegalmente siano stali mi¬ 
gliaia, staccali da circa trecen¬ 
to blocchetti All'intemo della 
banda vigeva una specifica di¬ 
visione del lavoro Porcu, pro¬ 
babilmente il capo, ritirava I 
bloccheUi, mentre De Lanari 
intestava e lìrmava i singoli as¬ 
segni 

Il materiale che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Attilio Dardanl ha a dispiMi- 
zione é quello sequestrato nel 
covo bolognese della gang 
documentazioni bancarie, pa¬ 
tenti false (provenienti da un 
furto effettuato tempo fa « Ro¬ 
vigo) usate per accreditare le 
false identità al momento di 
stipulare i conti correnti, ed 
anche, preziosissimi per le in¬ 
dagini, i «libri mastn» in cui li 
banda teneva in bell’ordine il 
giro d’affari e gli «investimen¬ 
ti» effettuati coi proventi lìieo- 
ti 



Il maltempo he riportato l’acqua alta a Venezia 


Nubifragi, trombe d’aria, mari in tempesta 
La morsa del maltempo non accenna a diminuire 

Ancora tanta acqua e un po’di neve 


Continua a piovere su tutta ITtalia ed al Nord ha 
fatto la sua comparsa anche la neve Questo scor¬ 
cio d'autunno tende dunque sempre di più all'in¬ 
verno Ovunque il disagio è massimo Strade inter¬ 
rotte, ferrovie fuori uso, navi in difficoltà per il 
mare grosso, trombe d’ana questo è il bilancio, 

3 uasi un bollettino di guerra, di quest'aura giornata 
1 maltempo che sembra destinato a continuare. 


■1 ROMA Cominciamo dal 
nord dove dopo tanta acqua 
ha (allo la sua comparsa la ne 
ve in Valle d Aosta ne sono 
caduti. Ultra notte trenta 
centimetri sui passi de) Picco 
lo e Gran San Bernardo Oltre 
i 1300 metri tutte le montagne 
sono coperte da un manto di 
neve piuttosto spesso Allaga 
memi e (rane sono segnalati 
in tutto il Piemonte Nell Asti 
giano e nel Cuneese si nutro 
no (orti timori per la buona 


riuscita della vendemmia In 
Tbscana la situazione comin 
eia anche se lentamente a 
migliorare In provincia di Sle 
na è stato ritrovato il corpo di 
un uomo Oilavio Tozzi di 80 
anni travolto dalle acque 
mentre era alla guida del suo 
motofurgone LArno, che 
aveva destato un certo aliar 
mo è Invece rientrato nel prò 
prio alveo 

Acqua atta in laguna ed a 
Venezia £ stata raggiunta la 


imnta massima di quest anno 
Nella notte sulla citta lagunare 
ha soffiato un forte vento di 
scirocco Precipitazioni parti 
colannenie inten% nel 1Vevi 
giano dove nell area niCMitana 
sono stati raggiunti valon tra i 
65 e 75 miliimetri A causa dei 
maltempo e deile frane a Mi 
Inno sono arrivati con consi¬ 
derevole ritardo numerosi tre¬ 
ni Alcuni fulmini hanno prò 
vocato danni alt af^rato 
elettrico delta stazione e molti 
alben sradicati dal vento sono 
caduti SUI binari mterrompen 
do le comunicazioni In Lgu 
na uno smottamento ha prò 
vocato i interruzione della via 
Aurelia It traffico è stato de 
viaio sulla soprastwte auto 
strada Genova Savona Una 
tromba d aria ha scoperchiato 
una fabbrica di bibite gassate 
Sotto I acqua nelle Marche la 


statale Adnalica I vigili del 
fuoco hanno dovuto compie 
re molli interventi in provincia 
di Ancona Nei resto della re 
gione il tempo resta instabile 
con piogge ad intermittenza 
Scendendo un po piu a sud st 
presenta ancora drammatica 
iasituazione in Compania Di 
vieti di transito per frane ci so 
I o su tutte le strade che colle 
gano Napoli alla provincia I 
danni alla ferrovia secondaria 
Cumana ammontano ad oltre 
15 miliardi il traffico è impaz 
^to in citta rallentato da vora 
gmi e sprofondamenti della 
rete log ima I collegamenti 
con le isole nonostante il ma 
re grosso sono pero ripresi 
regolarmente Presso la Pre 
fettura di Napoli è stato istituì 
to un centro di raccolta dati 
per ta determinazione dell en 


tità dei danni 

in 5ordcgna dall altra noMe 
imperversano lomporaii ac 
compagna!! da forti raffiche di 
vento Notevoli le difficolta 
perle navi in transito La situa 
zione piu critica si registra ad 
Oristano dove una tromba 
d aria ha praticamente distrut¬ 
to un accampamento di zinga 
n rendendo inservibili tendo e 
roulotte Nel tentativo di sfug 
gire alla luna del tempo una 
ragazza è rimasta seriamente 
ferita ed 6 stata ricoverata 
nell ospedale della citta Si 
era temuto anche per la vita di 
un bimbo di dieci mesi trova 
lo poi addormentalo tra 1 roi 
tami dc'la sua casa su ruote A 
causa del vento una na\e da 
nese con selle persone a bor 
do è stata tratta in salvo da un 
rimorchiatore mentre naviga 
\a a sud di capo Tculada 


Università 

Chìarcinte 

smentisce 

Panorama 

■i lì senatore Giuseppe 
Chiarante della Direzione del 
Pel e responsabile della com 
missione Cultura scuola e ri¬ 
cerca ha smentito ien con 
una lettera un articolo di Pa¬ 
norama sulle elezioni del ret¬ 
tore a Roma Chiarante, tra 
I altro, ha scritto «Leggo con 
sorpresa su Panorama di que¬ 
sta settimana un artìcolo nel 
quale si dice che la Direzione 
dei Pei avrebbe designato il 
prof Giuseppe Talamo come 
candidato a rettore dell Uni¬ 
versità di Roma e sarebbe sta 
ta poi colta di sorpresa dalla 
candidatura di un altro docen 
te di area comunista, il prof 
Giorgio Tecce Voglio precisa 
re che la notizia non ha alcun 
fondamento e che né la Dire 
zione né alcun altro organo di 
partito st sono mai occupati 
dei problema» La scelta di un 
rettore - continua Chiarante - 
è questione interna ali auto¬ 
nomia universitaria 


□ NEL PCI r"-1 

Oggi 

riunione 

sulla Finanziaria 


HNANURWA. È CDnWCM* 
per oggi all. ora 3.30 la HI 
commuaiono dal Comitato 
cantralo allargata al ooora- 
tori ragionali a al ngratait 
doli, gran* citt* (Torino. 
Milano, Genova, Vemnia, 
Bologna, Firarae, Roma, 
Bori, Napoli. Palermo) Al- 
I ordine del giorno' eClitl- 
ilativa del Po sulla lenga 
tmanziarìe a per una dlw- 
sa politica economicas Re¬ 
latore Alfredo Reichlin, 


L assemblea del gruppo del 
senatori comunìstr è con¬ 
vocate per oggi t3 onebra 
alle ore 20 


abbonatevi o 

_ llJiiltà 
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IN Italia 


Cobas 

Nelle scuole 

assemblee 

provinciali 


Avevano denunciato un reddito 
complessivo di sei miliardi di lire 
ma ne avevano incassati 
più di ventuno. Indagine campione 


La collaborazione del Comune 
durante la giunta Novelli 
Un’interrogazione urgente 
ai ministri. E nel resto d’Italia? 


Magistrati 

In Usa per 
sequestrare 
beni di boss 


Supermaratona 

Atìeta 

morto: 

inchiesta 


■i ROMA Dopo I assemblea 
nailonale gli insegnanti del 
Cobas hanno avviato le assise 
•: provinciali per portare sul la 

volo di lutti la bozza di piatta 
I (orma che sari meglio definì 
I la In ultima Istanza II primo 
' novembre In sede di assem 
blea nazionale organizzativa 
•Salarlo orario di lavoro ag 
giomamento e precariato so 
no I punti quallllcanil - ha del 
lo Maria Carla Quilolta leader 
del Cobas • della nostra balla 
glia e diverranno i veri conte 
nuli della nostra assemblea 
organizzativa del primo no 
I vembre. Ma non i lutto qui 
t parchi I Cobas hanno chiesto 

L al ministro della Pubblica 

I Istruzione un Incontro e lolle 
I nimenlo di due ore di assem 
j blea E questo i un latto nuo- 
L vo di •rottura, con una prassi 
che voleva II delegalo sinda 
^ cale arbitro delle convocazlo 

I ni delle assemblee metodolo 

t già fissala prima da una circo 
^ Fare ministeriale risalente a 

i> qualche anno la e poi recepita 

' nel contratto nazionale I Co 

bas contestano - a quanto pa 
re • questo tipo di convoca 
; alone •!. obiettivo - ha detto 
: la Oullotia - i quello di scon 

^ lessare la ligure del delegata 

, sindacale a cui competeva la 

convocazione delle dieci ore 
d assemblea su un arco di 
tempo complessivo di 5 me 
' al» Per II momento nessun 

i dialogo i possibile Ira Cobas 

> eCgircislull iCI potremo in 

[ contrare - ha allermato la 

Oullolla - solo quando sari 
f definita la nostra piattaforma 

> solo allora Infatti potremo di 
! seulere su cose concrete sen 

za scadere nel fumoso o pre 
alarci a almmentallizazlonl» 


A giudìzio 253 evasori di Torino 


Clamorosa indagine della Procura della Repubbli¬ 
ca di Tonno sulle evasioni fiscali E stato preso un 
campione di 509 contribuenti che avevano dichia 
rato un reddito di oltre set miliardi di lire Dall in 
dagine è risultato che almeno 253 contnbuenti 
avevano un reddito pari ad oltre ventuno miliardi 
di lire 1253,insomma, avevano mentito Sonatati 
già rinviati a giudizio 


OIUSEPK VITTORI 



■1 TORINO Nella settimana 
In cui all Interno della maggio 
ranza governativa si fanno piu 
aspri i contrasti circa i nuovi 
balzelli che si vorrebbero ap 
pllcare al fine di racimolare 
qualche miglialo di miliardi 
per far quadrare la legge fi 
nanziarla viene da Torino una 
clamorosa conferma circa 
I ammontare dell evasione fi 
scale in Italia Da un indagine 
condotta dalla Procura della 
Repubblica su di un campione 
di 509 contribuenti che aveva 
no dichiarato complessiva 
mente 6 miliardi 59 milioni 
961mila lire 253 sono già stati 
rinviali a giudizio poiché per 
loro sono stati accertati reddi 
ti pari a 21 miliardi e 118 mi 
lioni 927mi)a lire Per poco 
meno della metà di questi 
contribuenti Inquisiti sono sta 
ti dunque accertati redditi tre 
volte superiori a quelli dlchia* 
rati li che significa proieilan 
do questo rapporto sul cam 


pione completo che è stato 
denunciato un sesto del red 
duo accertalo 
Ma I aspetto più inquietante 
d) questa esperienza torinese 
oltre all entità delle cifre so 
pra esposte e rappresentalo 
dalia ostilità con cui ammini 
strazione comunale uffici fi 
nanziari ministeri hanno visto 
I applicazione della legge 516 
del 1982 (soprannominata 
«manette agli evasori») 

E quanto si legge m una in 
terrogazione urgente presen 
tata oggi dal parlamentari co 
munisti Diego Novelli e Sergio 
Garavlni al presidente del 
Consiglio al ministri delle Fi 
nanze del Tesoro della Giu 
stizia e degli Interni 
Ecco in sintesi di che si trat 
ta Nel 1984 la Procuradella 
Repubblica di Torino avviava 
un attività per la repressione 
dei reati tributari in collabora 
zione con I amministrazione 
comunale (allora presieduta 


dal sindaco Novelli) che prò 
cedeva alla memorizzazione 
elettronica di tutte le dichiara 
zioni dei redditi Irpef fatte con 
il modello 740 da parte dei 
contribuenti residenti In Ton 
no 

«Questa attività > a parere 
del procuratore della Repub 
blica di Tonno dottor France 
SCO Scardulla • era apparsa 
imprescindibile per ogni qual 
siasi ulteriore sviluppo istruì 
torio tenuto conto che gli uf 
fici finanziari non soltanto 
non procedono tempestiva 


mente a tale memonzzaztone 
ma addmttura tengono te di 
chiarazioni dei redditi in mo 
do tale da rendere impossibile 
il repenmento nominativo e 
quindi ogni accertamento in 
mento» 

tanno successivo con il 
cambio della maggiwanza al 
Comune di Tonno e con 1 av 
vento della giunta di penta 
partito presi^ula dal sociali 
sta Cardetti veniva meno la 
disponibilità dell amministra 
zione municipale a nnnovare 
negli stessi termini la collabo 


razione con la Procura la me 
morizzazione elettronica del 
le dichiarazioni dei redditi ve 
Diva cosi affidata a un collegio 
pentale 

«A fronte di risultati giudi 
zian considerati pm che tusin 
ghien queste attività > a giudi 
ZIO del procuratore della Re 
pubblica > non hanno nscos 
so entusiasmo presso gli uffici 
linanzian di Torino sollevan 
do in sede locale lagnanze co 
raii» 

A tu» oggi gli imputati sono 
708 di CUI 269 rinviali a giudi 
ZIO i prosciolti sono stati 92 
(molti di essi sono tuttavia n 
sultati evasori fiscali ma non 
in modo nievante tate da non 
ricadere nelle previsioni del 
1 art 4 comma n 7 della citata 
legge 516/82 di conseguenza 
le loro posizioni sono state 
comunque segnalate ai com 
petenti uffici finanziari) 

L impegno della Procura 
delia Repubblica di Tonno 
nell applicazione della legge 
516 dimostra che adottando 
semplicemente i metodi di n 
cerca e di accertamento se 
guiti SI possono in breve tem 
po con costi limitatissimi (so 
praitutto di personale awa 
lendosi delle nuove tecnoio 
gie informatiche) anche in 
presenza del) attuale legista 
zione raggiungere nsuttati 
positivi Purtroppo questa in 


ziativa tonnese è nmasta total 
mente isolata non solo ma 
tale attività è stata considerata 
«fastidiosa inutilmente so 
vrapponendosi a quella degli 
uffici delle Imposte» 

Nell interrogazione urgente 
di Novelli e Garavlni si chiede 
di conoscere primo quanti 
sono I procedimenti giudiziari 
avviati in applicazione delia 
legge n 516/82 secondo 
quali sono le ragioni della 
mancata applicazione delia 
legge terzo quali le direttive 
impartite dal ministero delle 
Finanze agli uffici finanziari 
perche collaborassero con la 
magistratura quarto se si in 
tende sollecitare i Comuni ad 
attivarsi in questa azione nella 
prospettiva di un ritorno alla 
capacità di accertamento nel 
quadro della nforma delta fi 
nanza locale quinto quali ini 
zialive sono state assunte dal 
ministero della Giustizia per 
far conoscere su tutto il lem 
tono nazionale I esperienza 
positiva delia Procura della 
Repubblica di Tonno sesto 
se è stato quantificato sulla 
base dei campione tonnese a 
quanto può essere valutata I e 
vasione fiscale nel nostro pae 
se da perseguire settimo se il 
ministro delle Finanze non in 
tenda ascoltare presso la 
commissione Finanze della 
Camera i magistrati torinesi 


■■ ROMA Sono partiti per 
Washington i magistrati napo 
letani Corrado GuglielmuccI e 
Uipberto Di Mauro dei coile 
gio per le misure di prevenzio 
ne del tribunale campano I 
due magistrati si stanno da 
tempo occupando dei beni si 
luati negli Usa di proprietà di 
noti esponenti della camorra 
e già nel maggio scorso han 
no avuto occasione di com 
piere una analoga missione in 
Nord America Scopo della vi 
sita di questi giorni una sene 
di colloqui con membri del 
I ufficio affari internazionali 
del dipartimento della giusti 
zia statunitense Durante gh 
incontri i giudici napoletani 
affronteranno le questioni re 
lative alta applicazione dei 
I articolo 18 del trattato italo 
americano che prevede la 
confisca di beni di provenien 
za maliosa o camorristica Si 
tratta di un articolo la cui ap* 
plicazione presenta notevoli 
difficoltà 

Quella di ottenere il seque 
slro dei beni della camorra 
negli Usa è una battaglia che 
vede da tempo impegnati sia i 
magistrati che la questura na 
poletana Nel maggio scorso 
delta delegazione che si è re 
caia negli Stati Uniti per acqui 
sire elementi circa la penetra 
zione camorristica faceva par 
te anche li capo della squadra 
mobile Matteo Cinque 

L evolversi della situazione 
è attentamente seguito anche 
da uno staff di magistrali della 
Procura della Repubblica di 
Napoli 


Mi AOSTA La Procura della 
Repubblica di Aosta dopo 
aver ricevuto un rapporto dal 
comando della Guanlia di fi* 
nanza di Entreves aprirà 
un inchiesta sulla morte del 
I atleta Silvio Piumetti 42 
ni di Rivoli (Tonno) avvenuta 
presumibilmente por affatica 
mento e assideramento du> 
rante la prima tappa della «su* 
permaratona» alpinistica at* 
torno al Monte Bianco Luo* 
mo stroncato dalla fatica, ve* 
nenrdi sera ad alcuni chilo* 
metri dal traguardo della prt* 
ma tappa mentre era a circa 
2500 metri di quota sul Col de 
laSeIgne si era fermato men* 
tre un suo amico aveva prose* 
guito verso Courmayeur per 
cercare aiuto Le squàdre di 
soccorso dopo una notte di 
inutili ricerche avevano rinve* 
nulo sabato mattina II corpo 
di Silvio Piumetti ad una cln 
quantma di metri dal sentiero 
semicoperto dalla neve cadu* 
ta in nottata L inchiesta della 
magistratura dovrà accertare 
se possono sussistere even* 
tuali responsabilità da parte 
degli organizzatori della com* 
petizione La «supermarato* 
na» attorno al Monte Bianco è 
stata organizzata dallo sciato* 
re francese Sylvain Saudan, 
conosciuto come «Lo sciatore 
dell impossibile» per le sue 
straordinarie imprese e noto 
per aver organizzato altre ma* 
nifestazlonl del genere 
Raggiunto da alcuni gloma 
listi al termine della «superma 
ratona» aChamonix inFran* 
eia Saudan ha respinto le cri* 
tiche che da diverse parti so* 
no state rivolte al) organiiu* 
zione della competizione 


Alta Corte 

Legittima 
la tassa 
sulla salute? 


Oggi a Bari il processo d’appello 

Palmina, bruciata viva 
perdié non voleva prostitidr» 


Inizia oggi a Bari II processo d appello per I uccisione 
di Palmina Martinelli giovane quattordicenne di Fa 
sano, In provincia di Ban, arsa viva e morta dopo 22 
giorni d agonia Fu lei stessa dal letto d ospedale a 
late I nomi del due uomini che I avevano uccisa Al 
processo di primo grado 1 giudici non le credettero e 
assolsero i due imputati II processo di secondo gra¬ 
do, avviato nel marzo 86, tu nuovamente rinviato 


OIUUANA DAL ROZZO 


WÈ ROMA Ut «tassa sulla sa 
^ iutàs wrà oggi in discussione 
'’^nbll udienza delia Corte costi 
tuilonale il vaglio delia sua 
legittimità è stato chiesto da 
una ventina di pretori La tassa 
sulla salute è accusata di vio 
tare gli articoli 3 35 53 e 81 
della Costituzione parità giu 
ridica dei cittadini tutela del 
lavoro in tutte le sue (orme (e 
quindi dei redditi di lavoro) 
progressività del) imposizione 
tributarla in proporzione al 
reddito divieto di Imporre 
tasse attraverso le leggi di for 
maiione del bilancio annuale 
dello Stato La violazione di 
quest ultimo principio cosijtu 
lionate deriverebbe dal (atto 
che la «tassa sulla salute» è 
Stata introdotta nel nostro or 
dinamento non da una appo* 
sita e specifica legge tributaria 
bensì da una legge di bilancio 
la Finanziaria del 1986 
La decisione della Corte 
non sarà ovviamente presa 
nella stessa giornata di oggi 
SI sa intanto che I Avvocatura 
dello Stato e I Inps (il quale 
se la «tassa sulla salute» fosse 
dichiarata illegiUima dovreb 
be rimborsare oltre Hmila mi 
Hard! già riscossi per conto 
del Fondo sanitario naziona 
le) chiederanno alla Corte di 
respingere la questione 


■i Si torna a parlare oggi in 
un aula di giustizia di Palmina 
Martinelli la ragazza di quot 
lordici anni che nel 1981 fu 
trovata dal fratello con li cor 
po Inondato di alcool e awoi 
to dalle fiamme e morì dopo 
molti giorni di atroci sofferen 
ze in un ospedale di Bari In 
fatti la Corte d Assise d appel 
io di Bari si riunisce per esami 
nare tutti gii atti processuali e 
stabilire se la sentenza di pri 
mo grado che assolveva per 
insufficienza di prove due 
giovani indicati da Palmina 
come responsabili del delitto 
è stata giusta o no La stessa 
Corte d Appello nel 1986 ave 
va chiesto una perizia per ri 
spendere al quesito se Palmi 
na si fosse suicidata con il fuo 
co o fosse stata uccisa da altri 
ma la risposta di tale perìzia 
non è stata univoca né risoiu 
Uva 


Ciò che fra tante tragiche 
storie che vedono una donna 
come vittima rende la stona 
di Palmina cosi clamorosa è 
I impegno con cui il Tribunale 
«8 marzo» I ha seguita racco 
gliendo in questi anni fatti noti 
e meno noti legandoli a testi 
monianze e ad analisi che 
danno loro un senso logico 
facendo svolgere per conto 
proprio perizie grafiche e pre 
sentando infine oggi alla Cor 
le una «memoria» che conile 
ne una precisa tesi Palmina è 
stala «punita» con il fuoco Ta 
le tesi sarà illustrata in aula da 
una delle avvocatesse che 
compongono lo stesso Tribù 
naie «8 marzo» Marinella De 
Nigns Siniscalchi affiancatasi 
al difensore di parte civile 
Tanta attenzione da parte di 
un gruppo di donne verso 11 
dramma di un altra ancora 


più bambina che donna side 
ve all aspetto emblematico 
che tale dramma presenta 
Palmina vive in un ambiente 
•trasgressivo» di leggi pnnci 
pi morati valori umani Le 
donne sono una fonte di rie 
chezza per uomini che con la 
scusa di un iniziale amore le 
avviano alla prostituzione Co 
si è successo alla sorelia mag 
giore di Palmina così può 
succedere a iche a lei ora che 
SI fa grande L operazione in 
questo caso è manovrata da 
due (rateili di padre diverso 
Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini (entrambi condan 
nati per reclutamento e istiga 
alone alia prostituzione) men 
tre la loro madre tiene le fila 
del losco traffico 
Ma Palmina con i suoi po 
chi anni è «diversa» infatti 
reagisce e disobbedisce alle 
regole del gruppo e ciò le co 
sta la vita In più le succede di 
non essere creduta propno da 
chi dovrebbe fare giustizia 
Fin dal primo momento indi 
ca i responsabili del delitto e 
carabmien medici infermie 
ri familian lestimonlano che 
non ha mai cambiato una pa 
rola della sua denuncia né si 
è contraddetta nemmeno in 
punto di morte circostanza si 
gnificaliva per una ragazza re 


llgiQsa iscntta at corsi di cale 
chismo E tuttavia i giovani i 
cui nomi sono riMionati nei 
i aula detta Corte d assise per 
la voce della stessa Palmina 
registrala In ospedale vengo 
no nmandaii liberi 
Nel corso di una conferen 
za stampa convocata alia vigi 
lia del processo il TribuntUe 
«8 marzo» ha chiesto cdie i o 
pinione pubblica venga infor 
mata e segua quanto «iccede 
ràat processo Aicumdeipun 
(I su CUI si articolerà la difesa 
sono stati esposti per esempio 
li crollo clamoroso del) alibi 
del Costantini che solenne di 
trovarsi a Mestre al momento 
del delitto mentre è stato 
smentito da alcuni compagni 
di caserma Altri per correi 
tezza non sono stati nwlah 
alla slami» prima die alia 
Corte e ciò ha crealo qua^ un 
fatto giornalistico nuovo oltre 
che un clima di suspense in 
torno a queste informazioni «a 
puntate» È stato solo accen 
nato che molto si gtuocherà 
su una frase del biglietto la 
scialo da Palmina alla madre 
anzi su due parole «Per sem 
pre» E mollo si punterà sul) a 
natisi dell ultima mezz ora di 
vita della ragazza È ora cte 
Palmina sia finalmente credu 
ta e abbia giustizia 



Fasano, novembre 1981 i funerali di Palmina Martinelli, bruciata 
viva perché rifiutava di prostituirsi 


Nella ricca Biella 6 


«Quando ritardi e disfunzioni superano certi limiti 
la giustizia di fatto viene negata» Vito Vittone, 57 
anni, di cui una trentina in magistratura presiede 
un tHbunale che è Temblema della crisi Ci sono 
più di 3mi)a cause pendenti in questa sede giudi¬ 
ziaria di provincia dove d estate, e quando circola 
l'influenza, si chiama anche li pretore per poter 
formare la tema del collegio giudicante 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER QIORQIO BETTI 


Mi BIELLA Tutti i santi giorni 
di tutte le settimane nelle 
stanze di questo bel palazzo! 
lo di via Marconi ritinteggiato 
di fresco il doti Vito Vittone 
e I suoi pochi colteghi devono 
esibirsi in vere e proprie acro 
bazte per Impedire che fa Gm 
stiiiQ istituzione (ondamen 
(ale dello Stato resti nlent al 
tro che una parola priva di si 
gnificato reale II presidente 
Vittone allarga le braccia in 
un gesto sconsolato «Per noi 
una normale vita familiare 
non è piu possibile siamo ar 
rivatl a chiudere udienze alle 
10 30 di sera » Il sabato e 


spesso anche la domenica lui 
e i suoi colleghi II trascorrono 
studiando cause e scrivendo 
motivazioni «Se non facessi 
mo cosi tutto si blocchereb 
be. Ma siamo giunti al limite 
della resistenza fisica e nervo* 
sa • lido» Vittone e gl) altri 
magistrati blellesi sentono 
«come una vergogna persona 
le» il fatto di non poter dare 
risposte adeguale al cittadino 
che si rivolge ai giudice «E 
quando si è costretti a privile 
giare la quantità dei procedi 
menti a produrre sentenze 
senza requie e senza appro 
fondimenti I errore diventa 


un fatto fisiologico • 

Delusi pieni d amarezza 
ma non rass gnau II presi 
dente dei t ibunale guarda 
dritto negli occhi I interlocu 
tore quasi a cercare confer 
me e dice «Si dovrà pur capi 
re che nella società del Due 
mila la giustizia non può (un 
zionare con regole e strutture 
dell Ottocento» 

In questo prossimo Duerni 
la che non si preannuncia cer 
to dispensatore di felicita e 
benessere per tutti Biella ci 
sta già entrando Altera e opu 
lenta in corsa per diventare 
capoluogo di provincia stac 
candosi da Vercelli la «capita 
le della tana» celebra le sue 
grandi dinastie industriali e fi 
nanziarte (i Rivetti gli Zegna i 
Sella) e le «convenienze» (per 
chi?) del lavoro a domicilio 
rende omaggio all automazio 
ne che ha rarefatto la mano 
doperà nelle tessiture e giorifi 
ca i successi del dinamismo 
imprenditoriale Nell elegante 
via Italia gli claboraton quasi 
status Symbol occhieggiano 
persino dalle vetrine dei nego 


ZI di moda 

Biella (55mila abitanti) e li 
suo circondano hanno più di 
limila società commerciali 
iscritte al tribunale Le contro 
versie civili sono una monta 
gna In pochi anni la società 
che mutava nel bene e nel 
male ha prodotto la norma» 
va sul divorzio il diffondersi 
della droga e dei fenomeni 
criminali lega» al controllo 
dei mercato e allo spaccio de 
gli stupefacenti la legge per le 
manette agli evasori che non 
dà grandi risultati nella lotta 
contro questa p aga scandalo 
sa ma pretende un notevole 
impegno II carico di lavoro 
I>er la sede giudiziaria si e 
moltiplicato per qua»ro*cin 
que volle L organico al con 
trario è stato ndotto II do» 
Vittone snocciola dati precisi 
il confronto tra ciò che è e ciò 
che dovrebbe essere è elo 
quente «Secondo 1 indagine 
del Censls per il ministero di 
Grazia e giustizia in Italia il 
rapporto magistrati popola 
zione è di uno a 7500 li che 


giudid, Binila cause 


significa che gli uffia giudizia 
ri di Biella dovrebbero avere 
un organico di 27 m^istra» 
L otganico teorico invece e di 
i3 e quello reale assai più 
basso attualmente siamo ap* 
pena m sei ma entro dicem 
bre partiranno due coileghi e 
ne arnverà uno soltanto» 

Un male conosciuto mai 
curato Sedi sovraffe^tate ri 
spetto al volume di lavoro che 
VI SI svolge pariamentan e di 
rigenti di certi parti» che per 
calcolo elettorale si o{:^ngo 
no alla soppressione di ^i 
mutili o favoriscono trasfen 
menti raramente motiva» da 
effettive necessità della mac 
china giudiziana Per contro 
sedi sguarnite dove «fare giu 
stizta» è fatica imprc^ Bni 
sce che chi può se ne va e la 
crisi SI morde la coda e si ag 
grava 

Vito Vittone riassume cosi 
la situazione del «suo» tnbuoa 
le «Un procedimento che si 
apra oggi ha buone probabili 
ta di arnvare a sentenza ne) 
1990» Il palazzo di Giustizia 


gli sembra «una stazione fer 
roviaria» dove in qualche caso 
I m^istrati hanno avuto tem 
po di arnvare e ripartire m 
due anni sette trasferimenti 
con sostituzioni avvenute a di 
stanza di mesi E chiede «Per 
che non si e ancora trovato il 
modo di fissare la regola di 
elementare buon senso se 
condo CUI un magistrato tra 
stento su sua nchiesta non 
può lasciare i ufficio pnma 
che abbia preso servizio il col 
lega destinato a rimpiazzarlo*^ 
Si ha idea a Roma di cosa sue 
cede in un tribunale quando 
viene improvvisamente trasfe 
nto senza avvicendamento 
tempestivo un giudice che ha 
m mano centinaia e centinaia 
di processi civili e penali’ Ab 
biamo avuto cause che hanno 
visto il s Inseguirsi di tre giudi 
c) istruttori» 

Alle lettere che penodica 
mente partono da via Marconi 
ministero e Csm rispondono 
«motìrando attenzione e 
grande disponibilità» Ma nul 
la cambia c nulla cambierà fi 


no a che non si provvede a 
mutare radicalmente per leg 
ge il sistema di formazione 
degli organici e di distribuzio 
ne dei magistrati sul territorio 
•Se questo non avviene e in 
sensato parlare di responsabi 
lità civile di m^istra» che non 
possono consentirsi il lusso 
dello studio e devono unica 
mente badare al piu rapido 
smaltimento possibile di un e 
norme quantità di lavoro» 
Programmare I attività è 
utopico In queste condizioni 
appare solo ironia dire che i 
capi degli uffici devono espri 
mere «qualità manageriali 
Cosi come rischia di cadere 
nel nulla il nuovo processo ci 
vile e penale «alla Perry Ma 
son» che dovrebbe sveltire i 
procedimenti «Il rimedio può 
rivelarsi peggiore del male se 
non SI nsolve prima il proble 
ma degli organici E non solo 
quello Non vorrei si dimenìi 
casse che i nostri cancellieri 
lavorano ai verbali come un 
secolo fa tunica differenza è 
la biro al posto delia penna 
d oca» 


Un progetto per Rosdgno 

Un paese fantasma 
dove vivono in tre 
come se fosse il 1908 

Un luogo d’ombre e di ricordi Un paese fantasma 
Tre soli abitanti, malinconici teshmoni di un tempo 
che non c'è più La chiamano la «Pompei ael 
'900» una piazza cirolare, un pugno di elise di 
pietra levigata, una fontana Roscigno Vecchia è 
tutta qui, nitida fotografia di un comune del pro¬ 
fondo Sud COSI comera agli albori del secolo Di¬ 
menticato per 80 anni ed ora riscoperto 

DAL NOSTnO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 


H ROSCIQNO VECCHIA (S< 
lemu) Donna cantilena una 
filastrocca 1 ha imparala a 
memoria quando era in con 
vento «sposata con Gesù» 
come lei stessa ricorda con 
una punta d orgoglio 1 voti li 
ha lasciali da un pezzo per 
accudire la madre ammalata 
Ma la sua vita di clausura non 
è cessata Passa intere giorna 
te da sola unico contatto con 
il mondo esterno una vecchia 
radio del penodo pre bellico 
La Tv e un oggetto misterioso 

Donna Alessandro 65 an 
ni divide la grande casa pa 
tema con la madre Grazia 
classe 1892 Due donne sole 
ed un uomo Luigi Passarella 
90 anni che abita poco di 
stante Duecentocinquanta 
anni in tre custodi gelosi (e 
litigiosi) del paese abbando 
nato La diaspora ci fu nel 
1908 1 anno del terremoto di 
Reggio e Messina Su Rosei 
gno incombeva una frana il 
governo con una legge spe¬ 
ciale ne ordinò lo sgombero 
immediato stanziando i fondi 
per la ricostruzione del paese 
cinque chilometri più sopra 
m zona sicura Gli abitanti ob 
bedirono a malincuore senza 
mai nnunciare all idea di ritor 
nare un giorno o 1 altro nelle 
loro case 

«Un miracolo è stato senza 
dubbio un miracolo» II prof 
Mano De Cunzo sovnnten 
dente ai beni culturali della 
provincia di Salerno non ha 
dubbi se non fosse stato per 
la caparbia tenacia della gen 
te di Roscìgno il paese vec 
chio sarebbe andato poco alla 
volta m malora Invece no i 
figli e poi ancora i figli dei figli 
degli sfolla» hanno sempre 
avuto cura di conservare In 
buono stalo le case degli avi 
Le più antiche risalgono al 
XVII secolo mentre il nucleo 
più consistente è del 700 e 
dell 800 Cosi oggi i) paese è 
una testimonianza unica di as 
setto urbano contadino nel 
Mezzogiorno d Italia 

Roscìgno milletrecento 
anime capeggiate dal sindaco 


Nicola Nese si trova a 50 chi* 
lometn a sud di Eboli abbar 
bicata sui mon» Alburni U 
coltivazione della vite e i alle 
vamento di bestiame, le tonti 
principali di ricchezza E poi 
1 emigrazione e i sussidi ma 
scheratl sotto (orma di pen 
stoni d invalidità come In 
ogni altro luogo de) meridio¬ 
ne d altronde DI turisti nep* 
pure 1 ombra anche se una 
puntata su queste montagne 
per chi d estate affolla solita 
mente la costa del Cilento, si 
rivelerebbe una piacevole 
scoperta di un mondo pletrifl 
ceto non ancora contamina 
to dalla civiltà dell automobile 
e dell energia elettrica 

«Nessuna illusione» dice 
realisticamente il Sovrìnten 
dente De Cunzo «Non è il tu 
nsmo la strada giusta per riva¬ 
lutare Roscìgno Vecchia» li 
funzionano del ministero dei 
Beni culturali ha un Idea ben 
precisa per far uscire dall o- 
blìo la «Pompei del *900» «Un 
co/tege internazioni^ un 
centro studi che dia la possibi 
litB a ricercatori ed allievi di 
analizzare su) campo le condì 
zioni di vita e la cultura mate¬ 
riale di una comunità contadi 
na alla fine dell 800» Cà già 
un intesa di massima, aggiun 
ge De Cunzo con il Formez 
Ma innanzitutto c è un (inan 
ziamento di 12 miliardi «d un 
progetto di ristnitturazìone 
del paese elaborato da Afemo 
rabitia società dell Iri specia¬ 
lizzata net lisciamento am 
bientaie 

«Non un paese museo, ma 
una cUladella degli studi» si 
infeA’ora il Sovrintendente 
Con i fondi a sua disposizione 
De Cunzo ha già rìstroUuraio 
una parte della chiesa dove 
ora è ospitata una ricca rac¬ 
colta di pezzi deli archeologia 
rurale aratri utenslU vasella¬ 
me e foto d epoca 

Unico dubbio chissà come 
la prenderanno i tre «angeli 
custodi» di Roscigno Vecchia, 
pnva» delia noiosa e rasiicu- 
rante solitudine a cui sono 
abituati ormai da decenni 
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IN Italia 


Tv satellite 

È lecito 
captare 
Tól Tumer 


Bergamo 

Per Terry 
10 giorni 
di libertà 


Edoardo Arnaldi parla della scomparsa del fisico 

«Majomiia? Fu suiddio» 


Suicidio in caserma 

A Teulada un giovane 
si spara un colpo 
di fucile alla gola 


■■ ROMA Non cl vuole alcu« 
na autorizzazione particolaK 
per installare le antenne para* 
bollche che consentono di ri* 
cevere direttamente I segnali 
delle red televisive che tra* 
ametlono i loro programmi 
utilizzando non i tradizionali 
impianti a terra, ma (I satellite. 
Lo ha stabilito ieri il pretore 
Eugenio Beuio), che ha cosi 
liberato da ogni imputazione 
1| direttore dell'hotol Shcra* 
ton, Maurizio Cariasi, e ordì* 
nato il dissequestro degli im* 
pianti, che orano stati sigillati 
dalia polizia postale, i Esco* 
post, fi pretore Bettlol ha ac* 
collo rinterpreiazione delì'ar* 
ticolo 318 dei codice postate 
suggerita dal difensore di 
Maurizio Cariasi, avvocato TI* 
lo Mileila «Il titolo di abbona* 
mento è sostitutivo della li* 
cenza di esercizio» li che vuol 
dire l'antenna paraboloide 
serve a ricevere un segnale, 
non può essere equiparata a 
una staziono radiocletirica 
trasmittente, quindi, non ne* 
cessila della preventiva auto* 
rizzazione. 

Come in molti sanno, 1 

f pandi alberghi di quasi tutte 
e maggiori città itaiiane di* 
spongono già di questo tipo di 
antenna • un paraboloide le 
cui dimensioni e il cui prezzo 
si vanno sempre più riducen* 
dò «> di modo che I televisori 
sistemali nelle camere sono In 
grado di ricevere almeno 3 4 
programmi diretti da sateiiite. 
ad esempio, la Cnn di Ted 'T\ir* 
nor; un programma tedesco, 
uno Inglese e uno francese. In 
Ofieitl, più potenti sono queste 
antenne, più canali sono riee* 
vlbll), anche quelli II cui segna* 
le «piove» in maniera debole 
sul nostro paese D'altra par¬ 
te, proprio in Italia vi è una 
produzione di paraboloidi di 
Alto e riconosciuta qualità In 
dellnillva, slamo alle solite: 
anche In questo campo non si 
capisce qual è la politica del 
nostro paese, l'Industria del 
settore deve arrangiarsi senza 
poter programmare investi¬ 
menti • lunga scadenza. I ma¬ 
gistrati sono chiamati di conti¬ 
nuo a surrogare chi avrebbe 
dovuto dare regole chiare a 
tutto II sistema televisivo. 


Edoardo Arnaldi, il decano delta nostra, fisica di¬ 
chiara di voler parlare solo delPopera di Ettore Ma¬ 
jorana. Ma poi in un momento di pausa del congres¬ 
so della Società italiana di fisica In corso a Napoli 
risponde a qualche domanda e dichiara di pensare 
che Majorana si sia suicidato e che avesse ragione 
Fermi nel sostenere che se avesse deciso di far 
scomparire il suo cadavere ci sarebbe riuscito. 

DAL NOSTBO INVIATO _ 

GIANCARLO ANQELONI 


■i BERGAMO Teny Broo- 
me, l'aspirante fotomodella 
condannata a 12 anni e sei 
mesi di reclusione per aver 
ucciso nel giugno deir84 a Mi¬ 
lano li play boy Francesco 
D'Alessio, da sabato scorso, 
quando è uscita dal carcere 
per una licenza premio di die¬ 
ci giorni, è a Bergamo ma 
nessuno dei numerosi toro- 
grafi e cronisti che la stanno 
cercando è riuscito a scoprire 
li suo nascondiglio 

Ufficialmente, l'ex fotomo¬ 
della dovrebbe trovarsi nell’a¬ 
bitazione di Vincenza Fiorini, 
in via Pignolo Bassa la donna, 
accusata dì appartenere a 
«Prima linea» e liberata in se¬ 
guito airannullamenlo della 
sentenza da parte della Cassa¬ 
zione, è diventata amica di 
Terry In prigione DI fatto, pe¬ 
ro, solo il giudice di sorve¬ 
glianza di Bergamo, Zappa, e 
la polizia, sanno dove i ex fo¬ 
tomodella americana «dagli 
occhi verdi», stia trascorrendo 
i suoi giorni di licenza 

Cosi l'attesa di giornalisti e 
fotografi, che sono sulle sue 
traccie setacciando la città, fi¬ 
nora è andata delusa Secon* 
do una voce che tuttavia non 
ha trovalo conforma, sembra 
che Terry voglia evitare l'in¬ 
contro con la stampa anche 
perché vorrebbe difendere 
un'esclusiva della sua storia 
ceduta ad una rivista 
nordamericana 

Sono In molli ad attendere 
l'ex fotomodella in un labora¬ 
torio di ceramica di proprietà 
di Luciana Schiazza, una cera¬ 
mista di Bergamo La Broo- 
me. Infatti, che In carcere ha 
Imparato a lavorare la cerami¬ 
ca, tra sei mesi dovrebbe otte¬ 
nere la semi-ilbertà ed andare 
a lavorare presso questo labo¬ 
ratorio. 

Sembra un'altra donna, di¬ 
cono di lei i dirigenti del car¬ 
cere E il suo avvocato' «£ l'e¬ 
sempio vivente di una reden¬ 
zione», grazie «all’ambiente 
comprensivo» trovato fra gli 
inquirenti e i compagni di pri¬ 
gionia. Secondo ia direzione 
carceraria Teny ha tenuto una 
condotta esemplare e parteci¬ 
pa alle attività sociali. 


■1 NAPOLI «Parlerò solo 
della fisica che Ettore Majora¬ 
na ha fatto e che resta Questo 
è l'importante» Che Edoardo 
Arnaldi, oltre che un Illustre 
scienziato, sia persona dal ca¬ 
rattere fermo e determinato, è 
cosa nota Così come è noto 
che il decano della nostra fisi¬ 
ca (insieme a Gilberto Bernar¬ 
dino tiene ollremodo a con¬ 
servare con scrupolo e con ri¬ 
gore intellettuale quel «patri¬ 
monio di scuola» che, sotto la 
guida di Corblno e di Fermi, si 
venne formando negli anni 
Venti a Roma, nel famoso Isti¬ 
tuto di fisica di via Panisperna 
Così, Ieri mattina, all aper¬ 
tura dei 73* congresso della 
società Italiana di fisica, che 
ha voluto ricordare Ettore Ma¬ 
jorana (a SO anni quasi, da 
quella sua scomparsa sul piro¬ 
scafo che da Palenno avrebbe 
dovuto riportarlo a Napoli, il 
mattino del 26 marzo del 
1938), Edoardo Arnaldi ha te¬ 
nacemente rispettato la prò 
messa Niente illazioni, su po¬ 
sizioni 0 l’ombra di un «caso 
Majorana» Meno che mai l'i¬ 
potesi di un ritiro in convento, 
di una crisi mistica o del rav¬ 
vedimento di una coscienza 
inquieta al delinearsi dello 
spettro atomico E neppure un 
accenno a quella «pista argen¬ 
tina», avanzata più di recente 
Niente di niente Per più di 
un'ora Arnaldi, che aveva il 
compito di ricostruire la figura 
scientifica dì quel giovane in¬ 
tellettuale siciliano 

dair«aspetto di un saraceno», 
che prediligeva Shakespeare e 
Pirandello, che aveva conqui¬ 


stato, senza concorso, «per 
menti speciali», la cattedra di 
fisica teorica all unvicrsita di 
Napoli, a meno di 32 anni, po¬ 
co prima di dissolversi nel nul¬ 
la, e che Fermi considerava 
un genio alla pari di Galileo e 
di Newton, per piu di un'ora 
ha parlato dei nove lavori (so¬ 
lo nove) che Ettore Majorana 
ha lasciato alla scienza 
Di tutti e nove, da quelli sul¬ 
le forze nuclean a quelli sui 
neutrini, ha compiuto una ri- 
lettura minuziosissima, met¬ 
tendo in rilievo le doti di teori¬ 
co di classe che Majorana 
possedeva e gli spunti di com¬ 
prensione profonda, nelle sue 
opere, fino ad oggi non valu¬ 
tati completamente Solo un 
accenno, quasi involontario, 
ha inteso fare ad una frase che 
Majorana ripeteva spesso «La 
fisica è su una cattiva stra¬ 
da » Ed è servito per preci¬ 
sare («ma I ho già fatto tante 
altre volte», ha detto Arnaldi 
un po' annoiato) che l affer¬ 
mazione di Majorana era rite¬ 
nta all'equazione relativistica 
e quantistica di Dlrac, in pole¬ 
mica scienufica con lui In- 
somma, niente presagi di 
bomba atomica, ma la convin¬ 
zione, da parte di Majorana, 
che le soluzioni di OIrac non 
fossero definitive e che occo^ 
resse andare oltre Poi, termi¬ 
nato il suo bellissimo omaggio 
all'amico e all'antico compa¬ 
gno di studi e di lavoro. 
Edoardo Arnaldi si è rilassato 
Professore, perchè questo 
tenace sUenslQ su Majora¬ 
na? 

Perchè se Ettore $1 è suicida* 




‘ " Minacciato il blocco alle costruzioni 

'V|i • 

Coste sarde di nuovo in pericolo 
In arrivo un’ondata di croaroto 


La Sardegna com'è e la Sardegna come sarà. Le 
due cartine sono appese, una accanto all'altra, su 
un muro dell'ulficlo regionale di vigilanza edilizia. 
Nella seconda, una linea rossa quasi Ininterrotta 
tratteggia I confini costterl dell'Isola, come una 
grande muraglia. Il rossa sta per cemento. 50 mi¬ 
lioni di metri cubi, tanti ne sono previsti dai plani 
urbanistici già approvati per il prossimo decennio. 

PAIU WOSTBA SEDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 
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Speculazione edilizia a Golfo degli Aranci 


m CAQUARI L’estate è fini¬ 
ta, l’Aga Kan se n'è andato 
(mantenendo peraltro salda¬ 
mente il controllo della Costa 
Smeralda), e sono già lontani ) 
clamori e le polemiche susci¬ 
tati dagli Intetventl di sfndaci 
e pretori contro ville, villaggi e 
alberghi abusivi popolati spos¬ 
to da vacanzieri vip La vera 
«partita» sulle coste sarde, pe- 
fò, comincia proprio adesso 
Da qui a due mesi, ta giunta 
regionale di sinistra dovrà pre¬ 
sentare la nuova legge per 
rasaeiiQ del territorio costie¬ 
ro. In gioco c’è il futuro di 
quella che ancora oggi, nono¬ 
stante tutto, resta una delle re¬ 
gioni meno contaminate dei 
Mediterraneo Sorgerà In Sar¬ 
degna quella immensa «città 
lineare», tratteggiata dai piani 
urbanistici? 

Lo scontro sta entrando nel 
vivo in questi giorni, anche se 
non tutte le posizioni appaio¬ 
no chiaramente delineate, il 
cosus belli è il disegno di leg¬ 
ge presentato sette mesi fa 
daH’assessore aH'urbanlstica. 
il comunista Luigi Cogodi 
(sucGCsslvamente passato al¬ 
l'assessorato al lavoro, nel- 
l'ambito del recente rimpasto 
de) governo regionale), e sot¬ 
toscritto anche dagli altri as¬ 
sessori competenti in matena 
di territorio 0 socialisti Man- 
noni e Padda, nspeitivamente 
alla programmazione e alla 
pubblica Istruzione e 11 social¬ 
democratico Carta, alla difesa 
deiramWente) In breve si 
prevedeva il blocco di tutti 1 
piani urbanistici già approvati 
che comportassero nuove co¬ 
struzioni in un raggio di due 
chliometrl dal mare, per un 
periodo di due anni La pausa 
dovrebbe consentire di riesa¬ 
minare gli strumenti urbanisti¬ 
ci e di avviare per la prima 
volta in Sardegna una reale 
programmazione del territo¬ 
rio, impedendo che la colata 
di cemento sulle coste varchi 
quella che, in un recente con¬ 
vegno, il responsabile del ae^ 
vizio regionale di vigilanza 
edilizia, ingegner Giovanni 
Amadori, ha definito «ia soglia 


cntica di un disastro ecologi¬ 
co irreversibile» 

Avversata duramente dalle 
assQclarionl imprenditoriali e 
dalla opposizione democri¬ 
stiana. il disegno di legge ha 
trovato invece significativa¬ 
mente i) consenso di tutte te 
associazioni ambientali, dei 
sindacati, di studiosi e di urba¬ 
nisti che l'hanno giudicato 
«quanto di più avanzalo sia 
ma) stalo latto nella politica 
del territorio» Poi, alla Regio¬ 
ne c'è stala la crisi conclusa a 
fine luglio con un rimpasto nel 
governo di sinistra All'asses- 
sorato all'urbanistica è andato 
un repubblicano, Giovanni 
Merella II tempo di prendere 
confidenza con la nuova ma¬ 
teria ed ecco, nelle scorse set¬ 
timane. la prima uscita del 
neo assessore «Sono assolu¬ 


tamente contrano - ha dichla 
rato in una intervista ad un 
quotidiano isolana - al conge¬ 
lamento edilizio nelle coste 
sarde bisogna armonizzare le 
esigenze del) ambiente con 
quelle dell imprenditoria» E il 
disegno dì legge varato dalla 
precedente giunta? «Può be¬ 
nissimo essere modificato» 

Le perplessità dell'assesso¬ 
re repubblicano piacciono al¬ 
la De e alle associazioni indù 
striali (in qualche impresa edi¬ 
le erano stati persino minac¬ 
ciati licenziamenti in massa m 
caso di un blocco delle co 
slruzioni), assai meno a chi, 
come ai comunisti hanno in¬ 
dicato nella difesa delle coste 
uno del punti irrinunciabili del 
programma del nuovo gover¬ 
no regionale Da parte degli 
altri partiti della maggioranza 


per ora le posizioni sono an¬ 
cora sfumate, anche se ha de¬ 
stalo una notevole preoccu¬ 
pazione la retromarcia dei 
due assessori socialisti firma¬ 
tari del precedente disegno di 
legge, che ora si dicono di¬ 
sposti a modificare, togliendo 
ogni riferimento al blocco del¬ 
ie costruzioni in riva al mare 
•Il precedente accordo - si è 
giustificato l'assessore alla 
programmazione, Franco 
Mannoni - era solo tecnico e 
non politico» 

A^i dure Invece le reazio¬ 
ni dei sindacati e delle asso¬ 
ciazioni ambientali, mentre 
l'Istituto nazionale di urbani¬ 
stica ha convocato significati¬ 
vamente proprio a Cagliari, 
per la fine del mese, il suo 
meeting annuale sullostato 
detta legislazione paesaggisti 
ca «Quella delle coste sarde- 
afferma infatti l'architetto Re 
berlo Badas presidente regio 
naie dell Inu - e una vera e 
propna emergenza nazionale 
al pan della laguna di Venezia 
o del bradisismo di Pozzuoli 
Eppure l'isola è paurosamente 
indietro nella legislazione del 
territorio Non è stato attuato 
un solo piano paesaggistico, 
al punto che la Regione n 
schia in questa matena il 
commissariamento E adesso 
si vuol (are marcia indietro an 
che per quanto nguarda I uni¬ 
co (e apprezzatissimo) prov¬ 
vedimento preso in tanti anni 
a difesa delle coste Dicono 
che il blocco delle costruzioni 
in riva al mare penalizzerebbe 
I economia, ma non è affatto 
vero E poi se SI spreca la ri¬ 
sorsa temtono che prospetti 
ve di sviluppo nmamgono per 
la Sardegna?» 

Il chiarimento comunque 
non è lontano Gli accordi 
programmatici firmati a luglio 
prevedono che entro I anno 
debba essere varata definiti 
vamente la legge sulle coste 
Quale linea prevarrà? Ecco un 
banco di prova decisivo per la 
«nuova cultura dell ambiente» 
della sinistra ai governo della 
Sardegna 



Un nuovo suicidio in caserma a Teulada, in prò- 
vincia di Cagliari, un militare di leva di 21 anni si è 
s|)arato alla gola un colpo di fucile mentre era in 
servizio di pattugliamento nel deposito degli auto* 
cam Le automa dell'esercito si affrettano ad ac. 
ereditare la lesi di un gesto del tutto estemporaneo 
e comunque non preannunciato da alcun episodio 
di tensione in caserma. 


to, se è andato in convento o 
si è nfugiato in Argentina, so¬ 
no fatti suoi e comunque sono 
scelte che vanno rispettate lo 
penso che si sia suicidata e 
che avesse ragione Fermi nel 
sostenere che. con la sua in 
iclllgenza, una volta che aves¬ 
se deciso dì scomparire o di 
far scompanre il suo cadave¬ 
re, Majorana ci sarebbe certo 
riuscito Non credo alla storia 
del convento, perchè da Etto¬ 
re non ho sentito fare af¬ 
fermazioni mistiche, e non 
credo neanche che se ne sia 
andato in Argentina, perchè 
una persona che vuole sparire 
non continua a chiamarsi con 
il proprio nome In fondo, poi. 
convento Agemina o altro, si 
tratta sempre di forme di sui¬ 
cidio Ma, ripeto, sono que¬ 
stioni che non mi interessano 
è come se mi si chiedesse se 
le sedie in paradiso sono rosa 


o azzurre Mi interessa ciò che 
accade sulla terra, quello che 
Majorana ha scritto, che reste¬ 
rà oche verrà superato Cose, 
comunque, gemali, mai bana¬ 
li OUretulto, occuparmi delle 
Ipotesi sulla sua scomparsa, 
mi sembrerebbe diminuire un 
amico Purtroppo, Majorana 
f’ha fatto e la sua decisione fa 
parte delle spiegazioni natura¬ 
li dell'esistenza Noi lo ricor¬ 
diamo come una persona ca¬ 
ra. aifettuosa, un giovane che 
provava una grande sconten¬ 
tezza per la propna vita 
Com’ero Ettore Majorana, 
eoa) come lei l'ha con»> 
icluto? 

Aveva un legame molto forte 
con la famiglia Era sempre in¬ 
sieme ai fratello Luciano, ed 
era Luciano a provvedere alle 
cose matenali, ad occuparsi 
delle pratiche burocratiche, e 


poi firmava per Ettore II suo 
tratto principale era il pessimi 
smo anche se in tante cose 
era del tutto normale Fino al 
'33, pnma che Majorana par 
risse per Lipsia dove in quegli 
anni intorno a Heisenberg 
c'era uno dei maggiori centri 
di fisica moderna, tornavamo 
spesso a casa insieme Verso 
le 7.30 di sera, Ettore usciva 
dalla biblioteca e veniva da 
me m laboratorio Andavamo 
da via Pamsperna aria stazio¬ 
ne Poi con il «3» o il «4», pas 
savamo davanti al giardino 
zoologico e lui scendeva tra 
viale Liegi e via Salaria Piu 
avanti, si chiuse in casa, soffri¬ 
va, a quanto pare, di una ga 
suite e SI mise anche a studia¬ 
re cose di medicina per capire 
I origine del suo male Ma, ri¬ 
peto. Majorana e sempre stato 
una persona mollo distruttiva, 
anche verso il propno lavoro 


■■ CAGLIARI Non ha scelto 
un posto 0 un'ora in solitudi¬ 
ne. ma un momento tipico 
della vita di militare di leva in 
servizio di pattugliamento at¬ 
torno a un deposito di auto¬ 
carri, Sabino Manunta, 21 an¬ 
ni, sassarese, sì è puntato il 
fucile sotto il mento e ha spa¬ 
rato Suicidio dimostrativo'^ 
Nessun messaggio chiarisce il 
motivo del gesto che, secon 
do le autorità militari, non era 
stato «preannunciato» da al 
cun episodio di tensione in 
caserma Sul tragico episodio 
c stata comunque aperta 
un'inchiesta 

li suicidio è avvenuto ieri 
mattina poco dopo le quattro 
nella caserma del primo re¬ 
pano di fanlena corazzata di 
stanza a Teulada, a una cin¬ 
quantina di chilometri da Ca* 
glian Sabino Manunta, in ser¬ 
vizio di leva da poco piu di tre 
mesi, aveva da poco iniziato il 
consueto «giro di pattuglia¬ 
mento» nel deposito degli au¬ 
tocarri, assieme ad un sottuffi¬ 
ciale, Giovanni Camboni, ca- 
glianlano I due procedevano 
ad una decina di mein di di¬ 
stanza l'uno dall’altro II sot¬ 
tufficiale, che marciava da¬ 
vanti. non ha (atto in tempo 
ad accorgersi dell'intenzione 
deli’altio militare e quando si 
è voltato, per i'esplosìone udi¬ 
ta alle sue spalle, ha visto Sa¬ 
bino Manunta nverso per le^ 
ra, una grossa macchia di san¬ 
gue all altezza del mento il 
soldato deve essere morto sul 
colpo, quando pochi minuti 
piu tardi sono giunti i primi 
soccomton dell arma dei ca* 
rabmien non hanno potuto far 
altro che constata il decesso 

La notizia si è diffusa assai 
in fretta dentro e fuori dalla 


caserma Nel primo pomerìg¬ 
gio l'ufficio stampa dell’eser¬ 
cito ha diffuso un comunicato 
ufficiato che ricostruisce la di¬ 
namica dell'episodio, accre¬ 
ditando l'Ipotesi di un gesto 
del lutto esiemporartco e co¬ 
munque non collegato in al¬ 
cun modo alla ^ta in caserma. 
«Non risulta che il giovwte 
avesse particolari problemi o 
patemi d’animo», afferma fra 
l'altro il comunicato dell'eser¬ 
cito Ma allora perchè il suici¬ 
dio'^ Di certo ta decisione non 
è stala prosa in un attimo. Nel 
servizio di pattugliamento, in¬ 
fatti, I militari giurano con il 
Garand scanco. il suicida ave¬ 
va insento il cancatore nel fu¬ 
cile forse mollo tempo prima. 
Nessuna conferma ufficiale 
hanno finora trovato ìe voci di 
un certo malessere nel repa^ 
to. un po' per ragioni logisti¬ 
che Oa caserma sarebbe ao- 
vraffollata), un po' per le liti, 
ie tensioni, le intolleranze «di 
campanile» ormai tipiche del¬ 
la vita in caserma. 

\ genrion deria vttrima, resi¬ 
denti alla periferia di SÙMn, 
hanno raggiunto ieri Teulada 
Per ora nessuna dichlvaziom» 
ufficiale Non pare però che 
Sabino Manunta avesse fatto 
menzione con loro o con gli 
stessi amici di qualche parti¬ 
colare episodio di tendone in 
caserma 

Appena due giorni fa, In uit 
convegno sul suicidio a Pado¬ 
va, la situazione delle caserme 
italiane era stata giudicata 
«rassicurante» dalle aulorìlA 
mediche deiresercllo, aime- 
no se raffrontala all'escalation 
di suicidi («autosoppreisio- 
ni») dei 1986 QuesPanno in¬ 
vece pare che sì sia in perfetta 
media con gli altri paesi euro¬ 
pei DPB. 


IL PLUS VALORE. 
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AMadrid 

Colloqui 
tra Natta 
e Iglesias 

AUaUSTO PÀNCALOI 

■1 MADRID. La dislegazlona 
del Pd con Meuandro Natta, 
Antonio RubbI, Sergio Segre e 
Renalo Sandii ha avuto ieri un 
lungo e cordiale incontro con 
la delegazione comunista spa¬ 
gnola composta dal segreta¬ 
rio generale Oerardo Iglesias, 
Nicolas Sartorlus, vicesegreta¬ 
rio generale, e dai membri 
dell'esecutivo Sanchez Mon¬ 
tato e Eleonor Bumau. 

Come nella precedente tap¬ 
pa di Lisbona • ma davanti a 
un Interlocutore col quale esi¬ 
stono larghe colnddenze di 
punti di vlala sla sull'analisi 
della situazione intemaziona¬ 
le che sulle politiche relative 
al disarmo, alla Comunità eu¬ 
ropea, al Medio Oriente, al 
Mediterraneo e al Centrameri- 
ca • Natta ha esposto I punti 
di vista del Pei su questi pro¬ 
blemi e sullo stato della sini¬ 
stra In Europa Illustrando le 
motivazioni che stanno alla 
base della ricerca e degli sfor¬ 
zi che I comunisti italiani com¬ 
piono per stimolare la parteci¬ 
pazione attiva di tulle le sini¬ 
stre europee ad Iniziative che 
possono creare le condizioni 
di un rinnovamento degli 
orientamenti politici e delie 
sinjtlure della Comunità. 

Gerardo iglesias, dal canto 
suo, ha riferito sul lavori del 
Comitato centrale, conclusisi 
domenica pomeriggio. In pre¬ 
parazione del dodicesimo 
congresso del Pce che avrà 
luogo nel prossimo febbraio. 

•Moderatamente onlml- 
staa, Iglesias ha ricordalo l'ap¬ 
pello alla riuniflcailone lan¬ 
ciato dal Cc. che ha buone 
prospeiilve di venir raccolto 
dal Pepe (Partito comunista 
popolare di Spagna) di lena- 
do Gallego, ma che va al di là 
di questa formazione e che 
non esclude ovviamente nes- 
•uno, soprattutto Santiago Ca¬ 
tino e il suo Pte-Uc (Partilo 
del lavoratori apagnoll-UnIlà 
comuniaiu). 

E Interessante notare, a 
questo proposito, che mentre 
Gallego ha annunciato una ri¬ 
sposta, sla pure condizionata, 
per domani. Cadilo • in una 
dichiarazione televisiva - ha 
accusalo I suol ex compagni 
•di darlo per mono o per mo¬ 
rente allo scopo di diare l'u¬ 
nione dei comunisti senza di 
lui. Il Pce, comunque, sembra 
avere apedo le pone alle dii- 
ìerenil lendenze che In epo¬ 
che diverse, e per diverse ra¬ 
gioni, se ne allontanarono o 
ne furono allontanate e il suo 
dodicesimo congresso po¬ 
trebbe essere quello del supe¬ 
ramento di una drammatica 
diaspora che aveva indubbia¬ 
mente Indebolito, squilibran¬ 
dola, la sinistra spagnola. 

Se sarà Interessante, di con¬ 
seguenza, seguire da vicino, 
nel prossimi mesi, la prepara¬ 
zione del congresso del Pce, 
non meno interessante appa¬ 
re la preparazione del con¬ 
gresso del Psoe, che avrà luo¬ 
go un mese pdma, cloà a gen¬ 
naio. Cd è oggi che la delega¬ 
zione del Pel incontra alla 
Moncloa Pellpe Gonzales nel¬ 
la sua veste di presidente del 
governo e di segretario gene¬ 
rale del Panilo aoclallsla ope¬ 
ralo spagnolo. 

Il Psoe, che sta preparando 
un documento sul ■socialismo 
per il Duemila», allronla - co¬ 
me partilo al governo - una 
serie di problemi che vanno 
dalla grave situazione sociale 
(una disoccupazione al di so¬ 
pra del 21 per cento della ma¬ 
nodopera attiva) a un irrigidi¬ 
mento del sindacati, compre¬ 
sa la socialista Ugl (Unione 
generale del lavoratori), da 
una crescente pressione po¬ 
polare per la liquidazione del¬ 
ie basi americane a una sorta 
di ribellione interna del socia¬ 
listi madrileni che esigono dal 
•loro» governo una posizione 
nella su questo problema. 

Ieri II sindaco socialista di 
Madrid, Juan Barranco, ha de¬ 
ciso di partecipare alla grande 
marcia contro le basi america¬ 
ne che avrà luogo il prossimo 
25 ottobre e II presidente so¬ 
cialista della Provincia madri¬ 
lena, Joaquin Legulna, ha sol¬ 
lecitato la Direzione del parti¬ 
to affinché ai pronunci deflnl- 
tivaraenie contro la perma¬ 
nenza di queste basi america¬ 
ne sul suolo spagnaio. Il gOi 
verno di Pellpe Oonzalez. dal 
canto suo. sta conducendo 
con le autorità americane una 
difficile trattativa che dovreb¬ 
be risolversi per lo meno col 
trasferlmenlo altrove della ba¬ 
se di Torrelon: ma c'è chi du¬ 
bita della Icrmezza governati¬ 
va. Non è forse vero che, do¬ 
po aver sviluppato nel 1982 
un'Intonsa campagna per l'u¬ 
scita della Spagna dalla Nato, 
io stesso Oonzalez, diventalo 
presidente del governo, fece 
approvare per referendum, 
quattro anni dopo, la perma¬ 
nenza della Spagna nell'orga¬ 
nizzazione atlantica? 


NEL MONDO 


La batta^ delle nomination «Mi sento l^ttimato»» dice 

Il vice di Ronald Reagan Per i repubblicani è «wimp» 

annuncia la propria candidatura cioè uno «smidollato» 

Ma non tutti puntano su di lui Per gli altri troppo incolore 

Bush vuole diventare presidente 


Lo ha annunciato ufficialmente ieri a Houston: lui» 
George Bush, vicepresidente degii Stati Uniti, penu 
di avere tutto ciò che serve per fare ii presidente. E 
leale a Reagan, vuole una leadership forte e la conti¬ 
nuazione degii aiuti ai Contras. Bush è troppo tran¬ 
quillo per i conservatori, troppo conservatore per i 
progressisti, troppo incolore per tutti. Ma potrebbe 
essere proprio lui a vincere le elezioni deirSS. 


MARIA LAURA RODÒfA 


B NEW YORK. «Il SUO cliente 
Bill il gatto è accusato di aver 
rivelato al russi il segreto del 
carisma di George Bush». «Ma 
George non ha nessun cari* 
sma». «È questo II segreto!». In 
tre battute, Berce Breathead, 
autore della striscia quotidia¬ 
na a fumetti Bloom Country, 
ha analizzato tempo fa ii pro¬ 
blema che affligge oggi il nu¬ 
mero due degli Stati Uniti nei 
suo tentativo di diventare II 
numero uno. I progressisti lo 
trovano conservatore. I con¬ 
servatori lo chiamano 
«wimp». mollaccione, codar¬ 
do e lo considerano un mode¬ 
rato Inaffidabile, lutti lo trova¬ 
no grigio, noioso, un po' 
spento. Non certo II candida¬ 
to ideale per le lunghe, rumo¬ 
rose, colorate campagne elet¬ 
torali americane, seguite pas¬ 
so passo dalle telecamere, in 
cui l'Immagine e li fascino 
personale contano ben di più 


del programma politico. Lui 
però è pur sempre II vicepresi¬ 
dente; e, di conseguenza. Il 
più noto del candidati repub¬ 
blicani. È in testa ai sondaggi 
per la nomination del suo par¬ 
tito. E ieri ha fatto sapere che 
si sente «legittimato» a cerca¬ 
re di diventare presidente de¬ 
gli Stali Uniti. Lo ha fatto a 
Houston, la città che lo ha vi¬ 
sto diventare milionario con ii 
petrolio, ma anche la stessa 
città In cui ha dovuto ritirare, 
7 anni la, la sua candidatura 
presidenziale in favore di Ro¬ 
nald Reagan. I sette anni «se¬ 
duto dall’altra parte del tavo¬ 
lo» con Reagan, però, Bush ii 
ha citati come la sua maggiore 
credenziale per l’ascesa alla 

R residenza. Solo lui, fa notare, 
a una reale esperienza dei la¬ 
voro. Ma proprio gli anni a 
fianco di Reagan sono una 
delle armi a doppio taglio a 
disposizione del vicepresl- 


II vicepresidente degli Usa, George Bush 



dente: il quale non può distan¬ 
ziarsi troppo da Reagan, ma 
neanche appiattirsi su tutte le 
sue posizioni, rischiando di 
sembrare ancora più incolore 
e legandosi troppo a una pre¬ 
sidenza ormai In declino. Nel 
suo discorso però, non tirava 
aria di brillanti dichiarazioni di 
indipendenza. Sul tema cen¬ 
trale della campagna, 1 pro¬ 
blemi economici degli Stati 
Uniti, Bush non ha fatto altro 
che snocciolare t principi del¬ 


la «reaganomics». la dottrina 
economica dell'era Reagan. 
Ci vogliono posti di law»o 
e minore deficil, ha annuncia¬ 
to: ma SI può fare senza au¬ 
mentare le tasse e gii interni¬ 
ti statali. 

fi vero problema di Bush, 
però, non è di programma: è 
lui stesso e consiste hi come 
poter combattere contro il 
«wimp factor», il «fattore mol¬ 
laccione». L'elettore america¬ 


no medio, e quello conserva¬ 
tore ancora di più, vuote il suo 
candidalo aggressivo e cari¬ 
smatico. Il settimanale News 
week che questa settimana 
mette in copertina un George 
Bush finalmente grintoso, che 
guida un motoscafo avvolto in 
un Impermeabilone giallo, ha 
(allo fare un esteso sondaggio 
sulla questione: ne viene fuori 
che il 51% degli elettori consi¬ 
dera ti latto che sia un wimp 
«un serio problema». Di lui pe¬ 
rò. riferisce News week, il 
48% degli americani si fida, il 
44% pensa sla uno che porta 
sempre a termine i compiti 
die gli vengono affidati. An¬ 
che se per il 46% è «disatten¬ 
to» e un altro 44% lo ritiene 
troppo legato alle politiche di 
Reagan. lYa gli elettori repub¬ 
blicani poi, al 41% non dispia¬ 
cerebbe vederlo alla Casa 
Bianca, ma solo il 30 lo ap¬ 
poggia con decisione. Al suo 
l»ù diretto inseguitore, il lea¬ 
der del Senato Robert Dole, i 
sondaggi danno un 24% dei 
consensi repubblicani. Ma 
Dole, un aggressivo politico 
del Kansas, sta batlenlo città 
per città gli stati chiave delle 
primarie, accompagnato dalla 
moglie Elizabeth, comunicati¬ 
vo ex ministro dei IVasporti, 
che piace anche più di lui. E 
con lui che Bush sì dovrà bat- 



A Ginevra l’autopsia sul corpo del politico tedesco 


Barsdid morto per un inferto 
Ma la accusa: è stato ucdso 


Uwe Barschel è morto per cause naturali. Questo il 
risultato dell'autopsia disposta dalle autorità sviz¬ 
zere sul corpo deiruomo politico tedesco trovato 
morto domenica in un albergo di Ginevra, che ha 
escluso sia l'ipotesi del suicidio sia quella, che pure 
era cireolata, dell'omicidio. Barschel, che oggi 
avrebbe dovuto comparire davanti alla commissio¬ 
ne d'inchiesta, non avrebbe retto alla tensione. 

_ PAI MOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLOINI 




■1 BONN. Da Ginevra esclu¬ 
dono misteri e «gialli». A con¬ 
tinuare a credere all'lpolesl 
deiromlcldlo resta solo la fa¬ 
miglia del politico tedesco. 
Per le autorità, il cuore di Uwe 
Barschel ha ceduto allo stress 
di una vicenda che avrebbe 
potuto stroncare chiunque. La 
ricostruzione della polizia gi¬ 
nevrina sembra convincente: 
l'uomo si stava preparando a 
prendere un bagno nella ca¬ 
mera 307 dell'hotel «Beau Ri- 
vage» quando l'Infarto lo ha 
aggredito. Ciò spiegherebbe 
perché il suo cor^ e stato ri¬ 
trovato. vestito, nella vasca da 
bagno. Proprio questa circo¬ 
stanza, domenica pomerig¬ 
gio, aveva fatto pensare a un 
suicidio o a un delitto. Molte 
cose, però, restano da chiari¬ 
re. Una soprattutto: Barschel 
si trovava a Ginevra - come lui 
stesso aveva fatto sapere con 
un telex alla rediaione della 
rivista «Sterna - per incontrare 
un «informatore» che avrebbe 
«definitivamente chiarito» la 
vicenda in cui era coinvolto. 
L'incontro, previsto per saba¬ 
to, ha avuto luogo? E chi era il 


misterioso informatore che. 
pare, era stalo contattato dal 
fratello di Barschel che vive 
poco lontano, vicino a Losan¬ 
na? Che cosa aveva da dira 
l'uomo politico democristia¬ 
no al redattore dello «Stem» 
che aveva convocato al «Beau 
Rlvage» e che t'ha trovato 
morto? 

Sono nuove domande per 
la commissione d'inchiesta 
che ieri ha aggiornato i suol 
lavori fino a dopo lo esequie 
di Barschel. Lunedi prossimo, 
davanti al commissari, com¬ 
parirà Reiner Plelfler, l'uomo 
che con le sue rivelazioni ha 
fatto scoppiare lo scandalo. 
Pfeiffer, già capo del suo uffi¬ 
cio stampa, accusa Barschel 
di averlo indotto a scrivere 
delle lettere anonime che do¬ 
vevano provocare un'indagi¬ 
ne per frode fiscale sul con¬ 
corrente socialdemocratico 
alla presidenza dello Schle- 
swIo-Holstcìn B)oem En- 

§ hoim, nonché di avergli affi¬ 
ato l'incarico di far pedinare 
l'esponente della Spa da un'a- 

g enzia di detective che avreb- 
ero dovuto scopare maga- 


P ne nella sua vita privata. Ma 
impressione è che, dopo un 
mese di rivelazioni, non sarà 
tanto su questo fronte che ver¬ 
ranno le novità. Le prove che 
Barschel era coinvolto, e pe¬ 
santemente. nella congiura 
politica contro Engholm sono 
già venute e per quanto riguar¬ 
da l’aspetto fiscale sono state 
confermate clamorosamente 
dalla fonte più inso^ttabile, 
il ministro delle Rnanze regio¬ 
nale e compagno di partito 
dell'ex presidente del Land 
Roger Asmussen. Barschel - 
ha dichiaralo Asmussen da¬ 
vanti alla commissione - ha 
mentito dichiarando di non 
aver saputo nulla dell'esisten¬ 
za dì un'inchiesta fiscale su 
Engholm pnma che io scan¬ 
dalo venisse alla luce: c'è la 
prova che nc aveva avuto noti¬ 
zia già In gennaio o febbraio. 
Proprio la testimonianza di 
Asmussen ha latto precipitare 
la situazione, la Cdu, che fino 
a quei momento gli aveva di¬ 
chiarato la propria «piena fi- 
ducia», ha abbandonato li suo 
uomo, intimandogli di rende¬ 
re 11 suo mandato parlamenta¬ 





li corpo di Uwe Barschel viene portato via dairhotel «Beau Rlvage» 


re e di rientrare dalla vacanza 
alle Canarie per testimoniare 
davanti alla commi^<me. 

Sono molti a pensare che è 
proprio su questo secondo 
versante delia vicenda, l'at- 
teggìamento dei dir^nti cri- 
sliano-democratìci, quelli 
del Land sia quelli federali, 
che sarebbe il caso di indaga¬ 
re ora. Il complotto piritico 
contro Engholm è stato eoa¬ 
mente ordito da Barschel. ma 
è mai possibile che il partito, 
soprattutto il c^)o indiscusso 
della federazione delio ScMe- 
swìg-Holsteln, rinfluente mi¬ 
nistro federate delle Rnanze 
Gerhard Stottenbe^, non ne 
sapesse assolutamente nulla? 
Dalla stessa testimonianza di 
Asmussen si ricava che quan¬ 


do in gennaio o in febbraio 
l’aliora presidente del Land si 
era informato sul seguito delle 
indagini fiscali sull’esponente 
socialdemocraUco, più di un 
membro dei governo doveva 
essere al corrente di quanto si 
stava tramando. E il governo 
dì Kiel, allora, era tulio Cdu. 
Inoltre non è un caso un po’ 
strano che la Cdu delio Schle- 
swig'Holstein avesse imposta¬ 
to gran parte della campagna 
elettorale sulle presunte «de¬ 
bolezze morali» di un altret¬ 
tanto presunto futuro governo 
•rosso-verde» diretto da En¬ 
gholm in singolare sintonia 
con i «vizi nascosti» che i dete¬ 
ctive avrebbero dovuto «sco¬ 
prire» nella vita privala del ca¬ 
po della Spd? La stampa vici¬ 
na alla Cdu nelle ultime ore ha 


Urss: om il sesso finisce sui giornali 


■i MOSCA. «Buongiorno, mi racconti per 
favore qualcosa sul rapporti Intimi tra uomo 
e donna..». 

«Cosa dice?». 

«Sì, parlo dei rapporti intimi, insomma..». 

«Lei chiama da fuori Mosca, vero? Non le 
basterà lo stipendio... ha mai letto qualcosa? 
Le diamo i titoli di qualche libro: "Psico- 
igiene della vita sessuale", oppure "Cosa 
sapere prima e dopo il matrimonio". E ci 
faccia sapere, eh». 

1 redattori della Komsomolskaja Pravda 
l'hanno dovuto ammettere; il loro «filo diret¬ 
to» sui problemi del sesso ha finito per surri¬ 
scaldare letteralmente le linee, chiamate 
Mosca 2575592 (73 da fuori città) ed è suc¬ 
cesso di tutto. I sei esperti (i coniugi Agar- 
cov, l'uno psicoterapeuta, l'altra sessopato- 
Ioga, io scrittore Riuricov, la sociologa ian- 
kova, lo psichiatra-capo Ciurkin e un altro 
sessopatologo) hanno dovuto faticare non 
poco per fronteggiare l'ondata di telefonate 
In arrivo agli apparecchi della «sala azzurra», 
luogo di convegni nella via Pravda. E tutto, 
alla fine, è stato passato in tipografia, cinque 
colonne di piombo dal significativo titolo «E 


Hanno telefonato da ogni parte, per- mo rapporto sessuale, mogli che si 
fino da Tashkenl, 3500 km a est di sentono tradite, mariti che consiglia- 
Mosca. Alla redazione della Komso- no alle consorti dì farsi un amante, 
moiskaja Pravda, giornale dei giovani Sei esperti hanno risposto alle do- 
comunisti sovietici, hanno messo su mande, anche le piò scabrose, dei 
unaspeciedi3131 sul sesso. Le chia- lettori. Già pronto un progetto per 
mate sono piovute a raffica. Erano rendere obbligatoria la sessopatolo- 
giovani sgomenti alle soglie del pii- già alla facoltà dì medicina. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

8ERQIO SERGI 


dell'amore non parli?». 

Giovani sgomenti alle soglie del primo 
rapporto con il partner, mogli che si sento¬ 
no tradite imploranti consigli precisi, mariti 
giunti a suggerire alle mogli di «farsi un 
amante», nonne trepidanti per la dilagante 
pubblicità televisiva dei contraccettivi. Gli 
esperti hanno risposto a tutti, come meglio 
hanno potuto. A volte anche con spiccato 
senso dello humour. Un esemplo? Ecco la 
conversazione tra una donna e uno di loro. 

«Ascolti, mio marito da qualche tempo a 
questa parte è diventalo più... più... ecco... 


più freddo». 

Esperto: «Scusi, ma come si manifesta la 
cosa?». 

«Vede, non c'è più lo sconvolgimento che 
gli procuravano i primi tempi del matnmo- 
nio». 

Esperto (molto divertito): «Ah, ho capito 
È in atto un normale passaggio dalla luna di 
miele alla routine coniugale. Mi spiego me¬ 
glio se vuole, sì tratta di una naturale pere- 
strojka "fisiolc^lca" Chiaro? Comunque au¬ 
guri». 

le domande sono fioccate a ritmo incal¬ 


zante- un vero e proprio botta e risposta che 
la redazione defvnirà come «inimmaginabi¬ 
le». «Non sarà mica m crisi Tamore? Tutto si 
basa sul sesso vero e proprio, sul sesso pri¬ 
mitivo», ha lamentato un giovane. E un altro, 
il fior fiore dell'ingenuità, ha chiesto; «Da 
che età si può cominciare ad avere rappor¬ 
ti?». Gli hanno risposto. «Non c'è una legge, 
dipende anche dalla maturità sociale di cia¬ 
scuno». E ancora: «Ma si può prima del ma- 
tnmonio?». L'esperto: «Le faccio io una do¬ 
manda: perché non vi sposate?». 

Uno, che sì è definito «onest'uomo», ha 
detto; «Con mia moglie tutto bene, tranne il 
sesso. Le ho detto di cercarsi un altro...». 
Imbarazzato silenzio dalla redazione. E poi; 
«Chi glielo dice?». E quello, «lo, sono lo a 
dirlo, Lei è incerta, dice che non è morale, 
lo insisto- che c’è di male?». Esperto; «Il 
caso è particolare..». «Il caso di mìa mo¬ 
glie?». «No, no, lì caso suo, di lei che sta 
parlando...». «Che devo fare?». Risposta ful¬ 
minante: «Faccia di tutto, tranne che nomi¬ 
nare un vice per queste cose. E, sopiattulto, 
non Si metta da parte nei cespugli». 



tere; ed è forse la sua immagi¬ 
ne moderata che sì potrebbe 
rivelare vincente contro uno 
degli uomini più a destra del 
Senato americano. Bush è il 
candidato che ha raccolto più 
soldi, e potrebbe sopravvivere 
anche a una sconfitta nelle 
prime due primarie. In iowa e 
New Hampshire, da texano di 
adozione, vincere nel Super 
Tùesday. la mega-primaria di 
marzo in cui nove stati del Sud 
voteranno tutti insieme. Il giro 
elettorale dt 11 città, da lui an¬ 
nunciato ieri, dirà se Bush, un 
altolocato bianco, anglosas¬ 
sone e protestante nato nel 
New England, riuscirà final¬ 
mente a conquistare l'Ameri¬ 
ca profonda; e, magari, anche 
tutti quei simpatizzanti demo¬ 
cratici indecisi e sempre più 
spiazzali dal gioco al massa¬ 
cro che sta buttando giù come 
birilli tanti loro candidati, da 
Gary Hart a Joe Baden a Mi¬ 
chael Dukakis. Anche le ulti¬ 
me vicissitudini di un altro 
candidato repubblicano, il 
predicatore televisivo Bat Ro¬ 
bertson (che ha dovuto am¬ 
mettere di essersi sposato so¬ 
lo dieci giorni prima delta na¬ 
scita del suo primo figlio) po¬ 
trebbero giocare in suo favo¬ 
re. Tutto è possibile In Ameri¬ 
ca-, persino che, per esclusio¬ 
ne, un «wimp» diventi presi¬ 
dente. 


Il Pariamento 
sudcoreano 
approva la nuova 
Costituzione 


L'Assemblea nazionale sudcoreana ha approvato ieri a 
schiacciante m^gioranza la nuova Costituzione, che In 
l'obiettivo dì introduire nel paese un sistema politico de¬ 
mocratico e consentire l'elezione diretta del capo dello 
Stato. La legge dovrà essere ratificata in un referendum il 
27 ottobre prossimo. A dicembre si terranno le eledoni 
presidenziali, cui le opposizioni rischiano di preaentani 
divìse dopo che proprio l’unità dello schieramento antigo- 
vemativo aveva strappato al regime di Chun Ooo Hwan 
(nella foto) un impegno per la democratizzazione del pae- 


Sbnnlia luoao » saieinte biologico Co- 

. ”?* smosl987che »vev« a bob 

Q alKITaggiO do due scimmlettè, una del- 

h nauotta Uree lo quali «ammuilnalaal» nal 
navena urs gloml scorai durante Uvlag- 
con te SCimmte gì», t atterrato in luogo 
•che non era stato pte«- 
sto». Airesperimanlo spa¬ 
ziale hanno collaborato sovietici e americani. Nell'abitaco¬ 
lo le scimmie erano state legate alle sedie In modo da non 
potere combinare guai, ma una era riuscita a liberarsi pao 
zialmente mettendosi a toccate tutti I congegni a portala di 
mano. E non è escluso che proprio •Brosha», questo II 
nome dell’animale, abbia cosi fallo atterrate II satellite 
dove non doveva. 

Va male Aria di tempesta alla 

, . * .Cinq», la rete televisiva prl- 

Id tv vaia francese di proprietà di 

franrece Berlusconi e deU'ediloie 

ji I Hersanl. Secondo quanto 

di BCnUSCOni anticipato da Ubinmon gli 

indici di ascolto sono bas- 
sissimi, I programmi troppo 
costosi e la pubblicità scarsa. Per questo Hersanl punte¬ 
rebbe a ridimensionare i programmi e le spese. (>ggl a 
Parigi si riunisce il consiglio di amministrazione della 
•Cinq» per decidete. Nella crisi si Inserisce anche un •Inte¬ 
ressamento» dell'altra edilrice francese «La presse de la 
ciré», che sarebbe interessala ad entrare In aliati con la 
tele tv. De Benedetti ha una piccola quota azionaria di 
questa edilrice. 


PAtemIrhe L'uinclo di presidenza dal- 

B j i * l'Assemblea nazionala * 

8 rSngi stato convocata d'urgenaa 

Gravi irrMitlaritik siamaiilna per esaminare i 
uravi irr^oiarna incidenti avvenuti nel- 
In aSSnniDtea la none tra venerdì a sabato 

a opera di deputali del 
•Fronte nazionale» di eatre- 
ma destra. Prolinando dell'assenza doU'aula di moltissimi 
pariamentari, i seguaci del neofascista Le Pen hanno mani¬ 
polato le chiavi del sistema elettronico, tacendo tisullaie 
come voti a loro lavore quelli di 130 colleghi mancanti. La 
Pen ha detto che il Fronte nazionale voleva cosi dlmoMrt- 
re che >il sistema parlamentare va alla deriva». 

Coiy: «Potrei 
dichiarare 
la legge 
maiziale» 


comincialo a insinuare che 
Barschel non si fosse ancora 
rimesso dalle conseguenze dì 
un grave incidente aereo che 
aveva subito nel marzo scor¬ 
so: un tentativo abbastanza 
evidente di tratteggiarne il 
comportamento come quello 
di un malato di nervi, che ave¬ 
va decìso e agito da solo, un 
modo di «mollario» anche da 
morto. Ma Uwe Barschel, il 
«golden boy», come lo chia¬ 
mavano, di casa democristia¬ 
na, non era un isolato. Ieri, 
mentre per discutere il caso sì 
riuniva in seduta straordinaria 
la direzione federale della 
Cdu. un giornale ha pubblica¬ 
to una vignetta in cui si vede 
KohI che con un binocolo 
guarda verso Kiel. E le gambe 
gli tremano. 


Per la prima volta i) presi¬ 
dente delle Filippine Coiy 
Aquino (nella foto) ha ac¬ 
cennato alla posùbiliià di 
ricorrere «in caso di estre¬ 
ma necessità» alla legge marziale. Lo ha fatto pro|Nlo ne) 
giorno in cui scatlavaTo sciopero generale di una setllme- 
na promosso dal sindacato di sinistra «Primo maggio». 
L'astensione del lavoro è riuscita solo In parte, ma gli 
organizzatori dichiarano che non indendono mollare, (fé 
preoccupazione per la po^bililà che l'estrema destra ten¬ 
ti nuove iniziative destabllizzalrìci. 

Primi indiziati I tre medici proprietari del- 
l’IsUtuto di radioterapìa (to 
P6r I InCluGllte cui è uscito l'apparecchio 

niirioam contenente la capsula ra- 

dloaitiva che ha contamina- 
in DreSllC to oltre 240 persone in Bra¬ 

sile, sono ora Indiziati di 
reato per lesioni dolose. Ri¬ 
schiano otto anni di reclusione, che salirebbero a dodici 
se una parte delle persone colpite dalle radiazioiri doveste 
morire. Il gravissimo episodio è accaduto nella città dì 
Goiania. 

SCODDid Cinque persone sono morte 

^ e irentatré sono rimaste te- 

UnR pOlVBIiRrd rite nella cittadina spagnola 

Strane Campelló quamlo un 

. cannone caricalo a salve ha 

in dpogna centrato una cassa di perivo- 

re da sparo che dovevi seh 
vile per i giochi pirotecnici 
in programma ieri sera. La popolazione si preparava a 
celebrare come ogni anno una festa in costume per 
diure ia cacciata dei mori. Campelló si trova nel della 
città di Alicante. 


I_ OABRIEL BERTINETTO _ 

Squadroni ddla morte 

Assassinato in Colombia 
Jaime Pardo 
leader della sinistra 


M BOGOTÀ. Gli «squadroni 
I della morte», le organizzazio- 
I ni di estrema destra che ope¬ 
rano in Colombia, hanno as¬ 
sassinato l’ex candidalo pre^- 
denziale Jaime Pardo Leal, 
leader della «Union patriotti¬ 
ca», la sinistra colombiana. 
Secondo un recente rapporto 
presentato dal governo al 
congresso allu^mente opera¬ 
no in Colombia \ 40 squadroni 
della morte. 

Si ritiene che dairìnizio 
dell'anno abbiano assassinato 
in Colombia un miglialo di 
persone: campestnos, sinda¬ 
calisti. difensori dei diritti civi¬ 
li, studenti, professori, giorna¬ 
listi ed artisti. 

La tragica fine di Jaime Par¬ 
do, che aveva 48 anni, è un 


colpo durissimo per la «Unte¬ 
ne patriottica» che guardava 
con fiducia alle pros^e ele¬ 
zioni amministrative e che per 
il suo impegno civile e pollttco 
ha pagato in due anni un tribu¬ 
to di sangue pesantissimo. Da 
quando essa è stala fondata, 
nei 1985, gli esponenti assas¬ 
sinati sono stati 471. 

Jaime Pardo, dm gli «squa¬ 
droni detta mone» avevano 
condannato a morte, è stato 
ucciso da tra terrorisH che 
hanno scaricalo le Imo armi 
contro rauto ^ìa quale la vìt¬ 
tima designata sì In^ 

me alia moglie, d tre figil ed 
alla guardia del corpo, rim¬ 
boscata è avvenuta a La Mesa* 
cittadina dinante una quaran¬ 
tina di chilometri da Bo^à. 
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Ha guadagnato 
didottomila lire 
e ne ha perse 
trentamila 


M Caro dlreltoni, IVnliù del 
S3-9, nel commenlare l'intesa 
Ira orgahlataalonl sindacali e 
governo in materia di assegni 
ramlllari,' Irpel ecc., riportava 
questo commento del compa¬ 
gno Plalnato: «Per imporre il 
riepetio dei patti sottoscritti, 
abbiamo dovuto fate la voce 
glossar. Finalmente, dico lo, 
ara ora che qualcuno ripren¬ 
desse a fare la voce grossa. 

L'ultima volta che le orga- 
nlziaalonl sindacali avevano 
latto la «voce grossa», era sta¬ 
to quando II governo aveva 
tolto l'assegno per II primo fi¬ 
glio, Inlalli dall'l-l-B7 quei- 
"assegno era ritornato ai legit¬ 
timi proprietari, cosi tutte le 
lamiglla (monoreddito) del 
lavoratori dipendenti avevano 
tiralo un sospiro di sollievo (si 
la per dire). Solo però quando 
tale accordo è stato applicato, 
cl si è resi conto di cosa fosse 
realmente successo. 

Pongo un esemplo di lami- 

B lla fflonoreddlio con 16 ml- 
onl annui, cosi composta: 
marito, moglie e 4 llgll, di cui 
uno maggiorenne (disoccupa¬ 
lo). Questa famiglia per l'anno 
'86 perdeva lite 16.600 mensi¬ 
li per II primo figlio: ma quello 
maggiorenne, disoccupato, 
veniva giustamente conside¬ 
rato nel nucleo familiare. In 
base a tale nucleo (6 perso¬ 
ne), por II reddito annuo so¬ 
pra citato percepiva lire 
180.000 come aggiunta sugli 
assegni familiari (accordo 
Scotìi). 

Ripristinando l'assegno per 
Il primo figlio Qegge finanzia¬ 
rla ‘B7 art, 23), e alala adottala 
una aplccola furberia»: si è 
dello che del nucleo lamlllare 
fanno parte solo I figli mino¬ 
renni (Insamma è come dire; 
le ne riconosco uno e tl scon- 
Irsso l'altro). CIÒ è bastalo a 
ridurre la quota di magglora- 
ilone da 180.000 a lire 
150.000. 

Morale della favola; la fami¬ 
glia monoreddito di cui sopra 
ha guadagnalo lire 18.000 al 
mese e ne ha perse lire 
30.000, 

Sneste Cepeuulo. Napoli 


Opinioni 

contrastanti, dopo 
io «show» Rat 
ai Paiatnissardi 


■■Cara Uniti, ho letto do¬ 
menica 4-10 l'Intervista di Ser¬ 
ra a Carlo Qhezzl, segretario 
della Camera del lavoro di Mi¬ 
lano a. In modo istintivo, mi 
vengono alcune domande 
che qui formulo. 

1) ^Scegliere su quale ter¬ 
reno amaniaie la grande 
questione Flatr significa che 
se si va a manifestare contro I 
signori del PalatiussardI si 
esclude la possibilità di agire 
su un terreno diverso cui 
Qheal allude? 

2) Protestare contro al «Pa- 
latrussardi» ò un'Iniziativa ne¬ 
gativa che opera In senso op¬ 
posto alla costltuslone di un 
largo schieramento? A me 
sembrava Invece che creasse 
solidarietà tra i lavoratori, sen- 
sibllluazlone, consenso, pre¬ 
sa di coscienza. 

3) A questo punto, se l'Ini¬ 
ziativa SI oppone al largo 
schieramento perchò elemen¬ 
to di divisione, che fare? La 

presentarsi deboli e dl^sl da¬ 
vanti al padronato tracotante, 

■i Seguo con attenzione II 
dibattilo In corso sul temi del¬ 
la condizione e del movimen¬ 
to femminile. Lo seguo con 
l'animo di chi, per tanto tem¬ 
po ne è stata protagonista pri¬ 
ma come dirigente del «Grep¬ 
pi di difesa della donna» nella 
Resistenza poi come dirigente 
di partito e di organizzazioni 
di massa. 

Ovviamente avverto la di¬ 
versità del tempi e delle espe¬ 
rienze; so anche che irripetibi¬ 
li e non rlproponiblll sono i 
modi e 1 contenuti propri ad 
altre epoche e stagioni del 
movimento, 

CIÒ che mi colpisce, per¬ 
ciò. non è la diversità di lin¬ 
guaggio, di comportamenti - 
dlvcrsilà peraltro inevitabile - 
ma I limiti d'impostazione che 
caratterizza II dibattilo e che, 
a mio avviso, ne Indebolisce 
fortemente II messaggio. 

Ho parlato di stagioni pre¬ 
cedenti; quelle che hanno se¬ 
gnato le principali tappe del 
movimento femminile In Italia 
per alcuni decenni; queste, sla 
pure su plani e In misura diver¬ 
si, sono state vincenti. 

Vincenti sono stali - per 
l'obiettivo che si erano propo¬ 
sto di contribuire validamente 


LETTERE E OPINIONI 


. A.ll'elenco dd dnque più ricchi 

di cui hanno parlato tanto i ^ornali 
si potrebbe conbc^ìporre quello dd cinque autori 
più dtati nella letteratura mondiale 

I capitali e il pensiero 


H Caro direttore, la notizia apparsa 
auW Unità, pubblicata con maliziosa 
arguzia, che riguarda cinque super ric¬ 
chi italiani compresi nella lista dei 140 
nel mondo che hanno varcato la so¬ 
glia del miliardo di dollari, mi ha fatto 
ricordare un altro elenco, non raffron¬ 
tabile con il primo, ne) quale sono 
compresi, anche In quel caso, cinque 
Italiani. Si tratta pero di una lista di 
nomi di ben altro significato e valore, 
assai più prestigiosi e che onorano l'I¬ 
talia nei mondo; è l'elenco degli autori 
nati dopo il XVI secolo le cui opere 
sono le più frequentemente citate nel¬ 
la letteratura mondiale. Tra i cinque 


nomi, spicca quello di Antonio Gram¬ 
sci. 

La differenza sta ne) fatto che la ric¬ 
chezza del suo patrimonio, mirabile 
opera di cultura e di scienza, docu¬ 
mento di suprema coerenza morale di 
attissimo valore ideale costruito con il 
sacrificio delia vita, Gramsci l'ha la¬ 
sciala in eredità a) popolo italiano e 
airumanità che lotta per un mondo 
migliore e più giusto, nel quale al cen¬ 
tro di tutto sia posto l'uomo che si 
realizza col proprio lavoro creativo. È 
una fonte preziosa e inesauribile di in¬ 
segnamenti, un altissimo esemplo di 


altruìsmo e di spirito di sacrificio. 

Mentre altn segnalano ambiziosa¬ 
mente i traguardi della ricchezza indi¬ 
viduale monetaria, merita di porre in 
cima ai traguardi più significativi lo spi¬ 
rito penetrante del pensiero universate 
di Antonio Gramsci, usandolo per far 
capire a coloro che oggi stanno diven¬ 
tando uomini e donne, il valore deila 
lolla per la libertà e la dignità umana, 
perché portino avanti la lotta a cui 
Gramsci ha dedicato la vita. 

Elvo Tempia «Glm», Bietia 

■1 Caro direttore, nell'elenco dei 


cinque Italiani più ricchi di cui hanno 
parlato tanto i giornali, è compreso 
qiMÌIo di Salvatore Ugresti. A parte le 
gesta di costruttore abusivo di cui oggi 
viene reiteratamente accusato, sarei 
curioso di conoscere: 

a) con quali capitali parecchi anni 
fa, quando non risultava ancora cosi 
ricco, si impadronì della maggioranza 
della Sai, la terza compagnia di assicu¬ 
razioni italiana; 

b) I suoi rapporti in quegli anni con 
l^illp H. Marfuggi, Raffaele Ursinl. l'ex 

E reietto Mazza e II senatore missino 
a Russa. 

Enrico Speroni. Saronno (Varese) 


quindi per limitare i danni, op¬ 
pure non aderisce a una mani¬ 
festazione praticamente spon¬ 
tanea, di massa, quindi cade 
nella «trappola» e accentua le 
divisioni? 

4) E inoltre, visto che la Fiat 
«ha saputo costruire intorno 
a sè un consenso vasto, ah 
leanze» e che quindi per il 
movimento dei lavoratori «/'u- 
nica risposta possibiie è pun- 
lare a quel liveito», non 
avrebbe facilitato questo 
obiettivo, a parte tutte le con¬ 
siderazioni di principio, l'ade¬ 
sione delta CgiI? 

Qtao Celestino. 

Moncalleii (Torino) 


«L’aititro 
va tutelato 
soprattutto 
quando sbaglia» 


■■Signor direttore, premes¬ 
so che Paolo Bergamo è oggi 
uno dei migliori arbitri di cal¬ 
cio intemazionali in circola¬ 
zione. credo che la decisione 
di consigliare la sua^stituzio- 
ne per la gara Austrla-Roma- 
nla sla stata'bùambthenb' af¬ 
frettata, oltre cne priva di tatto I 
e di fermezza. Ancora una ; 
volta la classe dirigente arti- I 
trale s) è dimostrata incapace ; 
di tutelare la figura di un olret- 
tore di gara. Non si è ancora 
riusciti a capire (o si finge di 
non capire) che tale compor- , 
tamento da parte del dirigenti i 
Ala non la altro che rendere I 
più dllllclle il già arduo compi- i 
to di un arbitro, avallando di ; 
fatto II comportamento spes- | 
so scriteriato di giocatori, tee- , 
nicl, dirigenti, spettatori. , 

L arbitro va tutelato, soprat- i 
tutto quando sbaglia. Nel caso I 
di Bergamo la decisione più , 
opportuna sarebbe stata quel- , 
la di designarlo immediata- I 
mente perla gara più difficile | 
e non sospenderlo come è 
stato invece fatto. MI chiedo, 
di fronte a questa scelta del 
gruppo dirigente, come fare¬ 
mo noi arbitri a pretendere 
comprensione da giocatori e 
spettatori se I primi a dimo¬ 
strarsi Insensibili sono proprio 
i nostri dirigenti. Se un arbitro 
della caratura di Bergamo è 
trattato in questo modo, cosa 
può capitare a noi che non ab¬ 
biamo «un nome»? £ questo 
l'esempio che viene dato ai 
giovani arbitri? 

Le chiedo di non pubblica¬ 
re il mio nome non per vi- j 
gllaccheria ma per autodifesa, i 


alla conclusione vittoriosa 
della lotta di liberazione na¬ 
zionale * i Gruppi di difesa 
della donna; vincente fu an¬ 
che li periodo successivo ca¬ 
ratterizzato dalla conquista di 
primi essenziali diritti di ordi¬ 
ne sociale e civile. Si può an¬ 
che, cerio, discutere dei limiti 
e dei ritardi che allora certa¬ 
mente ci furono a percepire il 
nuovo che andava maturando 
anche come risultato delle 
battaglie precedenti. 

Quale fu, a mio avviso, l'e¬ 
lemento vincente di quei due 
eccezionali periodi del movi¬ 
mento femminile? È che, no¬ 
nostante i contrasti anche 
profondi - penso per esemplo 
alle resistenze che cl furono 
anche nel partilo al diritto di 
voto per le donne, all'opposi¬ 
zione in molti settori sindacali 
alla parità salariale per lo tessi¬ 
li, ai dubbi sul divorzio e l'a¬ 
borto - ciò malgrado non 
venne mal meno il punto d’in¬ 
contro e unitario del movi¬ 
mento femminile con il resto 
del movimento democratico, 
delle donne comuniste con il 
resto del paitito, vale a dire 
l'Impegno comune per un’a¬ 
vanzata e una trasformazione 
complessiva deila società. £ 
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sapendo che l'unica reazione 
da parte dei miei superiori a 
questa lettera sarebbe una so¬ 
spensione. 

Letlera flnDila da un giovane 
arbitro della sez, di Milano 


«E il perito 
è costretto 
a restituire 
metà del soldi.» 


MCarl compagni, è soprat¬ 
tutto nella grande massa delle 
cause di ordinaria amministra¬ 
zione che si manifestano le 
storture e le iniquità della 
macchina giudiziaria ed è qui 
che il cittadino, isolato e im¬ 
potente, in assenza di una 
prospettiva di pulizia e di rifor¬ 
ma e indotto a conclusioni 
amare e pericolosamente qua- 
lunqulste. 

Vorrei portare un contribu¬ 
to alia conoscenza ed alla de¬ 
nuncia di questa ingiustìzia 
diffusa e sommersa riferendo 
un esempio. 

Per la perizia di estimo di 


un appartamento a me Inte¬ 
stato e pignoralo (si tratta in 
pratica di calcolarne II valore 
di mercato) il giudice liquida 
una parcella dì L 3.325.236. 
La cifra mi pare a prima vista 
assurda, se non altro perchè 
equivale a due miei stipendi di 
insegnante. Mi informo e mi 
rendo conto che è stata calco¬ 
lata applicando non la tabella 
in vigore per l’estimo, ma 
quella delle perizie «tecni¬ 
che», ovviamente assai più ' 
«salate». ' 

Quindi mi reco dal giudice, I 
invece di ctiiarìmenti ottengo i 
espressioni sprezzanti, tese a 
ridicolizzare e scoraggiare un 
eventuale ricorso. 

Testardamente, decido di 
riconere contro la liquidazio¬ 
ne; ma un avvocato disposto 
ad assistermi devo cercarlo 
fuori zona, per via di un picco¬ 
lo particolare: il perito cui 
vengono liquidate - non solo 
nel mio ca.so - parcelle da 
«iredicista», è, guarda un po’... 
il figlio dei cancelliere capo 
del Tribunale. 

Per finire, dopo varie sedu¬ 
te, a distanza di quasi un anno 
il Tribunale non può (are a 
meno di darmi ragione e il pe¬ 
rito è costretto a restituirmi 
più di metà dei soldi (per l'e¬ 
sattezza L. 1.800.000). 

Ma chi restituirà I soldi a 


tutti coloro che in questi anni 
sono stati salassati daile «peri¬ 
zie allegre»? Chi pagherà per 
questo tipo di malcostume? 

Non avrebbe senso genera¬ 
lizzare; abbiamo sotto gli oc¬ 
chi tanti esempi di giudici 
onesti e coraggiosi. Ma certo 
il referendum può essere l'oc¬ 
casione per fare un po' di luce 
sutricebeig dell'arroganza. 

Mauro Mergonl. Massa 


«Molta rabbia, 
proprio perchè 
voglio bene 
agli animali» 


■■ Cara Unità, la ptmtata del 
4-10 di «Domenica tn» ha 
mandalo in onda un’iRtervìtia 
con una signora dì New York 
proprietaria di un salone di 
bellezza per cani a Manhat¬ 
tan, la quale insieme alla sua 
cagnetta mostrava comfriaciu- 
ta al telespettatori il guardaro¬ 
ba della suddetta, conciente 
di numerosi cappottini dì pel¬ 
liccia ed abitini di pailiettes. 


Quando le donne vincono davvero 
non vincono solo per se stesse 


su questo piano che avvenne 
il «collage» tra ie varie compo¬ 
nenti del movimento ed è ap¬ 
punto ciò che, a mio parere, 
manca oggi. 

Si ha l'impressione che tut¬ 
to debba risolversi In una lotta 
delie donne contro gli uomini. 

I) fallo è che viene sempre 
meno (ma la cosa non avvie¬ 
ne solo in questo campo) nel¬ 
la nostra visione generale l'o¬ 
biettivo strategico che è quel¬ 
lo di una trasformazione pro¬ 
fonda della intera società tino 
alla conquista di una società 
socialista coi contenuti, e nei 
modi che siamo andati via via 
definendo; che, in ultima ana¬ 
lisi, è anche la condizione per 
rendere irreversibile il proces¬ 
so di emancipazione e di libe¬ 
razione della donna. 


Anch'io, come altre, faccio 
una critica al partilo; quando 
dico partito però intendo tutti 
e tutte noi, dirigenti e militanti 
di organizzazioni centrali e 
periferiche e è che accanto al¬ 
la doverosa denuncia dei 
drammi dell'Italia e deil'inca- 
pacità dei governi a risolverli 
come per esempio quello 
dell'acqua che manca a Napo¬ 
li mentre sarebbe stato possi¬ 
bile da tempo limitarne le 
conseguenze se fosse entrato 
in (unzione un impianto per 
altro già esistente, oppure 
quello della tragedia della 
Valtellina (preannunciata due 
anni prima da un nostro bravo 
sindaco senza che la denun¬ 
cia fosse seguila da un'azione 
concreta, oppure quello dei- 


l'ospedale di Palermo ridotto 
ad un immondezzaio <^ure 
ancora della tragedia dei vec¬ 
chi degli ospizi di Reggio Ca¬ 
labria (quanti di questi cici 
potremmo ancora citare); in 
tulle queste »tuazioni cosa 
hanno fatto o fanno concreta¬ 
mente le nostre organizzazio¬ 
ni i nostri e te nostre compa¬ 
gne, come intervengono F^r 
promuovere un'azione tesa a 
modificare e a cambiare subi¬ 
to qualcosa? Possono, debbo¬ 
no ie donne comuniste, impe¬ 
gnate sui temi della emanci¬ 
pazione femminile e^re pre¬ 
senti in queste lotte, insieme a 
tutto li resto del partito? E co¬ 
munque, è pensabile e conci¬ 
liabile il progresso emancipa¬ 
tore e liberatore deila donna 


io; 


Martedì 

13 ottobre 1987 


Al collo della cagnetta era ap¬ 
peso un diadema a torma di 
cuore, fatto di diamanti! 

Beh. io adoro gli animali e 
proprio perchè voglio loro un 
gran bene non ho i^luto che 
provare compassione per 
quella barboncina. 

E molla rabbia. 

Fabiana Cealari. 

Sesto S.O. (Milano) 


«Preoccupato 
di chiarire 
ii carattere 
autonomo» 


MCaro direttore, di ritorno 
da Washington leggo sull l/nf- 
lòde! giorno 8 che avrei «rila¬ 
scialo dichiarazioni che la¬ 
sciano configurare un coin¬ 
volgimento pesantissimo del¬ 
ia nostra flotta nella spirale 
deH'inìziativa americana». 

Tengo a precisare che tanto 
negli ineonin con gli espo¬ 
nenti dei governo Usa quanto 
ne) corso di due brevi contatti 
con la stampa mi sono sem¬ 
pre preoccupalo di chiarire 
bene li carattere autonomo 
della nostra Iniziativa e l'Impe¬ 
gno del ministro della Difesa a 
gestirne lo svolgimento ne) ri¬ 
goroso rispetto delle indica¬ 
zioni date da) Parlamento. 

GJueeppe Plaanu. 

Sottosegretario alla Difesa 


Preoccupato più 
delle spese, che 
delle petizioni 
da tutto il mondo 


BCaro direttore, s\i\V Unità 
del 28 settembre ho letto l'ar- 
ticoìo; «Per ia vita di Paula 
Cooper», e ho provalo turba¬ 
mento sia a) pensiero deila 
povera sciagurata in attesa 
dell’esecuzione, sia per il cini¬ 
smo del governatore dell'In¬ 
diana Robert Orr, preoccupa¬ 
to più delie spese che sostiene 
la comunità per la detenzione 
in carcere della ragazza, che 
delle petizioni che gii giungo¬ 
no da tutto ii mondo per mu¬ 
tare la pena capitale in carce¬ 
re a vita. Contegno, codesto, 
che suscita disgusto, in una 
persona che ha facoltà di sal- 

con la persistenza di situazio¬ 
ni così arretrate e disagiale? 
Ecco che cosa intendo per 
lolla comune per trasformare 
la società, per modificarla 
concretamente giorno per 
giorno. 

Mi hanno particolarmente 
colpita due articoli apparsi re¬ 
centemente su un quotidiano, 
uno a firma congiunta di Fran¬ 
ca Chiaromonte e dì Letizia 
Paolozzi e l'altro di Chiara In- 
grao nei quali per ragioni di¬ 
verse e talvolta contrastanti si 
teorizza rirriducìbilità dei 
contrasti Ira ì sessi, la contrap¬ 
posizione «... il conflitto tra i 
f€SM - SÌ dice nel primo - non 
si supera in sìntesi; la differen¬ 
za iscrive un due irnducibiie 
di'uno». Si giunge quindi, a 
negare il Partito e la sua fun¬ 
zione di sìntesi e di direzione 
unitaria. 

Che significa parlare, come 
fa Chiara Ingrao a proposito 
dei risuitati elettorali, di una 
>àtloria delle donne comuni- 
aH'inlerno di un partito co¬ 
munista perdente? Certo le 
donne hanno, parzìaimente, 
conseguito uno dei risultati 
che si erano poste; quello di 
mandare più donne in Parla- 


vare o recidere ta vita di un 
fragile essere. 

Guarda caso, nel laccio del¬ 
la pena di morte inciampano 
sempre i fragili, i deboli, i de¬ 
relitti; e raramente 1 doviziosi, 
rei di scelleratezze in più casi, 
ma abili nel districarsi e nel 
superare ie sottigliezze giuri¬ 
diche. per via dei quattrini! 

Bene operarono i nostri co¬ 
stituenti abolendo la pena di 
morte, in vigore nel ventennio 
fascista, di cui si fece largo 
uso per molteplici ragioni. 

Annando Noge. 

Baressa (Oristano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


BCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli aitrì, nngraziamo; 

Valentino Zulfada, Milano; 
Marco Casati e altre tre firme, 
Limbiate; Spartaco Notari, 
Grosseto; Sezione Pei di Roc- 
castrada; Bruno Del Colle. Vi¬ 
terbo, Olga Santini Panciroli, 
Reggio Emilia; Gioacchino 
Petrone, Tonilo; prof. Miche¬ 
le Martino, Pescara (abbiamo 
inviato il suo scritto ai nostri 
Greppi parlamentari); Corra¬ 
do Frellani, Firenze (abbiamo 
bisogno del suo recapito 
completo); Sezione Pel «Vil¬ 
la», Imola (propongono che 
eventuali futuri inserti dome¬ 
nicali abbiamo un prezzo e 
una consegna a parte, che il 
diffusore possa proporre a tut¬ 
ti ma che vende solo a chi sia 
interessato). 

Giorgio Volpali, Roma 
(«Buffi questi animalisti. Di' 
fendono l'anatra, trovano 
crudele ucciderla - anche se 
è squisita all'arancia - ma si 
disinteressano delia mucca, 
considerata appena una ài' 
stecca con quattro zampe»); 
Emilio Pedace, Papanice di 
Crotone («Anche quando Cra- 
xl dovesse proporre l'aiiontO' 
namento dei comunisti dai 
posti di lavoro per scarso 
amor di patria, continueremo 
a baderei per "una prospetti' 
va unitaria delie forze rifar' 
mQlrici"?*y, Pietro Flore, Ro¬ 
ma (si associa al rammarico 
che li Pei ancora oggi non ab¬ 
bia una sua radio). 

- Sulla questione dell'lnse- 
gnamento delia religione ci 
hanno scritto, con diverse ar¬ 
gomentazioni e proposte, ì se¬ 
guenti lettori; Antonio Zitaro- 
sa di Torre del Greco, Antonio 
Venturini di Cortenuova, Car¬ 
lo Borione di La Spezia, Lam¬ 
berto Moressi dì Recanati, 
Luigi Zarolti di Ciano d'Enza, 
David Bassi di Ficarolo, Gior¬ 
gio Teardo di Venezia, Nicola 
Ciampilli di Roma, Enzo Ma- 
resti dì Milano, Francesco Ca¬ 
stronovo dì Fragagnano (Ta¬ 
ranto). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gii sentii pervenuti. 


mento come tappa verso un 
rapporto più equo; cosi come 
un risultato in questo senso 
era già stato conseguito al 
congresso di Firenze per 
quanto riguarda gli organismi 
dirigenti dei partito. Non cre¬ 
do però che sia giusto attri¬ 
buirne il merito solo alle com¬ 
pagne. Vi è stalo, in questa di¬ 
rezione, uno sforzo e un impe¬ 
gno di tutto il partito e del suo 
attuale greppo dirigente per 
superare le non poche resi¬ 
stenze e fare passare la linea 
propugnata dalle compagne. 

Non mi pare inutile, per 
concludere questo mio di¬ 
scorso, ricordare Togliatti, di 
CUI nessuno può negare l'im¬ 
pegno innovatore sui temi 
dell'emancipazione delle 
donne; Togliatti ebbe sempre 
cura, pure partendo dalle spe¬ 
cificità del movimento femmi¬ 
nile, di stabilire il nesso che 
sempre deve esistere tra I vari 
movimenti emancipatori, tra 
lavoratori e lavoratrici, tra uo¬ 
mini e donne, tra compagni e 
compagne pur nelle loro pe¬ 
culiari rivendicazioni per con¬ 
quistare insieme una società 
più giusta e più umana, più 
avanzala. 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOJOSO PIOGGIA TEMPCmE 






N£B8M NEVE VENTO MAPEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che nelle ultime 48 
ore ha intereseeto ta nostra penisole, provocando peaan* 
ti condizioni di cattivo tempo, si allontana lentamente 
verso nord-est; al suo seguito ai stabilisce uni ciroofaiio* 
ne di arie più fredda ed instabile proveniente dai qua* 
drami settantrlonaii. La prtaaione atmoafarioa tende len* 
temente ad aumantare in quanto il centro dlpreeeionarlo 
che si ere formato sul Golfo Ligure, tende a oolmind 
gradualmente e nello stesso tempo a porterai vario eud* 
est. 

TEMPO PREVIiTO: sullle Alpi oeoldentell. Piemonte, 
Lombardia a Liguria il lampo ai orienta varai la variabilità 
ad è caraterizzato da altarnania di annuvolamanti t 
achiarita. Sulla lire Venaiie e le regioni centrali ancore 
addenaamenti nuvoloa) aasocieti e preoipitationi MMrac 
ma con tandanza al migliaamantoad Iniiiaradallafaaola 
tirraniea. Sulla regioni meridionali cielo Irregolarmente 
nuvoloao con poiaibilité di qualche temporale. 

VENTI: autia ragion) aettentrionali e centrati moderati de 
nord, sulle regioni meridionali moderati de oveit. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri meri. 

I DOMANI: sulla regioni eettantrionali e sulla regioni centrali 
condizioni prevalenti di veriroifità con annuvolamenti lr> 
regolari alternati a aohiarfte anche empie. Sulle reobnl 
merldfonali ancora olele nuvoloM con pòeaibmtllll 
meni temporeleaohi, apecie M violnenie delle ione ip» 
penniniche. In generale diminuzione le temperature. 

GIOVEDÌ: Condizioni genereli di tempo variabile con forma* 
zionl nuvolose irregolarmente dietribuite. e tratti accen¬ 
tuate a tratti alternate e schiarite. AddaneMitenti nuvole- 
ai più oonsietenti In prossimità dei rlllev) alpini e dalla 
dorsale sppenninice. 

TEMPERATURE IN ITAUA; 

Bolzano tÓ t7 Aquila 27 

Verone_ 14 T5 Rome Urbe T? 51 


ì4 _19 Rom e Urbe 

16 20 Rome Fiumicino ' 

18 5T Campobearo 
13 16 Bari 


11_15 Nepoli 

1Ò 13 Poten; 
15 iT STmì 
14 5T RegÒK 


14 20 Messina 

13 _19 Palermo 

14 22 Catanie 

~Ì5 ìf Alghero 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Merialeuce 
Mio Cairorìjir 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevre _ 

Helsinki 

Lisbona 


5 14 Londra 

Ve 26 Madrid 
5 15 Mosce 

~ Ì 12 New York 
IO 16 Parigi ' 

~T5_n Stoccolma " 


I compagni tutti del Centro Rilorma 
dello Stato sono vicini ad Alfredo 
Galasso per la scomparsa della sua 
cara madre 

GIUSEPPINA SCHIAVO 
Roma, 13 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa di 
DUCCIO TABET 

compagni e amici lo ncordano con 
immutato rimpianto. 

Roma, 13 ottobre 1987 


Il Comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale parti¬ 
giani d'Italia iri unisce ai lutto dei 
familiari per la morte di 
aRMELINA SUCCIO 

(Lina) 

che fin dal 1921 )oti6 in modo 
esemplare contro la dittatura fasci¬ 
sta nella Resistenza e ne) movimen¬ 
to democratico femminile. 

Torino. 13 ottobre 1987 

L'Anppia di Torino annuncia con 
dolore la scomparsa della compa¬ 
gna 

aRMELINA SUCCIO 

(ved. Ctiisio) 

valorosa combattente antifascista. 
In SUB memoria sottoscrive per f'U- 
nità 

Torino. 13 ottobre 1987 


È mancata all'attetto dei suoi cari 

aRMEUNA SUCCIO 

fved. Cltislo) 

Lo annunciano 1 nipoti Matrella e 
Arduino. I funeraU hanno luogo aJ 
cimitero generale, cremazione, og¬ 
gi martedì 13 ouobre, atte ore 
14 30. 

Torino, 13 ouobre 1987 

t figli Piero. Michela, Anna, Tbm. 
Pino, lina, le nuore e i nipoti an¬ 
nunciano la scomparsa della mam¬ 
ma compagna 

ROSA GRAZIANO 
TINNIREUO 

I funerali In fonna tivUe si «volge¬ 
ranno mercoledì 14, parientto «1- 
l’abilarione dì vìa De mtis S. 
Milano, 13 ottobre 198? _ 

1 compi^nl della redattone e <W- 
l'ammlnistra^ne de IXMtààì Mi¬ 
lano sono Iraiemameote ^ini 4 
Piero cosi duramente colfrito per la 
morte della cara mamma, «wtpa 
*"• ROSA GRAZIANO 
TINNIREUO 
Milano, 13 ottobre 1967 

t compagni del Comitato Regionale 
Siciliano del PCI aiuto frateniamen- 
te vicini ad Alfredo Galasiio e al 
suoi familtan per la scoiimene òel- 
la madre 

GIUSEPPINA SCHIAVO 
GALASSO 

Palermo, ISotntore 19S7 
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Lavoro 

Dai sindacati 
un «no» alla 
legge-Formica 


ra ROMA Una Inveralone di 
marcia ilapello agli accordi 
preti dopo una lunga serie di 
Inconlrl. iSlamo di Ironie a 
provvedimenti privi di coper¬ 
tura flnanilarla o, se c'è, si 
traila di dltlarslonl di altre vo¬ 
ci di spesa. Su questa materia 
spira un’aria pesante di Inier- 
lerenie che, tono convinto, il 
ministro non subirà» È il com¬ 
mento di Bruno Trenlln, se- 
gralarlo conlederale della 
egli, dopo l’Incontro di ieri 
mattina tra le conlederatloni 
sindacali ed il ministro del La¬ 
voro Formica. Il primo dopo il 
varo della FInanslaria da parte 
del governo e - soprattutto - 
dopo la presentaalone della 
«rilorma Formica» por II mer¬ 
cato del lavoro 

La •materia» sulla quale 
IVeniln esprime un giudizio 
cosi netto (e, Insieme a lui, an¬ 
che Il segretario della UH Ben¬ 
venuto ed II «numero due» 
della Citi, Crea) è la legge sul 
marcalo del lavoro, dalle nuo¬ 
ve norme per la cassa imegra- 
llonc alla creazione ri, un 
•Fondo per II lavoro», alle 
aperture alla chiamata nomi¬ 
nativa, Argomenti a lungo 
contrattati dal sindacati con il 
minlaiero del Lavoro, per | 
quali tono state presentate 
proposte ed emendamenti 
predali ma la soluzione che 
ne ha tratto Formica è risulta¬ 
la del lutto Insoddislacente e 
•• sottolineavano In molti pri¬ 
ma dell'Incontro • anche Im- 
prowlsai l’abblamo appresa 
leuendo I giornali Comun¬ 
que, hanno ailermato i massi¬ 
mi rappresentanti di Cgll-CIsl- 
Ull «te II contesto llnanzario 
della legge non cambia slamo 
Intanalonall a rivolgerci alle 
commistioni parlamentari ed 
al presidente del Consiglio». 

Negativo II commento sul 
nuovo «Fondo per l'occupa- 
alone» che dovrebbe utilizza¬ 
re I dica 1800 miliardi del 
contribuii Oescal I sindacati 
rilevano che è Improponibile 
ullllizare solo I contributi di 
una lascia sociale, che manca 
ogni coordinamento con altri 
tondi analoghi, che lutto ver¬ 
rebbe gestito soltanto dal mi¬ 
nistero. Ancor pio duro II 
commento per la cassa Inle- 
■raalone In sostanza tutte le 
richieste sindacali non sono 
stale accolte, dall’allunga¬ 
mento del tempi per la con¬ 
trattazione alla vera e propria 
•mano Ubera» lasciata alle 
aziende per I licenziamenti 
colletllvl. Maggior disponibili¬ 
tà, Invece, a discutere sul mo¬ 
do In cui viene Introdotta la 
chiamata nominativa con al¬ 
cune norme di salvaguardia 
DI tutto, comunque, si rldlscu- 
terà lunedi prossimo con For¬ 
mica. 

Quello che allarma I sinda¬ 
cali. plb In generale, è comun¬ 
que il •taglio politico» del di¬ 
segno di legge. iContlene ad¬ 
dirittura - la notare Bnino 
Trenlln - la dichiarazione che 
I ragazzi dei pony-ezpiess so¬ 
no lavoratori autonomi » 


Lira 

Rafforzamento 
generale 
soprattutto 
nei confronti 
del marco 



Dollaro 
Invariato 
rispetto 
a venerdì 
(in Italia 
1308,40 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


La Uil fa appello 
alle autorità del paese 
perché assumano 
subito un'iniziativa 


In mancanza di risposte 
organizzerà una raccolta 
di firme per una legge 
di iniziativa popolare 


Benvenuto incalza: 
le^e su^ scioperi 



Giorgio Benvenuto 


La Uil sollecita una legge per regolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici e minaccia una petizio- 
ne ràpolare. Corta risponde subito, favorevole. La 
Cgll, con De Carlini, esprìme 11 suo dissenso. C'è un 
progetto Giugni che recepisce i «codici» sindacali 
e aggiunge «sanzioni» per chi sgarra. Ma è tempo 
di sanzioni o di consensi per governare un doloro¬ 
so processo di ristrutturazione nei servizi? 


■RUMO UOOUNI 


■i ROMA Scioperi nel servi* 
zi pubblici, treni bloccati, voli 
Aerei sospesi, scuole in agita* 
«ione, ospedali in fermento, ii 
grande T^aneta dei servisi in 
trasformazione, sottoposto a 
tensioni profonde. Quale può 
essere la via di uscita? La Uil 
ha tirato fuori ieri *• ma non è 
proprio una novità • una sua 
ricetta Ha scritto una lettera 
alle autorità del paese (Ooria, 
Formica, segretari dei partiti, 
capigruppl parlamentari) per 
chiedere in sostanca una leg¬ 
ge capace di regolamentare II 
diritto di sciopero In questi 
delicati settori Ha aggiunto la 
minaccia di organizzare una 
campagna di raccolta di firme 
per una legge di iniziativa po< 
polare, nel caso non arrivasse 
dal Parlamento una soluzione 
Una iniziativa eclatante, un ti¬ 
tolo sui giornali assicurato. 


Ma quale legge? La Uil non 
lo dice, si sa però che esiste 
un progetto finnato dal giuri* 
sta socialista Gino Giugni, am* 
piamente illustrato nei giorni 
scorsi sulla seconda pagina di 
questo giornale. Tale progetto 
vuole tradurre In legge i famo¬ 
si codici sottoscritti da CgiI, 
Cist e UH detti di «autoregola¬ 
mentazione* e allegati al con* 
tratti per il pubblico impiego 
Ora - secondo la Uil e Giugni 
•* verrebbero ingoiati dalla 
«legge* con una aggiunta le 
■sanzioni*, le pene Sta in que¬ 
sta piccola «aggiunta* una 
parte della opposizlono tino 
ad ora dichiarata dalla Cgll, 
ma anche dalla Cisl. ad una 
ipotesi di legge. 

Cerchiamo di capire qual¬ 
cosa in questo guazzabuglio. 
La ClsI aveva detto che I «co¬ 
dici di autoregolamentazione* 


allegati nei contratti del pub¬ 
blico impiego avrebbero po¬ 
tuto entrare direttamente nei 
contratti sempre dei pubblico 
Impiego e quindi avere valore 
di legge (ma senza sanzioni e, 
come dire, sottoposti alta pe* 
riodica contrattazione) Una 
posizione non dissimile è sta¬ 
ta ribadita ieri da Lucio De 
Carlini (CgiO Ora la UH torna 
alla carica, dicendosi preoc¬ 
cupata per la possibilità che il 
Parlamento possa procedere 
ad una tegisiazione «autorità* 
na* e ncordano che, comun¬ 
que. li recepimento nel con¬ 
tratti del pubblico impiego dei 
codici di autoregolamentazio* 
ne non riguarderebbe } tra¬ 
sporti 

Ma perché la Cgll (De Carli¬ 
ni ha espresso «netto dissenso 
di metodo e di merito* con la 
Uil) è contraria a questa legge 
con «sanzioni*? Intanto per¬ 
chè stabilirebbe li «monopo¬ 
lio* delta rappresentanza I 
sottoscrittori del codici (an* 
che se In ceni settori non con¬ 
tano nulla, non hanno tessera¬ 
ti. ndr) diventerebbero i «tito¬ 
lari* della rappreseiìlanza, 
mettiamo di tutti i ferrovieri, 
per legge e non attraverso un 
consenso faticosamente e de¬ 
mocraticamente conquistato 
Secondo argomento la legge 


(Francia docet) è mutile Ri¬ 
corda Mauro Moretti, inge¬ 
gnere e dlngente smdacaie 
del trasporti l’esperienza eu¬ 
ropea dimostra che quando ^ | 
ncorre alla legge poi ii males- { 
sere scoppia tutto d’un colpo 
Il tremendo sciopero di un | 
mese e mezzo dei fcrroviefi { 
francesi non è paragonabile 
con le astensioni nostrane dei | 
Cobas Altro esemplo Hanno j 
scioperato In Unione Sovieti¬ 
ca - dove la lib^à di sciope-1 
ro è notoriamente negata - | 
sui trasporti urbani di Cecov 
E allora? Altro argomento 
l'introduzione di <san»onU | 
non consentirebbe di segnala¬ 
re in tempo l'esistenza di un | 
malessere reale, renderebbe ' 
più difficile e non più faaie un i 
processo di ristrutturazione. I 
anche doloroso, in atto nei , 
servizi Quello di cui v'è biso- i 
gno - io va ripetendo ostinata¬ 
mente Antonio Pizzinato > è il 
nprtstino nei luoghi di iawro I 
di strumenti sindacali di parte¬ 
cipazione, di democrazia Ma 
è dal 1980 che m quei luoghi 
di lavoro non si vota, non si 
eleggono i propri rappresen¬ 
tanti, non si rinnovwo quei 
canali democratici unici in 
grado di produrre consapevo¬ 
lezza, consenso, conflitto non 
selvaggio 


Trentin-postini 
polemiche 
ma anche accordo 


Mi ROMA L intervista recen¬ 
te di Bruno Trenlin, sulla Cgil, 
ma anche su certi «bubboni* 
presenti nei pubblico impie¬ 
go, ha aperto una salutare di¬ 
scussione A scendere in cam¬ 
po len è stata la Fitpt-Cgil (fe¬ 
derazione Italiana lavoratori 
poste e telecomunicazioni) Il 
sindacato teme che qualche 
aifermazione di Trentin (la 
possibilità di licenziare nel 
pubblico impiego) possa ali¬ 
mentare I attacco contro i 
putitici dipendenti «a favore 
di ingiustificate pnvatizzazio- 
ni*, propno mentre i lavorato¬ 
ri sono impegnati per fare ad 
esempio deil'azienda delle 
poste una azienda davvero ef¬ 
ficiente Insomma i aspetto 
•licenziamenti* (istituto del 
resto previsto, anche se mai 
attuato, dicono i postini) ri¬ 
schia di focalizzare l’attenzio¬ 
ne, distogliendola dai proble¬ 
mi ven della pubblica ammini¬ 
strazione Nella sostanza il 


sindacato postelegrafonici è 
però d'accordo con le lesi di 
Trentin circa la volontà di ren¬ 
dere I «rapporti di lavoro* nel¬ 
le aziende pubbliche simili a 
quelli presenti nelle aziende 
private e per questo chiedono 
l'applicazione nella pubblica 
amministrazione, ad esempio, 
dello sialuio dei lavoratori 
Vogliono insomma un'azien¬ 
da competitiva, con i «vantag¬ 
gi e i rischi» che tutto ciò com¬ 
porta Insomma, la filosofia di 
Trentin, al di là delle polemi¬ 
che. non e isolata Ce da se¬ 
gnalare, semmai, che una 
grande resistenza al «nuovo* 
viene dai cosiddetti «datori di 
iavoro*. annidati nel governo 
Sono quelli che finora hanno 
impedito una profonda rifor¬ 
ma detta pubblica amministra¬ 
zione, nconoscendo dignità a 
lavoratori, dingenti e anche al 
molo contrattuale del sinda¬ 
cato Come in un paese mo¬ 
derno 


' Una indiretta conferma del presidente del porto di Genova su possibili dimissioni 

Il console Satini: «Siamo tutti utili ma non c’è nessuno che è indispensabile» 

D’Alessandro: «Forse lascio davvero» 


D'Alessandro non ha smentito di voler dare le di* 
missioni limitandosi però ad osservare che una sua 
eventuale decisione dovrebbe essere comunicata 
al Cap. A Genova le reazioni sono state guardinghe 
e distaccate. «Siamo tutti utili e nessuno è indi¬ 
spensabile» ha commentato il console Batini. «Al¬ 
meno poteva dircelo prima», gli ha fatto eco W 
presidente delia camera di commercio. 

__ DALLA NOSTRA HEOAZIQNE _ 

PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA «Il presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto dottor Roberto D'Ales¬ 
sandro comunica che ogni 
decisione relativa al manda¬ 
to ricevuto dal governo qua¬ 
le responsabile deH'ammlni- 
strazìone dell’ente sarà co¬ 
municata negli organi istitu¬ 
zionali del Consorzio, dopo 


avere debitamente consulta¬ 
to U ministro della Manna 
mercantile» Il testo, diffuso 
Ieri mattina, sembrerebbe 
inutile, in quanto afferma co¬ 
se ovvie, ma in realtà, non 
smentendo le dimissioni di 
D'Alessandro annunciale 
domenica dal direttore del 


«Secolo XIX* sembra confer¬ 
marne Ispirazione e prove¬ 
nienza D'Alessandro alza 
bandiera bianca e perché? 
Le reazioni, negli ambienti 
portuali, politici e sindacali 
sono state ieri molto guar¬ 
dinghe e distaccate 
Il presidente della Regio¬ 
ne Magnani si è detto mera¬ 
vigliato «SI, ci sono proble¬ 
mi in porto, come sempre, 
ma non mi sembrava fossero 
particolarmente acuti Con 
D'Alessandro ci siamo visti 
recentemente e non ho nca- 
vato l’impressione di un uo¬ 
mo che avesse deciso di an¬ 
darsene Se ci saranno dei 
motivi sarà lui a spiegarli ■ 
11 console della compa¬ 
gnia portuale Rande Baimi 


ricorda che alla fine delta 
settimana scorsa aveva avuto 
un incontro con D'Alessan¬ 
dro per discutere sui proble¬ 
mi deli'organizzazione dello 
scalo «È stata una riunione 
normale, ci siamo lutati 
con l'impegno di nvedetei 
questa settimana . non mi 
sembrava che il presideme 
desse l'impressione di voler 
lasciare Comunque - c»ser- 
va Baimi - siamo tutti utili e 
nessuno è indispensabile II 
problema vero è quello di lar 
funzionare bene il porto e su 
questo i lavoraton sono for¬ 
temente Impegnati nel ri¬ 
spetto dell'accordo sigiato a 
palazzo Tursi* 

I segretan regionali dei 
sindacati Ren, Raganmi e 


Rozzi, nel corso di un incon¬ 
tro sulle questioni economi¬ 
che cittadine, hanno discus¬ 
so anche del porlo per con¬ 
cludere - come recita l’ulti- 
ma frase di una nota dedica¬ 
ta ad altri problemi - che «at¬ 
tendono notizie precise del¬ 
l'interessato» 

C’è stato anche un incon¬ 
tro alla Camera di Commer¬ 
cio fra il presidente Cauvin 
ed 1 rappresentanti degli 
agenti marittimi Scemi e spe- 
diZKHiien Battistelli In serata 
Calvin ha diffuso un com¬ 
mento in cui afferma «la noti¬ 
zia mi ha semplicemente 
sorpreso» e dopo aver ricor¬ 
dato che gli imprenditon so¬ 
no impegnati a realizzare 


una migliore produttività 
portuale conclude piccalo, 
«certo che D'Alessandro po¬ 
teva quanto meno preventi¬ 
vamente far conoscere le 
sue intenzioni a chi in questo 
penodo ha collaborato per 
la realizzazione dei suo pro¬ 
getti* 

Distaccale o taciturne an¬ 
che le forze politiche Ubal¬ 
do Benvenuti, responsabile 
per li porto della federazione 
comunista, si e limitato ad 
osservare che D Alessandro 
dovrebbe chiarire rapida¬ 
mente le proprie intenzioni 
perché le notizie cosi come 
sono apparse e non smentite 
fanno crescere un clima ne¬ 
gativo nei confronti dello 
scalo genovese 


Governo e Finanziaria 

Il presidente lotti 
dà ragione a Zangheri 
«Documenti incompleti» 


■■ ROMA Dopo le assicura- 
aloni rial ptesldenle del Sana¬ 
lo a Ugo PacchloH, analoga ri- 
sposta è stata dala da Nilde 
lotti al prasidanie del depuiaii 
cOfflunisll, Renaio Zangheri, a 
proposito della mancata con¬ 
segna da parte del governo di 
<j(Kumenll (In particolare sul 
Irittull e sul Messogiorno) es- 
sentlell per un corretto esame 
Ma Rnanilaria e del bilan¬ 
cio '88 di cui è appena comin¬ 
ciato l'esame a palaaro Mada¬ 
ma 

Il presidente della Camera 
conviene ansllulio con Zan- 
gheri sul (atto che, «In base 


alla normativa vigente», I do¬ 
cumenti presentati dal gover¬ 
no al Parlamento sono Incom¬ 
pleti Quindi Nilde lotti ha «ri¬ 
chiamato l'attenzione del pte¬ 
sldenle del Consiglio sulle 
puesUonl da Lei sollevate, sot- 
lollneendo che un rigoroso e 
tempestivo edcmplmenlo del¬ 
le prescrizioni di legge In ma¬ 
teria cosi Importante e com¬ 
plessa è necessario al buon 
svolgimento del lavoro parla¬ 
mentare. "Mi auguro - con¬ 
clude la nsposta - che alle la¬ 
cune da Lei rilevale sla dun¬ 
que sollecitemenie posto ri¬ 
medio» 


Palermo, cantieri in rivolta 


Da parecchi anni Palermo non assisteva più a ma¬ 
nifestazioni così combattive degli operai del Can¬ 
tiere navale, le duemila «tute blu» che len mattina, 
ma anche venerdì, sono sfilale per le vie del centro 
chiedendo di conoscere il loro destino, (^ello 
infatti che stanno definendo i dirigenti della Fin- 
cantlen, sia a Roma che a Palermo, coinade, più o 
meno, con una progressiva marginalizzazione. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO Si nschia la 
•morte naturale» di quella che 
fu un tempo la più grande fab- 
bnca cittadina Ed è grave che 
la direzione del cantiere abbia 
Kelto la linea della contrap¬ 
posizione frontale dlseriando 
1 tavoli delle trattative con 
consiglio di fabbrica e sinda¬ 
cati 

len mattina i lavoraton han¬ 
no raggiunto in corteo palaz 


zo d'Orleans, sede del gover¬ 
no regionale siciliano, ma il 
presidente della Regione, il 
democnstiaiio Rino Nicolosi, 
era già partilo per Roma 
Quindi, un incontro Interlocu¬ 
torio con funzionari che si so¬ 
no impegnati a «riferire* Ve¬ 
nerdì ia p'oiesta era stata più 
dura decine di cassonetti 
stracolmi di immondizia (una 
•malena pnma* che a Paler¬ 


mo, purtroppo, non manca 
maO erano stati capovolti pro¬ 
vocando notevoli disagi nella 
circolazione stradale A far da 
miccia in una situazione 
esplosiva la decisione dell'a¬ 
zienda di far scattare (len era 
il primo giorno) un orano di 
lavoro che prevede la drastica 
nduzione degli straordinari 
Ma la protesta nsulterebt^ di 
difficile lettura se non si tenes¬ 
se conto di CIÒ che è accadu¬ 
to negli ultimi dieci anni Se 
negli anni Seduta infatti it 
cantiere raggiunse punte ele¬ 
vate di Smila lavoraton e im¬ 
piegali, oggi la forza laverò & 
è più che dimezzata 2mi!a di¬ 
pendenti sono siati pensionati 
e prepensionati ed è mancato 
un adeguato turn-over Sei¬ 
cento persone in cassa inte¬ 
grazione U Cgi) denuncia 
•) uso indiscriminato dello 


stnimento straordinario da 
parte deifazienda* Condan¬ 
na \ esistenza di condizioni di 
lavoro pesantissime che han¬ 
no già portalo due anni fa ad 
un «omicidio bianco*, nell'ul- 
(imo anno a ben duemila inci¬ 
denti sul lavoro C'è forse di 
più e di peggio La Regione 
Sicilia) a ha infatti stanziato 52 
miliardi per il «futuro» del 
Cantiere, ancorando l'utilizza- 
zione della somma ad un am¬ 
pliamento delle basi produtti 
ve «La direzione - denuncia 
italo Thpi. segretano delta Ca¬ 
mera del iavoro di Palermo > 
ha preferito ignorare questa 
iniziativa pur di non desistere 
dalla sua linea che punta ad 
un ndimensionamento della 
fabbnea* Soprattutto dei set¬ 
tore costruzioni, ma anche nel 
settore modifiche navali, con¬ 


dannando il cantiere di Paler¬ 
mo ad occuparsi prevalente¬ 
mente di nparazloni il segre¬ 
tario detta federazione del 
Rei, Figurelli ha fatto ieri ap¬ 
pello a una fattiva solidarietà 
di tutti gli altri cantieri italiani 
e soprattutto, ha sollecitato il 
Comune ad «assumere una 
Iniziativa coerente con it prò 
gramma della nuova giunta» 
«La protesta degli operai è sa 
crosanta - aggiunge il segreta- 
no Cgll - Non condividiamo 
I impostazione della direzione 
aziendale che vorrebbe ndur- 
re semplicisticamente la parti¬ 
ta in gioco al dilemma straor¬ 
dinario si straordinano no 
Con il nuovo orano si decurta 
di fatto un salano già magro, 
non sì risolve il problema del¬ 
la cassa integrazione Un ne¬ 
goziato con ì azienda è indi¬ 
spensabile» 




spaventa: 
i conti 
non tornano 


Continuano te critiche alla manovra economica del gover¬ 
no Secondo il Centro Europa Ricerche diretto dal prof. 
Luigi Spaventa, a fine '88 il fabbisogno statale si dovrèbbe 
attestare a 116 103 miliardi di lire, per rimbalzare nella 
migliore delle ipotesi a 127 811 miliardi nelI'Sd. Dati diver¬ 
si e peggiori da quelli indicati nei documenti MvematM. 
Ma li quadro è reso ancora più allarmante se si esamina il 
rapporto tra prodotto interno lordo e debito pubbUco. 
Sempre secondo il Cer nelI'SS il debito nel settore statale 
salirà al 94.1% del Pii, contro l’89,9% di quest'anno, per 
sfiorare il 100% neli'89. Questi dati elaborati dal centro di 
ricerca e consegnati alla Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato, sono destinati a peggiorare mano a mano che 
I ricercatori apportano al ffloaelio le modifiche determina¬ 
te dagli effetti deita manovra messa In atto dal governo. 
Per diverse valutazioni «i alcuni andamenti economici al¬ 
cuni dati finiscono per non collimare con quelli indicati 
dalia Finanziaria E da segnalare il tasso d'inflazione che 
per ii Tesoro dovrebbe attestar^ neil’ES sui 4,5%, mentre il 
Cer proprio per effetto delia manovra governativa sulle 
Imposte indirette lo valuta salire al 6% 


La ColdireW 
Ha ragione 
Ciam^ 


zione riprende le preoccupazi 
sul compless 


Pieno accordo della Coldi- 
retti con le dichiarazioni 
del Governatore della Ban¬ 
ca d'Italia Aurelio Ciampi. 
Con una nota pubblicata su 
«Il coltivatore», l'organo uf¬ 
ficiale delia organizzazione 
dei coltivatori, l’organizza- 
lioni espresse da Ciampi sulle 


misure fiscali e sul complesso delia manovra di i^lUica 
economica del governo La Coldiretti definisce tali preoc¬ 
cupazioni un «campanello d'allarme» che evidenzia la ne¬ 
cessità di «avviare una politica che superi il contingente, 
evitando nel contempo provvedimenti penalizzanti e forte¬ 
mente restrittivi» in particolare per l'attività agricola. 


Protestano 
anche 
I marittimi 


«Gravissima» è stata definita 
dal «Comitato See^ulW - 
l'organizzazione umanitaria 
che si occupa delia sicurez¬ 
za dei marittimi - la deci¬ 
sione del governo di «sop¬ 
primere airulUmo momen- 
^“■*****^"^" lo, dalla legge finanziarla, 

10 stanziamento di sei miliardi di lire per I corsi di aggiorna¬ 
mento professionale dei marittimi previsto dalia conven¬ 
zione dell'Imo Organizzazione marittima Intemazionale, 
un'agenzia deirOniualla quale ha aderito l'Italia. In questo 
modo - afferma un comunicato del comitato (che prenda 

11 nome dal naufragio di un mercantile che, alcuni anni fa, 
provocò decine di vittime tra l'equipaggio) • «lo Stato 
abdica dal suo dovere di garantire e fornire gratuitamente 
I aggiornamento professionale dei lavoratori del mare, una 
condizione imnunciabile per la sicurezza della vita umana 
m mare come ebbe a nconoscere io stesso governo in un 
disegno di legge presentato nei corso della precedente 
legislatura» 

La comunità europea rinvia 
la decisione suH'opportunl- 
tà di finanziare la produtid- 
ne di bioetanolo dalle ec¬ 
cedenze di cereali e dalle 
barbabietole da zucchero, 
il dibattito, che era previsto 
per mercoledì, slitta par 
consentire un giro di consultazione tra i collaboratori dei 
commissan europei Secondo fonti solitamente bene in¬ 
formate. vi sarebbero pareri diversi sui tempi di una deci¬ 
sione di merito sul finanziamento tra ii responsabile per 
l’agncoliura della Commissione Frans Andriessen e il ere* 
bidente della commissione Jacques Delors, francese Men¬ 
tre Andriessen prefenrebbe andare a novembre l'esponen¬ 
te francese intende stringere i tempi Molto probabilmente 
Delors è stimolato dal suo governo, l'unico tra «i dodici*, 
ad aver già deciso di favorire la produzione di bioetancHo 
con sgravi fiscali Intanto In Italia alcuni senatori soaalislì, 
democnsUam. un repubblicano e un socialdemocrat^ 
hanno presentalo un disegno di legge per l'uso di alcool 
etilico distillato dalle eccedenze di vino, prodotti ortofrut¬ 
ticoli e piante industnali quali additivi per la produzione di 
«benzina verde» 


LaCee 
non decide 
sul bioetanolo 


Nuovo 

rinvio 

sul trasporto 
aereo 


Non saranno liberalizzati 
entro l’anno i trasporti aerei 
nella Cee; la riunione del 
ministri dei trasporti del 
«dodici», che si sarebbe do¬ 
vuta tenere il 26 ottobre, è 
stata annullata dalla presi- 
denza danese di turno del 
consiglio dei ministri Cee «in assenza di proi^iettìve». Il 
contrasto tra Spagna e Gran Bretagna sul regime da appli¬ 
care all aeroporto di Gibilterra, per cui il governo di Ma- 
dnd ha sollevato una questione di sovranità, ha ancora una 
volta bloccato la lormazione dell'accordo raggiunto nello 
scorso giugno dai governi della Cee lì commissario euro¬ 
peo atta concorrenza Reter Sutherland ha minacciato di 
denunciare alla Corte di Giustizia le compagine die non si 
metteranno presto in regola con le norme ^ regoluio la 
concorrenza nella Comunità 

ROBERTO MONTEFORTE 


Condizioni di lavoro 

Ritornano scioperi 
e assemblee 
all’Alfa di Arese 


wm MILANO LAtfa di Arese 
torna a scioperare L'intero 
stabilimento si ferma oggi per 
un ora e mezzo dalle 9 alle 

10 30edallel5 30allenper 

11 secondo turno Si formeran¬ 
no cortei interni nei reparti, 
che conllulranno nelle aaem- 
blee al capannone sei L'idea 
dello sciopero era ormai ma 
tura da tempo il sindacato di 
fabbrica vedeva ignorate tutte 
le sue richieste e non veniva 
nemmeno ricevuto in direzio¬ 
ne. mentre andava avanti 
un'applicazione unilaterale 
degli accordi In particolare 
sono stati imposti dei carichi 
di lavoro e dei tempi ancora 
più pesanti di quelli stabiliti a 


maggio senza nessuna venfi 
ca A questo punto è interve 
nuta ia protesta spontanea dei 
lavoratori del capannone sei 
quallo deU'abbigUamento, 
estesasi rapidamente ai repa^ 
ti confinanti len in tutto lo 
stabilimento si sono tenute te 
assemblee del delegati nelle 
quali Fiom Firn e Uiim hanno 
concordalo le modalità delTa 
gitazione Lo sciopero di oggi 
oltre che sul tempi di iavoro e 
sulle relazioni sindacali, è «n 
che sulla salvaguardia dell'au 
tonomia progettuale dello sta 
biììmento di Arese, e sulle 
condizioni degli imptegati e 
dei tecnici,sottopQsUa^ri 
minazioni sindacali Inaccetta 
bill 



runiu •«•4 



Martedi 1 | 



13 ottobre 1987 JLX 



4 


A 














Economia e Lavoro 


Pensioni 

Il governo 
deicide per 
gli invdid^ 


Dombbc 
sblo«#sl «I proulmo con* 
sigilo dal ministri la vicenda 
della pensione di Invalldilè 
per coloro al quali la mino- 
railone tisica è stata ricono¬ 
sciuta quando avevano gii 
superato il es* anno di età. 

Nei giorni scorsi, come si 
sa, rinpa, in attesa di una 
decisione del governo, ha 
smesso di erogare a mi¬ 
gliala di invalidi civili l'asse¬ 
gno. Scelta latta in seguito 
ad una senienia della magi¬ 
stratura di Sassari. 

Il ministro dell'Interno 
Amintore Pantani ha Inviato 
un disegno di legge al mini¬ 
steri di Creala e glusllala e 
Lavoro. 

il titolare del Viminale in¬ 
dica come prioritaria la ne- 
ceisitS di continuare a rico¬ 
noscere come Invalido civi¬ 
le colui che ha superato il 
65' anno di eli e presenti 
un'Invalldlli tisica superiore 
al due leni. 

Per quanto riguarda il 
reddito annuo, il provvedi¬ 
mento dovrebbe tissare un 
letto più elevato rispetto a 
quello attuale di 12.730.000 
annue. 


Mediobanca 

Oggi airiri 
si «disegna» 
il nuovo volto 


H Ore decisive per la priva' 
Uzzazione di Mediobanca; og* 
gi inlaUi II consiglio di amml' 
nistrulone deilTri si riunisce 
per l'approvazione, del piano 
predisposto dalle tre banche 
di interesse nazionale. A diffe¬ 
renza del dicembre dello 
scorso anno, quando Romano 
Prodi bocciò un precedente 
piano, questa volta non ci do¬ 
vrebbero essere sorprese, poi¬ 
ché il nuovo progetto è stato 
concordato con i vertici dell'l- 
ri. Non è un caso del resto che 
le banche abbiano convocato 
I propri consigli di ammini¬ 
strazione, già prima del «via 
lltera» deiriri (giovedì 15 il 
Banco di Roma e venerdì 16 
Comit e Credit), In merito al 
futuro assetto azionario deH'l- 
Stituto di via Filodrammatici, è 
probabile che vengano con¬ 
fermate le Indiscrezioni dei 
giorni scorsi, in base alle quali 
le tre bin scenderebbero alla 
quota del 20%, un livello co¬ 
munque sulficienle a garantire 
loro 1) controllo di Medioban¬ 
ca. Appare invece piuttosto 
dilllcile che Banco Roma, 
Credit é Comit abbiano già 
stabilito il prezzo al quale ce¬ 
dere la quota eccedente an¬ 
che perché ciò potrebbe con¬ 
dizionare eccessivamente li 
mercato. Intanto l'avanzata 
nella borsa continua; ieri i tito¬ 
li Mediobanca hanno guada- 

S nato un altro 1,08% arrivan- 
o a 260.400 lire. 


È la prima iniziativa del genere dopo la riforma di Gorbaciov 

Nasce un’ìmpiresa mista Italia-Urss 
Per la Fata affare da milioni di dollari 


È stata l'Italia, con la «Fata» di Torino, a realizzare 
la prima impresa mista con l'Urss. Si chiama «Sovi- 
lalprodmasn» e produrrà attrezzature per la catena 
del freddo: frigoriferi industriali e attrezzature per 
la conservazione alimentare. Un'operazione che 
pone l'industria e la finanza italiane (credito per 55 
milioni di dollari) all'avanguardia del rapporto con 
la riforma economica sovietica. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONOENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. La prima jolnt 
venture (Impresa mista) con 
i’Urss è italiana. Si chiama 
«Sovitalprodmashii ed è il pro¬ 
dotto deila confluenza di ca¬ 
pitali della «Fata european 
group» di Torino (per 8 milio¬ 
ni di dollari) e dei ministero 
costruzione macchine per 
l'Industria alimentare (per cir¬ 
ca 23 milioni di dollari). Pro¬ 
durrà frigoriferi industriali e 
un'intera gamma di attrezza¬ 
ture per la conservazione ali¬ 
mentare. Fatturato annuo pre¬ 
visto pari a 500 mitionl di dol¬ 
lari; duemila dipendenti sovie¬ 
tici. 

Produrrà sla per il mercato 
Interno sovietico, sia per l'e¬ 
sportazione. Qucst'ultlma sarà 
diretta, tra Taltro, sul mercato 
del Nord America e servirà al¬ 
la nuova impresa per ricavare 
profitti In valuta pregiala con i 
quali nmborscrà il credito di 


55 milioni di dollari ottenuto 
con l'intervento congiunto 
del Mediocredito centrate, 
delta Banca commerciale ita¬ 
liana e della Sace (sezione per 
l'assicurazione del credito al¬ 
l'esportazione). Si tratta senza 
dubbio - come ha rilevato il 
ministro italiano per il Com¬ 
mercio estero, Ruggiero - di 
un vero e proprio «salto quali¬ 
tativo della cooperazione Ira 
Urss e Italia e Urss e Occiden¬ 
te», denso di sviluppi promet¬ 
tenti per entrambe le parti e 
significativo tanto sul piano 
strettamente economico, 
quanto su quello politico. 

Ma, prima ancora di misu¬ 
rare i risultati economici della 
nuova impresa - che entrerà 
in funzione ira circa due anni 
- si può suftito apprezzare il 
valore dell'accordo con la ci¬ 
fra dei circa 160 milioni di 
dollari di macchinari e im¬ 


pianti che la «Fata» esporterà 
in Unione Sovietica per attrez¬ 
zare il nuovo stabilimento sul 
Volga, li che. tra l'altro, con¬ 
sentirà di rimpolpare il vc4u- 
me dell’interscambio it^do-so- 
vietico, in fase di depressione 
essenzialmente per la ridesta 
disponibilità valutaria del- 
rUrss, determinata dai calo 
dei prezzi delle materie prime 
energetiche sui mercati inter¬ 
nazionali O'Urss ricava da 

Q ueste vendite la gran parte 
elle sue entrate in valuta e, 
quando queste si contraggo¬ 
no, si riduce di conseguenza 
anche la sua possibilità di ac¬ 
quistare tecnologie occiden¬ 
tali). 

L'interesse sovietico alle 
joint ventures è andie - ma 
non soltanto - dettato da una 
strategia tesa a realizzare pro¬ 
fitti in valuta provenienti da at¬ 
tività industriale, dtre che dal¬ 
la necessità di ristrutturare e 
ammodernare rapidamente il 
proprio potenziale industriale 
con l'immissione deile tecno¬ 
logie moderne. Questo ^riega 
l'eccezionale raj^dità (il vice 
presidente del consiglio dei 
ministri Ivan Silaev ha ieri par¬ 
lato di un vero e proprio 
•blitz») con cui si è conclusa 
la trattativa; in soli otto mesi i 
numerosi ostacoli finanziari, 
giuridici e o^anizzativi sono 
stati superati d'un balzo. Tan¬ 


to più che - come è stalo rile¬ 
vato ieri - la nuova legislazio¬ 
ne sovietica in materia, per 
quanto innovatrice, aveva la¬ 
sciato aperti non pochi pro¬ 
blemi, per superare i quali en¬ 
trambe le parti contraenti 
hanno dovuto inventare solu¬ 
zioni del tutto inedite. 

Qui > come ha sottolineato 
il presidente dei Mediocredi¬ 
to, don. Elia > «solo una preci¬ 
sa volontà politica» ha con¬ 
sentito di giungere al risultalo. 
«Per la prima volta > ha detto 
il direttore generale della Co¬ 
mit, Vercellini - ci siamo tro¬ 
vati dì fronte al compito di ef¬ 
fettuare un'analisi accurata 
dei rischi d'impresa con i so¬ 
vietici. Ora possiamo dire che 
è stata aperta una nuova stra¬ 
da per i'internazionalizzazio- 
ne delia produzione industria¬ 
le». E il prsidente della «Pala», 
DI Rosa, ha spiegato che «oc- 
cevreranno molti anni per 
soddisfare soltanto una picco¬ 
la parte del fabbisogno inter¬ 
no sovietico di attrezzature 
della catena del freddo». La 
•Soviialprodmash» avrà un 
proprio servizio di marketing 
interno ed esterno e si doterà 
di un proprio servizio ricerche 
e sviluppo della produzione. 
1 X 1111 settori dove si effettuerà 
un prezioso travaso di espe¬ 
rienze al quale potranno attin¬ 
gere decine di tecnici sovietici 
che, per la pnma volta, giun¬ 


Borsa in crisi a Francoforte 

Capitali tedeschi pronti 
a imboscarsi per evadere 
l'imposta del 10% 


gono a contatto con te pro¬ 
blematiche del mercato mon¬ 
diale. 

Ma, appena conclusa la 
trattativa, De Rosa ne annun¬ 
cia un’altra Sta giungendo in 
porto la creazione - sempre 
con l'intervento della «Fata» - 
di un'altra jolnt venture, in un 
settore anch'esso inedito- una 
società di engeneenng che sa¬ 
rà la prima in Unione Sovieti¬ 
ca nel campo delle stmtture di 
servizio e progettazione. Ivan 
Silaev, intervendo alta cerimo¬ 
nia della firma, ha sottolineato 
che la rapidità con cui si è ar¬ 
rivati alla creazione della so¬ 
cietà è stala il frutto detrinter- 
vento diretto di Nikolai Ri- 
zhkov, presidente del consi¬ 
glio dei ministri dclt’Urss, ma 
na riconosciuto a De Rosa «il 
cento per cento del merito» 
per l'estrema concretezza con 
cui la «Fata» ha contribuito al¬ 
ia riuscita del progetto. Delle 
circa duecento trattative per 
Joint ventures attualmente in 
corso (dodici delle quali in di¬ 
rittura d'arrivo), altre quattro 
sono italiane e concernono 
l'Eni, la Snia, i Pirelli. Si conti¬ 
nua - ha concluso De Rosa, 
visibilmente entusiasta del ri¬ 
sultato - «sulla scia di una tra- : 
dizione che in 25 anni ha rap¬ 
presentato circa 40 miliardi di 
dollari di esportazioni italiane 
verso rUrss». i 


■■ FRANCOFORTE. La borsa 
tedesca ha perduto un altro 
1,25% nonostante il recupero 
dei tìtoli delie grandi società 
industriali, Daimler, Volkswa¬ 
gen e Bmw in testa. Una per¬ 
dita anche più forte era stata 
registrata venerdì dopo l'an¬ 
nuncio di una imposta secca 
(trattenuta alla fonte) dei 10% 
sui redditi di capitale. 

II governo dì Bonn ha con¬ 
fermato l'imposta con la 
esclusione delle eurobbliga- 
zionl. La trattenuta riguarderà 
tutti i titoli che fruttano inte¬ 
resse (i dividendi delle società 
azionarie pagano una tratte¬ 
nuta del 25%). Le reazioni ne¬ 
gative colpiscono soprattutto ì 
titoli bancari - la Deutesche 
Bank perdeva ieri il 5,50%; la 
Commerzbank il 4,50%; la 
Dresdner il 3% ~ poiché si ri¬ 
tiene che vi sarà una fuga dì 
capitali verso la Svizzera ed il 
Lussemburgo. 

Sono stati gli stessi ban¬ 
chieri ad attizzare la reazione 
negativa del mercato. Poiché 
il governo di Bonn intende re¬ 
cuperare l'evasione fiscale sui 
redditi di capitale (i cittadini 
tedeschi avrebbero doinito di¬ 
chiarare i redditi dei titoli ma 
non lo fanno) i banchieri af¬ 
fermano che la fuga di capitati 
vanificherà il tentativo di in¬ 
trodurre più equità fra t contri¬ 


buenti. Le stesse banche tede¬ 
sche, dei resto, hanno orga¬ 
nizzalo nel Granducato del 
Lussemburgo un «mercato al¬ 
ternativo» per il rtspannio dei 
tedeschi. 

Critiche aspre sono rivolte 
ai governanti tedeschi anche 
dagli ambienti liberisti di Lon¬ 
dra e New York che irridono 
alte velleità di dar vita ad una 
Finanzplatz DeutscMand in 
concorrenza con lo altre bor¬ 
se intemazionali. In effetti l te¬ 
deschi possono trovarti in dif¬ 
ficoltà mancando, sul terreno 
della imposizicme sui redditi 
di capitali, qualsiasi accordo 
di armonizzazione e coopera¬ 
zione fra gli Stati ohe compon¬ 
gono la Comunità europea. 

La creazione di un mercato 
unico europeo dei capitali per 
il 1992, con le sue iiberalitm- 
zioni sui movimenti di denaro, 
rende inefficaci le polUklie fi¬ 
scali nazionali. Gli italiani han¬ 
no già provato a lóro spese 
questa verità: il reddito di ca¬ 
pitale viene esentato di fatto, 
aprendo una falla insanabile 
neH’equità fiscale e nel bilan¬ 
cio statate, poiché gli evasori 
possono contare suìi'astisten- 
za delle banche nel traiferfre 
le attività finanziarie nei para' 
disi fissati. L'aspra polemica 
sorta qui fra governo e banche 
è dunque una novità d'tnterea- 
se europeo. 
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IMbcdiinisti-sindacati 

I «Cobas» si riuniscono 
oggi a Firenze 
Si va verso raccordo? 


H ROMA. I «Cobas» RISC* 
ehinjsll si riuniscono oggi a 
niente. E in attesa del pros¬ 
simo incontro gli fissato 
con i sindacati confederali e 
con queiio autonomo Hsafs, 
' ieri hanno smentito alcuni 
giornali che domenica scor¬ 
sa davano l'accordo con 
Cgll-CIsl-UII e Fisafs pratica¬ 
mente per cosa latta. La riu¬ 
nione di oggi a Firenze servi¬ 
rà al macchinisti a mettere a 
punto la linea da seguire nel 
prasslmo Incontro con I sin¬ 
dacati. Incontro che sarà de¬ 
cisivo: ci sono buone possi¬ 
bilità per arrivare ad un'Inte¬ 
sa Ira i «Cobas» ed i sindaca¬ 
ti e quindi per presentarsi 
con richieste comuni alla 
trattativa da aprire con le Fs 
su quella parte di contratto 
del fenovieri ancora da sl- 

S lore. E la parte che riguarda 
salario di produttività, I tur¬ 
ni, gli orari, ecc. e che quin¬ 
di prevede anche una con¬ 
trattazione decentratA 
Nel caso si anlvasse ad 
un'Intesa è chiaro che ver¬ 
ranno scongiurali gli sciope¬ 


ri già proclamati dai comitali 
di coordinamento del mac¬ 
chinisti dal 22 al 24 ottobre. 
Niente è da dare per sconta¬ 
to in questa trattativa non¬ 
stop tra «Cobas» e sindacali. 
Ma sembra che ipotesi co¬ 
muni di soluzione alla ver¬ 
tenza si Silano trovando an¬ 
che sulla questione degli au¬ 
menti salariali. I Cobas han¬ 
no sempre chiesto un'appo¬ 
sita indennità per I macchi¬ 
nisti di cirea 300.000 lire al 
mese, nella riunione con i 
sindacati di sabato scorso 
erano circolate delle cifre: 
ad esemplo 100.000 lire di 
aumento medio mensile. Ci¬ 
fre però legate alla produttl- 
vità individuale e alla produ¬ 
zione In generale delle Fs. 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs tengono 
a precisare che lo spirito 
dell'accordo quadro siglato 
a maggio per il contratto dei 
ferrovieri non si tocca: oc¬ 
corre muoversi nella logica 
di Incrementi di produzione 
e produttività per trasforma¬ 
re le Fs in un'Impresa in svi¬ 
luppo. 


■■ RIMINI. t II destino della 
«triade» teorizzata dall'esper- 
. tu .-giapponese, direttore di 
.una delle maggiori società di 
consulenza manageriale. La 
sempre maggiore Integrazio¬ 
ne del mercati e del ptodulto- 
ri che operano Iqueat'ona 
avanzata del mondo (Usa- 
Olappone-Europa) deve esse¬ 
re - per Ohmae - attentamen¬ 
te considerata dai governi, 
che invece sono ancora e 
troppo spesso succubi di vi¬ 
sioni partlcolartallche e viziale 
dal protezlanlsmo. 

Uno del più polenti fattori 
di questa «globallzaaslone» • 
Insieme allo sviluppo tecnolo¬ 
gico e alia velocità delle iran- 
lezlonl finanziarle - à la cre¬ 
scila di un mercato omoge¬ 
neo di consumatori in queste 
tre aree del mondo. Secondo 
Ohmae giovani giapponesi, 
ametlcanT ed europei hanno 
mentalità e gusti usai più si- 
min tra loro, di quanto non ab¬ 
biano In comune coi rispettivt 
genitori. E quindi sono pronti 
od acquistare gli stessi prodot- 
U, con tulli I relativi vantaggi 
per chi deve progettarli e di- 
slribulrll. Forse non ù un caso 
- l'annotazione'è di Mario Pl- 
rinl. Ieri In veste di moderato¬ 
re • che nei cartoni animati 

S lapponesi, pensali per i barn- 
ini di lutto il mondo, ai muo¬ 
vano personaggi appartenenti 
ad una nuova razza umana per 
ora inesistente (non hanno gli 
occhi a mandorla ma nemme¬ 
no le caraliertsilche somati¬ 
che occidentali). 

E II popola che Ohmae 
Chiama «ocselani» (abitanti 
dei paesi dell'Ocse) o «liiadla- 
ni». Circa 600 milioni di perso¬ 
ne che nel 15% del paesi del 
mondo coprono - per altro 
con enormi squilibri Interni - 
Il 54% del prodotto lordo glo¬ 
bale. Un'impresa moderna e 
ambiziosa non può che avere 
oggi quest'ambito di riferi¬ 
mento. 

E In realtà il diballllo riml- 
nese sta mettendo In evidenza 


C’è un «documento Schimberni» 
sul debito del Terzo mondo 


m FRANCOFORTE SUL ME- 
NO. Il contributo che le Im¬ 
prese privale di paesi Indu¬ 
strializzati occidentali posso¬ 
no dare per risolvere, o alme¬ 
no alleggerire, I problemi dei 
paesi in via di sviluppo con 
■orti debili con l'estero, ù sta¬ 
to discusso a Francòfone Ira II 

B residente della Monledlson, 
lario SchimbemI, l'ez segre¬ 
tario di Stalo americano, FTen- 
ry Klsslnger e l'ez cancelliere 
ledcMO Flelmut Schmidl. 


ECONOMIA E Lavoro 

La richiesta comunista 
deirawio immediato 
di una indagine 
sul triste fenomeno 


I quattro punti cardine: 
dalla piena conoscenza 
alla ridefinizione 
delle competenze 


«Incidenti sul lavoro 
la Camera deve sapere» 



H recupero di salme dali*lficendio della naue in ripiniiwie è Ravenna 


I comunisti hanno chiesto formalmente ieri l'avvio 
di un’indagine conoscitiva (commissioni Lavoro e 
Sanità) da parte della Camera per accertare cause 
e dimensioni degli infortuni sul lavoro, funzionalità 
delle attività di prevenzione, verìfica delle compe¬ 
tenze e relativo coordinamento» La richiesta for¬ 
mulata dai responsabili Pel delle due commissioni 
di Montecitorio, Fallanti e BenevellL 


OtORQIO FfUtCA POLARA 


■i ROMA. A sette mesi dalla 
tragedia di Ravenna Oa morte 
di tredici lavoratori, la gran 
parte dei quali giovanissimo» 
ie morti bianche si susseguo¬ 
no con un ritmo pauroso da 
un capo all'altro del paese: 
Genova e Pordenone. Taranto 
e Vlcensa, Valmalenco. Iser- 
nla, Matera. Rilevano Novello 


Fallanti e luigi Benevetli nella 
lettera, firmala anche dal ca- 

E a gruppo Pei alla Camera. 

enaso Zangherl, inviata ai 
fMesidenti del Lavoro, Manci¬ 
ni. e della Sanità, Bogi: 4t| fatti 
più gravi si verificano soprat¬ 
tutto eirarea sommersa delle 
attività Industriali e del servizi, 
in quei settori assai vasti del 


lavorò nero dove allignano 
caporalato, ra{^x>rt] ilTegaii, 
ostracismo alle organizzazioni 
sindacali. In queal'area, che 
rappresenta spesso un com- 
ptetafnento o un'e^ensione di 
econrmite forti e non econo¬ 
mie di mera sussistenza, e per 
un altro verso in agricoltura, si 
sono manifestati in questi anni 
incrementi più rìtevanll degli 
intortuni e delle m^ttie da la- 
voroN. 

D'altra parie, non è la prima 
verità che i comunisti propon¬ 
gono un'inchiesta del genere: 
già il 18 marzo essa fu avanza¬ 
ta, ma venne travolta dalla ai- 
si e d^lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. Ecco allo¬ 
ra la nuova proposta, sostan¬ 
zialmente analofla nel quattro 
punti-cardine d'indagine: 

Oandamento desti infortu¬ 
ni dai 1980 a oggi: Bisogna 


reperire dati generali e disag‘ 
gregali, con particolare riferi¬ 
mento alla lipolr^ia delle im¬ 
prese e delle attività produtti¬ 
ve, alle dimensioni delle im¬ 
prese, alia natura e li|»Iogia 
del r^>porto di lavoro: irrego¬ 
lare, part-time, tempo deter¬ 
minato, stagionale, ecc.; e alle 
concrete condizioni di eserci¬ 
zio: tempo di lavoro ordinario 
e straordinario; latvort in ap¬ 
palto e in sub-appalto» Si pro¬ 
pongono a campione le ditte 
che operano nel campo del 
cantieri edili e dei cantieri na¬ 
vali: 

2} competenze istituzionali 
in materia di sicurezza sul la¬ 
voro. L'indagine dovrebbe 
cioè verificare competenze e 
relativo coordinamento, livel¬ 
lo delle strutture e degli orga¬ 
nici (centrali e perilenci), mo- 
. dcile . 


dalilà e esito c 


i attività di 


prevenzione e di controllo, ef¬ 
ficacia delle sanzioni; 

3) stalo di applicazione del¬ 
le norme in vigore in materia 
di sicurezza dei lavoro. Anche 
ai fini di stabilire se tali norme 
vadano modificate e/o ade¬ 
guate; 

4) esempi significativi di 
comportamento delie paid 
sociali (imprenditori e sinda¬ 
cato sui tema della sicurezza 
e deirambiente di lavoro: an¬ 
damento degli investimenti, 
accordi nazionali e aziendali, 
ecc. 

Ritengono Paltanli e Bene- 
velli che ia indagine possa e 
debba concludersi in tempi 
brevi, cosi da consentire al 
Parlamento di assumere tem¬ 
pestivamente ie iniziative legi¬ 
slative eventualmente neces¬ 
sarie. Da qui ia loro richiesta 
(trasmessa per conoscenza al 


prendente della Camera. Nil¬ 
de JottO che ì prendenti delle 
commi^oni Lavoro e Sanità 
provvedano a convocare in 
tempi brevi i relativi uffici di 
pre^denza «per discutere la 
proposta e assumere (e conse¬ 
guenti decisioni». 

Nel raccomandare la solle¬ 
cita decisione di disporre l'in¬ 
dagine conoscitiva, 1 comuni¬ 
sti rilevano d’altra parte che 
gli infortuni sul lavoro conti¬ 
nuano a 4irestare un dramma 
acuto delia società italiana» 
dal momento che, malgrado i 
processi di profondo linnova- 
mento (ma anche a guisa di 
essi), bt ristrutturarione irdu- 
striale ed economica, la par¬ 
cellizzazione delie aziende 
(con la nascita di realtà pro¬ 
duttive sempre più piccole), il 
proliferare ai forme di appallo 
e sub-appalto e infìne II pro¬ 


cesso particolarmente intenso 
di innovazione per alcuni set¬ 
tori dell'apparato produttivo, 
«anziché eliminare o rkluire la 
piaga l’hanno aggravata». In 
definitiva «siamo in un paese 
dove sul lavoro si verfflcano 
c^ni ora troppi incktend, dove 
l'aumento del ritmi e del cari¬ 
chi di lavoro, Il peggioramen¬ 
to deila condizione operaia 
generano nuove tensioni e fe¬ 
nomeni di strea dannosi alla 
salute e allequilibrio psico-fisi¬ 
co dei lavoratori», sicché 
•vecchi pericoli ri nascondo¬ 
no dietro l'immagine di mo¬ 
dernità che ri dà ri nostro ap¬ 
paralo produttivo», Da queste 
valutazioni, e dril'emcttimie 
suscitala dalla catena di gra¬ 
vissimi episodi degli utili 
mesi, la necessità el'urgjenzz 
che il Parlamento iwoceda al¬ 
l’Indagine conoscitiva. 


imi 


H convegno di Rimini 

Un mercato «globale» 
Usa-Europa-Giappone 
ma sarà sufficiente? 


Il grande mercato unico den’economla-mondo capi- 
lallsilca è un mito davvero vicino a trasformarsi in 
realtà? Questa sembra essere la convinzione di Keni- 
chl Ohmae, consulente di strategia industriale di la¬ 
ma Intemazionale, che ha dominato la seconda gior¬ 
nata del convegno «Pio Manzù» a Rimini. Secondo 
Ohmae, dopo ifmercato unificato europeo sarà ine¬ 
vitabile una completa integrazione Giappone-Usa 

OALNoamoiwviaTO _ 
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come questo «scenario» ria 
già . insufficiente» L'Urss di 
Goroaciov e la Cina di Oeng 
bussano alla porta di questo 
grande mercato» E i paesi in 
via di sviluppo dell'America 
latina e dell'Africa minaccia¬ 
no di protestare per esserne 
rimasti esclusi fino al punto di 
non pagare più 1 loro debiti 
con l'Occidente. 

Sono quelli che l'onorevole 
De Michelis definisce elemen¬ 
ti di «dlaintegrazlone». Lo stes¬ 
so Ohmae sottolinea anche le 
contraddizioni interne dell'e¬ 
conomia della «triade». Da 
buon giapponese è preoccu¬ 
palo di segnalare come la de¬ 
bolezza americana • oggi di¬ 
ventata quasi un luogo comu¬ 
ne nel dibattilo economico - 
sia più apparente che reale, li 
deficit commerciale america¬ 
no, per esempio, non impedi¬ 
sce a molte imprese Usa ai an¬ 
dare a produrre all'estero 
(vendendo quindi anche in 
America): li risultato è che l’e¬ 
conomia reale dell'America, 
cioè le sue imprese, ha ancora 
una posizione dominante. Se 
Il Giappone vuol diventare 
davvero il nuovo centro del- 
reconomla-mondo, è il moni¬ 
to di Ohmae, deve fare ancora 
molla strada. 

E l'Europa? Alcuni inter¬ 
venti interessanti hanno posto 
l'accento sulla possibilità di ri¬ 
portare un po' d'ordine nell'e¬ 
conomia intemazionale ge¬ 
stendo meglio le aree di crisi 
regionali. Gianni Zandano, 
presidente del San Paolo di 
Torino, ha parlalo ad esempio 
della possibile creazione dì 
accordi monetari (come delle 
piccole «Bretton Woods») a 
scala regionale. LaCee e l'Ecu 
- la moneta europea - potreb¬ 
bero svolgere un ruolo positi¬ 
vo neU'area mediorientale e in 
quella definita dai rapporti 
Cee-Comecon, contribuendo 
alla dinamizzazione degli 
scambi Est-Ovest. Ma sono 
parole che suonano ancora 
leggermente utopiche. 


Da tempo è allo studio una 
proposta, nota come «docu¬ 
mento Schimberni», ora arri¬ 
vata in fase avanzata. Per 
quanto riguarda il Brasile e 
l'Argentina - secondo quanto 
si è appreso a margine dell'in¬ 
contro avvenuto alì'hotcl Pia- 
za - la proposta potrebbe por- 
ntro ...— 


tare entro breve termine a ini¬ 
ziative concrete in Brasile e 
Argentina. La presentazione 
di un libro di Schmidl ha forni¬ 
to l'occasione per valutare ie 
ipotesi di lavoro e i passi fin 
qui compiuti. 
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«Cos) si migliora 
la ricerca 
del petrolio» 


Ewghenli Artliuhkov, prolessore ordinario sovietico di 
sdlense Itslche e matematiche, ha proposto un metodo 
fondamentalmente nuovo per cercare l giacimenti di pe¬ 
trolio. Esaminando la struttura geologica del giacimenti di 

a l combustibile, egli ha osservato che essi sono tutti 
In bacini sedlmenlari, che un tempo hanno subito 
una rap da Immersione. Per questo motivo, nella ricerca di 
nuovi giacimenti di petrolio e di gas In territori poco stu¬ 
diati, raccomanda di non trivellare tutti i bacini sedimenta¬ 
ri, ma soltanto quelli che sono sprofondati In periodi di 
tempo relativamente brevi dal punto di vista geologico. In 
seguito alle traslormazloni della crosta terrestre si sono 
venute a lormare delle fosse marine In parte Isolate. La 
sostanza organica sedimentata negli anni e privata della 
possibilità di ossidarsi, si è mantenuta In una sorta di depo¬ 
siti. Si sono formati cosi degli scisti neri ricchi di sostanza 
organica, calcari e altre rocce petrolifere. Evghenll Arilu- 
shkov afferma che scoprire tali bacini è abbastanza sempli¬ 
ce, poiché la rapida immersione di solilo si accompagna 
alla formazione di rocce cunellormi e di scogli e ad una 
particolare disposizione degli strati del depositi lungo le 
pareti delle fosse. Lo studioso ritiene che questo nuovo 
metodo possa ridurre di alcune volte I costi delle ricerche 
di giacimenti. 


Scienza e TEcmoGiA 


La «dassifica» 
regionale 
delle spese 
per la ricerca 


li Lazio è la regione dove si 
concentra la più alta spesa 
pubblica per ricerca e svi* 
luppo: 864.491 milioni di li¬ 
re. Al punto opposto di una 
classlnca regionale è la Val¬ 
le d'Aosta con solo 52 mi- 

. (ioni. Ma questi due estremi 

dicono poco sulla distribu¬ 
zione reale del rinanziamenio pubblico per ricerca e svi¬ 
luppo. in una tabella elaborala dairisras per conto del 
Cnr. risulta infatti che dopo il Lazio (regione nella quale si 
concentrano le sedi centrali di grandi enti di ricerca come 
li Cnr e l'Enea) la regione più «sovvenzionata» è l'Emilia- 
Romagna (dove si trova il Pec e la centrale nucleare di 
Caorsacon 528 miliardi, quindi la Lombardia (213 miliar¬ 
di), la Toscana (140 miliardi) e la Campania (6S miliardi). 
Tra le regioni più «povere», l'Umbria (6.640 milioni), la 
Calabria (6.303 milioni), gli Abruzzi (5 miliardi), il Molise 
(535 milioni). L'Italia centrale assorbe 1.027 miliardi di 
lire, l'Italia seilenirionale 989 miliardi, l'Italia meridionale 
e insulare 163 miliardi. 


Nasce in Usa 
Il potente 
microscanner 


Un’équipe americana ha 
messo a punto II primo «mi- 
croscanner» o mlcrotomo- 
grafo a raggi X, uno stru¬ 
mento di indagine che per¬ 
mette di ricostiuire le Im¬ 
magini con una risoluzione 
mrnmmmmmmmmmmmmmm di qualche micron. I ricer¬ 
catori americani B. Pianne- 
ry e H. Deckman del centro di ricerche Exxon di Clinton o 
W, Roberge dell'Istituto Rennselaer, hanno associato « per 
costruire questo nuovo airumenio • una luce di slncrotone 
ed alcuni detector) particolarmente speciaiizzatl per regi¬ 
strare dei tassi elevati di raggi X. Essi hanno anche messo 
a punto un nuovo algoritmo che permette di trattare in 
qualche ora una massa enorme di dati e quindi di ricostrui¬ 
re rapidamente l'oggetto o la parte del corpo esaminati. 

a uesia nuova tecnica permetterà anche di caratterizzare 
i elementi che compongono le inclusioni chimiche. 


Due nubi gassose 
(orinarono 
il sistema solare? 


tl nostro sistema solare si é 
originato In segultb. glia 
unione di almeno due itubi 
gassose, lo afferma'Leonid 
Cevskl|,ordinario^dl»l- 
ca e collaboratore delt’Istl- 
tuto di geologia e geocro- 
noiogla del periodo pre- 
cambrlco dell'Accademia 
delie Scienze deli'Uru. Egli ha formulato l'ipotesi secondo 
cui entrambe le nubi possedevano una differente origine 
termonucleare, che ha Inliuito susli elementi che compon- 

f iono I corpi de) sistema solare. Ecco perché sulla Terra si 
rovano elementi con differente composizione Isotopica, 
come, ad esempio, l'ossigeno, xeno, idrogeno, azoto e 
magnesio. Secondo lo studioso la massa principale della 
maferla proioplanetaria ha iniziato a (ormare I pianeti, Solo 
una sua parte infinitesimale si è conservata nello spazio 
Interplanetario. Noi possiamo determinare 11 composto di 
questa materia analizzando un tipo particolare di meteori¬ 
te, le scergollli, che molto raramente cadono sulla Terra. 
Eim li dlslinguono notevolmente per il loro composto da 
tutto il materiale analizzato fin ora dagli scienziati. In tutte 
se ne contano una decina, ritroaate recentemente in varie 
regioni delia Terra compresa TAntarlide. 

Si rifAStmirà li presidente delia Fonda- 

M zlone Elettra II Ship Mu¬ 
li Pullulo* Franco Anseimi Bo- 

retti, ha presentato alia Spe- 
Doraiono zia lì programma di cosiru- 

di Mareoni di «Elettra li», il panfl- 

w PiPivwiH Io-laboratorio di oltre 71 

mmmmmmmmmmmmimmmmm metri Che Guglielmo Mar¬ 
coni impiegò per realizzare 
le sue più importanti scoperte, Boretii ha annunciato che 
«Elettra II» verrà costruita in acciaio da un cantiere deila 
Spezia: avrà un'autonomia di 5350 miglia e verrà destinata 
a museo navigante con Tesposizione di reperti e docu¬ 
menti che testimonieranno le tappe della ricerca dctlo 
scienziato italiano. 


Le ipotesi sdaitifiche sui nostri primi balbettìi 

E Tuomo inventò la parola 


ROMEO BA880U 


«Il cervello di Homo habilis mostra già i segrfi del 
centro del linguaggio», è rintracciabile cioè nei 
resti del cranio, l'area di Broca, nonché l'impronta 
del lobo tempero parietale sinistro (area di Wemi* 
cke). Il volume del cranio inoltre indicherebbe nel 
nostro antenato anche una coscienza riflessa; Ma 
c'è anche chi sostiene che la comunicazione sia 
nata dall'Homo habilis. 


NICOLETTA MANNU2ZATO 


stenza o meno di una coscien¬ 
za riflessa. Elemento ancora 
più importante, sulla parete 
Interna del cranio sono nn- 
tracciabili le impronte^ di de¬ 
terminate aree cerebràii, che 
presiedono allo sviluppo della 
parola. 

•Tra i centri de! linguaggio 
l'area di Broca, situata nell'e- 


■i In che epoca sono ini¬ 
ziati i primi balbettìi dell'uo¬ 
mo? Quando I nostri progeni¬ 
tori hanno cominciato a for¬ 
giare, insieme agli utensili liti¬ 
ci, quello strumento caratteri¬ 
stico dell'essere umano che è 
il linguaggio articolato? A que¬ 
sto interrogativo probabil¬ 
mente nessuno potrà mai ri¬ 
spondere In modo certo. Del 
problema dibattono da tempo 
1 paleontologi e già nel 1979 
lo studioso sudafricano Philip 
Tobias aveva suggerito una ri¬ 
voluzionarla ipotesi; l'Homo 
habilis possedeva il meccani¬ 
smo della parola. Nuove ac¬ 
quisizioni raggiunte recente¬ 
mente sembrano suffragare 
questa affermazione. 

L'Homo habilis, vissuto da 
2,2 a 1,4 milioni di anni fa, è il 
primo rappresentante del ge¬ 
nere Homo sulla terra. Sco¬ 
perta e descritta per la prima 
volta da Louis Leakey a Oldu- 
vai (Tanzania) nei 1964, que¬ 
sta specie si colloca, nella li¬ 
nea deH'evoluztone, prima 
deil'Homo erectus e subito 
dopo gli Australopitecl. I ritro¬ 


vamenti effettuati nell'area di 
diffusione di questo nostro 
antenato (Africa orientale e 
meridionale) dimostrano che 
con lui compare, per la prima 
volta nella storia della famiglia 
degli Ominidi, la dimensione 
culturale. Si tratta di ciottoli 
scheggiati (chopper), dalle 
(orme primitive, ma già diver¬ 
sificate a seconda degli usi cui 
sono destinati, oppure di pie¬ 
tre disposte a cerchio, che 
fanno pensare a rudimentali 
strutture abitative. 

Ma è stato lo studio dei resti 
di Homo habilis, più che quel¬ 
lo dei suoi manufatti, a spinge¬ 
re Tobias ad elaborare la sua 
Ipotesi. Nelle dimensioni del 
cervello, testimoniate dalia 
capacità cranica, l'Homo ha- 
bllis mostra un notevole ac¬ 
crescimento'rispetto agli Au- 
stralo^teci; 600-7SO centime¬ 
tri cubici, mentre nel prede¬ 
cessori si arriva al massimo a 
$70. Il volume endocranico 
supera dunque quel limite di 
600 cc che alcuni Indicano 
come lo spartiacque fra Tesi- 





fflisfero sinistro, forma una 
piccola prominenza laterale le 
cui tracce, ben visibili, sono 
state trovate non solo sui cra¬ 
ni. tutti posteriori, dell’uomo 
di Cro-Magnon, di Neander- 
tal. di Tauiavel, ma anche su 
quello deH'Homo habilis. Allo 
stesso modo è rintracciabile 
l'impronta del lobo tempero- 




parietale sinistro (area di Wer- 
nicke), anch’esso deputalo 
all'elaborazione della parola» 
ci spiega il paleontologo fran¬ 
cese Henry de Lumley, presi¬ 
dente deU'Associazione inter¬ 
nazionale per lo studio della 
paleontologia umana. 

Vi è infine un terzo elemen¬ 
to da considerare, la confor¬ 
mazione della cavità orofarìn- 
gea. tPartendo dagli scarsi re¬ 
sti in nostro possesso - affer¬ 
ma la studiosa di fonetica Ma- 
rìe-Anloinette de Lumley - 
siamo in grado di ricostruire la 
posizione anatomica delia la¬ 
ringe e della laringe. Osser¬ 
vando le tracce delle inserzio¬ 
ni muscolari alla base de) era- 


Sei inteliigenze 
ciUa ricerca 
di un linguag^o 

MAKCO CAtONATO 


■■ Siamo stati abituati a 
pensare all'Intelligenza come 
ad una facoltà unitaria, una 
vera e propria «cosa» che si 

K uò misurare, soppesare, va¬ 
llare e di cui possiamo pre¬ 
vedere io sviluppo. 

Questa idea detrinlelligen- 
za si è affermata tanto più 
quanto più si diffondevano i 
test, da quelli «seri» che qual¬ 
che maestro o psicologo pro¬ 
pina ai nostn figli a scuola, a 
quelli dei rotocalchi che setti¬ 
manalmente propongono gio¬ 
chi e giochetti che permette¬ 
rebbero d) sapere qualcosa 
sul nostro carattere e sulla no¬ 
stra Intelligenza. 

li libro di recente edito da 
Feltrinelli «Formae mentis» di 
Howard Gardner affronta con 
una mole di materiale e di ar¬ 
gomentazioni il mostro sacro 
della concezione diffusa di 
cos'è l'intelligenza, Di per sé. 
anche se non si condividesse 
l'impostazione dell'autore, 
l'opera appare meritoria poi¬ 
ché, cercando di mettere in 
crisi l'idea tradizionale di in¬ 
telligenza, propone una gran 
mossa di riflessioni raffinate 
suli'inlelligenza, anzi sulle «in- 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 


telllgenze». Infatti - l'avrete 
già capito - l'autore propone 
un modello che comprende 
numerose intelligenze, sei per 
l'appunto, che caratterizze¬ 
rebbero l'uomo e sarebbero 
abbastanza distinte da potersi 
sviluppare separatamente con 
differenti livelli di «intelligen¬ 
za» finali. Come dicevo la tesi 
è assai interessante, soprattut¬ 
to per le conseguenze cui 
conduce nelle prospettive di 
ricerca future. Gardner cerca 
anche una articolazione fe¬ 
conda tra dati di tipo antropo- 
logico e psicologico e dati di 
tipo neurof(aioI(^co, una tale 
operazione se in molte occa- 



nio o sulla mandibola, si può 
conoscere la disposizione del 
tratto vocale». Nelle scimmie 
come negli altri animali la la¬ 
ringe è collocata In posizione 
alta, a livello della bocca. La 
stessa cosa si riscontra nel 
bambino fino al primo anno e 
mezzo di vita: a questa età si 
venficano quei cambiamenti 
anatomici che gli permettono 
di impadronirsi del lingu^- 
gio. Infatti l'uomo è l’unico 
mammifero ad avere la larin¬ 
ge in popone bassa. Tornan¬ 
do in campo paleontologico, 
si é potuto constatare che ne¬ 
gli Australopitecl il palato era 
molto appiattito e la laringe 
alta, mentre a partire dall'Ho¬ 
mo habilis si sarebbe verifi¬ 
cato l’approfcmdlmento del 
palato; la lingua avrebbe avu¬ 
to così la possibilità di muo¬ 
versi nella cavità boccale e di 
emettere suoni articolati Od 
trasformazione non è Improv¬ 
visa; THomo erectus, secon¬ 
do gli studi di Marie-Antoinei- 
te de Lumley, ha ancora una 
conformazione del tratto vo¬ 
cale tate da impedii^if di pro¬ 
nunciare alcune consonanti e 
almeno tre vocali: a, i, u). 

«Sembra dunque che nel- 
l'Homo habilis si siano realiz¬ 
zate tutte le condizioni anato¬ 
miche necessarie per l’avvio 
della macchina della parola * 
afferma ancora de Lumley 
Va inoltre sottolineato che 
apparizione della dimensio¬ 
ne culturale Implica che si 
possa trasmettere un certo 


know-how. che s) possano In¬ 
segnare esperienze c cono¬ 
scenze tecniche. E per far ciò 
è necessario uno strumento. H 
linguaggio articolato, sia puie 
in forme rudimentali». 

Yves Coppens, dell’Accn- 
demìa francese delle Kiertae, 
respin^ l'ipotesi di un salto 
co^ brusco nella linea dell’e¬ 
voluzione. «lo penso che nella 
famiglia degli Ominidi, molto 
prima della comparsa del- 
l’Homo habilis, vi sia stato un 
miglioramento degli acambi 
di informazioni fra individui, 
anche senza giungere af lin¬ 
guaggio vero e proprio. In par- 
ttcolare gli Australopfteci si 
trovarono ad operare In un 
habitat difficile, pericoloao, a 
causa deirinaridirsi del clima 
e del conseguente diradarsi 
della vegetazione. Da qui la 
necessità di sviluppare mexzi 
di comunicazione per la dife¬ 
sse l'organizzazione de) grup¬ 
po. In altre parole sono con¬ 
vinto che il linguaggio artico¬ 
lato non sia che un elemento 
In più di un processo inizialo 
in precedenza. Lo stesso ab¬ 
bassamento delia laringe co¬ 
stituisce un fenomeno di adat¬ 
tamento delle vie ruspirMorie 
al clima più secco. La parola 
sarebbe dunque una utilizza¬ 
zione secondarla di un mec¬ 
canismo sviluppatosi per idtre 
ragioni. Del resto, te pure 
anatomicamente l'Homo ha- 
bills era pronto a parlare, 
niente prova che lo abbia fat¬ 
to realmente». 


co, abbiamo conosciuto in va¬ 
rie occasioni, lo ho due ami¬ 
che che hanno una «settima» 
intelligenza: quella poetica. 
Con modalità diverte loro 
scrivono e inventano poesie a 
livello dilettantistico senza 
particolari operaaàoni di lima¬ 
ture. Pensando alle tasi d* Oar- 
dner miaòno venuìe tn mente * 
ed ho cercato di definire a 
memoria che tipo di intelli¬ 
genza potrebbero avere. Cer¬ 
tamente di tipo linguistico, pe¬ 


’ \ ' . 
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rioni ri sera rivelata riduttiva e 
fonte di Impoverimento della 
psicologia, nell opera di Gar- 
dner trova invece una sintesi 
tale da aprire prospettive di 
indagine nuove, seppur con 
qualche occasionale caduta 
di tono. Per l'autore ri devono 
studiare ben sei intelligenze 
autonome che non attingono 
ad un unico ceppo, sì tratta 
deli’lnteDigenzà linguistica, 
muricale, logico-matematica, 


spaziale, corporeo-cineslesì- 
ca. personale. 

La relativa indipendenza di 
queste capacità fa sì che non 
ria possibile infenre, a partire 
da alcune doli, le altre capaci¬ 
tà di un individuo. E qui l’auto¬ 
re ben si msensce nelle crìti¬ 
che ormai molto note ai test 
di livello centrali prevalente¬ 
mente su abilità linguistiche e 
ioglco-maieinatlche. 

L’autore però tende ad ac¬ 


creditare l’esistenza di sei in¬ 
telligenze «naliirali» che con¬ 
traddistinguono l'uomo, e lan¬ 
cia una sfida > se cori si può 
chiamare - al lettore, offren¬ 
dosi al rito scientifico della 
falsificazione, e preparandosi 
al peggio di buon grado. 

Credo che la teoria di Gar¬ 
dner. e talune sue argomenta¬ 
zioni, non vadano prese pro- 
pno alla ietterà, e che il suo 
lavoro vada visto come stimo¬ 
lante antidoto alla concezio¬ 
ne deirinlelligenza che la vuo¬ 
le misurabile una volta per tut¬ 
te attraverso quegli strumenti 
che per necessità, o per gio- 


rò anche di tipo musicale a 
giudicare dal modo di selezio¬ 
nare e collegare le parole sul¬ 
la base della loro pronuncia, 
ma anche di tipo personale vi¬ 
sto che esginmono emozioni e 
vissuti e questi vissuti talvolta 
sconfinano nelle sensazioni 
corporee, forse sì potrebbe 
continuare e troveremmo 
connessioni con gli altri tipi di 
intelligenza che l'autore indi¬ 
vidua, ma pare che basti. Cer¬ 
to l’autore tratta anche la ca¬ 
pacità poetica, ma la colloca 
neH’ambito deirìntelligenza 
linguistica, mettendo soprat¬ 
tutto in luce gli aspetti di lima¬ 
tura e di raffinamento del pri¬ 
mo abbozzo di composizione 
da parte di poeti «professioni¬ 
sti». 


lutto ciò riconduce nel¬ 
l'ambito delle abilità linguisti¬ 
che la prassi poetica, ponen¬ 
dola sullo stesso piano, riguar¬ 
do alle relative operazioni co¬ 
gnitive, della scrittura, ma ciò 
non è. Infatti benché esistano 
am^to sovrapposizioni credo 
sia innegabile ed evMtme la 
differenza tra poesia e tenera- 
tura dal punto di vista di chi la 
produce. Paradossalmente 
proprio li fatto di ammettere 
implicitamente questa aovrap- 
porizione segnala ('artificialità 
della suddivisione delle capa¬ 
cità cognitive in sei «Intelli¬ 
genze» differenti. Dunque di 
utilissima suddivisione si tratta 
piuttosto che di «facoltà» che 
ri danno in natura già ben de¬ 
finite. 

La faccenda sembra dun¬ 
que |riù complessa di quanto 
Gardner proponga, ma anche 
interessante, quindi Tautore 
risulta molto stimolante, ed 
oltrelutto portatore dì un pro¬ 
gramma di ricerca assai pro¬ 
duttivo. Infatti Peltrìnellt sta 
già traducendo un altro volu¬ 
me dello psicologo del Mit 
che tratta delia modularità 
deirintelligenza, quindi anchc' 
di quei fenomeni che, come in 
poesia, erano rimasti parziai- 
mente fuori dalia sua indagine 
compendiosa sulla natura del¬ 
le intelligenze umane. Lo sfor¬ 
zo di Gardner viene dunque 
arricchendosi di particolari e 
si propone come feconda op¬ 
portunità di progresso nello 
studio deirinteliigenza. o me¬ 
glio. delle intelfigenze delCuo- 


Svelato il mistero ineas 

Il Machu Picchu 
è stato costruito «solo» 
cinquecento anni fa 


ni li mistero dell’ongine 
del Machu Picchu, la zona più 
rappresentativa e più visitata 
del Perù antico, è stato chiari¬ 
to grazio agli esami atomici e 
al recenti studi deiristituio na¬ 
zionale della cultura (Ine) del 
Perù. Questi studi fissano la 
data della sua edificazione nel 
1450 dell'era cristiana, all'e¬ 
poca del regno dell'lnca Pa- 
chacutec Crollano cori le 
teorie che gli attribuivano un 
millennio dlesistenza o quelle 
che lo consideravano un forti¬ 
no costruito per arginare )a 
conquista spagnola. 

Il Machu Picchu, posto al 
vertice del monte omonimo, 
si trova a 2400 metri di altez¬ 
za, in una zona subtropicale 
tra le Ande e la foresta amaz¬ 
zonica. a 112 chilometri a 
nord di Cuzeo, la capitale In- 
ca. 

Il direttore dell'lnc. Felix 


Pallardel, ha dichiarato che il 
Machu Picchu è stato edifi¬ 
cato per alloggiare un migliaio 
di persone in una zona che 
apparteneva al re Pachacutec, 
il «grande costruttore», consi¬ 
derato il fondatore deH'impe- 
ro Inca 11 tempio è stato scol¬ 
pito In un blocco di granito di 
circa 200 tonnellate e la roc¬ 
cia è scavata alla base per ser¬ 
vire da tomba ad un personag¬ 
gio di alto rango. «La costru¬ 
zione è stata progettata per re¬ 
sistere ai terremoti, ma i pnn- 
cipall nemici naturali restano 
le piogge e le infiltrazioni di 
acqua sotterranea», ha preci¬ 
sato Pallardel. 

Secondo gli studi (atti, il 
Machu Picchu era un centro 
amministrativo della coltiva¬ 
zione delle terre, ma rappre¬ 
sentava anche una prima 
espansione Inca verso la fore¬ 
sta. 


Nobel al padre dell'immunologia genetica 


È il professor 3usumu Tonegawa, giapponese, il 
vincitore elei premio Nobel per la medicina 1987. 
Ha 48 anni e attualmente lavora al Dipartimento di 
biologia del centro per la ricerca sul cancro, pres¬ 
so il prestigioso Mit di Boston (Massachuset Insti- 
tute of Tecnology). Tonegawa ha ricevuto il Nobel 
per aver scoperto i principi genetici che regolano 
le differenze nella produzione degli anticorpi. 


FLAVIO MICHEUNI 


Mi Tonegawa è un genetista 
immunologo, è nato a Na- 
boya, si è laureato all'Univesi- 
tà di Kioto e successivamente 
si è specializzato presso l'Uni¬ 
versità di California, a San Die¬ 
go. La maggior parte del suo 
lavoro è stata tuttavia svolta in 
Svizzera, presso l'Istituto per 
l'immunologia di Basilea, tra il 
1971 e I) 1981. L'ultimo giap¬ 
ponese ad aggiudicarsi 11 No¬ 
bel era stato Keniki Pukui, pre¬ 
miato ne) 1981 per la chimica. 

Ma in che cosa consistono 
esattamente le scoperte di Su- 
sumu Tonegawa? L'attribuzio¬ 


ne dei premio al genetista nip¬ 
ponico era stata prevista nei 
giorni scorsi da un altro illu¬ 
stre Nobel, il professor Rena¬ 
to Dulbecco del Salk Institute 
di San Diego. Dulbecco aveva 
indicalo Tonegawa come «il 
vincitore più probabile grazie 
alle sue acquisizioni sui mec¬ 
canismi che portano alla for¬ 
mazione degli antlcorpi», le 
difese senza le quali II nostro 
organismo, come avviene nel¬ 
la fase terminale dell'Aids, sa¬ 
rebbe preda di infezioni d’o- 
gni sorta. Si tratta di «scoperte 
di grande importanza, ha det¬ 


to Dulbecco, (ondamentrii ai 
(ini di comprendere i processi 
che avvengono nel sistema 
ìmmunilano». 

Nell'uomo, come in tutti gii 
animali vertebrati, esiste una 
complessa rete in grado di ri¬ 
conoscere le sostanze e i mi¬ 
crorganismi estranei, e recen¬ 
temente è stato accertalo che 
questa rete interagisce con il 
sistema nervoso centrale. 
Semplificando ai masrimo 
possiamo indicare due tipi dì 
risposte immunitarie: una 
umorale con anticorpl. e una 
seconda mediata da cellule. 
Nel primo c<^ N^ngono pro¬ 
dotte delie molecole protei¬ 
che che circolano nei sangue. 
Queste molecole sono in gra¬ 
do di legarsi agii antigenì, cioè 
ai nemici che ne hanrK> stimo¬ 
lato la produzione. Quando 
amisene e anticorpo sono 
uniti l'uno all'altro, il comples¬ 
so che formano viene ncono- 
sciuto e attaccato dalie cellule 
fagocitarle. Il secondo siste¬ 
ma. definito risposta immuni- 


tana mediata da cellule, con¬ 
siste nella produzione di cellu¬ 
le specializzate In grado di n- 
conoscere gli antigeni senza 
ricorrere agii anticorpl: è un 
sistema particolarmente im¬ 
portante soprattutto contro le 
infezioni provocate da vims e 
funghi. 

Ma ecco il problema l ne¬ 
mici deU'organismo sono infi¬ 
niti. ri contano a miliardi e ci 
aggrediscono continuamente. 
Come è possibile produrre un 
numero altrettanto elevato e 
specifico di anticorpl e cellule 
specializzate come i linfociti T 
killer 0 gli «indutton», che 
svolgono il ruolo di registi? 

«Non SI conoscono ancora 
le motivazioni esatte del No¬ 
bel - nsponde il prof. Silvio 
Oaratiini, direttore detl'lstitu- 
to di ncerche farmacologiche 
«Mano Negri» di Milano - ma 
credo che sostanzialmente es¬ 
se consistano propno nella n- 
sposta a questa domanda. Le 
proteine dipendono dal pro¬ 
grammi elaborati dal Dna, e 


sino a ieri sembrava impossi¬ 
bile che il Dna fosse in grado 
di rispondere a tutte le esigen¬ 
ze. Che cosa ha scoperto To¬ 
negawa? Ha scoperto qualco¬ 
sa di affascinante che il Dna 
può "rìarrangiarsi” in modo 
da far fronte a tutti ì bisogni 
del nostro organismo». 

Ricorrendo ad un'immagi¬ 
ne sì potrebbe dire che il Dna, 
con tutu i suoi geni distnbuiti 
lungo i cromosomi, si com¬ 
porta come una sorta di Lega 
o di Meccano estremamente 
sofisticato, scomponendo e 
ricomponendo continuamen¬ 
te infinite combinazioni diver¬ 
se, 

«In altn termini, spiega Ga¬ 
rattini, il Dna non è un pro¬ 
gramma fisso, per quanto 
complicato, ma un program¬ 
ma dinamico. A seconda del¬ 
le necessità diversi pezzi di 
Dna si nmettono insieme in 
modo da fronteggiare lutti i 
nemici che attaccano l’oiga- 
nlsmo, comprese le cellule tu¬ 
morali. Il concetto con il qua¬ 


le possiamo riassumere tutto 
ciò è la ptasticilà de) Dna». 

Dunque un Nobel ben asse¬ 
gnato? «Certamente sì. Le 
scoperte dì Tonegawa sono 
molto importanti perché le ri¬ 
sposte immunitana operano 
in campi molteplici: contro i 
virus, i batteri, ì funghi, i paras¬ 
siti Capire come funzionano 
questi meccanismi significa 
aprire la strada alla possibilità 
di utilizzarli a vantaggio del¬ 
l'uomo. Sono scoperte che 
stanno alla base delle nostre 
conoscenze, e Tonegawa è un 
ricercatore di altissimo livel¬ 
lo». 

Della stessa opinione è il 
professor Oeran Holm, dei 
Karoiinska fnstitute. «TVa te 
malattie che saremo in grado 
di affrontare, ha detto Holm, 
figurano patologie allergiche 
e autoimmunitarie che attac¬ 
cano diversi organi». Da parte 
sua Hans Wiezell, un immuno¬ 
logo membro del comitato 
che ha assegnato il premio, ha 


sostenuto un'ipotesi «alta¬ 
mente speculativa» ma «non 
impossibile*: ripoteri che le 
acquisizioni del nuovo Nobel 
possano contribuire alta rice^ 
ca di una cura per l'Aids. 

Sono gli americani, con 42 
premiati, a guidare la classifi¬ 
ca dei Nobel per la medicina. 
Seguono la Ctermania occi¬ 
dentale con 18 Nobel. la Gran 
Bretagna con 1 $, la Francia 
con 9. TAustrìa con 7, la Sve¬ 
zia con 6. L'Italia, insieme alia 
Svizzera, è ai settimo posto 
con cinque premiati, l Nobel 
italiani per la medicina sono 
stati Camillo Golgi nel 19Q6, 
Daniel Bovet (nato in ^wera 
ma cittadino italiano) nel 
1957, Salvador Luna nel 1969, 
Renato {Ribecco nei 1975, 
Rita Levi Montatemi l'anno 
scorso. Luria e Dulbecco so¬ 
no cuiadim statunitensi, men¬ 
tre Rita Levi Montalcinì ha la 
doppia cittadinanza. Il Nobel 
verrà consegnato a Tonegavva 
il IO dicembre da re Guatavo 
di Svi’zif. 
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Tmffico, im’altni giornata no Revocato lo adopero dd bua 

Complice il diluvio di domenica Ma le previsioni non sono rosee 
dal matoo lunghe code Ad aggravare la situazione 
Bloccati Verano e i lungotevere anche i numerosi lavori in corso 

L’ingoi^o contìnua 



Traffico, ancora una giornata difficile. Code, ingor- 

? |hi, macchine a paaso d'uomo. Complice il nubi- 
raglo che, domenica pomeriggio, ha Invaso le 
strade con acqua e rami strappati. Nubifragio che 
avuto una replica nella notte. Ma ieri mattina i 
negozi non alimentari erano chiusi, quindi il flusso 
di macchine ridotto rispetto al solito. Oggi sarà 
ancora più difficile per lo Klopero dell'Acotral. 

aniUANO CAraceiATRo 

■i È inaudito, Htnpilca- palio, che traspare con tutta 
mente Inauditol Da viale An- evidenza dall'uso di un Un- 


■i È inaudito, aempllce- 
mente Inauditol Da viale An¬ 
gelico a piazzale delle Scienze 
no Impiegalo quaranta minuti. 
L'Intoppo maggiore l'ho tro¬ 
valo a ponte Maìteolli, dllron- 
lo al ministero della Marina, 
col semaloro che da due gior¬ 
ni a spento, II. dove le macchi¬ 
ne che arrivano dal aollovla 
iliecclano a tutta velocità. 
Paizascol Beata'niente per¬ 
che cl sla una strage. Per lor- 
luna. In un certo senso, si era 
(ormato un Ingorgo gigante¬ 
sco. Cl ho messo venti minuti 
di orologio ad attraversare II 
leverà», 

2 levane assistente untver- 
I ha un diavolo per ca- 


guagglo non proprio paluda¬ 
to. se la prende con lutti, dal 
primo cittadino airulllmo piz¬ 
zardone, passando per le 
aziende di trasporto. Vorreb¬ 
be capire II perchè di tanto 
caos. «Insomma - dice più o 
meno -, negli altri giorni, 
quando pure c'è un bel irani¬ 
co, da casa a qui cl Impiego 
venti minuti al massimo. Di se¬ 
ra, poi, dopo le nove, cl metto 
sette, otto minuti». 

Ancora una volta un traffico 
al di fuori della norma, che 
pure è gli caotica di suo. ha 
preso In contropiede gli auto¬ 
mobilisti della capitale e I tanti 


Qttà (di nuovo) 
in tilt 

dopo il nubifeagio 


■1 Autunno romano, primi 
acquauonl: Telenco dei dlaa* 
atri d sempre lo nesso, da an< 
ni ormai. Per la ciUi e per i 
vigili del fuoco diventano 
giornate di emergenca. Che 
Roma ò sottosopra ed ha le 
strade ridotte « enormi poi* 
langhere, gli scantinati allaga^ 
tl. i cornicioni pericolanti, al* 
beri sradicati e vetrate Inlran* 
te io dice il centinaio di lnte^ 
venti del vigili del fuoco fatti 
Ieri. Dopo 11 pandemonio di 
domenica - più di mille sono 
stato le chiamate alle sedi del 
pompieri - anche la notte tra 
domenica e lunedi è stata un 
inferno causato, soprattutto, 
dail'incuria dei romani che si 
scordano di tenere liberi J 
bocchettoni delle terrazse. •t 
siate una rincorsa continua ad 
arginare Tacqua che si riversa* 
va a flotti nel plani sottostanti 
e nelle strade " dicono dal co* 
mando di via Genova 
Meno lavoro, ma II solito, 
Ieri. Altri alberi si sono abbat* 
tuli in meaio alle strade: i prl* 
mi a rimetterci le penne sono 
stati ancora quelli più vecchi e 
malmessi. Radici e tronchi Ira* 
dici si sono accasciati 
ostruendo In diverse vie la cir* 
coiaslone. Da quelli più sani si 
sono staccati invece rami 


che, ogni mattina, alla capita* 
te affluiscono. Code, ingorghi, 
macchine a passo d'uomo. Un 
lunedì «quasi nero*, soprattut¬ 
to in alcuni punti della città e 
in alcune ore. Eppure, di mat* 
tina, i negozi non alimentari 
sono chiusi, quindi il flusso 
del traffico è normalmente ri* 
dotto rispetto agli altri giorni. 
Ennesima avvisaglia autunna¬ 
le di un inverno tragico per la 
circolazione o episodio isola* 
to? E cosa accadrà oggi, 
quando, dalle 16 alle 20, 
scenderanno In sciopero gli 
autisti Acotral aderenti a Cgll, 
Clsl, Uil? 

Il maltempo sicuramente ci 
ha mosso de) suo. Enormi ra* 
mi strappati dalla furia dei 
vento che domenica ha soffia* 
to anche a novanta chilometri 
l'ora; tombini intasali da cui 
l'acQua non passa; piscine na* 
turali negli awatlamentl, cor* 
nlcioni precipitati. Malgrado l 
vigili del fuoco $1 fossero prò* 
digali per tutta la giornata fe¬ 
stiva correndo da un capo al¬ 
l'altro della città In risposta a 
centinaia di chiamate, le stra¬ 
de della e per la città si pre¬ 
sentavano ieri mattina come 


percorsi di guerra, complici 
anche le abbondanti piogge 
della none. 

Non bastassero gli acquaz¬ 
zoni, il vento che strapazza gli 
alberi, i cornicioni pericolanti, 
(ratti interi di città, spesso in 
punti nevralgici, sono messi a 
soqquadro da lavori In corso. 
Il record degli scavi, per ora, 
sembra toccare all’ltatgas; ma 
anche l'Enel e l’Acea fanno la 
loro parie. E dove cl sono ru¬ 
spe, strade Konvolte, cumuli 
di terra, la clrcoluione Inevi- 
lablimento rallenta, 

«Sono uscita di casa, a Bre¬ 
vetta, alle 8 e 4S - racconta 
Rossella, dipendente comu¬ 
nale «. Ho impiegato quaranta 
minuti per coprire via di Torre 
Rossa e raggiungere via Gre- 

? orjo VII. Altra grana a piazza 
arpegna, dove c’è un sema¬ 
foro che non scatta mai, resta 
per ore sul rosso. Poi ancora 
traffico, con gii automezzi 
dell'Amnu a Ingombrare le 
strade. Per farla breve, sono 
arrivata a San Lorenzo alle 
dieci e meara». 

Eppure l bollettini diramali 
dalla centrale operativa dei vi¬ 


gili urbani non sembrano ri¬ 
flettere tanto disagio. Dalla 
mattina a tutto il pomeriggio, 
la formula predente è «traffi¬ 
ca intenso ma sccmrevole», 
che dovrebbe voler dire che 
tutto procede come al solito. 
Solo alle otto di mattina c’è 
una segnaiazione di «mr^to in¬ 
tenso» per Cinecittà, l'Appia e 
Capanneile. Alte nove le pat¬ 
tuglie in servizio f^no s^re 
che sui lungotev^e il traffico 
è «lento e ritto». I^iraimente, 
alle undici, un'impennata: 
piazza del Verano è bloccata, 
sembra a causa dei soliti (avo¬ 
ri in corso. Nel pomeriggio a 
registra il consueto «intenso 
ma scorrevote»; ma, verso le 
sedici, si parla di traffico «in 
aumento e tento, a passo 
duomo» sulla Tiburtina, aH'ai- 
tazza di Casal de’ Pazzi e sulla 
Casilina, mentre I lungotevere. 
risultano bloccati. 

Ai lunedi «quasi nero» se¬ 
guirà oggi un martedì comple¬ 
tamente nero? La situazione 
non presenta mc^tt margini 
per l’ottimismo. E Roma appa¬ 
ra sempre friù -un organismo 
divorato da un cancro metalli¬ 
co. 


•» Jtsmnf V ,< / 



Auto incolonnate a Hontesacro 


grosai e rametti, aotto II carico 
dell'acqua ferma nelle foglie 
non ancora potato. 

Sotto gli scrosci di acquo 
violenti e rapidi che ai sono 
alternali a Khisrlte per tutta la 
giornata. 1 danni più seri li 
hanno avuti I palazzi, Più di 
cinquanta gli interventi dei vi¬ 
gili del fuoco per abbattere 
cornicioni pericolanti, puntel¬ 
lare muri che si sono aperti, 
sgombrare I marciapiedi dalie 
vetrate Infranto por le raffiche 
di vento. E (ante pompe In 
funzione nelle borgate per ri¬ 
succhiare centimetri e centi¬ 
metri di acqua nelle cantine 
del palazzi. 

Mattinata di paura soprat¬ 
tutto a Vigna Clara, In via Pico 
della Mirandola. Qui un corni¬ 
cione lungo cinque metri sta¬ 
va per cadere. In via Ballila, 
nel quartiere Tuscolano si so¬ 
no aperte grosse crepe in un 
muro di dieci metri. A via Pre- 
nestlna 94 era l'intera vetrata 
di un palazzo che minacciava 
di staccarsi, la Portuense è 
stata interrotta da un albero 
che si è schiuìtato allungan¬ 
dosi sulle due corsie. 

Problemi anche aH’aero- 
porto: due voli da Roma a Mi¬ 
lano e ritorno ieri mattina so¬ 
no stati cancellati. 



Strade part-time 
.troppi cantieri 


Un traffico da giorni neri, amplificato dai lavori di 
scavo per fa posa di cavi e tubature. Tantissimi i 
cantieri che assediano le strade, soprattutto per i 
lavori di ammodernamento delle reti di Italgas e 
Slp. Spesso per la ricopertura degli scavi ci sono 
tempi lunghissimi. Intanto c'è un ritardo di due 
anni per l'apertura dei cantieri di via Togliatti, via 
Newton e per la tangenziale Est. 


Strette «peri» per lavori _ 

Assalto al bus: 
«Dated più corse» 

■1 Assalto al 197. La linea deli'Atac è s^ata bloccata per 
un'ora ieri mattina da un centinaio di persone (soprattutto don¬ 
ne) in via Camillo Sabatini. Protestano perché la corsa del 197 
è stata prolungata per servire anche la nuova zona del Torrino 
senza aumentare il numero delle vetture. La conseguenza è che 
sono aumentati i tempi di percorrenza e che gli autobus sono 
strapieni. Il blocco (solo degli autobus, non del traffico), è 
andato avanti dalle 7 e mezza alle 8 e mezza, fino ad ottenere 
un incontro con l’Alac. Pnma di altre proteste 1 manifestanti 
hanno dato all'azienda otto giorni di tempo per intensificare 
almeno le corse, anche se l'obiettivo è quello dì ottenere un 
197 barrato. 


M Roma Ìn(K>^ata fa i con¬ 
ti anche con i calieri. Sembra 
divorata dalle talpe per 1 favori 
di posa cmri e di tubatura della 
Sip e deiritaiaas, (Mi’Acea e 
detl'Enel. Chilometri dt scavi 
che non hanno poca parte 
nell'amplificaieil traffico quo¬ 
tidiano. è vero, Sa città è 
piena di scavi e di buche, inu¬ 
tile disconoscerlo - dice l'as¬ 
sessore al Tccnofoglco, 11 so¬ 
cialista Alberto Quadrana -, 
d’altra parte soprattutto la Sip 
e ritalgas sono alle prose con 
il potenziamento della rete e 
con lavori di so^duzicme di 
tubature e cavj non più affida¬ 
bili. La metanizzarne è a 
buon punto, tanti faveti ^ so¬ 
no resi necessan per abbassa¬ 
re il tasso di inquinamento nei 
centro storico, basta pensare 
a lutti gli scavi intorno al Quiri¬ 
nale per sostituire gU bnpianti 
dì riscaldamento che vanno a 


gasolio». 

Ma quanti sono questi inter¬ 
venti nella città? Solo nel cen¬ 
tro storico nel mese di ottobre 
l’Itaigas ha già aperto o apnrà 
cantieri in via Campania, a via 
Balbo, a piazza Indipendenza, 
a via Ugurìa, a piazza delie 
Cinque i^ne, a corso Rinasci¬ 
mento, d' Frizza Madama. 
Un'infinità i cantieri della Sip 
che sia facendo lavori di cana¬ 
lizzazione e normali lavori di 
posa cavi. Si va da via dei 
Gtubbonarì a Campo de Fiori, 
da via Giulia a via Paola, a via 
Rasella, via Lombardia, via 
Quattro Fontane, largo Argen¬ 
tina... e. l’elenco potrebbe 
proseguir^ a lungo. «Cerchia¬ 
mo di lavorare in accordo con 
le circoscrizioni e con le esi¬ 
genze dei residenti - dicono 
alla direzione generale - certo 
non SI può nascondere che 
comunque dei disagi ci sono». 



quindi non potrà essere ascoltato domani da) giudice 
avrebbe dovuto interrogarlo come Imputato di concono 
in falso ideologico per alcune delibere dello scorso anno. 
L’improvviso nacutizzard di una sinusite mascellare croni¬ 
ca lo ha costretto all'intervento, perfettamente riuscito, 
che lo terrà a tetto per una quindicina di giorni. 


Rubano la «500» 9 °^ 

nuwaiiv w «auv» hanno pensato di rica* 

Dar llvandaria vare subito un facile (uMla* 

tI «liìTin f-i .in Sno. CharlesTolmle.83Mt- 

al pFOpnatanO ni, e Michele Martino, 28 

ma finiscono 
In manette 

hanno telefonato: «Se ri¬ 
vuoi la tua macchina devi darci 300.000 lire», il professio¬ 
nista romano, rimasto a piedi, ha accettato. Ma aspettando 
il giorno e l’ora dell appuntamento ha pensato di avvertire 
( carabinieri. Così al cinema Rovai, oltre al proprieumo, al 
sono i^roostati due militari cosi ben camuffati che nessuno 
poteva riconoscerti. Neanche quando, indossando un divi* 
aa da portiere d'albergo, il carabiniere ha latto scattare le 
manette ai polsi dei malviventi. 


Allo stadio 
In bicidetta 
è meglio 


Allo stadio con I mejri 
blici? Meglio ancora In bfel- 
eletta. E quello che «iggerl- 
sce l'assessorato allo Sport 
del Comune che ha blltulto 
davanti all'Olimpico II pri¬ 
mo parcheggio per bici, an¬ 
che se inctislodllo. Un Invi¬ 
to quindi e lesetele e casa le 


■ . to Quindi a asciare a casa te 

auto per non appesantire il traffico domenicale intorno 
alio stadio, per ridurre l’inquinamento da piombo. 


AirestatI 
due spacciatori 
Uno smerciava 
la droga 
con un... bacio 


•Ci sono anche delle novità 
- spiega ancora l'assessore 
Quadrana con il nuovo re* 
gelamento per la posa dei ca¬ 
vi sono le stesse ditte che fan¬ 
no gli scavi ad occuparsi della 
copertura, mentre prima io fa¬ 
ceva il Comune con grandi ri¬ 
tardi. Abbiamo lavorato an¬ 
che ad un coordinamento del¬ 
le aziende per evitare che una 
buca richiusa dalla Sip venga 
riaperta il giorno dopo dall’l- 
lalgas». 

«Il nuovo regolamento per 
la posa dei cavi è buono - 
spiega Piero Rossetti, consi¬ 
gliere comunista -, noi abbia¬ 
mo premuto mollo perché 
fosse approvalo. Ma adesso 
c'è un altro guaio, li Comune 
non controlla che i lavori finiti 
siano subito ricoperti, e in 
qualche caso i tempi si sono 
addinttura allungati. Poi il fat¬ 
to più grave è che quei cantie¬ 
ri che potrebbero aiutare Ro¬ 
ma a liberarsi dalla morsa del 
traffico non sono stati mal 
aperti. C'è un ritardo di due 
anni sui lavori per via Paimiro 
Togliatti, per via Isacco Ne¬ 
wton, per la tangenziale est. 
La delibera per via Palmiro 
Togliatti è stata approvata so¬ 
lo da poco, alla fine della crisi 
in Campidoglio». 



STEFANO POLACCHI 


Droga 

Due arresti 
davanti 
al «Gioberti» 


m Due glovenl sono steli 
sororesi a spscctere hashish 
davanti all'lsmuto tecnico 
commerciale «Olobertl» a cor¬ 
so Vliiorio Emanuele, In pieno 
centro di Roma. Sono steli ab 
restali Ieri mattina dagli agenti 
del primo disirello di pollila. I 
due aono Fabio Vatentlnl di 
23 anni e Renalo Blsiocchl di 
20, Sono steli scoperti nel- 
l'ambito del servisi di preven- 
alone del Iraltlco di slupeta- 
cenli Istllultl dalla pollala da¬ 
vanti alle acuole della capite¬ 
le. Nelle loro abllasloni g l 
agenti, durante una perqulsl- 
slone, hanno trovato meaao 
chilo di hashish, bilancini di 
precisione e carta sttgnola 
usate por avvolgere la sostan- 
aa. Dopo gli arresti operali ne¬ 
gli ultimi giorni, continua l'o- 
pertalone ami droga, mentre 
molti cittadini chiedono più 
controlli, specialmente In pe- 
rlterla. 


Laurentino 

Forzano 
due blocchi 
sparando 


■■ A bordo di una Coll nera 
hanno risposto con una piog¬ 
gia di colpi di pistola all'alt In¬ 
umatogli dal carabinieri a un 
posto di blocco sulla Laurenll- 
na. Subito è scattato l’insegui¬ 
mento ma I tre sono riusciti a 
dlleguaisi dopo aver toriato 
un secondo posto di blocco 
ed aver sparalo altri 20 colpi. 
È accaduto nella none tra do¬ 
menica e lunedi sulle vie Lau¬ 
rentina Bll'alteiia dell'Incro¬ 
cio di Via delie Libellule. La 
Volkswagen proveniva da 
Ibivatenlce a tulle velocità. I 
'carabinieri alanno battendo, 
con autoradio, unite cinollle 
ed ellcoiieri, le ione Intorno 
al Grande reccoido e quelle 
del Lazio con l'ablelllvo di 
catturare I protagonisti della 
doppia sparatoria notlurna 
della quale si Ignors (Ino ed 
ora II movente. 


Dopo le denunce di Marianetti il segretario socialista interviene 
per avocare alla direzione le decisioni sugli uomini negli enti 

Craxi: «Bloccate quelle nomine» 


È sceso in campo anche Bettino Craxi. Uno scritto 
in cui ricorda ai segretari regionati dei Psi che te 
designazioni devono essere sottoposte a verifica 
dalia direzione nazionale. Come dire che quelle 
nove poltrone (tra cui l'Acea, l'Acotral, l'Opera), 
che la maggioranza guidata da Paris Dell'Unto si 
era assicurata con un colpo di mano, tornano di 
nuovo in gioco. 


■i Ora Vìpse dixit dei lea¬ 
der è ufficiale, affidato ad uno 
scritto inequlvoco consegna* 
to nelle mani del segretari re¬ 
gionali del Psi. in maniera pe¬ 
rentoria Bettino Craxi la sape¬ 
re che le designazioni devono 
essere sottoposte a verìfica 
dalla direzione nazionale del 
partilo. Uno scrìtto esplosivo, 
destinato a riaprire con Ira* 
grore la questione delle nomi¬ 
ne. che nel giorni scorsi aveva 
provocalo una frattura presso¬ 


ché insanabile nel Psi roma¬ 
no: da una parte la fazione 
vincitrice, un cartello raccolto 
attorno al nomi di Paris Del¬ 
l'Unto, Giulio Santarelli e Raf¬ 
faele Rotirolt, che si era assi¬ 
curato tutte le poltrone in enti 
pubblici destinate al Partito 
socialista: suiraitro fronte, la 
compagine degli esclusi, che 
pure raccoglie circa il trenta 
per cento de) partito ed ha i 
suol moRres à penser In Ago¬ 
stino Marìanetti c Nevo) Guer¬ 


ci. Proprio il segret^ìo regio¬ 
nale del Lazio, Piero Polidorì. 
era stato II primo a prendere 
cappello di fronte al colpo dì 
mano. Nel corso di un conci¬ 
tato direttivo, avuto smtore di 
quanto stava accadendo, 
chiedeva un rinvio sulla que¬ 
stione delie nomine, ma finiva 
per trovarsi (dopo essere sta¬ 
to eletto ai congresso da una 
maggioranza deir80%) in mi¬ 
noranza. Comprensibile la 
soddisfazione con etri, ieri, 
Polldori ha accolto lo spillo 
di Craxi. 

E, all'Intervento di Craxi, 
Polldori ha voluto aggiungere, 
a mo' di coronalo, un suo co¬ 
municato, che ha un po' il to¬ 
no di un bollettino di vittoria. 
Polldori ricorda come Craxi 
ave^ raccomandato di «usa¬ 
re criteri di equliibrio e qualità 
nelle nomine di Roma e deila 
Regione», informa delia lette¬ 


ra inviata dal segretario nazio¬ 
nale, precisa come lui stesso 
abbia provveduto «ad avverti¬ 
re il presidente delia Regione 
Bruno Landì (socialista, 
n.d.r') perché non si proceda 
in mancanza di tale ratifica». 

Nella coda il veleno, la 
^occatina morale a Deli'Unto 
e compagni. iSono grato - af¬ 
ferma Polidon - ai segretario 
del partito per un intervento 
responsabile che conforta l'a¬ 
zione mia e di quanti avevano 
tentalo di evitare blitz, im¬ 
provvisazioni ed indicazione 
inadeauate a quei criteri di 
equilibno e qualità che do¬ 
vranno comunoue prevalere 
nell'interesse dei partito e dei 
cittadini». 

Dunque, quelle nove pol¬ 
trone (tra cui la presidenza 
deli'Acea, delio lacp, dell'A- 
coirai, la sovriniendenza del¬ 
l'Opera, tre presidenze Usi) 


Martedì 
13 ottobre 1987 


Lo sgombero al Tuscolaiio 

«Il Comune ci abbandona 
e fa solo promesse» 
Protestano le 84 famiglie 


ilenlrano in gioco e saranno 
sicuramente al centro dt una 
nuova tratlallva tra gli uomini 
del garofano, in nome di quei 
principi di .equilibrio e quali- 
te. esplicitamente meniionati 
da Craxi. 

In queste ore starà sfregan¬ 
dosi le mani soprattutto Ago¬ 
stino Marianelll. responsabile 
nazionale dell'organtizaitone 
del partito. All'indomani delle 
indiscrezioni sull'assegnazio¬ 
ne delle poltrone. Marìanetti 
apri un fuoco di (Ila a colpi di 
questione morale. SI appellò 
al regolamento comunale e 
assicurò che avrebbe chiesto 
allo stessa sindaco di impedi¬ 
re che passassero quelle no¬ 
mine .che calpestano tutti I 
criteri di competenza, protes- 
slonalite e trasparenza». Ora 
che te partita si è riaperta, po¬ 
trà Impegnami in prima perso¬ 
na per far trionfare quef crite- 
n □ Oi.C. 


M È trascorsa ormai una 
settimana, ma daU'ammlnl- 
sirazione comunale ancora 
non è arrivato nessun segnale 
concreto. Cosi oggi pomerig¬ 
gio, in coincidenza con I lavo- 
n del Consiglio comunale, le 
84 famiglie sgomberate alcuni 
giorni (a dal palazzo di via 
Marco Cello Rufo, al ÌXiscola- 
no, dopo che un incendio, 
forse di origine dolosa, aveva 
distrutto il supermercato a 
piano tetra, protesteranno In 
piazza del Campidoglio. GII 
amminisiratori capitolini, in¬ 
fatti, non hanno ancora prov¬ 
veduto ad una loro sistema¬ 
zione nà ad un plano oiganlco 
di ripristino del servizi neces¬ 
sari del palazzo. Dopo II vio¬ 
lento Incendio, mancano lu¬ 
ce, acqua, gas, telefona; sono 
saltatt i tubi delle fognature. 
Due perizie, una dell'Enpam e 
un'altra della Usi 10, hanno 


per ora dichiarato inagiblla 11 
palazzo. Occorreranno lavori 
di ristrattuiazione che potreb¬ 
bero durare diverso tempo. 
Ieri finalmente una dalegazlo- 
ne delle 84 famiglie, accom¬ 
pagnate dai consiglieri comu¬ 
nali e citcoscrizionaH del Pei e 
di Dp, è riuscita ad incontrare 
il capo di gabinetto del sinda¬ 
co. il rappresentante di SIgno- 
ralla si è impegnato a risolve¬ 
re il problema della sistema¬ 
zione allogglativa entro do¬ 
mani, Qualunque ^ questa si¬ 
stemazione, gli stessi Inquilini 
sgomberati sanno che potreb¬ 
be non essere breve. Per 2 
momento, con un loro comu¬ 
nicato, chiedono di essere si- 
sternali In roulot» In un'area 
di circa ISOO mairi quadrati 
tra via Sesiio Menai « via di 
Centoeelle, vicino alla scuola 
media .Carto Moneta». 

OS,D,M, 
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ROMA 


Unsondag^o 
suD’oia di retinone 


L'Unità ha interpellato cento istituti 
ma soltanto in settantadue 
l’insegnamento è partito regolarmente 
gli altri aspettano «ordini» 

In sei casi sono state utilizzate 
l’ultima e la prima ora 
Chi rifiuta il prete in aula 
spesso non sa che fare 



AII'uxlU di uni scuota romana 


In classe guai a dii dice «no» 


L'Indagine _ 

Ecco le scuole 
«intervistate» 


B ognuno fa quel che crede. In man¬ 
canza di indicazioni precise» nelle 
scuole II problema ora di religione 
viene affrontato alla bell'e meglio dal 

f tresidi e dagli insegnanti. V Unità ha 
atto un sondaggio per capire cosa 
succede a Roma. Su 100 scuole inter¬ 
pellate solo in 72 rinsegnamento è 


partito regolarmente, mentre le altre 
attendono disposizioni. In 66 isUtuti 
la religione è stata Inserita a scelta 
neirorario. Solo in 6 scuole si è utiliz¬ 
zata Tultima e la prima ora. La mate¬ 
ria alternativa non viene insegnata, e 
chi dice no alla religione subisce un 
trattamento umiliante. 


■i Usciamo tutto cosi 
com'è, rimandiamo ad altra 
data le questioni fondamenta- 
Il e, per il resto, che se la sbri¬ 
ghino I presidi e le singole 
scuole. Era questo il succo 
dell'Intesa pllastesca sull'ora 
di religione concordata da 
Corta e da monsignor Casarolt 
ed S questo il senso della mo* 
alone approvata sabato alla 
Camera dal partiti della mag- 
gloranM che a quell'Intesa so- 
ftantialmente « attiene. Ma 
cosa Ita accadendo nel Irat- 
(empo, nelle Muole romane? 
SI sono ripetute le discrimina- 
aloni dell'anno Korio? Che fl- 


iTToni aneco 

ne ha fatto l'ora alternativa? 
Qual d II trattamento riservato 
agli suidenti che hanno scelto 
di non avvalersi dell'insegna¬ 
mento confessionale cattoli¬ 
co? «L'Unità» ha cercato di ri¬ 
spondere a queste domande, 
organissando un sondaggio in 
100 scuole (20 delle quali ma¬ 
terne). della capitale. 

Nella stragrande maggio¬ 
ranza delle elementari e delle 
medie Inferiori e superiori (72 
su 100) riniegnamento catto¬ 
lico è partito regolarmente dal 
primo giorno di scuola. In 66 
casi su 72 è stato inserito in 
un'ora qualsiasi della mattina¬ 


la: solo In 6 btituti 1 presidi o i 
direttori didattici lo hanno 
collocato alla prima e all'ulti¬ 
ma. Le 8 scuole dove ancora 
non si Insegna religione sono 
o elementari che hanno finora 
solo «presentato» gli Inse¬ 
gnanti di religione o btituti nel 
quidi il corpo insegnante è riu¬ 
scito ad imporre che, almeno 
neH'orarlo prowborio non ve¬ 
nissero contemplale ore di re¬ 
ligione. 

Della materia alternativa 
hanno discusso finora solo 
pochissimi collegi di docenti. 
Ma anche laddove se ne à di- 
KU 880 , è quasi sempre preval- 


aa la scelta di non deddere 
nulla, mancando dal minile- 
ro indicasionl chiare sul da 
farsi. Cosi, solo In 8 casi è sta¬ 
lo già attivalo l'insegnamento 
alternativo, mentre in altri 10 
sono siati semplicemente de- 
ftnlti gii argomenti che verran¬ 
no iiaitati (che sono, com'è 
noto dei più vari e disparato. 
Cosi in 62 scuole su tOO stu¬ 
denti e famiglie non sanno an¬ 
cora in che consbterà l'ora al¬ 
ternativa, né se verrà concre¬ 
tamente attivata e quando. In 
molte scuole poi non sono 
stati neppure dbtribultl 1 mo¬ 
duli per b scelta. Contro le 
stesse dbposizionl minbieria- 
11. non si è data in particolare 
possibitltà di scelta agli alunni 
(o alle famiglie) delie classi 
successive alla prima, prefe¬ 
rendo «presumere» che avreb¬ 
bero automaticamente rinno¬ 
vato la stessa decisone del¬ 
l’anno scorso. La scelta, c'è 
da aggiungere, è stata viziata 
anche dd latto che la d è ef¬ 
fettuata prima che il Tar e il 
Consiglio di Stato chiarissero 
die cvra anche I# lacolià di 


non scegliere né l'Ma confes¬ 
sionale né quella alternativa. 

La conseguenza <U questa 
somma di inadempienze e di 
irregoiarità è che agii alunni 
die non hanno optato per la 
religione aUtaiba è riservato 
un trattwwnto umiliante e pe¬ 
santemente discriminatorio. 
In 2S delle 72 scuole dove 
non esbtc r<ua alternativa gli 
studenti vengono obbligati a 
rimanere comunque in classe 
ad ascoltare l’Insegnamento 
confessionaie; in altre 27 gira¬ 
no nei corridoi o stazionano 
nei cortili (e persino nei ba¬ 
gni); in 18 confluiscono in au¬ 
le apposite • «custoditi» o me¬ 
no da qurtiche professore libe¬ 
ro On ^nere si tratta dell'aula 
magna, del laboratori o della 
biblioteca, ma non è raro che 
vengano indirizzati nella sala 
dei professori o nella presi- 
denù): solo In 2 btituti è con¬ 
sentito loro di uscire. 

Nella materna c'è anche 
più confusione. Se in alcune 
scuole (4 su 20) non è ancora 
Inizlatt) regoiatmente l'inse¬ 


gnamento cattolico (o perchè 
i docenti si sono rifiutali in 
blocco o perché comunque i 
docenti del «no» non sono 
stati sostituiti da quelli di reli¬ 
gione). in itessun caso, quan¬ 
do invece religione si (a (si 
tratta di solito «li qualche deci¬ 
na di minuto, i bambini, i cui 
genitori hanno chiesto che ve¬ 
nissero esonerati, vengono 
impegnati in qualche attività 
sostitutiva. Preràle, com'è ov- 
y/ìo, la preoccupazione dì ga¬ 
rantirne un’adeguata «custo¬ 
dia». 

In questi giorni sta arrivan¬ 
do nelle scuole una circolare 
del minbtro. Galloni, chiede 
di adottare «misure organizza¬ 
tive», per assicurare «assisten¬ 
za» agli alunni che non segui¬ 
ranno né l'ora alternativa né 
l'ora di religione. Ma non sti 
precisa in alcun modo né che 
tipo di «mbure» di «assisten¬ 
za» devono essere prese, né 
chi • se i docenti o i non do- 
centi - deve garantirla. La cir¬ 
colare, inoltre, benché il pro- 
nundamenio del Consigli^ di 


Stato a cui la circolare s’bpira 
risalga al 28 agosto, è stata 
emessa solo U 26 settenti>re. 

Per una serie dì ragioni, infi¬ 
ne, la situazione quest’anno è 
molto più confusa e ingover¬ 
nabile dell'anno scorso. A 
causa delia penuria dì aule 
provocata dai decreto sul tet¬ 
to dei 25 alunni per classe, in 
moltissimi istituti mancano 
persino I locali dove svolgere 
l'ora alternativa o «custodire», 
come vuote il ministro, gli stu¬ 
denti che non hanno scelto 
nessuna delle due opzioni. 
Sono poi sempre meno i do¬ 
centi disponibili a tenere l'ora 
allemativa. vista la fallimenta¬ 
re esperienza dell’anno scor¬ 
so. Il rifiuto è spesso colletti¬ 
vo. La CgiI scuola e il Cidi han¬ 
no revocato l’invilo rivolto 
l’anno scorso ai loro aderenti 
a impegnarsi per il successo 
dell’ora aitemativa, giudican¬ 
do inique le condizioni in cui 
avviene la scelta e inaccettabi¬ 
le l'inserimento della religio¬ 
ne nelle sscuole materne e 
durante il normale orarlo cur- 
ricolare. , 


«L’alternativa? Beh, parliamo di Hegel...» 


Ma come passano il tempo gli «alunni dei no»? 
Nella grande confusione di questi giorni i meno 
garanuti naturalmente sono proprio quelli che non 
vogliono seguire l'ora di religione. E vengono par¬ 
cheggiati nelle aule, costretti a far lezione di filoso¬ 
fia o a seguire «studi Individuali». Alcuni addirittura 
devono per forza restare in classe ad ascoltare la 
lezione di religione perché mancano le aule... 


■■ Il pwilcciodell’oRi di re¬ 
ligione • ora aitemativa • ora 
«di niente» è, a vederlo da vi¬ 
cino. nella concreta sltuazio- 
n« «Ile alngole icuole, un 
poiaOtenu fondo. Le dbcrt- 
minadonl fanno zpeuo tutt'u- 
PO con II disordine ammini¬ 


strativo. Frequentissimo è il 
caso di scuole in cui gli alunni 
del «no» sono obbligati a ri¬ 
manere In classe, dovendo 
non di rado subire da parte 
dei docente di religione una 
serrata inquisizione sui motivi 
delia loro scelta. Il Tam-Tam 


de «l'Unità» dei giorni scorsi 
ha segnalato numero^ episo¬ 
di del genere. Quando ciò 
non accade è perché i presidi, 
lasciati dal ministero nell'in¬ 
certezza e in diffìcoità per la 
mancanza di aule, escogitano 
le (tiù varie soludoni. Sono 
tutte all'Insegna della preca¬ 
rietà. Alla mesia «S. Francesca 
Romana» gli studenti per i 
quali i genitori non hanno 
scelto l'insegnamento confes¬ 
sionale vengono «alloggiati» 
nelle altri clasd. All'ltc «Mat- 
teucci» c'é un unico insegnan¬ 
te che In un'aula impartisce le¬ 
zioni di filosofia a tutti gli stu¬ 


denti del «no». I quali, invece, 
al liceo scientifico «Plinio» 
vanno In aula magna, dove 
ognuno fa ciò che più preferi¬ 
sce. Alla magistrale «Oriani» le 
dieci studentesse che hanno 
detto «no» fanno «studio indi- 
idduaie» in presidenza. 

Molti direttori e presidi si 
arrampicano sugli specchi per 
garantire, almeno in p^e, 
una parità di condizioni. Al li¬ 
ceo classico «Mamiani» la reli¬ 
gione è stata collocata sem¬ 
pre alla prima o airultìma ora 
e gli studenti del «no» posso¬ 
no uscire. È questo anche il 
caso della scuola elementare 


del 148* circolo e del liceo 
sdentitico «Piaget». Ali’btìtu- 
lo professionaie «Giutio Cesa¬ 
re» sono alla prìmae airultima 
ora tutte le lezioni di religione 
cattoUca impartite alle classi 
dmre almeno uno studente ha 
deciso di non avvalersi. Ma in 
aitre situazioni d sono diffi¬ 
coltà tecniche che rendono 
perrino impensabile lo svolgi¬ 
mento dell'ora alternativa. 
Non ultime le difficoltà logisti- 
die: d<^ turni e carenza di 
aula chiudono ad esempio in 
anticipo ogni Ipotesi di ora al¬ 
ternativa all’istituto professio¬ 
naie di Stato per l'alimentazio¬ 


ne, ai licd sdentitici «Pasteur» 
e «Cannizzaro», a)r«Hc 
XXVNI». 

Nimierosi sono anche gli 
eirisodi di protesta e le iniziati¬ 
ve dì lotta. Alle elementari 
«Badini», «Leopardi», «Poggio 
Ameno», «Evangelisti», a quel¬ 
la del 126^ drcolo e alla ma¬ 
terna «Mameli» i docenti han¬ 
no chiesto ed ottenuto che 
l'insegnamento della religio¬ 
ne venisse sospeso in attesa di 
una decisone ministeriale. Al 
Cinetv gli studenti insbtono 
per poter utilizzare l'ora alter¬ 
nativa per il loro giornale d’i- 


slitulo. Al liceo artistico di vìa 
dì (Upetia alla preside che li 
vuole tenere in classe gli stu¬ 
denti del no chiedono di po¬ 
ter utilizzare l'aula magna. A) 
«Tasso» in 3 dbtinli documen¬ 
ti docenti, studenti e genitori 
hanno dichiarato la loro op¬ 
posizione tanto all'ora di reli¬ 
gione che ali’ora alternativa. 
«Non disponibili» per l’ora al¬ 
ternativa si sono dichiarati i 
docenti dei liceo scientifico 
«Pitagora», dei Ili btituto tec¬ 
nico per il turismo, della scuo¬ 
la media e deirblituto profes¬ 
sionale «Giulio Romano». 

DE.G. 



Ieri presentazione ufficiale alla «Sapienza», ^ovedi si vota 


I dnqae «magnìfild» candidati 
si sfid^ sul programma 


ClMMiipt Talmno 


Cloiglo Teca 



Giuseppe Talamo, Giorgio Tecce, Vincenzo Carun- 
ctiio, Carlo De Marco e Alberto Fidanza, i cinque 
candidati alla carica di rettore della «Sapienza», 
hanno presentato ieri pomeriggio i loro programmi 
ai docenti dell'università. Al centro la questione 
della .continuità» con la gestione di Antonio Ru- 
berti, l'ex rettore diventato ministro. Giovedì vote¬ 
ranno 2.758 professori. 


LUCIANO FONTANA 

■■ Alta «Sapienza» è il gior¬ 
no dei rito ufficiale. Come 
vuote la tradizione i cinque 
candidati alla carica di rettore 
della più grande università ita¬ 
liana espongono il loro pro¬ 
gramma davanti d docenti 
dell'ateneo. SI può sdogUere 
Il riserbo, tutti gli aspiranti 
scoprono completamente le 
carte. Nell'austera aula magna 
dei rettorato, sotto i busti di 
Dante Alighieri e Leonardo da 
Vinci, Giuseppe lEtiamo, Gior¬ 
gio Tecce, Carlo De Marco, 
Alberto Fidanza e Vincenzo 
Carunchio 0 cinque candidati 
in corsa per il rettorato) parla¬ 
no ad una platea di 3-400 pro¬ 
fessori, contro i 2.7S8 che 
hanno diritto al voto. 

A fare gli onori di casa c'é il 
decano dell'unh'ersità. Pio Fe¬ 


deli. I cinque candidati al go¬ 
verno di un ateneo da cento¬ 
cinquantamila studenti parla¬ 
no in ordine alfabetico. L'a¬ 
pertura tocca (^ndi a Vincen¬ 
zo Caiunchk). E t! discorso più 
lungo del pomeriggio, tutto 
nei segno della «continuità» 
con il rettore uscente. Caiun- 
chio puteclpa da nove anni al 
conaglio d'amministrazione 
della «Sapienza». Docente dì 
area socìaJbta, è considerato 
Il braccio destro ^ Antonio 
Ruberti. L'attacco dell’Inter¬ 
vento è un tributo all'ex retto¬ 
re ora minUtro: «La sua nomi¬ 
na al dicastero deil'UnIversità 
e delta Ricerca - dice Camn- 
chio - va salutata con grande 
compiacimento». Il primo 
candidato punta molto sul¬ 
l'autonomia didattica e rifiuta 
«l'uso di mezzi drastici e coer¬ 
citivi (tetti o numero chiuso, 
ndr) per ottenere U riequili- 
brio quantitativo tra le diverse 
sedi». 

Dopo il collaboratore più 
fedele è II turno dell’Bwersa- 
rio di Antonio Ruberti: Carlo 
De Marco, preside di Medici¬ 
na. sconfitto dall'ex rettore 
due anni fa. Questa volta le 
sue possibilità di successo so¬ 
no più consistenti. Il candida¬ 
lo rettore «cattolico e di area 


moderata» Cui stesso si è defi¬ 
nito cosO insiste sui temi cari: 
mettere ordine nella querelle 
dipaitimenti-istituti. «letti» alle 
iscrizioni, gestione autonoma 
del Policlinico. 

La parola passa al candida¬ 
to più assiduo di questi ultimi 
dieci anni: Alberto Fidanza, 
docente Farmaci. Gioca la 
carta dell’Impegno personale 
(«Sono un lavoratore Instan¬ 
cabile»), dice un no forte al 
numero chiuso e a quello pro¬ 
grammato, promette un'ini¬ 
ziativa per promuovere tutti i 
professori associati al ruolo di 
ordinari. La chiusa è degna di 
Arbore: «Vi chiedo di medita¬ 
re prima del voto». 

Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero, docente di Sto¬ 
ria del Risorgimento, è consi¬ 
derato il candidato più forte 
dell’ex area rubertiana. Al ret¬ 
tore uscente rivolge parole dì 
apprezzamento. Per Talamo il 
nuovo ministero è «un fatto di 
grande rilievo anche se va 
confermata la (tiena autono¬ 
mia dell'università». Autono¬ 
mia e collegialità sono i punti 
forti del preside di Magistero 
mentre nel programma occu¬ 
pano il primo posto le stmttu- 
re per il diritto allo studio, U 


funzionamento della macchi¬ 
na amministrativa e la piena 
applicazione della convenzio¬ 
ne per il Policlinico 
Gioigio Tecce, preside di 
Scienze, consigliere regionale 
della Sinistra indipendente, è 
l'ultimo (in virtù dell'alfabeto) 
a parlare. Le cartelle finali del 
suo intervento, le più interes¬ 
santi, le più ascoltate, sono 
dedicate al delicato problema 
della continuità con la gestio¬ 
ne dì Ruberti: «Ci vuole conti¬ 
nuità con le tradizioni e la vo¬ 
lontà di nnnovamento - dice 
Tecce - sulla base deirottima 
relazione programmatica di 
due anni fa. Si tratta di com¬ 
pletare questo programma in¬ 
novando il dove le condizioni 
SI sono modificate e correg¬ 
gendo una certa visione cen¬ 
tralizzata». Tecce si tira però 
fuon dalia lotta per «il conti¬ 
nuatore»: «Chi sente la neces- 
^tà di affermare di essere il 
vero continuatore non com¬ 
pie un atto di modestia, ne 
compie uno dì debolezza che 
lascia poco sperare. Sulla 
continuità non ci sono diffe¬ 
renze. ci divide forse il giudi¬ 
zio sulle facoltà. Io sarò sem¬ 
pre un loro accanilo sosteni¬ 
tore». Applausi, il rito è com¬ 
piuto. Giovedì mattina si vota. 


Illllilllllillliliii 
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Ecco i’eienco delie 100 scuole prese in esame da «l'Un!» 
tà». 

Sctiole MiciBe. «Montessori». «Tur dei Cenci», «ObM^ 
dan», «Mazzini», «Malborghetto», «DI Stefano», «Castel di 
Guido». «Buenos Aires», «Villa Lauaroni», «De Gasperi», 
«Tor Bella Monaca», «Plandanl», «Ventiquattro Maggio», 
«D'Acquisto», «Parini», «Pascoli», «Menotti», «Alfieri», «Ma* 
meli», 92* circolo. 

ElemeaiarL «Poggio Ameno», «Evangelisti», «Leopardi», 
■Badini», «Malboi^tto», «Castel di Guido», «BufaloUas 
■Cuoco», «Pestalozzi», «ReUbbla», «Rio de Janeiro», «Ma^ 
coni», 75* circolo, 126* circolo, 148* circolo. 

Medie Inferlaii «Col di Una», «Vico», «Tito Livio», <<Hu* 
Ho Romano». «Cecilio Secondo», «Neivl», «Malorana», 
•D'Amico», «Belli». «Mattel», «Petrocchi», «Santa Francesca 
Romana», «Catullo», «Alvaro», «Fosci^», «Peniclwtti», 
«Pergole^». 

Medie anperiiNl «Aristofane», «Plauto», «Visconti», «Tss* 
so», «Virgilio», «Montale». «Manara», «Mamlanl», «Socrate» 
Olcei classici). «Casalpalocco», «Keplero», «Itennedy», «Ni- 
nto», «Volterra». «PitaMia», «Cannizzaro», «Goethe», Ca- 
stelnuovo», «Morgagni», «Righi», «Iblete», «Pasteur» Oicel 
scientifici). «Russell», «Peano» Olcei sperimentali). «Otùnl», 
■Bruno» (magistrali). «D'Amico», vìa di Rlpetta Olcei artisti¬ 
ci). «Raget», «Medici Del Vascello», «Botticelll», «ViltCMÌno 
da Feltre», «Vanvitelli», «Celti», «Ceccherelli», «Pertini», «Ve- 
spucci», «Volla», »De Amicis», «AnttMtietlI», «Giutio Roma¬ 
no», «Matleucci», «Faraday», «Salvemini», «Galilei», Ite 
XXVllt, Hi Istituto tecnico per U turismo (istituti tecnici, 
commerciali, professtonaU). 


Se^nahzkmi 

Al Portuense la mensa 
è inagibile ma i genitori 
Taprìranno ugualmente 


SCUOIA 


^ Wm •'# MSM « fMorUMora 7 
M’ara dryullillMio è MNNpra 

jMtaiilwS 

TuMewtu arunttè al nu- 
inaro4a.81.8S1timi)aÌor- 
fU Saia 111n pai par aaena* 
tara Ivoatrt «Hai 


■i Continuano ad arrivare 
ai nostro giornale denumtie di 
carenze strutturali e di pro¬ 
grammazione nelle scuole, 
dovute per la gran parte alla 
scarsa attenzione degli enti 
competenti. Mancanza di aule 
o addirittura di scuole intere, 
locali fatiscenti, dopiti turni, 
mense ancora chiuse. l\itti 
questi problemi, a tutl'oggi ir¬ 
risolti, si accentuano con l'a^ 
rivo del maltempo e del fred¬ 
do. 

Scuola natenia «Beanccl» 
(Portnenae). La Usi aveva già 
dichiarato inagibile pantid- 
mente la scuola e la mensa di 
via Ribotti per la pericolosità 
delle strutture. Si tratta di gra¬ 
dini «a spigolo vivo», da sosti¬ 
tuire. di termosifoni anch’essi 
a spigolo, di porte rotte. Inol¬ 
tre mancano i tavoli nel refet¬ 
torio e in cudna si dovrebbe¬ 
ro mettere delle grate in me¬ 
tallo alle finestre, per evitare 
che entrino animati. A tutt'og- 
gì nulla è stato fatto. Ieri i ge¬ 
nitori, con un'azione di forza, 
hanno preso dei tavoli inutiliz¬ 
zati da una scuola vicina ed 
hanno aperto ugualmente la 
mensa. Assicureranno anche 
la pulizia dei locali, visto che 
mancano bidelli. 

I Scuole XVI distrctio. Pro¬ 
testano ancora gii abitanti 
deirvili circoscrizione. «Sono 
ancora chiuse le due scuole di 
Rnocchio - denunciano - e sì 
è tornati ai doppi e tripli turni 
a Tor Bella Monaca e Due^b^ 
ri. non vengono attivate le 
mense, i trasporti sono caren¬ 
ti». li Consiglio distrettuale de¬ 
nuncia anche che «oltre 120 
scuole, circa 6.000 alunni, at¬ 
tendono che il Comune adotti 
provvedimenti urgenti per as^• 


sicurare il loro funzionameii- 

to». 

AaUtoMo IV drcoacrtM^ 

■e. l genitori denunchmo che 
le graduatorie, che avrebbert» 
dovuto essere pronte « mag¬ 
gio SCORO, ancora non sono 
state aperte. «Quasi tutti lavo* 
ifaroo > hanno protestato 
Ha i bambini dove II ìasciap' 
mo? Nè cl hanno fatto sapere 
nulla sui tempi di attesa». 

Sanie raaiou di vii Om*> 

deaele Creilo). Nel giorni 
scorsi una banda di tepf^ti he 
devastato cinque aiue della 
scuola, abbandonando In te^ 
re molte siringhe. Gli abitanti 
e i genitori dei bambini chie¬ 
dono die si istituisca un servi¬ 
zio di vigilanza airedifido, at¬ 
tualmente abbandonato a «e 
stesso e continuamente moe 
di vanddi. 

Scuola deneatare di Celle 
llMlio (CuldMile-MeQleGt- 
llo). «Giàsi fannoi doppi turni 
- dicono gli altilanti ** ma la 
situazione è destinata lnevita^ 
bilmente ad aggravarsi». Infat¬ 
ti quella è una zona in conti¬ 
nua espansione: entro dicem¬ 
bre è previsto l'arrivo di dica 
130 nuove famìglie, ed easot- 
do coppie giovani ci saranno 
anche i bambini. La scuola è 
attualmente un appartamento 
In cui sono state ricarete sd 
aule. L'alementare però ha 
dieci classi, per cui 6 vanno al 
mattino. 4 d pomeriggio. Ov¬ 
viamente nessuna aturità di 
^rimoitazimie o di tempo 
pieno è attuabile. «Per I ptoe- 
slml 3 anni la scuola resteiài 8» 
ha detto Tassessore di Guido- 
nia, ma le mamme ieri anno 
andate a protestare, con la so¬ 
lidarietà anche degti inse¬ 
gnanti. QJkAx 
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Roma - Inchiesta 


Dietro 
le sbarro 


Nelle dodici carceri del Lazio Casi di sovraffollamento, 

ci sono 4mila detenuti e 3mila lavoratori strutture fatiscenti, fondi irrilevanti. 

Vivono gomito a gomito turni di lavoro durissimi: 

tutti in condizioni drammatiche esplode ancora Temergenza-carceri 


id settemila uomini sotto chiave 


■1 Poi esplode un caso 
drammatico come II lungo se¬ 
questro di Porto Azzurro e, di 
colpo, cl si accorge di che ti¬ 
po di miscela esplosiva si na¬ 
sconda nelle carceri. «Come 
al la • dice Anna Pedraul, re¬ 
sponsabile per II Pel nella 
commissione Giustizia della 
Camera • a non lar seguire, 
dopo due riforme per I dete¬ 
nuti, quella attesissima per II 
personale? La Oozzlnl altri¬ 
menti non ha le gambe per 
camminare come dovrebbe». 

La careert nel laato. Sona 
dodici, vecchie. Inadeguale: 
costruite come luoghi di 
espiazione della pena, t sono 
i penitenziari di Cassino, Civi¬ 
tavecchia, Civitavecchia pena¬ 
le, Prosinone, Latina, Paliano, 
Rieti, Rebibbla penale, Reblb- 
bla nuovo coirólesso, Rebib¬ 
bla semlllberl, Rebibbla osser¬ 
vazione, Rebibbla lemminlle. 
L'esemplo più eclatante e Re¬ 
gina Coen. Nato per ospitare 
BrO persone, negli ultimi anni 
ha raggiunto punte di allolla- 
menlo assurde, sfiorando I 
duemila detenuti. Una «bom¬ 
ba» sempre sul punto di esplo¬ 
dere, ben oltre II 70!tl dei re¬ 
clusi In allesa di giudizio. In¬ 


sieme al Nuovo complessa di 
Rebibbla rappresenta l'Idea 
del megacarcere, lontano 
dall'Ispirazione della riforma 
che varrebbe strutture a misu¬ 
ra d'uomo. Cl sono altre situa¬ 
zioni al Umili della legalità: a 
Latina dove In piccole celle i 
letti a castello arrivano Uno al 
sollliio 0 a Pattano dove II pe¬ 
nitenziario à all'Interno di un 
fatiscente edificio del '500, 
palazzo Colonna. Un altro ca¬ 
so Umile è quello di Soriano 
nel Cimino dove esiste una 
colonia di lavora ospitata nel 
Castello degli Orsini, stupen¬ 
da costruzione del 1200. Co¬ 
me a Paliano, per Soriano esi¬ 
ste un doppio problema, quel¬ 
lo della restituzione alla col- 
letllvilà del monumento e del 
auperamenio dell'uso di ca- 
atelll-lortezze per la detenzio¬ 
ne. I lavoratori delle carceri 
del Lezio sono un totale di 
3.121: 2.486 agenti di custo¬ 
dia, 277 vigilarci e 3S8 cIvIU. 
'lUlll dipendenti che vivono 
drammaticamente le contrad¬ 
dizioni del sistema carcerarlo. 

Lavan. Ogni detenuto co¬ 
sta allojitato I Domila lire al 
giorno. E II costo dell'ozio for¬ 
zato. Il lavoro? Un sogno. Ep- 


aDETENUTO 

«In cella o sei cattivo 
oppure subisci 
e rimani schiacciato...» 
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•Alle 8 la aveglla.n poi la pas¬ 
seggiala nel conili lino alle 11 
e 30, quindi II pranzo, alle 12. 
Paoaegglo Uno alle 15 poi per 
due ore e mezzo In cella. Dal¬ 
le 17 e 30 alle 19 ancora quat¬ 
tro passi, ma siavolla all'Inter¬ 
no del braccio. Quindi la cel¬ 
la, la notte, e cosi via. Per sei 
mesi, un anno, cinque anni o 
più». 

Massino R, 32 anni, Ira 
condaniie e alireltaad sog- 
gleni lo carcere. La prima 
velia ebe b eeinie a Regi¬ 
na Ceell aveva 20 ami, so- 
spellalo d'aver vendalo 
tua doso noitale ad an 
onice. L'taUna velia ha 
•allo 2 anni per rapina- Da 
qualche giorno t uscllo, 
ha ripreso a lavorare ai c» 
mane come nelluihlno. 

La vita diventa un'attesa - 
prosegue - di un pacco, della 
visita dell'awocaio, di un pa¬ 
rente. Nella speranza che II 
giudice II chiami. 

Come sono I rapporti ira I 
detenuti nll'lnleno del 
braccio, delle ceUe7 
Quando uno va dento la prima 
volle solire come una bestia. 
Olà dall'laolamento che poi 
Isolamento non à: al primo 
braccio si sia fino In sette, ot¬ 
to In celle che sembrano falle 

g sr costringerli ad Impazzire. 

I sono deno regole che devi 
sapere. Se già non le sai, è 
meglio che le capisci alla svel¬ 
ta aitrlmenll non si vive. Poi 
nel braccio, quando viene as¬ 
segnata la destinazione è nel- 
l'ordine delle cose che cl sla 
un capo, quella più anziano. Il 
più forte, ed ha un certo pote¬ 
re. TI devi adeguate e stare al 
gioco. GII eroi stanno nei film. 


Il pianeta carcere, misterioso, 
impenetrabile rappresenta un 
mondo sconosciuto. Con tutti i 
suoi problemi, con ie sue sto¬ 
rie di violenza e solitudine. Se 
poi c'è una rivolta, come a 
Porto Azzurro, di colpo ci si 
accorge che dietro le sbarre 


vivono migiiaia di persone: de¬ 
tenuti e lavoratori. Per esem¬ 
pio nei Lazio ci sono 12 istituti 
penitenziari, 3.9S2 detenuti 
maschi e 326 donne (contro 
una capienza di 3.727 posti- 
uomo e 326 posti-donna). E 
15 bambini sotto 1 tre anni... In 


via delle Mantellate, all'angolo 
di via della Lzingara, da una 
minuscola porticina si entra a 
Regina Coeli. È l'ingresso ri¬ 
servato ai parenti dei detenuti, 
in vista, con un pacco o una 
lettera. Le uniche persone li¬ 
bere che per lo spazio di pochi 


minuti entrano in contatto con 
il mondo segreto del carcere. 
Una conoscenza per certi versi 
dolorosa, quasi da mantenere 
segreta. Per la maggior parte 
della gente, oltre gli alti muri 
con i fili spinali, al di là delle 
finestre sbarrate, c’è il mistero. 


ANTONIO CIPRIAMi 


aitala rilega denlro? 

SI. È pieno di toaslcodlpen- 
denll che alirtmenll non sa¬ 
prebbero come lare. TI Imma¬ 
gini centinaia di penone «a 
rota» In un carcere? 

A coaa al penaa durante 
Ionie eie rii ealoT 
Sarebbe meglio fare clic, chiu¬ 
dere la luce e non pensare a 
niente. Si rischia di flsaatsl. I 
rumori II rimbombano nelle 
orecchie: le maledette man¬ 
date di chiavi delle porte, lo 
sbattere cantra le sbarre di 
chi ha voglia di protestare. Ho 
conosciuto uno che contava 
ogni giorno quanti passi face¬ 
va In cortile. Nel braccio poi II 
segnava e coniava I giorni che 
doveva ancora lare. Quando 
sono uscito aveva già provato 
tre volte ad ammazzarsi. 
Conte ha laite, non cl sono 
contnllir 

Certo, controllano anche gli 
altri detenuti, perchà uno che 
muore in cella crea problemi 
a lutti. Un mio amico s'à ta¬ 
gliato con la lamella, una di 
quelle per le iniezioni. Aveva 
una crisi che l'aveva latto usci¬ 
re di lesta. Dopo l'hanno sbat¬ 
tuto a villa Paradiso, alle celle 
lisce, senza aria nà servizi Igie¬ 
nici. «Ammazzali qui dentro 
se ce la tal», gli hanno detto. 
Quando l'ho rivisto era più 
sbloccalo di prima. Ogni volta 
che sentiva passare un aereo 
diceva: «à mio padre che mi 
viene a prendere». 

CoaM si esce da un'espe¬ 
rienza come quella del 
carcere? 

PIÙ cattivi. Per forza. 0 cl di¬ 
venti e li fai rispettare oppure 
subisci tutte le angherie. 

□ A. Ci. 



IL DIRETTORE «Anch’io mi sento un pri^onien).,.» 


Direttore, Regina CoeU è 
nato per oipltare 870 dete> 
nude quanti ne ha attuai* 
mente? 

In questi giorni non ne abbia* 
mo molti - risponde Alfonso 
Castagna, direttore protempo¬ 
re dell'antico carcere roma¬ 
no. Ce ne sono 1.150, e sono 
pochi, tanti sono usciti per 
l'amnistia e con le nuove nor¬ 
me di legge. Sono pochi per 
noi abituati a 1.400,1.500 de¬ 
tenuti; tanti erano un paio 
d'anni fa. 

E quanti agenti? 
Quattrocento, che conside¬ 
rando i tre turni, mattina, po¬ 
meriggio e notte, i riposi, le 
ferie, chi lavora In portineria e 
uffici, vuol dire che per ogni 
sezione sono in servizio quat¬ 
tro agenti per trecento dete¬ 
nuti. 

Quante sezioni sono un 
funzione? 


Sette. Una di isolamento per 
quelli appena arrestali, poi le 
altre, dove i detenuti vivono in 
celle standard In 4 o 5. 

'Ditte eoo acrvlzl Igienici? 

No. In una sezione ancora 
non Cl sono. 

Esiste ancora U reparto di 
Isolameato per punizione? 

Al momento no. È chiuso per¬ 
chè stiamo facendo del lavori 
di ristrutturazione, per ade¬ 
guare 1 servizi Igienici. 

Direttore, a Regina CoeU 
esiste un sottopotere car< 
cerarlo? 

Direi di no. Non esiste un po¬ 
tere occulto. Non si può nega¬ 
re che ci siano dei leader che 
instaurino posizioni di predo¬ 
minio, ma niente di trascen¬ 
dentale. 

In carcere U tempo passa 
lentamente, è nna talmrica 
d'ozio, e U lavoro è U so¬ 


gno di tutu... 

Questo è un carcere giudida- 
rio, la maggior parte dei dete¬ 
nuti è in attesa della sentenza. 
E dentro non può esserci la¬ 
voro per tulli. Abbiamo me¬ 
diamente 1.200 reclu^ e 300 
possibilità lavoratK^ In attività 
domestiche, di pulizia, nelle 
due officine, meccanica e di 
falegnamerìa. 

Con quaU modaUtà viene 
concesso U lavoro? 

Giudichiamo le rtchieste da 
vari punti di vista; cerchiamo 
di aiutare chi ha più bisogno, 
poi consideriamo l’anzianità 
di domanda e di recitane. 
Resta U problema ddla 
maggior parte che rimane 
tutto U ^omo senza fare 
niente. 

Sì. questo è uno dei problemi. 
Basta pensare che nelle 
udienze giornaliere il direttore 


ascolta mediamente cento 
deienuli: quasi tutti ci chiedo¬ 
no lavoro. Quasi tutti per pro¬ 
blemi economici, per essere 
autosufficienti in celta, per 
mandare qualche lira alle fa¬ 
miglie. 

Quante persone qid den¬ 
tro tentano U stikidloT 

Non molte. Ogni tanto qualcu¬ 
no cerca di farlo, ma di tenta- 
thd veri ce ne sono pochissi¬ 
mi, tanti sono in forme di pro¬ 
testa. In pochi riescono ad uc¬ 
cidersi, nell’ultimo perìodo 
non più di uno ogni anno se 
non ogni due. 

In isolamento temano di 
più 11 suicidio? 

Bé, tì. Anche se quando cl 
rendiamo conto che ci trovia¬ 
mo di fronte un certo tipo di 
persone, labili psichicamente, 
in crisi, cerchiamo di stare 
molto attenti. 

Direttore, come gtndlea II 


carcere che dirige? 

È troppo grande. Non è a di- 
men^one umana. I problemi 
per la gestione sono troppi e 
non si riesce a passare a) irat- 
iamenio individualizzato cosi 
come la riforma penitenziaria 
vorrebbe. Qui ogni sezione ha 
trecento reclusi quando ci 
vorrebbero piccoli carceri da 
duecento posti ti massimo. 
Con sezioni differenziate se¬ 
condo i reali e l'età. Noi qui, 
empiricamente, ci proviamo, 
ma... 

Che algnlllca Ime II dlre^ 

tore di un carcere? 

Significa innanzitutto non es¬ 
sere un uomo libero. Con tut¬ 
te le responsabilità che abbia¬ 
mo, dopo l'orario di lavoro 
dobbiamo garantire sempre 
reperibilità. A fronte il tratta¬ 
mento economico è indeco¬ 
roso. □ i4 Cf 


pure rappresentava uno degli 
aspetti fondamentali della ri¬ 
forma. Quello produttivo è di¬ 
sponibile solo al 3% dei reclu¬ 
si, mentre il 22% è impegnalo 
in lavori domestici, il 1rS% pas¬ 
sa invece le giornate senza fa¬ 
re nulla. 

Sltuaatone aanllaita. Negli 
ultimi anni è esploso il rìKhio 
Aids. Alla fine deli'86 nei pe¬ 
nitenziari laziali un sesto dei 
detenuti era tieroposìtìvo; $83 
soffrivano di llnfoadenopatia 
e c’erano dieci casi di Aids 
accettato. Un grave proble¬ 
ma, cosi come quello del tos¬ 
sicodipendenti. Da recenti ri¬ 
lievi è emerso che il 20% dei 
detenuti ha problemi legati al¬ 
la droga con assistenza socio- 
sanitaria sicuramente ìnade- 
guata. C'è anche un altro ele¬ 
mento che andrebbe antiiua- 
to, quello dei suicidi dietro te 
sbarre. Soltanto che è assolu¬ 
tamente impossibile sapere 
quanti detenuti si uccidono 
annualmente nelle celle. I dati 
più recenti contengono l'an¬ 
damento delie moru in carce¬ 
re dall'80 alT84 che dimostra 
un aumento netto col Maaare 
degli anni detCautoìeiioni- 
smo: da 62 a 98 persone si 


sono tolte la vita nelle carceri 
italiane ogni anno. Quaito 
rappresenta anche un segnale 
del disagio psichico che si vi¬ 
ve. Nel Lazio solo 49 Micologi 
lavorano su circa 4.000 reclu¬ 
si, e non c'è alcun ospedale 
psichiatrico giudiiiarlo, ma un 
centro di Dieosaarvationa a 
Rebibbla: 30 posti, sempre 
occupali. 

Doom In caitera. Sono 
326 nella regione, un terso ri¬ 
sulta dai test sieropoaitivo. 
L'unica struttura vera è quella 
di Rebibbia. Nella altre case 
circondariali gli spazi per le 
donne sono ricavati nel teitori 
maschili. Legato a quello delle 
recluse, etisie il problema dei 
loro figli. 1 bambini sotto i tre 
anni che sono costretti a ck- 
scere in carcere. A Rebibbia 
ce ne aono 15. Fa impressiote 
vederne uno. che cammina da 
solo a stento, per mano al pa¬ 
dre, e passeggia nei cortile in¬ 
terno di Rebibbia femminile. I 
suoi occhi finora hanno potu¬ 
to cogliere solo il paesaggio 
dairintemo del carcere, lutto 
il mondo è quello spailo chiu¬ 
so da mura titisalme, dove 
camminano uomini armati. 


L’AGENTE 

«Lavoriamo otto ore 
poi dormiamo in trentadue 
dentro una camerata» 


■■ Il personale che lavora 
nelle carceri è da quasi un me¬ 
se in agitazione. Le vigllatrici 
hanno scioperalo per due 
giorni e con loro hanno prote¬ 
stato educatori, ragionieri e 
persino I direttori. Oli agenti di 
custodia, militari, sono invece 
dovuti rimanere in servizio, le- 
stimoni^do solo solidarietà 
in una lotta che li coinvolge in 
prima persona. RAbbiamo una 
gran voglia di cambiare le co¬ 
se - dice il giovane agente di 
custodia di Rebibbia. rappre¬ 
sentante di base dei CoMr. 
che preferisce mantenerei'a- 
nonimato • quando arriva una 
riforma anche per noi? Negli 
ultimi quindici anni 2 per I de¬ 
tenuti e per noi solo promes¬ 
se». 

Chiedete condlrieal di la¬ 
voro MM aiassacnttU... 

Innanzitutto. Un esempio aiu¬ 
ta a capirequtie sia la nostra 
drammatica situazione: ci so¬ 
no ventiquattro ore lavorative 
divise In tre lumi di 6 ore l'u¬ 
no. Significa che chi lavora 
dalle 8 alle 16, riposa fino alle 
24, poi è ancora di turno fino 
atte 8 della mattina successi¬ 
va. Otto ore. Nessun altro co^ 
DO di polizìa lavora coti tanto. 
E in che condizioni? Spesso 
una sola guardia in un braccio 
le con trecento detenu¬ 
ti. gualche volta ho paura. 

Chiedeto daaqM la amili- 

larinailoBe ed ma iMa- 

tloiw delTorarto. 

Sì. vorremmo diventare un 
corpo civile, vedere i n^ri di¬ 
ritti sindacali riconosciuti. La¬ 
vorare meno, come tutti gli al¬ 
tri agenti di polizia; sei ore. i 
turni per ogni 24 ore divente¬ 
rebbero così quattro, ma ci 
vorrebbe più personale. 


Qiieato 


HEMdi'o In nMn- 
3 èri eewiiaile cL 
vUe <1 R e M h M a e R atfaà 
atra VmmIR a eàala peata, 
cOe eata vi è alala rtNta- 
tlaT , . 

Che non cl poaono eaaere al¬ 
tre aa^aloiu per moncaiua 
di ioidi. Già n naslÀ ministe¬ 
ro con l'tat del bilancio ruttlo- 
nale à il lanallno di coda. In 
più con la llnaniiaila ha lubilo 
anche del tagli. Cl wno ben 
30mlla domande di giovani 
che vogliono arruolani, ma 
aono ferma au un tavolo, Ma 
noi diciamo che ae non vo- 

E Hot» aumcniaie II peieona- 
I, devono almeno tal lavora- 
re le migUtia di imboeeali. 
Ndk canari vteaaaaacka 

Innanziiutlo uno. Noi abbia¬ 
mo l'obbligo, al di là del aetvl- 
aio, di garantire aempre negli 
latiiutl un teno della nreaen- 
ae. Cosigli accaaannaH Rann- 
llacono questo numera Riini- 
mo vitale per il aeiviiia. Ci so¬ 
no condiaiani di vUe ìnqredi- 
bili, Peggion di quelle dal de¬ 
tenuti, CJaano colleglli che in 
camente di trenta matrt qua¬ 
dri. dove aonoanieiNii sedici 
letti a caatato, ci dannano in 
trentadue. Ci aono laiiqNloii 
che tanno rinquanta we di 
aeivlaio ogniMthnana. 
Ua'alllMi danaadai Rmm 
A amea coat ha taaMale 
acRecancil? 

Niente, lutto è MntMo nel di¬ 
menticatoio. Biaiigna Invece 
rendenl conto che non ef so¬ 
no solo I detenuti: le carceri 
potranno hinaionare meglio 
se I lavoratori vivranno me¬ 
glio. DAC/. 


Oltre quelle mura ragazzi senza «divisa» 


■i «L'Unità ha dedicato - attraverso il tem¬ 
po - un'attenzione più specifica - anche se 
ancora largamente lacunosa - alle molte voci 
che dagli istituti di pena « ancora, purtroppo, 
solo da pochi Istituti di pena - riescono a lan¬ 
ciare messaggi di comunicazione, e porre esi¬ 
genze forti, solo In parte espresse dalia riforma 
carcerarla del 1975 e dalla successiva cosid¬ 
detta «legge OozzinU; riforme che tendono a 
interrogarsi * e a interrogarci « sulla realtà e 
sul senso delie pene. Qaiieggiano ormai non 
solo nella stampa più consapevole delie con¬ 
traddizioni atroci che la nostra società porta in 
grembo segnali spesso confortanti dell'esigen¬ 
za di scoperchiare dure barriere psicologiche, 
di vedere e far vedere gli «invisibili», quelli che 
la struttura sociale accantona in qualche mo¬ 
do, quelli che quasi tutti noi accantoniamo nel 
momento in cui ci poniamo sotto la tutela di 
una legge «tranquillizzarne» diciamo; quelli 
che «stanno dentro», che «mettiamo dentro». 

Si può sognare un mondo senza carceri, un 
mondo In cui «dellnquerr* non sia più né un 
desiderio, né un motivazione, né un vantaggio 
per nessuno: ma è con questo mondo di oggi, 
con il qui e l'adqsso che dobbiamo alla fin 
fine fare 1 conti; e, senza sognare troppo, senza 
rihiglarsl nella comodità deirutopia, chiederci 
se qualcosa per questo mondo segreto, per 


queste decine e decine di migliaia di vita ta¬ 
gliate e «invisibili» sia possibile fare. 

Da tre anni perciò > ed è superfluo forse che 
racconti la genesi del mio colnvolgimento - 
sono «voiontarìa» nella Casa penale maschile 
di Rebibbia, con finalità di insegnamento. Es¬ 
sere «volontari» vuol dire mettere la propria 
professionalità a disposizione, a supporto di 
una delle previste attività del carcere, dall’inse- 
gnamenio alle attività sportive, alla preparazio¬ 
ne di convegni, a progetti teatrali, giornalistici 
e via dicendo. Il carcere tende a liberarsi di 
quefi'antica fisionomia che ne faceva un luogo 
di immobilità, di scoraggiante ripetitività di ge¬ 
sti di lavoro o di ozio forzato. 

È una scommessa ardua, complessa; è una 
strada lunga di cui slamo appena agli inizi. 

Ma sto girando e rigirando intorno al punto 
centrale di queste mie note; se ho accettato di 
scriverle è nella speranza che le mie esperien¬ 
ze di questi Importanlissimi tre anni possano 
essere comunicabili, possano spingere il letto¬ 
re frettoloso o blandamente curioso a voler 
capire, un poco, il mondo che sta dientro te 
sbarre, che ha visto cento volte nel film della 
televitione stereotipato dalle immagini delle 
ca»cche e delle sbarre. 

Chi Incontrerà? Cominciamo con lo sgom¬ 
berare i) campo da tenaci luoghi comuni; vesti- 


Oltre i cancelli di Rebibbia, dietro le 
sbarre delle celie, chi ha voglia di 
capire e di conoscere non incontrerà 
rapinatori, terroristi, ladri, assassini, 
sequestratori vestiti con le casacche 
come nei film. Incontrerà persone. 
Uomini che hanno storie e problemi, 
che vogliono studiare e lavorare, che 


sono stanchi di stare dentro e aspet¬ 
tano I peimesst. uomini che pensano, 
pianano e sorrìdono. Chi fa il «vo¬ 
lontario» dentro un carcere mette a 
disposizione la propria professionali¬ 
tà e cerca di capire chi sono questi 
ragazzi. Sperando che lo capisca an¬ 
che chi sta «fuori». 


LAURA LOMBARDO NUGRAO 


to come ogni giovane, senza divisa particolare, 
se non talvolta la tuta o i calzoncini per gli 
sport, non incontrerà il rapinatore, il terrorri- 
s\a, li sequestratore, l'omicida, il reo dì tutti l 
leati contro la prorpeilà o la persona. Incon¬ 
trerà degli uomini. Uomini con la infinita gam¬ 
ma deite diversità dei temperamenti e delie 
sensibilità, uomini pensosi o sorridenti, uomini 
riservati o comunicativi: persone, non perso¬ 
naggi fissi. Con loro parlerà, progetterà, studie¬ 
rà, discuterà. Diventerà amico di Sergio, dì 
Mimmo, di Turi, di Enzo, di Luis, di Riccardo. 

Con loro avrà un rappoto di assoluta since¬ 
rità e parità, o non ne avrà nessuno. Non do¬ 
vrà mai leggere attraverso la storia di Cesarina, 


di Manfredo, di Martino, una storia esemplare, 
da manuale di psicologia. Perché Martino, En¬ 
zo, Sergio rion sono un campionario, sono 
amici con le loro storie grosse, ma anche con 
la loro affettività, la loro dignità di uomini trop¬ 
po spesso dimenticata e umiliata. Non hanno 
bisogno della nostra beiK-volenza da fate be¬ 
nefiche: noi dell'esterno vieniamo a capire, a 
discutere, a dare una mano. 

Il «volontario» parlerà con Andrea di teatro, 
con Uvio delta difficoltà di tradurre un testo 
americano moderno, intriso di idiotismi porto- 
ricarù. Certo, ci saranno giorni più difficili, in 
cui ti tinisce coi parlare dei problemi dì «den¬ 
tro», delle attese, delle speranze troppo remo¬ 


te. Se ne discuterà come se ne discuterebbe 
•fuori» con sincerità e passione; cercando di 
capire e di farsi capire. Se non scatta la schiet¬ 
tezza ora dolente, ora sorndente. di un’amicì¬ 
zia che nasce dalla frequenza, dalla consuetu¬ 
dine di lavoro, nulla nascerà da un volenteroso 
impegno «samaritano». 

Lavorare insieme, per costruire qualcosa in¬ 
sieme, che può essere un brandello di cultura, 
uno scambio di esperienza e di idee, una diffi¬ 
coltà che si cerca insieme di superare(qutiche 
volta ci si riesce). Ci si pongono anche traguar¬ 
di ambiziosi; devono essere ambiziosi, se non 
siamo schiacciati dalla «routine». (Qualche 
esempio, già noto e quasi celebre; la recita di 
«Cuba e il suo orsacchiotto» che De Nìro portò 
sulla scena a New York, nata da un'intestatura 
di Sergio e Uvio, dopo mille difficoltà; o l'or¬ 
mai mitica «Antigone» recitata nella cornice 
indimenticabile dì un «braccio»; o «Roma spa¬ 
rita». scene teatrali portate fuori, con ventitré 
tra attori e tecnici in «permesso speciale» di 
ventiquattro ore - o la «giornata turistica» a 
villa Adriana che ha coronato la promozione 
agli esami di maturità magistrale dei nove gio¬ 
vani candidati). 

Ma insieme non dobbiamo far fìnta che il 
carcere non sia carcere, anche se Alberto 
prende trenta e lode in storia del teatro e Uvio, 


laureando, fa raffinate pratiche ioga e Mano 
legge Foucault quando piove e sta in cella, 
anche se c'è chi intaglia delicate comici, chi 
dipinge con mano leggera, chi impara a ma¬ 
neggiare un computer e chi coltiva gustosi Q^ 
faggi con perizia di agiìooilore consumtio. 

SI. con le nuove leggi elsono i permessi, una 
meta che sta annpre nei cuore: c'è non ne 
ha ancora fruito, per ostacoli vari, ^ «a di 
poterne fruire solo tra molto. C'è antite chi. 
con nostra gioia grande, entra in Aitieolo 21. 
cioè, per 1 profani, in un regime di SMniUbertà 
che non a tutti è facile da reggere^ psMtia la 
prima ebbreatot perchè il lavoro è poco, peh 
chè tutto è difficile, anche «hniì«. 

li «volontario» che lascia la casa pentie la 
sera.quando le celle si chiudono, sento più 
torto il peso di quelle porto che ti Sbanano, 
sento più acuta, lacerante la frattura ha «den¬ 
tro» e «fuori*: e ti interroga e non trova rispo¬ 
sta. Ecco, ora la casa ti chiude nei suo gt^io. 
ti accendono ie televteipnl in biaitoo e nero 
nelle piccole stanze. Molti faticano a dormire, 
molti sono torturati dall'insonnia. Fuori, d «vo¬ 
lontario» toma a casa, con un vago, istillo, 
forse assurdo «rimorso», «Rimorso» é non riu¬ 
scire a dire altro che «Coraggio, Mimmo, Vin¬ 
cenzo, Andrea, Manfredo..,, corallo, amict». 
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ROMA 


Metrò aD’Aurdio 

«Solo quattro anni 
per prolungare la linea A» 
promette Tlntermetro 
Ma il Comune è in ritardo 

Avanti c’è posto... 


ma nel 93 



Quale governo per Roma 

«Rù efficiente 
con una provincia 
metropoKtana» 

Con quali nuovi stnimenti si può governare una 
grande città come Roma? Augusto Barbera, costi* 
tuzionalista, in una recente intervista su queste pa* 
gine ha risposto: trasformando le circoscrlaionl In 
municìpatUà e creando il Comune metropolitano. 
È la via più giusta? Su alcune ipotesi ^ può conve* 
nire, altre vanno discusse più a lungo. L'Unità apre 
un dibattito con questo primo intervento critico. 


Ne! 1993 si potrà arrivare in metropolitana fino alla 
circonvallazione Cornelia. Per quella data - pro¬ 
mette Untermetro - i lavori di prolungamento del¬ 
la linea A da Ottaviano e Cornelia, appunto, do¬ 
vrebbero essere finiti. Il condlzion^e è d'obbligo 
perché seppur sono necessari quattro anni per rea¬ 
lizzare 3 chilometri e mezzo di metrò, la burocra¬ 
zia non va d'accordo con la matematica. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ il decreto su Roma Capi* 
Itie, ultima edizione, autoiiz* 
n il Comune a stipulare un 
mutuo per 550 miliardi per il 
prolungamento della linea del 
metrò, da via Ottaviano a Cir¬ 
convallazione Cornelia, quat¬ 
tro fermate e tre chilometri e 
mezzo di trasporto pubblico 
aottoterra, al riparo dall'Infer¬ 
no degl) ingorghi. Ma questa 
volta lo Stato invece che dire 
al Comune soltanto «fai pure 1) 
debito purché te lo paghi» ha 
deciso di contribuire in ma¬ 
niera determinante al paga¬ 
mento delle rate. Una specie 
di «poker* In mano alla città 
cheVamminIstrazione ha l'ob- 
bllgo di giocarci bene. Perché 
finora II pentapartito ha perso 
nella metrò*itory più treni di 
quanti non sla liusciio ad ac- 
cl))appame. Vedi l'ammoder* 
namento delta Tarmlni-Uu- 
reniìna, tanto per fare l’esem¬ 
plo più clamoroso. A forza di 
ritardi politico-burocratici, si 
assisterà alla beffa che II tratto 
Terminl-Rebibbia, completato 
perla (ine deil'SS, rimarrà Inu- 
iilizzato perchè la vecchia li¬ 
nea sarà incompatibile con I 
criteri costruttivi della nuova. 

Metro story. 11 progetto di 
prolungare la linea fino alla 
Cltoonvallasloiw Cornelia è 


un'eredità lasciata dalla giun¬ 
ta di sinistra ai successori sul 
colle Capitolino. Nel 76 fu ap¬ 
provato un tracciato di massi¬ 
ma, neirst fu affidata all'ln- 
termetro l'elaborazione del 
progetto esecutivo, completa¬ 
to nell'83. La nuova normativa 
prevista par I preventivi dalla 
Finanziarla '86 ha ingoiato 
questo progetto Insieme a 
quello del maquillage della 
Tbrmini-Uurentlna, complici 1 
rilanll nell'approvazione da 
parte della Regione e la parali¬ 
si amministrativa del Comune. 
Ora i'internwtro sta rielabo¬ 
rando H progetto esecutivo al¬ 
la luce delle nuove norme fi¬ 
nanziarie e di correzioni tec¬ 
niche. 

IdeQtfklt di n raelrò. I tre 

chilometri e mezzo del pro¬ 
lungamento della linea avran¬ 
no quattro stazioni: via Cipro, 
si servizio del quartieri Inon- 
fate e Monte Mario, Valle Au- 
rella, che quando le Fs inau- 

e ureranno la nuova linea per 
nerbo sarà collegata da 
ascensori alla ferrovia, via Bal¬ 
do degli Ubaldi airaltezza del 
mercato che sta già cercando 
una nuova casa. Circonvalla- 
alone Cornelia, l'unica stazio¬ 
ne ad essere una specie di 
CUano bifronte con matii ta¬ 


li da poter servire sia l'utenza 
proveniente dairAurelia sia 
quella proveniente da via Boc- 
cea-Pineta Sacchetti. Il prò- 
getto iniziale prevedeva an¬ 
che una stazione a via Candia, 
a un tiro di schioppo dai Mu¬ 
sei Vaticani ma le caratteristi¬ 
che de) terreno e lo stalo di 
fallscenza dei palazzi hanno 
consigliato di scavare solo 
sotto la strada, consentendo 
quindi la costruzione della 
galleria ma non certo della 
stazione. 

In carrella nel *93?. L’in- 
lermetro e l'ufficio speciale 
metropolitana > promette il 
responsabile, l'architetto Giu¬ 
seppe Tomadini - «saranno in 
grado di presentare il proget¬ 
to esecutivo, riveduto e cor¬ 
retto. alla commissione consi¬ 
liare nel gennaio-febbraio '88. 
Poi ci vorranno l'approvazio¬ 
ne della giunta, del consiglio, 
del ministero, della Regione. 
Se lutto va bene ce lo restitui¬ 
ranno un anno dopo, paralisi 
amministrative permettendo». 
Del resto se sul prolungamen¬ 
to Ottavlano-CirconvalTaiione 
Cornelia si viaggia In ritardo 
rispetto ai tempi previsti dalla 
giunta di sinistra e anche pe^ 
ché I tecnici sono stati co¬ 
stretti a segnare il passo men¬ 
tre la crisi In Campidoglio 
continuava a tenere a «bagno 
maria» 11 progetto della Terml- 
ni-Liurentina. «Quattro anni 
per costruire un metrò sono 
d'obbligo anche all'estero - 
spiega rarchitetto • dove so¬ 
no più esperti di noi In questo 
settore. Quindi 1 conti sono 
presto fatti 89 più quattro fa 
*83». Speriamo che burocrazia 
e politica non rivoluzionino le 
certeue della mMematka 



n dopo-aetrò. Si chiama 
ancora metrò In una città che. 
compreso anche il prolunga¬ 
mento fino alla Circonvalla¬ 
zione Cornelia non avrà che t 
chilometro di metrò per 
1 domita abitanti mentre le 
grandi metropoli straniere ne 
vantano fino a cinque. Il pros¬ 
simo capitolo potrebbe co¬ 
minciare allora con la lettera 
«0». «È questa la mia opinione 
- dice Tomadini • la linea 0 
(per la quale è stato già dise¬ 
gnato il tracciato nel tratto 
dello Sdo) dovrebbe essere la 
garanzia che questo sistema 
direzionale orientale si farà 
davvero. Due-tre anni sono il 
tempo massimo di progetta- 
idone per dare credibilità alle 
aziende e agii uffici che accet¬ 
terebbero la scommessa dello 
Sdo. Dopo, sarebbe troppo 
tardi». La gnea D dovrebbe 
congiungere secondo le pri¬ 
me indicazioni la Serpentara, 
Pietralata, Contocelle, via Seli- 
nunte, nodi di cambio con 11 
sistema ferroviario per i Ca¬ 
stelli e il basso Uzio. Tappa 
successiva, dovrebbe essere 
una linea circolare che colle- 
ghi tutta la media periferia in¬ 
tersecandosi con I metrò 
preesistenti, poi toccherebbe 
a una direttrice di attraversa¬ 
mento sotterraneo del centro 
storico, infine al prolunga¬ 
mento della «A» dalla Circon¬ 
vallazione Cornelia alla stazio¬ 
ne Fs di Monte Mario. «Sono 
le opzioni dei tecnici dell'uffi- 
clo speciale - ^iega l'archl- 
telto Tomadini • ma saremmo 
disposti a rinunciare senza 
rimpianti se finalmente il con¬ 
siglio comunale si decìdesse 
ad approvare una rete metro¬ 
politana complessiva per que¬ 
sto città». 



Tentato suicidio dì un pensionato al Trullo 

il tubo dd gas 

salta in aria la casa, ma d salva 


■■ Un boato assordante, 
poi subito l'onda d’urto. In 
pochi istanti due apparta¬ 
menti sono stati dìstnitti, 
mentre intorno volavano in 
pezzi i vetri dell'Intero isola¬ 
to. Non si è trattato di una 
esplosione di gas. ma del 
tentativo di suicidio di un 
pensionato di 75 anni, Man¬ 
no Pezzano, abitante in uno 
atoblle lacp al limilo, in via 
Arcidosso 7. L'uomo è rima¬ 
sto ferito, e ne avrò per 30 
giorni all'ospedale San Euge¬ 
nio. L'allarme, alia polizia e 
al vigili del fuoco, è arrivato 
intorno alle 12,30. «Correte 
> ha telefonato una donna - 
nel palazzo c'è stata un'e- 
r^losione». Quando sul po¬ 
sto sono arrivati i soccorsi, 
gli inquilini hanno avuto un 


coro unanime: «È stato il gas, 
e H ai secondo piano c'è un 
uomo ferito». Nel giro di po¬ 
chi minuti, su un'ambulanza 
è stato ca^to Marino Pez¬ 
zano, vistosamente ustiona¬ 
to al viso e alle braccia. E 
mentre l'automezzo correva 
verso l'ospedale, i vigili del 
fuoco hanno effettuato una 
prima Ispezione. «Una scena 
incredibile - riconta uno di 
loro - l'esplosione ha lette¬ 
ralmente spazzato via I muri 
di due appartamenti. Ma la 
cosa drana è che, nella stan¬ 
za dove c’è stalo lo scoppio, 
il tubo del gas era tagliato dì 
netto, come con un coltel¬ 
lo». 

Una rapida verifica ha per¬ 
messo di accertare la verità. 


«Mio marito da tempo non 
era più lui * ha raccontato in 
lacnme la moglie - aveva 
manie di persecuzione, di¬ 
sturbi mentali. Penso che ab¬ 
bia cercato di togliersi la vi¬ 
ta». Al San Eugenio, il poli¬ 
ziotto di servizio ha provato 
a parlare col ferito. «Ma mi 
ha dato risposte evasive ed 
incoerenti - - dice l’agente - 
ripetendo di non sapere e di 
non ricordare nulla». 

Marino Pezzano è ancora 
in stalo di shock a seguito 
deil’esploKone. Per pura for¬ 
tuna è stalo investito solo 
marginalmente dall'onda 
d’urto, riportando però 
ustioni dal primo al terzo 
grado su viso, braccia e tora¬ 
ce. Nel primo pomerìggio i 


vigili del fuoco hanno effet¬ 
tuato un nuovo sopralluogo 
sul luogo dell’esplosione. 
L’appartamento dei Pezzano 
e quello a fianco, abitato da 
Elsa Fabi, sono stati ufficial¬ 
mente dichiarali inagibili. 
■Le strutture portanti, co¬ 
munque. non sono state 
danneggiate: occorrerà solo 
tirare su i muri divisori», è il 
responso uffìaale. Le indagi¬ 
ni sono ora finalizzate a sta¬ 
bilire esattamente le modali¬ 
tà dell’esplosione. Con ogni 
probabilità, l’anziano pen¬ 
sionato ha reciso il tubo del 
gas di città, ha aspettato che 
la cucina si riempisse di me¬ 
tano e ha poi in qualche mo¬ 
do provocato lo scoppio So¬ 
lo un caso ha Impedito che 
nmanesse ucciso sul colpo. 


• aiUUOKNCINI,QKMiaiOniEOOtl 
OENNARO LOKZ, VtTTOMO PAROLA 


■i L'intervista di Augusto 
Barbera su «l'Unità» del 29 
settembre a proposito del go¬ 
verno deH'area metropolitana 
di Roma, costituisce un'utile 
base di discussone. Su alcune 
ipotesi S può convimlre. Per 
esempio, in tema di decentra¬ 
mento amministrativo se le 
Circoscrizioni sì intendono 
come semplici organi decen¬ 
trati dei Crùnune, allora è suf¬ 
ficiente rivendicare l'autono¬ 
mia siaturaria dei Comuni che 
permetta ad essi di autorga- 
nizzaisi. Se. irrvece, come si 
chiede e si ritiene giusto, nelle 
grandi aree metropolitane oc¬ 
corre aiKlare oltre questo 
orizzonte limitalo, si tratto di 
dar vita ad un vero e proprio 
«nuovo livello di governo», al¬ 
la costituzione per legge di 
quelli che Barbera chianui 
«Comuni ciliadini», dotati di 
poteri autonomi stabiliti per 
legge e non deleati da altri en¬ 
ti locali. Si realizzerebbe in tal 
modo un governo locato ba¬ 
salo su tre livelli (Comuni del¬ 
l’area metropolitana, autorità 
metropolitana e Regione). 

Non si può non concordare 
con questa impostazione, che 
tuttavia pone l’esigenza di un 
chiarimento. Intanto: appare 
superata dalle stesse argo¬ 
mentazioni di Barbera la U:a- 
sfoimazlone delle attuali Cih 
coscrizioni in Municipalità. È 
quindi opportuno pei non 
creare equìvoci pMlare solo dì 
Comuni e non di municipalità, 
anche ad evitare che al realizzi 
un assurdo «terzo livello» arti¬ 
colato in municipalità e Co¬ 
muni della cintura. Ciò costi- 
hàrcbbe una uttodove t inutUe 
complicazione dell'attuale as¬ 
setto Istituzionale. 

Quanto alle dimensioni 
dell'area metropolitana. Bar¬ 
bera parta genericamente di 
un territorio comprendente 
•Comuni cittadini» e «Comuni 
della cinture». Qua) è la «cin¬ 
tura» di Roma? Barbera pensa 
ai 23 Comuni deiripotew Lu¬ 
di, o ai 44 Comuni prospeilati 
da Pala e a che cos’altro? È 
problema nor. secondario an¬ 
che ai fini della determinazio¬ 
ne di un nuovo quadro Istitu¬ 
zionale. Noi contestiamo 
qualsiasi ipotesi fondata sul 
concetto di «cintura urbana». 

Può ancora oggi il governo 
nell’area metropolitana esse¬ 
re concepito come il governo 
della megalopoli? Le prmpes- 
sive conurbazioni costringe- 
rebbero a pcrìodìdie ridemii- 
doni della codddetta «cintu¬ 
ra». Questa proposta presento 
il vecchio limile di conddera- 
re il governo dei sistema urba¬ 
no esclusivamente come go¬ 
verno delle zone industrializ¬ 
zate e urbanizzale, recependo 
passivamente la letica di una 
città che si espande per aneili 
concentrici, «mangiando» il 
territorio circostante per lo 
più agrìcolo. 

Ma questa proposta nulla 
ha a che fare con l'Ipotesi di 
un nuovo governo e, più an¬ 
cora, con una nuova conce¬ 


zione dell'area metropoHlam 
che deve per noi sl^iftcara 
un rilancio delia progràRima- 
zione democratica ed uno avi* 
toppo nuovo basato aul rap¬ 
porto equilibrato fra econo¬ 
mia e ambiente. Solo coli è 
possibile concepire l'autorità 
metropolitana come una lati- 
luzione de) tutto Innovativa In 
grado di correggere nquUibri a 
disuguaglianze cresceirtii e di 
promuovere strumenti effetti¬ 
vi di solidarietà, di coopera- 
zione fra centro e praffemL tra 
città e campagna. Occorra 
evitare operazioni di semptico 
Ingegneria istituzionale che ri¬ 
spondono a problemi Imme¬ 
diati ma non aprono la pro¬ 
spettiva di una politicarti reato 
progresso. 

Il problema è dunque di 
concepire l'autorità metropo¬ 
litana secondo schemi econo¬ 
mici e giuridici che consenta¬ 
no di tegaie strettamente la 
nuova istituzione democrati¬ 
camente eletto a ftovemo at^ 
ciale deli'economTa, dréltoco- 



suo agroecosistema, a quetta 
dimensione fisica reato da cui 
trae l'acqua, l'energia e parto 
dei materiali che la aumento- 
no. 

Il governo metiopoHtono 
assume cosi un molo di fn* 
verno dell'ccosisteme. quindi 
di un'arca vasta che, certa¬ 
mente va ben oltre (flaloa- 
mente e concettualmentiO la 
cosiddetta «cintura» e com¬ 
prende almeno II leirttoito 
dell'attuale Provincia. 

E a questo punto non II ve- 

che l'autorità metropolitana 
assuma II nome di pravfncto 
metropolitana, tanto piò dio 
questo nuovo ente non rtcltie- 
oerdobe alcuna modifica co¬ 
stituzionale. Deve essere una 
Istituzione nuova che modifi¬ 
chi, a livello sigìf dorè, com¬ 
petenze, funzioni, e struttura 
dell’attuale comune capcdito- 
go e dell'altoale provincia. 

La provincia melropoHtana 
verrebbe cosi ad assumere 
prevalenti compiti di <^mdl- 
namento e di programmazio¬ 
ne, andie terrttorude, sovra- 
comunale, attraverso plani 
plurienndi generali e setlorto- 
il; di indirizzo sulle questioni 
deH'economia e dell'ambkm- 
te di riquaìllicazìone e svilup¬ 
po del sistema delle infras^ 
ture dell'area metropolitani, e 
- perchè no - di gestione di 
alcuni servisi di area vasto. 

Al comurti dell'area vnetro- 
potitona spetteranno tutto le 
competenze relative alla ne- 
stione dei servizi locali e del 
piano regolatore comunale. 
Se si pensa, invece, aìQ'aiui^ 
tè metropolitana come ad 
un'estensione di munlclpatl- 
smo, ad un ente dt pura e 
semplice megagestione, allo¬ 
ra. forse, sarebbe meglio iran 
istìtuiria. 

* Assessoie al personale, mt m m 
alla sanità, capt^ruppo Pel e pMri- 
dente commesiune altari coMSuw»- 
iKrii alla Prcròncia di Roma. 


Domenica mattina, party in libreria 


Odori di basilico, rughetta, alloro, 
mescolati insieme e appena stempe¬ 
rati dal pungente e inconfondibile 
«profumo» della carta stampata di mi¬ 
gliaia di libri e riviste. Così domenica 
scorsa ha accolto il pubblico nume¬ 
roso la libreria Rinascila. Cosa è suc¬ 
cesso? Semplicemente c'è stata la 


presentazione pubblica di un delizio¬ 
so libro di Clara Sereni uscito qual¬ 
che mese fa: «Casalinghitudine». Rac¬ 
conto di una vita e di una famiglia 
svolto sulla traccia dei cibi e dei piatti 
preparati nell'arco di trent'anni. Al¬ 
cuni di questi sono stati offerti, ac¬ 
compagnati da buon vino robusto. 


Portuense 

Vandali 
entrano 
in due scuole 

Mi Vandali In azione. Ieri 
notte, In diverse scuole roma¬ 
ne. In un asilo nido In via Bru- 
nacci 42, nel quartiere Por- 
Mense. Ignoti hanno Imbrana¬ 
to I muri e sono scappati dopo 
aver tubato un vldeoroglslra- 
lore, del generi allmeniarl e 
del detersivi. Nella scuola ele¬ 
mentare «V. Cuoco», In via 
Blasema 47. aempre al Por- 
tuenae. Il bottino 6 stato più 
magro. Dopo aver rovistalo In 
luna la scuola, I ladri si sono 
dovuti acconténlare di poriar 
via del materiale didanico. 
Una leraa scuola, In via Volsi- 
nio, nel quartiere africano, 
non ha subito Invece alcun 
lutto, Chi vi è entrato notte¬ 
tempo si è limitato a sporcare 
I muri e a menerà a soqquadro 
la tata prolessori, accatastan¬ 
do I registri ed sino materiale 
burocratico. 


Salario 

Donna ferita 
durante 
uno scippo 

raa Per aver provato a resi¬ 
stere ad uno scippo rischia 
ora di perdere l'uso della ma¬ 
no destra. Ieri pomeriggio, in¬ 
torno alle 15,30, Dlomira 
Nannunzio, SS anni, stava pas¬ 
seggiando In corso d'Italia 
quando, all'altezza del nume¬ 
ro 135, un ragazzo a bordo di 
un ciclomotore ha provato a 
strapparle una pesante catena 
d'oro che portava al collo. La 
donna ha avuto un istintivo 
gesto di difesa e ha portalo le 
mani alla gola. Con la destra 
ha cercato di resistere alto 
strappo, ma alla line lo scip¬ 
patore è riuscito a portarle via 
la collana. Solo a quel punto 
la donna ai è accorta di avere 
le dita piagate. Al Policlinico 
hanno dovuto ricoverarla, 
con una prima prognosi di 20 
giorni. La trazione della colla¬ 
na, infatti aveva seriamente le¬ 
sionale i tendini di tutte le di¬ 
ta. 


■i novembre scorso la 
librena accanto alla direrione 
Pei tiene aperti i battenti an¬ 
che nel giorno festivo, dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alte 
19.30. La proposta fu avanza¬ 
ta dal Comune: Rinascila vi 
aderì subito e da allora non ha 
mai smesso, se non nei mesi 
più caldi e per un breve perio¬ 
do a gennaio, a causa di lavori 
di risislemazione dei locali A 
questa novità da marzo se ne 
è aggiunta un'altra, l'organiz¬ 
zazione di momenti di incon¬ 
tro intorno ad un concerto di 
musica classica, alla presenta¬ 
zione dei giovani autori con 
Marsilio, o di alcuni libri, co¬ 
me è accaduto domenica 
scorsa. La gente interviene, 
partecipa al dibattilo, ascolta 
la musica, ma soprattutto gira 
curiosa, avanzando pian pia¬ 
no tra i banchi, sfogliando i 
libri. Interrogando uno dei 
dieci dipendenti sulle novità, 
acquistando. 0 giù, nel plano 
interrato, prenotando il pros¬ 
simo di successo, o spul¬ 
ciando tra le rarità di folk e 


jazz. Con tranquillità, senza af¬ 
fanno Una domenica diversa, 
prima del pranzo in famiglia o 
della televisiva «Domenica 
spo^va». 

«E un successo * commen¬ 
ta soddisfatto il direttore della 
libreria, Urbano Stride La 
nostra proposta de "la dome¬ 
nica di Rinascita", si è dimo¬ 
strala vincente». Facciamo un 
bilancio, a quasi un anno dal¬ 
l’apertura festiva. GII incassi 
sono normali, come quelli de¬ 
gli altri giorni, anzi con punte 
più alte E questo vale sia nel 
settore libri che nel settore di¬ 
schi. Molli clienti sono nuovi e 


ROSANNA LAMPUONANI 

occaslonttil. concentrati so¬ 
prattutto ne) pomeriggio’ la 
mattina, invece, d sono i )et- 
torì abituali, quelli che fre¬ 
quentano i locali di via delle 
Botteghe Osane anche negli 
altri ^omi della settimana. I 
primi acquistano soprattutto 
manudi o best seller, pubbli¬ 
cizzati nelle trasmissioni-con¬ 
tenitore della tv, oppure libri 
per l’infanzia. Gii altri, testi più 
impegnativi. 

il successo detriniziativa 
non basta misurarlo con il vo¬ 
lume delie vendite e degli in¬ 
cassi. Ma anche con il grande 
interesse con oti vengono se¬ 


guite le iniziative speciali della 
domenica. «Abbiamo inten¬ 
zione di continuare su questa 
strada > prosegue Urbano Stri¬ 
de -, certo non è possìbile 
mantenere l'appuntamento 
fisso settimanale, vogliamo 
però sforzarci di renderlo più 
frequente passibile. È eviden¬ 
te che a Roma c'è un forte 
bisogno di momenti di incon¬ 
tro e di scambio e la librerìa 
può tisponàere a questo. So¬ 
prattutto la librena di domeni¬ 
ca, quando non c'è i’affanno, 
quando non si deve incastrare 
il dibattito o il concerto tra un 


impegno di lavoro e un altro». 
Bisogno diffuso di cultura, lo 
definisce Clara Sereni, stordi¬ 
ta dal successo dell'incontro 
(confessa che sta lavorando 
ad altri progetti: ad una rac¬ 
colta di racconti e ad un film- 
documentario su Israele e l'i- 
lalia), sollecitata da ogni an¬ 
golo a mettere l'autografo sul¬ 
la pnma pagina bianca di «Ca- 
salinghitudine». Finora Rina¬ 
scita ha rì^ioslo bene a que¬ 
sto rinnovato slancio verso 
questi momenti di aggregazio¬ 
ne. Ed è stata premiata; la li¬ 
breria, l'azienda, va bene, anzi 
migliora di mese in mese. Ma 
non basta. Domenica si stava 
pigiati nello stanzone che è la 
ìibrena. Per ascoltare con 
tranquUlilà Clara Sereni biso¬ 
gnava appollidarsi sulle scale 
che portano al seminterrato. 
La calda era «troppa». Non si 

K 3trebbe guadagnare spazio? 

on si potrebbe sforare il Bot- 
tegone?. chiediamo al diretto¬ 
re di Rinascita. «Noi ne sarem¬ 
mo felici - risponde Stride - 
ma non dipende da noi» 


Cattolici 

«Più impegno 
sulle 

ingiustizie» 

M La giustizia, il lavoro, i 
giovani, ì poveri, questi, per la 
maggioranza dei cattolici ro¬ 
mani. il 54,2X, I temi sui quali 
vorrebbero la Chiesa locale 
più impegnata. Ieri il Vicaitolo 
ha diffuso il risultato di un'in¬ 
chiesta. fatta insieme al Cen- 
SIS. sul mondo cattolico nella 
capitale. Dopo le richieste di 
carattere «socIMe», i cattolici 
chiedono maggiore impegno 
nell'evangelizzazione (43,6%) 
e nel campo della moralità, 
pubblica e privato (40,2%). 
Seguono le preoccupazioni 
per quanto riguarda il rappo^ 
to tra Chiesa e società civile 
6,5%), 1 problemi liturgici 
1,7%), quelli istituzionali co¬ 
me famiglia e scuola (27.5%). 
Solo il 23,2% è insoddisfatto 
dell'organizzazione della 
Chiesa a Roma. Per fare l'In¬ 
dagine sono stati diffiuti circa 
SOnvlto questionari tra laici e 
religiosi 


NonterohniAi 

Telefonate 
«abusive» 
per Mosca 

Mi Chi tetefonava dall'o 
spedale di Monteraiondo a 

Mosca? Pe, oia non si sa, e la 
tnagistiahua sta cercando di 
accertatio. Il capo senriilo 
pnwvediloiato della Ud 
Km24 Ccomptendenle i co¬ 
muni di Mentana e Monmr» 
londo)ha rivelato con una d» 
nuncia che dalI'SS ad oni, 
dall'ospedale Ss. OonMona, 
sono ^le 27 lelefanate * 
ietta «la capitalesovletica per 
un importo complessiw di 
232mlla lite IWonale nor, 
autotìatale e che comunque 
chi le he iaiie non le he certo 
pegate. Il dipendente delle 
l^equent^conumiceaiontlnle^ 
continentali pare abUa agio 
con la coinplidlh di uno dagli 
addetti al cenirMIno. Un 
male a Mosra sono continua¬ 
le anche dopo l'ìsiallaalone. 
all'Interno vMI'o^wdale, iS 
due slampanu leleloniche. 



l'Unità 

Martedì 
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VyggI, martedì 13 oltobrei onomaatica: Edoardo: altri: Geral¬ 
do, Neblolo. 

ACCADO! vmr ANNI FA 

U dliperailone si è latta sentire con I ircalcl» del terzo figlio In 
arrivo, Bruna lacoponl. ventlsettenne, madre di due bambini, 
Marco di tre anni e Anna di cinque, marito manovale disoccu¬ 
pato, non c'è l'ha latta più. Vivevano In una baracca fatiscente 
rwlla borgata Rocchetti nell'attesa di una risposta dall'lcp per 
avere una casa. Cosi, quando hanno saputo che In via Monte 
Maralco, al Iblello, c'era un appartamento libero che l'Istituto 
delle case popolari aveva murato, si sono latti coraggio, sono 
entrali dalla finestra e lo hanno occupato. C stalo un «murarsi 
dentro» ma hanno •ottenuto» una casa. 


NUMimumi 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri IÌ2 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 8009^ - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti AIed 
860661 
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Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI ■ TRASPORTI GIORNALI DI MOTTE 

Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875.4994-8433 Colonna: piazza Colonna, via S, 
Enel 3606581 Fs: informazioni 4775 Maria in via (galleria Colorrna) 

Gas pronto Intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 Esquillno: viale Manzoni (clrje- 
Neliezza urbana 5403333 Aeroporto Ciampino 4694 ma Royal); viale Manzoni 
Sto servizio guasti 182 Aeroporto Fiumicino 60121 Croce In Gerusalemme); via di 

Servizio borsa 6705 Aeroporto Urbe 8120571 Porla Maggiore 

Comune di Roma 67101 Atac 4695 Flaminio: cor» Fran^; via Fla- 

Provincia di Roma 67661 Acoiral 5921462 minia Nuova (Ironie Vigna Stel- 

Regione Lazio 54571 S.A.FE.R (autolinee) 490510 luti) 

Arto (babysitter) 316449 Marozzi (autolinee) 460331 Ludovisi: via Vittorio Veneto 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* Pony express 3309 (Hotel Excelsior e Porta Pinci*» 

denza, alcoliano. emarginazio- City cross 861652/8440890 na) . 

ne) 6284639 Avis (autonoleggio) 47011 Parioli: piazza Ungheria 

Ated 860661 Herzc (autonoteggio) 547991 Prati; piazza Co|a di Rten» 

Orbia (prevendita biglietti con* Bicinoleggio 6543394 TVevi: via del Tritone (Il Mess^* 

certi) 4744776 Collalti (bici) 6541084 gero) 


Fs: informazioni 
Fs; andamento (reni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165 
Avis (autonoleggio) 


ni 4775 

I (reni 464466 

mpino 4694 

micino 60121 

>e 8120571 

4695 
5921462 
•linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
inaio) 47011 


Herze (autonoteggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 



■ AmiNTAMENTI 

Csiss Allt. Oggi, ore I 8 .IS, nellh sede di via Gorizia 23 (lei. 
85.07.78) Inizia II corso di Andrea Porte sul teme: »La rimo¬ 
zione come duplice fatlore sla patologico che terapeutico». 
Le prosaime date sono 20 e 27 ottobre e 3 novembre. 

I IIOfRi cRBltli, Per incontri di studio su Roma contemporanea, 
oggi, ore 17, presso II Museo del Folklore blazza S. Egidio 
\]S), Aldo Naioll, Antonio Parisella e Lidie Piccioni presen¬ 
tano Il n. 2 della rivisla •! giorni carnali». Presiede Enzo 
Forcelle. 

■ OUMTOQUEUO mmmmmmmmmm 

MriIu con I bUBbfal, Le Scuola popolare di musica di Testac¬ 
elo (via Galvani 20, lei. 57.57.940: via Monte Testacelo 91. 
lei. 57.59,308) organizza corsi musicali per bambini e ragaz¬ 
zi. Ci sono comi propedeutici e comi di lettura, teorica 
musicale e educazione dell'orecchio. Il tulio integralo da un 
laboralorio-orcheslra per I giovani strumenllstl. Tbiie le le¬ 
zioni al terranno nella nuova sede di via di Monte Testacelo 
91. Per Informazioni telefonare al numeri Indicali. 

CeneA alceleil*. SI Impara a conoscete le specie fungine. Lo 
organizza l'AsioclazIone micologica ecologica romana e le 
lezioni Inizieranno il prossimo 20 oiiobre, presso l'aula delle 
conferenze dell'lalllulo Salesiani (Chieaa del Sacro Cuore), 
via Marnala 42, Il martedì e venerdì di ogni selllmana dalle 
18 «Ile 2Q. Per Inlormazioni lelel, 78.S8.233. 

Omp» M nccell. E ripreaa la programmazione al cinema di 
Villa Barghese, viale della Pineta, 15, di film per bambini e 
raglizl. Fino al 15 novembre è In ptogremme «La spada 
nella roccia» di Wall Disney (Usa 1963 durala 75 minuti, 
riedizione Debolllm). Oli orari; da martedì avenerdl 15,30 e 
17, Abalo e domenica 15-16,20-17,40-19, maiinèea dome¬ 
nica alle ore I In lunedi chiuso. 

Flilppe MNhy. «Venti disegni» e qualch'aliro ancora. A Cam- 
pegnsno da domenica e lino af 20 oiiobre (orario 10-13 e 
I 8 - 20 ) mostra di documenti ed elabotalort (geologia, ar¬ 
cheologia: ecologia del Lago di Mariignano) di Mallcy e 
degli amici Enzo MazzarinI e Dionisio Morelli, a sostegno di 
una proposta di legge regionale da loro Ipotizzata, per la 
tutela naturalistica del lago. 

Cernii*. L'Opera al Brancaccio: stasera alle 20,30 al teatro 
Antonella Boni e Guido Pistoni si esibiranno nel balletio In 
Ite etti di Eienne e Saint-Lèon. musica di Dellbea. 

Seitote MioeM- Da oggi a largo Maccagno alla Balduina Inizia 
•Il baldulno notte e di« confa piesenza nella piazza di libri di 
ogni genere. In programma anche film, apellacoll musicali, 
giochi a serale a sorpresa. 


B serale a sorpresa. 



■ MOSTRI ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Meato delle elvUlk mune. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Munera - Certamina In Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì: giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre). 

L'Angelo e le einè, L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
iMSliafa nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della slama e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Malie Schllene. Opere tecenll, 20 opere. Ex slablllmemo Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13: dom. 9-13; 
glov. e aab. anche 17-20; lun. chiusa (Rno all '8 novembre). 

Neovi tenitori deU'eMe. Etirepe/Anwrice. Nuove tendenze 
dell'erto europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera¬ 
zione. Ex stoDlllmenlo Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orati 
(vedi Schifano) (lino all '8 novembre). 

Fetegralle del Buieoue, Buona documentazione sulla fotogra- 
Ila come allmolo visivo. In/Aich, palazzo Taverna, via di 
Monto Giordano, 36, Ore 9-12 e 16-20, sabato e domenica 
chiuso. Fino al 27 ottobre. 


■ MUSSI I QAUERIE ■MMHEREHESBMM 

Meeeo Prcltlortco Eleogreflco L. PIgorint. V.le Lincoln 1 : lei. 
S910702. Orario; feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso il lunedi. 
Ingresso L. 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neollllca, del bronzo e del ferro. Nella sezione einogralica 
civlllà dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Meati Capllollnl. P.za del Campidoglio, lei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso 11 lunedì. Ingresso L, 3.000, 
gralls l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progetlall da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

MueoArciieokiglcoOalieiiae. Osila Anllca; tei. 5650022. Ora¬ 
rlo: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L, 4.000. 


TEATRO _ 

Che cultura 
quel 

pupazzo! 


■i D* COM BUM mmT di 

Enrico Bernard. No^tà. Regia 
di Giuseppe Rossi Borghesa* 
no. Scena di Angela Roselo e 
Giulio Mogherinl. Costumi di 
Romano Amidei. Inlerpreti: 
Alessandra Scaramuaza, Ales* 
sandro Sardone. Stefano Op* 
pedisano, Raffaello Mirti. Tea* 
tro Tordinona, fino al 19 orto* 
bre. 

Lei, Lui e l'Altro. Ma c'è pu* 
re un «quatto incomodo*, un 

r azzo a grandezza natura- 
ricordo d’infanzia e con* 
forto, al presente, delia prota¬ 
gonista lemmlnile. Ora, suc¬ 
cede che il fantoccio prenda 
vita e parola, e s'intrometta 
con qualche violenza nelle 
faccende «umane», modifi¬ 
cando il corso degli eventi e 
addirittura il «già accaduto», 
poiché l'azione, da un dato 
momento, si rovescia all'in* 
dietro, procedendo per flash¬ 
back. Ne seguono rifiuti col¬ 
pi di scena, culminanti i un fi¬ 
nale Z 4 >erto e sospeso, che 
non esclude però l'arresto (o 
peggio) deirinvlslbile. conte¬ 
stato Autore, reo di tante blz- 
tante. 

Questo «atto più unico che 
raro» di Enrico Mrnard, alle¬ 
stito da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano In economia di mezzi 
ma con ogni riguardo, costi¬ 
tuisce (anche a parere del re¬ 
gista) un sofisticalo «esercizio 
di siile», una serie di variazioni 
su modi e lonne del teatro 
moderno, d'avanguatdia o re- 
tré. VI si scorgono palesi rile- 
rimonti al Futurismo e al Grot¬ 
tesco. e al Firandelllsmo (più 
che a Pirandello): ma ancne, 
debitamente Ironioatl, rtftessi 
della commedia borghese 
post-ibsenlana. 

Ma Enrico Bernard è, oltre 
tutto, uno studioso agguerrito, 
benché glovatie, def teatro e 
della letteratura di lingua te¬ 
desca. Cosi. l'Incombenza In¬ 
quietante di quella Marionet¬ 
ta, più che a Rosso di San Se¬ 
condo, (a pensare a Hof- 
fmann o a Klelsi. Mentre, per 
diversi aspetti, si sente I in¬ 
fluenza di Ludwig Tieck, mi- 
sconosciuto precursore sette¬ 
ottocentesco di alcune dette 
più azzardate esperienze della 
drammaturgia del Novecento 
(Bernard ha curato, per Costa 
& Nolan, un'edizione delie 
sue FVobe teotrafO- 
Dietro e dentro Da cosa 
nasce cosa? c'è dunque mol¬ 
ta cultura, persino troppa: a 


Traffico e sporcizia 
a S. Giovanni Bosco: 


Cara Unite, 

sono un consigliere della X circoscrizione. 
Vorrei richiamare l’attenzione su alcuni pro¬ 
blemi cne sollevano un forte malcontento tra 
eli abitami di piazza San Giovanni Bosco e 
delle vie adiacenti. C'è sempre iralllco diwrdl- 
nato e manca completamente una seanaleiica 
precisa, non cl sono parcheggi. Inoltre c è li 
grave problema del mercato situato In viale 
Marcoìmivio Noblliore, che oltre al rumore e 



Um Ktna di «Da cesa nasce cosa?» di Enrico Bernard per la regia di Giuseppe Rossi Borghesano 


Fiorentini analizzerà, invece, 
la risata come trasgressione e 
protesta. Infine Pupelia Mag¬ 
gio (14 marzo-26 aprile) chu- 
derà la stagione seminarlate. 
Per gli spettacoli l’Ar^ pro¬ 
pone; tlalia-Germania 4 a 3 
di Umberto Marino, con En¬ 
nio CoUorti. Mattia Sbargta, 
regia di Sergio Rubini (28 ot- 
to6re-22 novembre)’, di Mau¬ 
rizio Costanzo Un coperto in 

S iù, per la regia di Aldo Giuf- 
è eie musiche di Paolo Gatti 
(7-31 gennaio): continua il 
progetto sperimentale a cura 
di L Maria Musati e Teresa 
Gatta, Un passo verso Frie¬ 
drich Nietzsche, inizialo l'an¬ 
no scorso, con Maurizio Pani¬ 
ci (16-30 marzo); tra maggio e 
giugno è prevista una rasse¬ 
gna «^ena-Tv» artisticamente 
diretta da Ennio Coltorti, 
mentre Dominic De Fazio diri¬ 
gerà un progetto Rashomon 
di Akulagawa. 



■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmiÈm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 Onna 
centro); 1922 (^ario-Nomentanoì 1923 (zona EiO: 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 


rischio di Ingorgare il «movi¬ 
mento» di un testo che pur 
vonebbe avanzare con passo 
lieve e svelto. Ma il piccolo 
spettacolo (tre quarti d'ora 
circa) ha un suo garbo. E lo¬ 
devole è l’Impegno degli atto¬ 
ri» □ Ag. So. 


CLASSICA 

Messa 
in Si min. 
di Bach 


MI Interessante concerto 

a uesta sera, ore 21 , alla chiesa 
i S. Ignazio (piazza S. Igna¬ 
zio); la Messa in Si Minore di 
Bach eseguita dalla Cantoria 
di S. Nicolaus di Amburgo, 
uno dei gruppi musicali più 
quotati in Germania neU’ambl- 


to della musica corale e stru¬ 
mentale. Diretto da Hans Jur- 
gen Rahloff, il gruppo è for¬ 
mato da sessanta coristi e 
trenta orch^raii. Naia nel 
1978 con elementi protwnlen- 
ti dalie scuote museali e dal¬ 
l'Università di Amburgo, la 
Cantoria gode di tm vivo suc¬ 
cesso in tutta Europa e ha al 
suo attivo un vuto repertorio: 
la Passione secondo CìODan- 
m, i Mottetti, le Cantale, le 
Messe di Bach; B Te Deum, Il 
Requiem, le Afesse di Mozart 
e opere di Dvorak, Mendel- 
ssohn, Gastoidl, Brahms. 

Arriva in Italia per la terza 
volta, invitata dai Pilgerzen- 
inim e dairAssociazione 
Athena Parthenos, per offrire 
al pubblico, in una delle chie¬ 
se barocche più belle dì Ro¬ 
ma. la grande messa di Bach, 
in cui il maestro espresse a 
pieno il suo genio creativo ed 
espressivo. L'ingresso è gra¬ 
tuito. 


TEATRO 2 

Un anno di 

spettacoli 

airArgòt 

MI La Cooperativa Argot 
annuncia ufiicialmenie i) pro¬ 
gramma della stagione teatra¬ 
le 1987-88. Una stagione che 
prevede accanto agli spetta¬ 
coli un calendario di attivilà 
collaterali per aspiranti attori 
e registi. Dal 19 ottobre al 21 
novembre to Studio De Fazio 
organizzerà nei locali di via 
Natale del Grande seminari e 
classi di training, analisi del 
testo, acting davanti alla mac¬ 
china da presa. Il professor 
Carlo Merlo (Accademia na¬ 
zionale d'arte drammatica) 
dal 20 gennaio al 12 febbraio 
terrà un seminario sull'educa¬ 
zione della voce. Rorenzo 







ì: 4 t... 



Un dipinto di Mirto Scfilfono dell '86 esposto silo tx Peroni 


Schifano è solo sui nuovi tenitori 


Mi Nuovi territori deH'ar- 
te: Earopa/Amerlca e Mario 
Schifano. Ex stabilimento Pe¬ 
roni, via Reggio Emilia 54; li¬ 
no ali '8 novembre; ore 
9/13,90; giovedì e sabato an¬ 
che 17/20. 

Più che davanti si sta dentro 
alle grandi tele di Mario Schi¬ 
fano e ti sembra di poter cam¬ 
minare per prati e boscaglie 
con sopra il cielo blu profon¬ 
da e le nuvole nere che quasi 
le puoi toccare. Il colore è 
spremuto dai tubi in quantità 
tale che l'immagine sembra 
morbida: il vecchio van Gogh 
che pure con il colore ci sape¬ 
va fare sembra grigio al con¬ 
fronto e i Cobra sono dei pic¬ 
coli avari risparmiatori. 


Schifano è rapido, rapidissi¬ 
mo; è un produttore di pittura 
che aderisce al suo tempo - 
come dice Achille Bonito Oli¬ 
va che ha curato le due mo¬ 
stre provenierrti dai Premio 
Mlchettl 1987. E un vulcano di 
colori che non si sa fermare, 
che dilaga, che accumula 
spessori su spessori. Potrebbe 
andare avanti per centinaia di 
metri e, poi, stramazzare a ter¬ 
ra senza fiato. Produrre con 
rapidità, anzi con fretta, per 
stare addosso alla modernità. 
E generoso Schifano ma è uno 
spreco di sensibilità e di im¬ 
maginazione: avrebbe biso¬ 
gno di altonlanarsi, di vedere 
e penetrare il mondo con cal- 


DARIO NMCACCHI 

ma, di dosare a sxra energìa e 
la »>a torte e C 2 K>lica vit^ità, 
di chiudere poeticamente 
un'immagine e non di andare 
sulla cornice invano. La |Nttu- 
ra attuale e molti crìtici scmo 
ossessionali dalla produzione 
e dalla quantità che deve di¬ 
ventare qualità. Come se ade¬ 
rire al mondo volesse dire 
produrre e non sigitificarlo. 

Bonito Oliva, con ia vitalità 
e (humour che sempre hanno 
caratterizzato la sua attività dì 
critico e di inventore di gnappi 
e di tendenze, contìnua a cer¬ 
care freneticamente per la 
produzione con una làpldite 
per lui ilare ma che ad altri dà 


sgomento, perché quasi sem¬ 
pre dietro ia sua quantità c’è il 
nulla che sarà quasi subito so¬ 
stituito da un altro nulla. Così 
per il Michelti ha messo il pie¬ 
de in «Nuovi territori dell’arte» 
tra Europa e America invitan¬ 
do 12 europei e 12 americani: 
espressivi i primi; pragmatici 
gii altri che utilizzano vecchi 
modi minimal e concettuali. 
Sono quasi tutti pittori-scultori 
che un tempo di sarebbero 
detti astrarti e che senza altri 
problemi lavorano sulla pelle 
della forma, galleggiando in 
modi impressionanti sul vuoto 
ccm tanta abilità e furbizia e 
rimescolando, gli americani in 


particolare, cose del vecchio 
tempo delie neoavanguardie 
con scnsibilismo pitlorì- 
co/plastico. Tenitori aridi con 
qualche ciuffo d’erba di quella 
che fu la grande prateria. Si 
ricorda la plasticità lucente di 
Manlio Caropreso; gli abissi 
soìlurei dì Hughie O'Dono- 
ghue; I vortici di Alessandro 
INvombley: le spume cosmi¬ 
che di Steven Harvey e i grumi 
di materia tra passato e pre¬ 
sente di Andy Moses. È im¬ 
pressionante in tutti l'appiatti¬ 
mento o la scomparsa del gu¬ 
sto dcH’awenlura pittori- 
co/poetica e del desiderio di 
liberazione anche soltanto in¬ 
dividuale. Nessuno ha dubbi 
sulla produzione. 


CARA UNITA' 


marco rumo nwumuic, vno vhib ai v 

all'imratelo alia circolazione, provoca anche 
problemi di Igiene «mblemalo. Grave è anche 
M condixlone di abbandono del g atdlnl, dove 
<1 portano I cani a soddlslare I loro bisogni 
Mnxa che nessun addetto Intervenga per Im¬ 
pedire ciò. Da ultimo si sono aggiunti I lavori 


per la sistemazione dei giardini intorno alla 
piazza, con gli intralci causati dalle strutture di 
ferro. Lavori utili, certo, ma intanto agli auto¬ 
mobilisti sono venuti meno più di 200 posti 
macchina. E urgente invece ripristinare il man¬ 
to erboso dei giardino, istituendo anche una 
sorveglianza continua ed attenta, in modo da 
mantenerlo pulito. Per il trafiico andrebbe in¬ 
vece chiusa via Bonfante, così da realizzarci un 
parcheggio, senza che questo provochi ecces¬ 
sive dimeottà ai mezzi che transitano da e per 
piazza del Decemviri. Sono soluzioni che è 
possibile attuare in breve tempo e senza alti 
costì. Così facendo sì verrebbe incontro, ira 
l'altro, alle richieste più volle avanzate dalla 
cittadinanza della zona. 

Aurelio Cardinali 


Alla Romanina 
chiedono 

una caserma dei Oc 


Cara Unite, 

sono un abitante della borgata Romanina. 
Insieme ad altri cittadini abbiamo inviato una 
petizione al ministro degli Inverni per chiedere 
rinstallazlone di una caserma dei carabinieri. 
Ora la borgata è senza difesa, lasciata alte 
scorribande dei delinquenti che arrivano a 
frotte dal raccordo anulare. Qui la gente subi¬ 


sce e per paura tace; se uno si permette di 
rimproverare questi delinquenti, gli rispondo¬ 
no: «Zitto o ti brucio ia casa». A questo punto 
non sappiamo più come comportarci, se gli 
enti preposti non fanno più li loro dovere per 
la difesa del cittadini onesti. Noi abbiamo già 
raccolto molte firme per sollecitare il ministe¬ 
ro a deliberare per quesia caserma, ma finora 
non alA>Ìamo mai ottenuto risposta. Che cosa 
dobbiamo fare? Armarci anche noi di mitra 
per difendere la nostra pace e le nostre fami¬ 
glie? Questo comincia a pensare tanta gente 
qui alfa Rrunanina. «I delinquenti vengono la¬ 
sciati in pace, mentre noi veniamo puniti se cì 
trovano un tempenno m tasca», Ma la legge è 
proprio uguale per lutti? 


DANZA 

A lezione 
da Lindsay 
Kemp 


MI Dai deliri onirici di Nijin- 
sifyalle colorite effervescenze 
di Flowers, Lindsay Kemp è 
ora anche... stage, li Teatro- 
studio Mtm di Roma ha orga¬ 
nizzato infatti un seminario di 
teatrodanza condotto dal ver¬ 
satile performer e che verrà 
articolato in 9 Incontri dal 16 
ottobre al 1* novembre. SI 
tratta di week-end intensivi 
(16, 17. 18 -23, 24. 25-30. 
31.1) nei quali Kemp si dedi¬ 
cherà non tanto all'insegna¬ 
mento di tecniche specifiche 
Quanto alla riscoperia della 
danza spontanea. Nelle inten¬ 
zioni deiranista questo stage 
romano vuole essere un'anti¬ 
cipazione di un corso conti¬ 
nuativo che Kemp conta di or¬ 
ganizzare prendendo la resi¬ 
denza a Roma. 

Kemp. qual è la cosa più 
importante per un danzatore? 

«lA tecnica. Ma per tecnica 
intendo soprattutto la capaci¬ 
tà di colpire emotivamente lo 
spettatore con un messaggio 
che ti parte daH’intimo. Non ri 
danza per noi stessi, ma per 
gli altri, perché la danza ha lo 
scopo e la capacità di miglio¬ 
rare gli uomini». 

Il costo del corso è di L 
200.000 con un orario presu¬ 
mibilmente fra le 19 e le 22. 
Le iscrizioni ri efieltuano al 
Teatrostudio Mtm, vìa Garibal¬ 
di 30. lei. 5891444-5891637 
mentre lo stage avrà luogo 
nelle sale messe a disposizio¬ 
ne dal Cid, vìa S. Ftencesco dì 
»Sales 14. □/?.& 


Rienzo, 213; piazza Risorrimento, 44. PriiMVidlet friazza 
Capecelairo J Quadraro-ClBecItla-Doa Boaco. vteluM^ 
na, 927; via liiscolana 1258. 

■ CORNETTO, IL CALDO IMHNHaHHHI 

Bar Cecere, via San Francesco a Ripa 20. Romolt* virie Eritrea 
140 (lun. chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorla^ 
via Ascanio. Caffè Aquila» viale lYastevere 285, 


A IMI 


■ NEL RARTnO 

fEDCRAZIONE ROMANA 

Uimlone del a* (Mia Cfc e del Gnm cwmIM 

mercoledì Matte ore 17,30 In (ederaiione su: Iniziativi del 
partito sui temi della città e del governo locale. Sono invitati 
I captgruppo circoscrizionali 

•laalletiaaloMi 17 otteibett ove it la MerariMM riMiMe 
•eflclart leae. IL Mela* & Rodaao. 0||A 

N(a Beve). EoaaPrriìzslIaa. Ore 17?Dc/oaei{on* Porta 
Malore C.d.z. su ripresa politica con A. Fredda. 

CeUela'Acr. Ore 17 in federazione incontro con f conriglleil 
d'ammlnistrazicHìe con A. Ottavi. 

SeilmOllaivIaGarvLOm 17 aaam^>tea«ocÌ Goatenillvade^ 
piani di zona LuccMna e Ottavia nord con G. Maiaa. 

Sedotte Adda S.GIoìniào. Ore 17.30 assemblea su Golfo Persi¬ 
co e manifesiaziorre del 17 con F. Funghi. 

SeiiOBe nottilctoo Aleel e Cataletti. Ore 18 C/o Cetalani ts- 
semblea sul Golfo Persico e manifestazione dei 17 con 5. 
Morelli. 

Sedette Alee esd. Ore 16 c/o sezione Porta Maggiore iieem» 
blea con M. Marcelli. 

Seiloiie Ponte MUvIo. Ore 18,30 assemblea di ripresa politica 
con C. Leoni. 

Zona Italla-'nbttriliia. Ore 18 in sede riunione dei responsatriU 
scuola con M. Beneventano. 

Zona Salaria-Noattsiiiaso. Ore 20 c/o Nomentano riunii dd 
gru|^ circ.le e segretari sezione con A. Donati e M. Getwl- 

Awleò al capigwppo drceecrizIottaH. Venerdì Malte ore 15 
c/o il gruppo al Comune è convocata ìa riunione su «bttancio 


sablli propaganda delle sezioni su camola lefefmduia e 
ma nifestazione del 17 con S. Gentili eG. KodMto, 

Armo MEDia comunisti, oggi alle ore 18 in federazfone 
su «elezione dell Ordine del medici dì Roma, applicazione 
dei contratti della sanità, elezione dei comitati cfì dizione 
delle Usi di Roma» con Kiano Francescone, Reio l^tecl e 
Alberto De Angelis. 

Seziotte PropagaBda. Le sezioni che hanno svolto te P.U. devo¬ 
no far avere in federazione i bOand deUe feste e i qjues^Mte- 

COMITATO REGIONAU 

Conluto legloiiate e coramtesloiie veiloaale di CiMvalltt. E 

convocata per giovedi 15 alle ore 16 la riunione cM Cr e 
della Crc. Odg: nuovi assetti del Comitato regionale e Inteia* 
Uva del partito neti'alluaìe fase politica. Retatole M. Quab 
injcci, segretario regionale; conclude M. D’Ateina,(Mtese* 

S reieria nazionale. E convocata per oggi alte ore 9,30 pieno 
Cr una riunione su; Esame situazione relaUva Ceri. 
Ore 10,30 piano regionale sulla cave (Cavallo, Fredda). 
Gnm retf (Miale. E convocato per oggi alte ore 16 pmo Sa. 


L’ora di religione 
avvilisce 

gli insegnanti laici 


Cara Unità, 

sono un insegnante di scuola media supe- 

nrtrA ìcArìtli», aUn Pni) a 


Fedaj^one CuielU. Larìano ore 19,30 sul referendum Coarto* 

Federazione Civitavecchia. Locati via dei Bastioni è convocato 
per oggi alle ore 17,30 il Cf-Cfc su: 1) legge finansiaria « 
inlztalwa del partUo; 2) manitestazione a v%)rix> dei 24/10 
su sviluppo Allo Lazio (Ca^ndro, De Angelis, fmbeilone\ 
Presso la sede via dei Bastioni, ore 21 greppo e segretari di 
Civitavecchia (rarbaranel)i, Imbellone). 

Federazione *nvou. Piano ore 19 attivo Fgc» (^acenO: Flano 
ore 20 comitato zona Tiberina Fgcì (FerillO» 

■ PICCOLA CRONACA 

lotto. È scomparsa la moglie del compagno Luciano Mattacci¬ 
ni. Condoglianze dai compagni della serione Laurentina e 
dell «Unita». ^ ^ ^ 

Urge sangue. Il compagno Nello De Lutiis, ricoverato al remarto 
di cardiochirurgia delt’ospedate San Camillo, tetto 43, ha 
urgente bisogno di sangue. Per le donazioni presentanti 
presso l Avis dei San Camillo. 

essere inserito In mezzo all’orario delle lezioni 
obbligatone. Ma per ottenere questo - per non 
parlare delle discriminazioni sugli alunni - è 
stalo leso lo stato giuridico deglTinsegnantl. è 
stato sottratto potere agii organi (XiltegiaU, è 
stato Irnppsto 1 Insegnamento di matène stra- 
^ indefinite. A questo punto chi sorvegltete 
la massa «carceraria» dì studenti e bambini 
non ayvalentlsl nè d.eiroradì religione nè delie 
materie aliernaiive? Ovnriamente eli insegnanti, 
con buona pace della prafessìorialìtà. non 
è proprio possibile continuare con te logica 
«paslasciultara» e «buonsensaìa» die sembra 

- mostrare |a preside Baratta dì Sanremo (Unità 

di domenica 4/10), perché oimai dm un an¬ 
no di intesa, di buon senso, di «buona v^ontà» 


nella scuola pubblica. Dopo anni dì applicazio¬ 
ne dell’intesa è ormai chiaro che la cosiddetta 
materia alternativa ha avuto un solo esito, per¬ 
mettere airinsegnanle di religione cattolica di 


J I. MuwH VII «uuutiei voionta» 

degli Insegnanti, non si può sopp^are più 
I awilirnemo e Itengoscia in cui viene tenuto 
un professionista, che da un lato ^ene degra¬ 
dato a sorvegliante e dalt'attro è a^nto come 
strumento per violare 1 diritti delle minoranze e 
imporre la visione cattolica del mondo. 

Armando CtttalttttO 
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reuROMA se 


N. TELSREQIONE 


Or* IO «Giordano Bruno». Or* 9 Buongiorno donna. Or* 17.30 la dottoressa 
film; 13 «li meglio del Watt». 12.30 «Rosa di lontano», no- Adele per voi 19.30 Cine- 
tetefllm; 18.30 «Anehe I rio- vela 3.30 «Navy. telefilm, mondo. 20.15 Nuova Teiere- 
ohi piangono», novela; 20.30 16.45 Ippica in casa, 20.25 gione News, 21 «Assisi Un¬ 

si* signora del blues», film, Videogiornale. 20.45 Ippica derground». film. 1 America 


24 «Joe Valachi! i segreti di in casa. 21 Schermi e sipari 
Cosa Nostra», film: 1.30 «Pa- 
trol Boat». fMm 


Today. 1.10 Nuova Teleregio¬ 
ne News, 1.35 Qui Lazio 


31^ 




A 


TELETEVERC 

Or* 14.30 Delta* Giustizia e 
Società, 16 I fatti del giorno, 
17 «Napoli terra d'amore», 
film, 22 Rubrica di antiquaria¬ 
to. 1 «Totò ai giro d Italia», 
film 


CIMEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI. A. Avventuroso C Comico DRtDrsm 

O BUONO malico 0/b Disegni animsti DO: Documentano F: 

■■ Fentsscente, 0: Gallo H. Horror M: Musicale SA: 

■ INTcRESSANTc Ssllnco 8: Sentimentele MS: Storico Mitologico 


RETE ORO 

Or* 13.45 «Mariana li diritto 
di nascere», 18 «New Sco- 
tiand Yard», telefilm, 19.30 
Tgr. 21 «Album di famiglia», 
telefilm. 21.46 Spazio politi¬ 
co, 22 Uno sguardo al cam¬ 
pionato 


VIDEOUNO 

Or* 16 «I promessi spesi*, 
sceneggiato, 17 Progremm* 
per ragazzi, 19.30 Nel r* 0 no 
del cartone 20.30 M dai 
moachettlerl». film: 22 To 
Tuuoggi. 22.18 «Ricatto io- 
ternazionate», eceneggiito: 
23.30 sullo eohermo. 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOIMVHAU 1 7000 
Vi» Sten)»» \1 Tal 426770 

ÀDMÌRAL L 7ÒM 

PiauaVsrbsne 15 T«i 861195 

ADRIANO L 7 000 ' 

Piiu» Csvour, 22 Td 382153 

AIRONI ^ i 8 000 

Vie Ulte. 44 _ Td 7827193 

ALCIONI LSOOO 

VlsLdlLsilni.89 Td 1380930 
AlMAICIATORilIXV L. 4 000 
VltMonubdto, 101 Td 4741670 
AMIAIIADI L 7000 

AeesdsmlaAgi»ti,S7 Td 6408901 


AMIRICA 

VliN M&enà».8 


Vii Archimtde, 17 


L 6000 
Td 6816168 


L 7000 
Td 876687 


Qusleosa di travolsinle con M«l»ni» 
QrHInh • A 0 

116 16 2230) _ 

Gli ocehiiil d'oro è Glullarto Montddo 
con Phifìppo Nolrot Ruport Everstt • OR 

_ (16 22 30) 

Oli IntocMblll di Erlan De Pdms con 
Kevin Coetner, Robert De Niro DRl 

__ I1S30 22 30) 

Chiuso 

Csmon oon vista ttì Jimes tveny con 
MiWie Smith ♦ 6R (16 30-22 30) 
FMmpsrodultidO 11 30 16 22 30) 

GII intoceeblH di Brisn De Pdms con 
Kevin Coitnor. Robert De Niro • DR ■ 

_ (16 30-22 30) 

Gli ocohiall d oro di Giuiieno Montaldo, 
con PbWppo Noirst, Rupen Eviren • DR 

_ 116-22 30) 

Giuli! 0 Giulie con Kaileen Turner • DR 
■ (16 30 22 30) 


QUIRINALE 
Vie Nsiionde 20 

QlflRtNETTA 
YioM Mlnghetti 4 

REALE 

Pimi Sennino 16 

REX 

Corso Trieite 113 
RIALTO 
Vie IV Novembre 
flITZ 

Vide Somdia 109 

Rivoli 

Vii Lombvdii 23 

ROUGriTNOM 

VHSd*ler>31 

ROVAI 

VI» E Pilibano 176 

SUPERCINEMA 

Vi» Viminde 


L 6000 
Tal 6790012 


L 7000 
Td 6610234 


L 8 000 
Td 6790763 


l 7000 
Td 7574649 


L 7000 
Td 486498 


Gli ecchlsH d'oro • di Gkilieno Monid 
do con Philipp* Noiret. Rupert Everatt 

PR _ (18 22 301 I 

Geed Momlng BatailMi» di Paolo « V(i 
torio Taviad con Vìncaeni Spano Jo»- 
guim De Almedida OR (18 60-22 30) 
Who's That girl é James Poley oon , 
Medonni-aR (1830-22 30) , 
La famiglia di Ettore Scota con Vinario 
Geiimm - BR (16 30-22 301 
Artione Junior di J Coin • BR 6 

_ (18-22 301 I 

QK InteeuMIi é 6riin De Pdma. con 
Kovifl Coetn*, Robm Ot NIre - OR ■ I 

_ (16 30-22 301 

Intorviati - di Fodorleo fehni oonM*- 
cdlo Meeeoienni, Anita Ekbera - BR 

_ (16 3&-22301 

Whe'e diat gM di Jamn FoNy. oon 

Medome _(1 8 30-22 301 

Seueia di ladri Parta 2*. di Neri P«an- 
ti con Paolo VMaggio - K 
(16 30-22 SO) 


1 aaprawlaHite • di Miehad Shaekia- 
don, con CNp May*, Riobard Mei • FA 
(1816-22 30) 


AZZURRO ICIPiONi 

V degli Sdploni 84 

ràldùTna 

PiaBdduins 62 


9RIIT0L 

VliTiiieolani,980 . 


L 4000 Storia d«more (18 301 My beailful piuf^sempiona 18 

Td 3881094 lourtdrett# (2030). Anothir lima ; ^ ^ -— 

_ anothar placa (22 00) _ 

1 s nnn «inM Al un <lln mUA.n H, R UaIm* f nn ViSLAqUjIa 74_ 


L 2000 
Td 7694961 


Ubecea-E(VMt 6 ) 


L 8 000 Pioli di un dio minori di R Kalnes con ■.... Try .! .! ,, ■, ^- 

Td 347692 Mariot MotUn William Hurt DRl AVORIO EROTtC MOVIE L2 000 

(16 30 22 30) ViaMacarata 10 Td 7663627 


L. 8000 
Td 7618424 


OAFRAMCA 1 6 000 

PlatuCapranbi 101 Td «762486 

OAFRANICHinA L 7000 
PuMwi ocHorio 126 Td 87888^ 

OAI8IO 
ViiCtsili 892 
€0U 01 RIENZO 1 6 000 
Plana Coll di Rianio 90 
Td 8676303 




u 

Q(.OQnRi*M«Aa 


viale delta 
ee) 

ELDORADO 
VIdeddlEeerctto 38 
MOUUN ROUQE 
VliM Cortine. 23 
NUOVO 

L»goAiolingW. 1 

(1830^~22 3Ó) 


Amore e rabbie • PRIMA (wdor* origl- 
ndol • ( 18-221 


Poi 8 Romano 
8PUN0ID 


Agonia 007 sana parieolo di Lon Pi»- y**^**ìl* . *? . y*y^ì 
ming, con TImothy Odton • A UU88I 

(17-2230) ViiTlburtlna 364 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 


L 3000 PHmp* acuti 

Td 6010862 _ 

LaoOO Film per aduN (162230) 

Td 6662360 _ 

L. 6000 flateee 4 Oliver Stona, con Tom B«ari- 

Td 886116 8 *. WIHem Oetoè - OR (16 30-22 30) 
L 2 000 FKmp*oddti 

Td 464780 __ 

L 3 000 FHm p« adulti 
Td 6110203 

L. 4000 Marine Leo* beaeaWanoabaeoa ne- 

Td 820208 fe-E(VM18) _ (11-22 30) 

L 3000 Film par adulti ~ 





I 8 P 6 RIA L 4 000 

Piana Bonnifw 17 Td 682864 

ISPIRO L 6000 

Via NomtnuMta Nuova, 11 

Td 693908 

6T0ILI L. 6 000 

Piana in Lucina 41 Td 8678126 

IURCÌnÌ L. 7000^ 

Via Um. 32 Td 6910968 

8UR0PA ‘ l'toÒO^ 
Corto d (Idia 107/a Td 664688 

pÀRNÌn te 000 

Campo de Fiori Td 8684396 


Viaeiasotit) 81 Td 4761100 


QARDIN 
Viale Tiiitevar» 
GIARDINO 

P «a Vulture 

GIOIELLO 

Vìa Nomaniana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

MOUOAV 

VI» 9 M*o««o 2 

WDUNO 

ViaO Induno 

Rwb 

ViiFogUarw, 37 

madibòn 

VilChlabreri 
MAI8T080 
VilAppia 418 

majììtìc 
via SS Apostoli 20 
M 6 TROPOUTAN 
Via dd Corso 7 
MODERNETTA 
Piipga Repubblica 44 
MODERNO 
Piaci Ruubblwa 
NEW YORK 
Via Cava 


L 6 000 
Td 8194946 
t 6000 
Tel 864149 

LeooT 

Tei 7696602 
L 7000 
Td 6380600 


L. 7000 
Tel 8319541 


L 6 000 
Tel 6126926 


L 7000 
Tat 6794908 
L 6000 
Tel 3600933 


L 6000 
Td 7810271 


Full metal Jaekat di Stanlev Kubrick, 
con Matthaw Modina Adam Bddwin OR 

_a_ (16 30 22 30) 

Quolooia di travotganta con Mdanla 
Griffìth-A (18 30 22 301 

Mannaguln di Miehad GottUeb, con An 
dravr Me Carthy Kim Cattrall DR 

_ (16 22 301 

Ool Clernlo di Niklta Mickhekov con 
Marcano Maitroianrtl VaavolodO L«lo- 

nov - 9R □ _ (16 22 30) 

Aginta 007 iena pertoelo di lon F)»- 
mmg oon Ttmothv Oalton - A 

_ (17-22 30) 

La caia • Parta N di Sam Ralmi, con 
Bruca CampboH Sarah 8 arry H 

__ (18 16 22 30) 

Radio Daw di Woody ANon con Mia 
PvTOw. Diama Wloat - BR 0 

_ 117 22 30) 

SAIAA ANIttadladradlHughWUeon. 
con Whoopi Goldbarg Bob Goldihwair • 
6 R (18 16 22 30) 

SALA 8 ; OluHa a OluHa con Katlean Tir- 

nar - OR ■ _ (16 30-22 3 0) 

Atma tolda di RteMid Donn* «onGary 
Buiay Mltchdl Ryan - G (16 22 30) 
DaNrlaoonOavidBrandon N 

(16 18-22 30) _ 

La balana d'ageato di Lbidiav Andar 
lon con Batta Oavis UHian Glih - OR I 

__ (16 30-22 30) 

Who'a tbai girl, di James Fotev con 

Madonna BR _ (16 30-22 30) 

La casa • Parta H di Sam Rdmi con 
Bruco Campbell Sarah Barry H 

_ (16 30-22 30) 

Natta italiana di Cario Mauacuraii DR 

■ _ (17 22 30) 

Appuntamento al buio con Kim Bestn 
ger Bruca Willins • A 0 

_ (18 30-22 30) 

La flnaetra dalla «amara da latto di M 
Schumacher G 

116 10 22 30) _ 

Chiuao par lavori 

La cau • Parta H di Sam Rdm» con 
Bruca Campbeli, Sarah Berry - H 

_ (17 22 30) 

Lunga vita alla signora di Ermanno Oi- 

mi OHD _ (16 30-22 30) 

la flnaatra dalla carnata da latto di M 

Schumaohar ■ G _ (16 22 30) 

Film per acuti (10-1130/16 22 30) 


I CINEMA D'E83AI I 


Via di vaia Bdtdi. 2 Td 6140706 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VlaMarryOdVd 14 Td 6818238 


bNompluta par planoM 
a di Nftita Makhakov - DR 
_(16 30-22 30) 


U SOCKP* WERTA • CENTRO «...Rno di RAM Ora ■ 
CUITURAIE 11530-nSOI 

VI. Tlbunln. Anici 1S/I9 

Tal 492.05 _ 

OR ANCO Fin. d'.qulnMi« di On • Clran. qIv- 

Vi. Pninll a. T.I TEE 1788 P»— - _ «0 301 

H.URIRINTO L 4 000 A 

VI. Fomp» Mqno 27 Sfil? ^ ^ 

Tal 3122B3 9AIA B B EmIo dM. dMM ragno A 

H Babanco, con W Htet (16 22 30) 

■ SALE PARROCCHIAUHMMHmi^^Hi 


■ CINECLUB I 


CARAVAOGIO 
VI.Pal. 1.110 2./B 


Td 664210 intcuidc. A NAIlt MAhikov • DB 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 

A1.6ARADIAN8 TA 9320128 Wn n» Atild 

H.OBIOA _ TA 9321339 "1-1 F« -Nili - 

COLLEFERRO 

COUEFERRO Film m nlultl ■ 

Via \fittorio Veneto Td 9781015_ 


POUTEAMA 
(Ijrgo Faniue 6 


L 7 000 SAIAA Gli bttoecabin di Brian De Pd 
Tel 9420479 tt's con Kevin Costnv Robert De Nro 
ORE (16 30-22 30) 

SALA B Who'a that girl di James Fo- 
ley con Madonne BR (16 30-22 30) 
Td 9420193 la elea Parie H di Sam Rsimi con Bru 
ce CempbdI. Sarah Barry H 
_(16 30-22 30) 


QROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Td 9456041 L7 000 


Mterdeta di Federico Fettin, con Marcd 
i041 L7 000 1° Mestroisnni. Anita Ekberg BR 0 

_ (17 22 30) 

Td 94S4S92 Gli intoccabili eh Brian De Pdma con 
Kevin (iostner Robert De NIro DR ■ 
(18 30 22 30) 


Td 9387212 Film per arUti 


NIR t 7 000 

Vii n V del Cermeto Td 69B2296 
PARIS L 7 000 

VII Magna Qreola 112 Tel 7596568 


RASQUINO L 4 000 

VlQOledd Piede 19 Td 880S622 

PR 68 IDENT L 8 000 

Via Appi» Huov» 427 Td 7810146 


PUBBtOAT 

VtaCdroLSB 


L 4 000 
Td 7313300 


QUATTRO FONTANE L 8000 
Via 4 Fontane. 23 Td 4743119 


Gli intoecablH di Brian De Pdma con 
Kevin Costnar Robert De Niro DR ■ 
_(16 30 22 30) 


Gel Clornle di Nikite Mickhakov con 
Marcello Maatroiannl Vsevoid 0 lario- 

nov ■ 6 R 0 _ (16 46 22 30) 

The color ef money (versione Inglese) 

_ (16 22 40) 

Agenta 007 zona parlooio di Un Fle 
ming con Tlmothv Oalton A 

__ (17 22 30) 

Homosaxual and auper girli E 

(VMiai _ (11-23) 

Appuntamanto al buio con Kim 8 e 
tinger e 8 ruoeWimns-AO 
(18 30-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Td 9001B8B 


OSTIA 

KRYSTALLL 7000 via dei Pallottini 

Td 6603181 _ 

8 ISTO L 6000 Via dd Romagnoli 
Td 6610780 

SUPERGA ~ TOÒÓ" 
Via della Mvina 44 T 6604076 


GIUSEPPETT) Td 0774/26278 


Who'a that girl <8 James Fdey con 
Medonni flR (16 30 22 30) 
Oc) Clornie di NAita Mickhekov con 
Marcello Masiroianni Viavolod Larionov 

BR _ (16 22 30) 

La caia • Parta II di Sam Ralmi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 
_(16 15 22 30) 


Agenti 007 tona ptrIcolQ di lon Fla- 
ming con Tmothy Deiion - a 


2o; 


Martedì 

iq (->»Fr'Krr* 1(1*^ 


SCELTI PER VOI ■■■II! 

C FULL BIETM MCKET 
Un fiim-awanimanto. li ritorno di 
Stanley Kibri^ a aetta anni dal 
praeadanta «Shining» £ un film 
aul Vietnam ma nello Biaseo 
tempo * molto ptà di un film aul 
Vietnam èun'midia) bcidlaalma 
tu coma luomo, calato natia 
guerra, finiaca per triaformarai 
rquaai ErMcaitarlamanta») in una 
mKchina di morta EBdtatinodi 
Jokar, un giovane normata. forte 
•ddirlttura paeifiata. che prima 
nella baaa di un addestramento di 
Pwrie (elend (dove tm tergente 
mwtirizza le reclute a euon di In¬ 
sulti e punizioni) poi tr* ie rovine 
di Hu4. veda la propria pdcotogl- 
ca cambiare impercettibilmente 
Alla fine anche JoKer uccide e, di 
fronte ella catastrofe, grida «So¬ 
no felice di Maara vivo» Co») àia 
guarra. parola di Kubrick 

EMPIRE 


lillliilllillilH 



la firma del craatora dai Mugpai* 
Frank Oi Tuno corninola qùiMl* 
un occhialuto commaaao di tm 
negozio di fiori trova par atrada 
una atrana pianta earnhmra •** 
quale d* il noma di Audr*v t. 
All'inizio il vagatala f* aumentar* 
gli affari dal negozio, ma poi, ora> 
Beando al rivelerà una aeoaa ve¬ 
nuta dall altro mondo». Divertir»- 
to la rlcoatruzlona in atudie. br*- 
viatlml gli attori (a oemMolwa dal 
dannata aadlQo Stava Mirtini. 

CAPRANICA 



aolito Milla oaaaaaioni dal grande 
ragiita (9 progetto mal realizzato 
di fare un film da «AmarlCB» di 
Kafka. I odio-amora par I giornali 
ati, Il cordona wr^Mloala che lo 
lega agii eludi di Cinecittà) ai tra¬ 
ducono In un opera ohe è pià che 
aitr un block-notM. un aeeumuto 
di appunti tuli arte dal raccontare 
parimmKlnl Pallint, In fondo, dl- 
moatra di far# grande cinema an¬ 
che quando confesaa di non ava¬ 
ra niente da dira 

RIVOLI 


BPROSAHEMHBB 

ABACO (lungotevere dei Mehm* 33 
Tei 3604706) 

Riposo 

AGORA’ ao tVie de»» Pentente 33 
Te» 6630211) 

Oomemsiie2t 30 Unpeetualav 
la di e con Macceila Candeloro to 
già di Mano Donatone 
ALLA RINGHIERA tVia dei Rieri 8) • 
Tel 66687111 
' Riposo 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 . Tel 
I 6750827) 

I Riposo 

I ARCAR-CLUG (Vie F Paolo Toen 
16/E Tel 6396767) 

Riposo 

, ARGENTINA (largo Argemme Tel 
6544601) 

Domani alle 21 PRIMA Torquato 
Tetto di VStollgangCoelhe regia (h 
Cesare Lievi 

. ARGOT (Vi« Natale del Grande 21 e 
27 Tel 68^111) 

Riposo 

AURORA (Vie Fleminta Vecchia 20* 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT G AUT fVw degli Zingari 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
labicana 32-Tel 2872116) 
Riposo 

AViLA (Corso d Italie 37/0 Te> 
861)50/3931771 
Riposo 

lEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Vie Palombersrese 794 S L Men 
lena) 

Riposo 

BELLI iPiamS Apollonia 11/a Tei 
6894675) 

Riposo 

BRANCACQO (Via Meruiane 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 7553495) 

Venetdtalle21 La Divine Comme¬ 
die Lettwe interpretate da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Celss 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Remoti eontroHi» di¬ 
rotto ed interpretato do Sergio 
Basilo o Fobie Sutsettl 
CENTRO eRESliaiA INSIEME» (Vie 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSONtViaG 8 Bodoni 57-Tel 
61256231 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A- 
Tel 736255) 

Aiie2l Sarte par lignota di Geor 
gesFeydeeu conlaCoop Lo Spira 
glio Regia di Alessio Cigliano 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tei 67958561 
Riposo 

DARK CAfRERA tVia Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tal 

353509) 

Alle 21 «Che cos 4 4 leattofl» di 
Campanile Feydeau Maizucco 
Tardieu Regia di Andrea Camillen 
DEI SATIRI (Via di Grottapmia 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Vie de) Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 2045 PRIMA CeroHna del 
peccato ovvero una eenimena di 
bontà di R Reim e A Tnonlo con 
Alessandra Panelli regia di Ricca 
do Relm 

. OELU VOCI Ohe E gotnbelh 24 

Tel estone) 

Campagna abbonamenti a 8 spel 
tecoli Orano botteghino 10-18 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tei 
6541915) 

Alle 21 Muori emore mie di Aldo 


poBBimistacho non guarda in tac¬ 
cia a nasauno II nemico da batte¬ 
re atavolta * un killer dal Kgb che. 
ai comando di un ganarala fanati¬ 
co. entra in InghUtarra con t In- 
tanzlona di far acoppiara una emi- 
nuacoia» bomba atomica in una 
baia aaraa dalla Nato par provo¬ 
care una maatieeia raationa po¬ 
polare Il finale, tutto sul filo dai 
aocondi (la bomba è Irmaacata). è 
la coaa migiiora dai film 

BARBERINI 


De Benedetti con le Compagnia eli 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Beneivenga 

DE SERVI (Vie del Moneto 22 Tot 
6796130) 

Riposo 

DUSE IVla Crema 8 tei 7670521) 
R poso 

ELISEO tVia Netionele 1B3 Tel 
462114) 

Alle 20 46 Madaa di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Patt> 
rmi Edda Valente Regi» di Gian 
cario Sepe 

ESOVnilNO (Via Lamermora 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Te) 
63722941 

Aperta campagne abbonamenti 
Per mlormatitw 1030-13 e delle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale Giulo Cesa¬ 
re 229 Tel 363360) 

Alle 21 Maebath di Wllliem Sh» 
kespeare diretto e interpretato de 
Gabriele Levia 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

K PUFF (Vie Ciggj Zenezzo 4 - Tel 
5B1072U 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 46 PRIMA Reea a blu di e 
con Virane Chiarini e Bruno Marti 
no 

LA COMUNITÀ IVis G Zanazzo 1 
Tel 5817419) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via dello Stellet¬ 
ta 18 - Te) 6569424) 

Riposo 

LA PtRAIWDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

SAIA A Riposo 
SAIA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
fl poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783146) 

Alle 21 Omaggio a Pulcinella Ste¬ 
el Azzione n preoa pa itò Cerno- 
vele da» Anno Oommini 1860 
con la Coop Gruppoteairo regia di 
C antranco Mazzoni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 La compagnia PoiBSis pre 

senta Fella ainfonle Le lezione e 
Le (enciuHe de merito di Jonesco 
Grondi dieplecer) di Courtelina 

MANZONI iVie Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 PRIMA L impreaerle iet¬ 
to 1 divino da Anton Cechov con 
Gius^pe Partile Mena Grazia Su 
ghi regia di Marco Parodi 

META-TEATRO (Vie Mameli S Tel 
5895807) 

Rvoso 

OLIMPICO (PiozzB Gentile da Fabria 
no 18) 

Riposo 

OROLO GIO (Via dei Filippini 17 A 

Tal 

SALA GRANDE Alle 21 Miieriee 
grandezze nei camerino n 1 di 
Chico Da Chiara con R Campesa 
M Mondò Regia di M Mele 
SALA CAFFÈ TEATRO Alte 21 45 
Velentinkaberett di K Valentin 
adaiiaio diretto e interpretato da 
Patria Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Malz 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Gosuò Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 20 X Maurizio Costanzo 
shov. Trasmissione dal vivo Alle 
12 1 45 Noi le regazie degli anni 
60 con Grana Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
183 Tel 466095) 

Alle 21 Le Impiagate di Angolini 
Carafoli Zamengo con la Còmpa 
gnia San Carlo regia di Claudio Cs 
ratoii 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13 /b Tel 361(501) 


e triete eOe riearce cH un amore 
romantico • deli inime rune Se- 
tlre eoelele. tocchi di genio nelle 
regie, ambienti altobergheei elle 
Vieeonti in una riuecita coprodu¬ 
zione itelP-iovlettee che rleonfer- 
me il telento e io ateto d) grazie 
dell'autore di Schiava d’emore 
ETOILE. PARIS 

CT LE SALENE 
D'AOOSTO 

Un film crepuacolare, direno del 
regista britannico Llndiey Andar- 


Domani alle 2) PRIMA Requiem 
acritio diretto ed interpretato da 
Giuseppe Ferruccio con Francesca 
De Sspio 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghetti 
t - Tel 6794585) 

Alle 20 45 Proceaao e aieoomo 
Leopardi Scruto diretto a inter 
pretato da Renzo Giovampietro En 
nio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X) 

Domani alle 21 Oon Daetderlo dl- 
aperate per eeoeaee di buon eu»- 
re di 0 Giraud con l» Compagnia 
Stabile iChacco Durante» 

SALA UMBERTO-BTI (Via delta 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Ritornati del peeeete 
scruto diretto e interpretato de 
Riccardo Pazzaglia 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN OENE8IO (Via Podgora 1 Tel 

3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tet 
47568411 

Alle 21 C’è un uomo )n mette el 

mete di Germei e Giovennint con 
Gianfranco lannuzzo 

STASILE DEL GIALLO (Vie Cassie 
871/c-Tel 3669600) 

Alle 21 X> Treppela per topi di 
Agethe Chnsiie con Gianfanco Si 
ati e Susanna Sctiamman Ragia dr 
Sofie Scandurre 

SPAZIO UNO SS IVia dai Panieri 3 

Tel 5896974) 

Alle 21 30 Rassegna Inlernaziona 
te Mmi Teetio comico 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573069) 

Riposo 

STUDI0T8D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienne 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
ze e tip tap (Orari 10-13/16 201 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Per un e) o per un ne di 
Naihalie Sarraute con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Te) 
39604711 
R poso 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 X De eoae neece ceaa7 
di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Regia di G R Gorghe- 
sano 

TRIANON (Vie Muzo Scevola 101 
Tel 7B80985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) - 
Tel B5511B 

Alle 21 X tal etteee del eignor 
Goethe di Pelei Hacks con Gre 
ziella Galvani Regia di Marco Mat 
totini 

ULPIANO (Via L Cslampatta 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VAaE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Te) 6543794) 

Alle 21 H mleentiopo di Moliere 
con la Compagnia il Granteairo Re¬ 
gia di Carlo Cacchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce a Tel 5740598) 

Alle 21 Statg Song Play Rassegna 
internazionale t Nummenschanz in 
«The new show» 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri 81 
Tel 66687111 

Alte 17 Aneileerpenteditdalber- 
lo Fei con I burattini di Giulia Bar 
bermi 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicane 
42 - Tel 75534951 


le, eltrulete le per giunte cvteg- 
glete de Vincent Prie#) llfiimrvot) 
* un oepolevoro me i duetti eono 
pungenti e I etmosfere tre il me- 
iineonlce e le commedie di eiret- 
teri etodere momenti imenei 

GIOIELLO 


■ LA pieCOLA BOTTEGA 
DEQU OBRORI 
Di un femoeo film di Roger Cor- 
min e de un fortuneto muilcel di 
Broedwey un horror ipiritoeo. 
condito di mueice rock, che porte 


Venerdì alle 17 Plori Unti e nutrete 
di carte di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Prancomagno 
CRISOQONO (Via $ Gsliiceno 8 . 
Tel 6280945) 

Giovedì alle 17 Metà e H fereeiie 

con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Oison 
ORAUeO (Vie Perugia 34 Tel 
7551785-7B22311) 

Sabato e domenica alle 16 X e 
18 X Srieby disegni animali 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
682049) 

Tutte le mattine si edeiiuano spet 
tacoii per le scuole su richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Beiiisia Sona 
(3 Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO M (Via degli Amaincieni 2 
Tel 5896200 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Mueice de vedere Le mil 
le e una notte e i) circo 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvat 
Iasione Gianicolense 10 Tel 
5882034) 

Ridoso 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6a- 

niemino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO SRANCACCIO (Via Mero 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67X742) 

Alle 19 X Concerti de» Orchestra 
sinfonica del ministero della cuDu 
ra dell Urss diretta da Gennadi) 
Rotdestvenski) con le partecipazio¬ 
ne della pianista Victoria Postniko- 
va e del basso Anaiolij Safiulm in 
programma musiche di Borodin 
Rimski] Korsakov Balakirev Qlazu 
nov Musorgski) Ljadov Cu Liszt 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti 101 Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUM(ViaAsiura KPazzaTuso 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285068 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro IO • 
Tal 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
67B6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri 
sca 6) - Tel &2639X 
R poso 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 

(Via S Ullizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 

(Piazza Lauro De 6osis * Tel 
36865625) 

Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D • Tel 
BfilIX 393177) 

Riposo 


tanto vela guttarle oom* un fWm. 
In una ITiestè mèglog gl oonwimg 
il drimm* <M Oyii, un* Gsnn* 
che rimimi vtdov* il giorno mm- 
•odaUinoiM. Mi dogo «mi mrt* 
)■ eui viti lucowl* un tnio kiM- 
toBo* la casa ai ripopeia. e’è un 
bimbo mai oenoaoiul** e'à un 
marito ridivivo... A MMà fr* I* 
paioologleo a il paranormala. un* 
Moria » aantlmentl In eu) friMr 
Dai Monta ammlniifra Un CMt tS 
gran hiaao; Kathlaan TWnir* 

ar2h?imde,'%m (•■li W 


OUMPWO (PBiè Gemila *• Fabria¬ 

no 18) 

Domani alle 21 concfrto cM eom 
uaitb Manlyn Home che caniark 
arie di opere di Haendel Viv»ML 
Rossini Giuck Orchestra dell Amil, 
dirige Martin Ksti 

ORATORIO DEL CARAVITA tVH 

del Carevit» 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL QONPALOMI (Via 

delGonfaiont 32/A-Tei 87*6362) 
Riposo 

PALAZZO ÌALDASIIM (Via dell» 

Coppelle 35) 

Riposo 

PAUZZO MASCHI (Filile $«n 

Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO OELU CANGEUIMA 

(Piazza della CenG«llari« • t«i 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PlALLAVICWI (Via 24 

Maggio 43) 

Riposo 

PAUZZO RESPIQUOSI IZagurclo) 

Riposo 

SAUSALDIM (Piazze Campittlh SI 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piezu dell* 

Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

8 AU CASCLU (Vie Fiammie 118) 

Riposo 

SAU DEL POUTECNieO IPteil» 

Matteotti • Ferentino) 

Riposo 

SAU S. CARLO (Largo S Catroii, 

117) 

Riposo 

SAU UMBERTO (Vie detUi Mare*- 

de) 

Riposo 

S. IVO ALU SAPKNU (Corso Rh 
nascimenta 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOURB DI MtNICA 
DI TESTACCIO (Via QelvBni X - 

Tel 5757940) 

Riposo 

SCUOU POPOURE n MUSICA 
01 VUXA GORDIANI (Via Plstno. 
24) 

Sono aperte le isonitoni «i corsi 
strumentali ai leboratori musiceli 
ai corsi di lingua disegno e decora¬ 
zione Segreteria lunedi mercola- 
dl venerdì ore 17-X 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANOERPUTZ (Via Ostia S 

Tel 3599398) 

Alleai River Boat trio 
BIG MAMA (V io S Francesco e Ri¬ 
pa 18 Tei 5B2551) 

Riposo 

BLUE UB (Vie del Fica 3 - Tel 
687X75) 

Club ap»^to con musica d iscoRo 
DORIAN QRAY (Piazza TTUUSSS 41* 

Tel 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDKXViaQ Seechi 3-Te) 
5892374) 

Alle 21 X Spettacolo happening 
di magica, «llusiohi e giochi con R 
Pannain 

FONCLEA (Via Crescenzio S2/a - T«l 

6530302) 

Alle 22 Musica brasiliana con Ka- 
neco 

GRIGIO NOTTI (Via dai Fienard) 

30/b) 

Riposo 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica oon 
b tceiia e gastronomia 

MISSiSSIP) (Borgo Angelica 16 -Tel 
65456S2) 

Riposo 

MUSIC )NN (largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 5544934) 

Apertura imminente 
SAINT LOUIS MUSIC «TV tVia dei 
Cardeila 13/e Tet 4749078) 
Apertura imminente 
TUSITAU JAZZ CLUB (Via d«i 
Neofiti 13/A.Tei 6783237) 
Riposo 
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VedireProx 


; .. H/m la sorpresa 

i della nuova serie di «Jeans». Ma dopo una serie 
. di polemiche, la Rai ha deciso 
cfi rinviare la rubrica della pornostar Moana Poza 


.. Gran successo 

per «Medea» di Euripide con Mariangela Melato 

In un’intervista rattrice 

parla del cinema e del suo ritorno al teatro 


CULTURAeSPETTACOU 


Italiani bravi autori? 



GIORGIO FASRE 


■i Sembrano i nuovi suda* 
mericani del pianeta. Con la 
dUterenza che vengono da 
mollo più vicino, da un paese 
ricco, che tutti per di più pen< 
lavano ormai Incapace di prò* 
durre ietteratura, di creare 
itorle, racconti. Oddio, ades* 
ao non è sicuro che sappia (ar* 
lo, ma - almeno > sembrereb¬ 
be. Insomma, vengono dall’I- 
(alia. E sono scrittori. Scrittori 
Italiani della generazione an¬ 
data, ma soprattutto l giovani, 
che (ulto il mondo (o quasi) 
•la por tradurre o Ita appena 
tradotto. Draslie, Spagna. Stati 
Uniti. Francia, Oernianla. 
Israele. Ibtti vogliono autori 
Italiani, pubblicano In rivista 
numeri monografici a loro de¬ 
dicati, Il Invitano a tenere con¬ 
ferenze?. Cosi al «vecchi» 
Qadda, Catvino, Uevl, che co¬ 
noscono una nuova fortuna, 
seguono Implacabili I Busi, 1 
Tabucchi, I lodoii, Tondelli, 
Elisabetta Rasv. 

Como a) solltQ, la lomototl- 
va è la Francia, sempre all'a¬ 
vanguardia In tema di mode. 
In Francia sono state aperte 
agl) Italiani una decina dì col¬ 
tene editoriali esctudve. sui 
gldmeti at leggono lUoli come: 
«nouvelle vogue Italienne». 4/- 
bémtlon; «entrée des ita- 
llens», Nouv€t Obsmateur, 
ecc.. E soprattutto han guada¬ 
gnato spazio gli «italianisti» e i 
traduttori cresciuti In questi 
anni. Gente come Mario Fu¬ 
sco e Michel Orcel hanno stu¬ 
diato e lavorato nel nostro 
paese, vengono spesso invitati 
nelle giurie de) nostri premi, 
conoscono bene I nostri libri 
e li portano In Francia. «Ormai 
- dice Fusco - c’è anche una 
nuova generazione di tradut¬ 
tori. Sem Francia riusciamo a 
tradurre, come sta succeden¬ 
do, leopardi. Gadda e Man¬ 
ganelli, vuol aire che slamo a 
un ottimo livello». 

Qualcosa del genere succe¬ 
de anche in Germania; un 

S ran numero d) traduzioni 
Del Giudice, Busi, Ì\:>ndelÌ0, 
qualche sponsor Illustre (a Pe¬ 
ter Handke place Atlante oc- 
cidentate) e perfino un hit In 
ctassifica: li Bellaitista di De 
Crescenzo, arrivato tra 1 primi 
dieci, dopo aver venduto di¬ 
verse decine di migliaia di co¬ 


pie. 

La Spagna ha invece la be¬ 
nemerita ì^er noi) casa editri¬ 
ce Anagrama di Barcellona, 
che pubDtica i nostri (in dalla 
(ine degli anni 70. E poi Israe¬ 
le, dove in prima fila viene Pri¬ 
mo levi (S titoli quest'anno) e 
poi Calvino C3 titoli e U aitò 
invisibili alla quinta ristam¬ 
pa); poi tutti 1 classici fino a 
BuzzatI; due rivisto letterarie 
che si occupano per Intero di 
poeti nostri, perfino dialettali. 
Stati Uniti: anche qui servizi 
sui giornali e traduzioni (Busi, 
adesso il Ka/ka di Citati, Del 
Giudice). 

E allora, che cosa è succes¬ 
so? Perché improwlsamenie 
il nostro paese riesce a espor¬ 
tare letteratura? Oureré? «E 
merito del successo dei film 
tratto dal romanzo di Eco. // 
nome deffo roso» • sostiene 
Ariel Raihaus, Italianista israe¬ 
liano, «Un po' di moda e un 
po' di fiacca nella letteratura 
francese» - dice Invece Fu¬ 
sco. Per Patrick Mauries di Lh 


bération «è merito del mode 
in lialy, ma non basta. Non 
c'è niente in comune tra il 
profluvio alia Bus), la radio¬ 
grafia borghese alla Elkann e 
PesoUsmo aila’Dibucchi. Un'i- 
talianofllla di lunga data esi¬ 
steva già. E ora si assiste an¬ 
che a un'effettiva apertura del¬ 
ie frontiere culturali». Qualche 
mazzata arriva invece dall'lta- 
ila. Tondelli, appena tornato 
dalla Germania, la inette cosi: 
•Secondo me all'estero si so¬ 
no finalmente fatti un'immagi¬ 
ne diversa del nostro paese. 


non più solo spaghetti e man¬ 
dolini. Per esempio, di me gii 
editori erano slupitissimi di 
vedere che sono luto due me¬ 
tri e che raccontavo che an¬ 
che da noi nevica». Lodoll, fe¬ 
roce: «Eco è un fenomeno in¬ 
temazionale. questi che arri¬ 
vano adesso mi sembrano più 
"Italiani". La questione è 
un’altra: è che nella loro glo¬ 
balità i nostri sono bel libri, in 
Francia pubblicano 300 ro¬ 
manzi e sono 300 cazzate. 
Oggi arrivano dall'Italia SO ro¬ 
manzi nuovi, medi ma buoni». 

Dura? Non dura? E solo 
moda? Pochi gli entusiasmi in 
giro. Fusco è quasi funebre. 
•SI è passali da 10 romanzi ita¬ 
liani all'anno a 40-50 oggi, 
Forse troppi. Perché non tutti 
sono competenti, Qualche ca¬ 
sa editrice, per esempio la De- 
r^i, ha informatori ed esperti 
di prima mano. In altri casi si 
sceglie un po’ aa caso, per 
sentito dire, solo perché è una 
moda. Il nostro pubblico non 
è In grado di accogliere tutto. 


lo scrittore Aldo Busi 


Presto cl saranno delle sgra¬ 
devoli sorprese». «Bisogna ve¬ 
dere te vendile - dice ancora 
Lodoll Non tutti ì libri po¬ 
tranno essere premiati. Oggi si 
stanno traducendo 4-S libri di 
Manganelli. Chissà se vende¬ 
rà. De Carlo è stato tradotto 
dappertutto. Qualcuno se n'è 
accorto?». 

Già, le vendite. Di vendite 
In realtà ancora non sì parla. Il 
fenomeno che stiamo segna¬ 
lando è limitato alle traduzio¬ 
ni. Pochi sono i libri già in li¬ 
brerìa. Possono essere inte- 


Ma io sono 
molto molto simpatico 


M Basta chiedergli e ti sarà aperto. Aldo 
Busi sul tema «traduzioni aQ'estero», anche lui 
è uno degli autori esportati, è una fonte inesau¬ 
sta e scoppiettante d'informazioni. «Mi tradu¬ 
cono tutto e dappertutto. In Inghilterra, Stali 
Uniti, Francia, Germania, Spagna, compresa la 
Jugoslavia. Credo che mi manchi solo 11 Giap¬ 
pone e io Zimbabwe. E sono fiero d'essere 
tradotto « aggiunge subito con un lampo di 
malizia Perché (o sono entrato nella lettera¬ 
tura dalla porta principale, lavorando duro per 
anni alle traduzioni degli altri, a quelle difficili 
come le poesie di Jane Ashbury. Non ho avuto 
bisogno di essere presentalo in giro da Italo 
Calvino 0 di scrivere un romanzo. !lnlo*fìl»...- 
'800». Busi è soddisfatto, almeno sembra: «lo 
costo caro, 'carissimo, perché mi faceto dare 
dei forti anticipi. Altrimenti niente. E l’unico 
sistema con cui son riusdto a garantirmi i tra¬ 
duttori migliori. Tradurre wi libro mio è impre¬ 
sa complessa, cl vogliono soldi e buoni tradut¬ 


tori». Leggermente più difficile conoscere un 
suo parere suite traduzioni degli altri italiani da 
esportazione. «Sono appena rientrato dalla 
Francia e ho saputo che presto tradurranno 
anche Tabucch) e De) Giudice. Certo, c'è stato 
un boom dei giovani autori italiani. Ma quali 
sono quelli che superano le 6.000 copie di 
tiratura? Pochi. Sono contento se uno scrittore 
italiano viene tradotto airesiero. Ma blsr^nerà 
vederlo al terzo o al quarto libro, non al (mmo. 
Ci sono grandi tentativi In atto da parte dei 
trust editoriali, ma io non vedo un solo scritto¬ 
re italiano internazionale, o almeno occidenta¬ 
le. in questo momento. ^Ivo me, naturalmen¬ 
te». E lui come ha lotto? «Dietro tulio c’è natu* 
ralmepte II grande ufficio delle relazioni pub¬ 
bliche della Mondadori. Ma poi cl sono anche 
io. lo sono talmente simpatico, che se incon¬ 
tro un editore non può fare a meno di accetta¬ 
re di tradurre un mio libro». Un ultimo proble¬ 
ma: ma non si sente come un Missonl o un 
Armani, un prodotto de) made in llaly venduto 
all’estero? «Il made In ilaty... Loro hanno scel¬ 
to un campo facile, fare i miliardi. Io ho prefe¬ 
rito cercare la gloria e vendo cose che si usano 
veramente come i libri. Mi pare che ci sia una 
certa dìftererua». □ C.F. 


ressanti, semmai, le tirature. 
Facendo un giro per le case 
editrici, la Poi francese, ta 
Anagrama e la Berthclsman 
tedesca, le tirature si aggirano 
sulle 3-6 mila copie. Una tira¬ 
tura media o addirittura bassa. 
Le eccezioni sono De Cre¬ 
scenzo (un fenomeno «spa¬ 
ghetti e mandolini», per parla¬ 
re come Tondelli) e KaOta dì 
Citati. L'editoria ìntemaziona- 
te crede negli italiani (se non 
altro, i costi di traduzione so¬ 
no piuttosto alti, soprattutto 
per autori come Manganelli e 


Bu^. ma con cautela. Moda 
si, ma senza esagerare. 

In ogni caso, colpisce il ri¬ 
torno a) racconto di un paese 
occidentale, addirittura eso¬ 
peo: il latto che - moda o no, 
bravura o no * ci sia un ploto¬ 
ne dì narratori che vengono 
dall'esangue Vecchio Conti¬ 
nente. Il nostro è un paese 
che non riesce più a far ven¬ 
dere all'estero le sue immagi¬ 
ni - tv o cinema -> ma sembra 
invece voler tornare (scusate 
se è troppo) ai fasti rinasci¬ 
mentali deli’esportaaone di 


letteratura. O almeno, si toma 
a parlare dell'lialìa come di un 
paese lomiio di una «cultura 
scritta». 

Dice qualcosa tutto ciò? C’è 
veramente un nuovo naziona¬ 
lismo italiano Q^ù intimo, sog¬ 
gettivo) che si esprime con il 
suo strumento iraidizionale, la 
penna (è un po’ la tesi di Jac- 
queline Risse))? C’è in Italia 
una cultura «tradizionale» Oat- 
teraria) così forte (più di quel¬ 
la «per immagini») da poter 
esprimere davvero, in un col¬ 


po solo, una quarantina di 
nuovi scrittori di livello inter¬ 
nazionale? E perché I Busi, i 
Tondelli, la Ra^ dovrebbero 
sostituire ) Cortazar. 1 Carda 
Marquez, i Vargas Uosa? E 
perché proprio ì Busi eccete¬ 
ra, autori «veiy ilaiian», men¬ 
tre dappertutto vengono fuori 
invece gli auton di lingua e 
perfino di cultura europea, ma 
di orìgine terzomondista, co¬ 
me i Nal{Mjl. i Rushdie eccete¬ 
ra? Che gli italiani ^ano un fe¬ 
nomeno di «reazione», di rea¬ 
zione «bianca»? 


Tondelli, Lodoll, Rasy, 
insieme a Gadda, Levi e Calvino 
In tutti i paesi si traducono 
gli italiani, giovani e vecchi 


Diverse le spiegazioni: Teffetto 
Eco, il made in Italy 
e forse anche una reazione 
alla letteratura del Terzo mondo 


n Bel Paese dove lo sciovinismo suona 



Un grande 
appuntamento 
con Klee a Berna 


Paul Klee e la Svizzere: una strana storia. Per ore è la 
Svizzera a rilanciare, ospitando nel Museo delle beile aiti 
di Berna una grande esposizione che ripercorre te tappe 
più importanti (e alcune di quelle ancora oggi meno cono¬ 
sciute) del grande artista. SI batta di un vero e proprio 
ritorno, poiché Klee (madre svizzera e padre tedesco) 
nacque proprio a Berna, anche se conobbe la sua stMiione 
più felice nella Germania degli anni dei Baidtaus. Ma, cac¬ 
ciato dai nazisti, proprio dagli svizzeri Klee non ottenne 
quella cittadinanza che gli sarebbe stata utile per continua¬ 
re a inventare la sua arte nella più completa ilbertà. Inaom- 
ma, Berna corre al ripari affermando che Klee, In fondo, è 
sempre stato svizzero t dedicandogli quMta eipostelone 
che rimarrà aperta fino a gennaio. Le opere In inoltra tono 
circa 380, un ferzo delle quali provenienii dalla colleslone 
privala di Felix Klee ottantenne figlio ex-attore dell'ortlata. 


Il Premio Nobel 
trova 

casa (editrice) 


Finalmente, l'autoblognfla 
del Piemia Nobel, tuta Lavi 
Moniaicinl, ha una caaa 
edilike e aenia tropiM 
coiueguenae. Ricoamilamo 
la vicenda. TM meli la la 
Levi Monlalcinl, che mieva 
un contratto per pubblicale 
il libro con la Mondadori, sollevo violentemente l'oblealo. 
ne che eaao sarebbe appai» netta stessa collana dove Iti 
pubblicata l'aulobiograna (scritta in lealtb da Qlan Franco 
Venè) di Doris Duranti, attrice del ventennio e amante di 
gareichi. Ne nacque un «a».. La acotaa Mlllmana, alla 
ttne, la MontalcM ha flimato un contratto, per lo sm» 
libro, con la Garaantl, Restavano aperti i problemi con la 
Mondadori, che aveva in mano il piccedenle conlratto. Ma 
la Mondadori, aabato, ha latto II d»! gesto, e ha annuncia. 
IO di lasciar perdere ogni rivalsa nei contioMi dell’aulrice, 
e di averle coll usalo «orte» comprensione.. 


Nuovo film 
letterario 
per Forman 


Consumalo tino In tondo H 
Irionlo (wpratlullo al boi* 
loghlnl) di Amadeus, Il regh 
Ita Mttoa Forman ha decSo 
di lomare dietro la macchi¬ 
na da presa. L'appuniaimn- 
lo i lissaio per la pioHkiia 
primavere, quando comin- 
ceranno le riprese di Valmonl, da Lea lialsons dungeie»- 


Teatro: a Trieste 
il premio 
della Critica 


ses (.Le relazioni pericolosa.), tiatto dal romanzo < 
deilos De Laclos, detta quale sari realizzata aneba unn 
versione teatrale, in Francia, da Gèrard Veigez. 

Lunedi prossimo, nel COI» 
di una cerimonlaepattaco. 
lo con Mariano RIglllo al 
Poliieama di Trieata, vetri 
eswgnaio U premio della 
Critica realrale giunto qua- 
al'aiino atta aua ottava adì- 
alone. Il premio, rigoroH. 
mente Itinerante e deitlnato a un rovento* della ataglona 
acQtsq, rappicsanta. par raasociazione dd crillci che lo 
oigani(ia, l’occasione per una lilleaalone compISHlva 
wU’andamamo del noaUD teatro. Quaal'anno, poL doma- 
nica 18 claaià anche una tavola iattinda».Uuenlui»t 
scena nel Novecento: il miraggio della riballa da Svevo a 
oggi.. 

Avanllcinque anni dalla na¬ 
scita e tre dalla .morte», Il 
milico groppo fock degli 
Who potrebbe tornare wlia 
scena musicale. L'anno 
prossimo, InlatU, gli Who 
dovrebbero rimettersi Insle- 
me In occasione di una 
grande tournee negli Usa e in Europa che si protrarrà per 
sei mesi (ma le date esatte ancore non sono stele itebili- 
le). Il vero motivo di questa rinascila? Quatti mali^ 
alleima che gli Who avrebbero llnilo le rispettive riswve 
economiche. 


Rode gii Who 
tonuno 

a suonare Insieme 


Un altro enigma 
sulle origini 
degli indoeuropei 


Le storie enilce dell'Europa 
a dell'Asia Minore deve es- 
sere tnteiamnie riscritta 
secondo quanto sostengo- 
no un archeologa britanni- 
co, Colin Renlrew e un IÌ|o- 
sovietico, tiomas Gam- 
kielidze. Dalle loro rice^ 
che. Intatti, risulta che i popoli ariani, o indoeuiopel, atri- 
varono In F-' '-".. 


credeva, vale a dire ciroa 8.500 anni la. QueaU l^esl 
ribalterebbe completamente alcune conniidale conven¬ 
zioni: gli Indoeuropei avrebbero Introdotto l'agricoHun in 
Europa e londalo (non disliutto) la civilt» delb ViMn del- 
l’Indo. 


NICOLA FANO 


JACaUELINE RISSET 



■■ Se si pensa al rapporti 
tra cultura italiana e cultura 
francese, più precisamente tra 
te due letterature, non si può 
non essere colpiti dall'a/fer- 
nanza, attraverso i secoli, del¬ 
la voce dominatile: I trouba- 
dours e 11 Roman de la Rose 
passano per primi le Alpi, ri¬ 
nascendo italiani nel Dolce 
Stil Novo, In Dante, In Petrar¬ 
ca poi. Petrarca ripassa suc¬ 
cessivamente in Francia, con 
armi e bagagli (e perfino, nel 
Cinquecento. con 

l’«antlpclrarchisnio»)... 

Ma si possono trarre con¬ 
clusioni interessanti dall’os¬ 
servazione di una sola fase di 
questo movimento di andiri¬ 
vieni? Infatti la domanda può 
forse essere rovesciata in 
un'interrogazione sulla iegitti- 
mità, appunto, di /issarel’in- 
terprelazìone di una fase cul¬ 
turale, di isolarla, miscono¬ 
scendola. Ricordo un feno¬ 
meno di rigetto di buona par¬ 
te della cultura italiana, quetio 
che si espresse su giornali e 
riviste, negli anni 60, di fronte 
al «nouveau roman» visto co¬ 
me prova della capitolazione 
degli Intellettuali e scrittori 
francesi di fronte a) potere 
gollista: la cosiddetta «scom¬ 
parsa del personaggio» sareb¬ 
be stata, secondo molti, una 
conferma esplicita di tale ca¬ 


pitolazione. Qualche anno più 
tardi, io stesso «nouveau ro¬ 
man» sarebbe diventato inve¬ 
ce oggetto dì un'attenzione 
appassionala nell'esegesi let¬ 
teraria italiana. 

Come parlare dei fenomeni 
letterari e culturali in genere, 
pretendendo di formulare, 
senza residui, un giudìzio «at¬ 
tuale» - senza tener conto, 
precisamente, di quella di¬ 
mensione che Nietzsche chia¬ 
mò, con totale consapevolez¬ 
za, la dimensione della «inat¬ 
tualità»? 

Quindi, il successo attuale 
dell'Italia in Francia: in questi 
giorni le grandi librerìe parigi¬ 
ne sono piene di novità italia¬ 
ne, e 1 giornali di recensioni su 
di essi, pur in un perìodo del¬ 
l'anno massicciamente occu¬ 
pato dalla preparazione del 
premi telterarì che vengono 
attribuiti ai romanzi francesi. 
Parallelamente, la diminuzio¬ 
ne delle traduzioni dal france¬ 
se in Italia, cne cosa significa? 
Un «superamento» da parte 
della giovane e dinamica pe¬ 
nisola, che SI libera finalmente 
da una soggezione di tipo co¬ 
lonialista di fronte aita vecchia 
Francia esausta? Il grido del 
fresco bambino italiano: «La 
Regina è nuda» («Lacan, Der¬ 
rida, Foucault, finalmente, ci 


siamo liberati di voi!»); l'affer¬ 
marsi di nuove fresche ener¬ 
gie - così come av^ne in 
questi anni nel mondo delia 
moda? 

Queste cose succedono. 
«Noi, civiltà, sappiamo dì es¬ 
sere mortali», scriveva V^éry. 
E, indubbiamente, ta cosid¬ 
detta «arroganza* francese 
sembra avero in questi tenq)i 
un po' dì piombo nelle aìi; una 
nuova apertura, una sorta dì 
voce sommessa, interrelati- 
va. piena di attesa di fronte 
non solo all'Italia ma ali'Euro- 
pa e al resto del memdo sì fa 
leggere ad esempio ne^i epi¬ 
sodi cultural) dì questi giorni. 
Una nuova rivista, Le Journal 
Uttéraire, U cui primo numero 
è uscito la settimana scorsa 
(direttore Alain Garrlc. venuto 
da Libéralion), sì presenta 
con un editoriale che ha per 
unico messaggio queiìo del¬ 
l'apertura al «non-frtftcese»; 
«Il programma, prima delia 
costruzione, esigeva spazio»... 
«Zinoviev rtepondeva da Mo¬ 
naco, Rora Nwapa dalia Nige¬ 
ria, Blanchot da Mesnìi Saint- 
Denis. John A^berry da New 
York proponeva poesie, 
Theodor Kalitfatides, a Stoc¬ 
colma. chiedeva se dovesse 
senvere In greco o in svede¬ 
se... ecc...». Una sorta di alle¬ 
grìa del decentramento sem¬ 
bra percorrere queste righe. 


come anche le pagine succes- 
^ve del giornale. 

Si potrebbe, naturalmente, 
volendo interpretare negativa¬ 
mente questa allegria, t^erla 
come un ennesimo tentativo, 
in un tempo di stanchezza, di 
rìaffennare Parigi come polo 
unico della cultura felterarìa 
mondiale: ma anche in questo 
ca»>, come giudicare imme¬ 
diatamente fenomeni dì que¬ 
sto tipo?). Altro segno analo¬ 
go. esce oggi il numero 400 
dei Cahìers du Cinéma, affi¬ 
dato a Wim Wenders e dedi¬ 
cato ai progetti dei grandi re¬ 
gisti dai mondo intero. Altro 
segno ancora, l'uscita, pochi 
mesi fa, di una rivista diretta 
da Alain Finkielkraul, dal mo¬ 
lo he Messager Européen, e 
da) vistoso sommario: «Hei¬ 
degger. Feilini. l'Europa pro¬ 
blematica» che sì vuole, con 
l'aiuto della «visione demistifi¬ 
cante» contenuta nei film del¬ 
l’uno e nella meditazione del¬ 
l'altro, In lotta contro il regno 
dcli'industrìa culturale. 

L'energia Italiana (a parte i) 
coaiddelio «effetto Eco») è in¬ 
dubbia: probabilmente le de¬ 
lusioni (Xìlitiche, )e autocrìti¬ 
che avvenute a partire dai 
traumi degl) anni dì terrorismo 
hanno liberato la cultura na¬ 
zionale dalla sua tradizionale 
diffidenza verso la letteratura, 
mentre invece la scomparsa 


dei grandi «maTires è penser» 
e il progresso brutale dell’in¬ 
dustria culturale ha Indebolito 
la cultura francese? Che suc¬ 
cederà ora? La domanda im¬ 
paziente potrebbe essere 
spiegata col delinearsi di un 
nuovo nazionalismo italiano 
(di questi tempi gli italiani co¬ 
minciano a pronunciare la pa¬ 
rola «Italia» con una frequenza 
che si avvicina pencolosa- 
mente al lasso della parola 
«Francia» nei discorrere dei 
francesi) 

La precipitazione epidermi¬ 
ca, giornalistica e mondana, 
nei porre domande, nello sta¬ 
bilire punteggi, è forse un 
aspetto negativo, estrema¬ 
mente negativo in un campo - 
quello della cultura, della let¬ 
teratura, dell’aite - che si co¬ 
struisce soltanto in virtù della 
memoria, dei tempi lunghi, 
dell’obiìo e del silenzio, e non 
su un piccolo palcoscenico 
perpetuamente illuminalo e 
sovreccitato come sembra es¬ 
sere a volte quello in cui si 
produce certa cultura italia¬ 
na... Ma probabilmente le ve¬ 
re energie sono altrove, anco¬ 
ra sconosciute, ed emerge¬ 
ranno Improvvisamente, non 
SI sa dove, non si sa quando,.. 
O forse sono quelle che vedia¬ 
mo; ma il loro vero peso, la 
loro vera qualità, potremo va¬ 
lutarle solo in seguito, a poco 
a poco. 


We are Science, 
noi Science fiction. 


Avianmo potuto stuplivt con giochi di parola, anche perché 
In genere od nostri dizionari l^ltlma parola spelta di diritto. 
Ma preferiono mostrarvi i folti puri e semplici: è ^ Inglésa 
ed Inoltre più scientifico. Cd ecco a voi II Nuovo RogiBcM, 
oro II best-seller del dizionari d'inglese: 250000copte in 
poco più di tre anni. Mia sua sinistra trovata invece l'auto¬ 
revole McGiaw-HIll Zanichelli, in edizione «naif sfza: 
98000 voci. 108000 definizioni, 3000 Illustrazioni. 
L’edizione Integrale, In piccolo formato, di un insuperabi¬ 
le dizlonorio encldopedloa, sctentlllco s tecnico. Il Nuovo 
Ragazzini e II McGiow-Hill Zanhiholll; scienza delle pa¬ 
rala, porole dello sclenzQ..«. 






























Cultura e Spettacoli 


La pornostar per ora non partecipa a «Jeans» 
Pressioni e proteste dairarea de 
A Raitre dicono: «Troppa pubblicità non 
gradita, ma prima o poi andrà in onda» 


Moana può attendere 


Lunedi» ore 14.30 su Raitre tncomincia Jeans 2, la 
vendetta Paieo*clÌp, vecchie pubblicità, ritmo, 
musica e ironia. Ma Moana Pozzi non c'è La por- 
no-star, «numero 2» dopo Cicciolina, doveva pre¬ 
sentare in tv una rubrica di «posta del cuore» Inve¬ 
ce è partita in tournée con Ramba e Baby Pozzi 
«Cera troppo clamore intorno a lei • dicono alla 
Rai - aspettiamo che le acque si calmino» 


SILVIA QARAMSOIS 


M ROMA U signorina Car¬ 
men dell agenzia «Diva fuiurat 
di Riccardo Schicchi assicura 
che Moana Pozzi non ha potu¬ 
to partecipare alla trasmissio¬ 
ne televisiva di Ieri «per un la¬ 
voro molto importante* E in 
tournée A metà novembre 
partirà alla conquista dell Eu¬ 
ropa, al seguito di Dona Stai- 
ter la grecia l attende II con¬ 
sigliere d’amministrazione 
ddla Rai Carlo Grazioli (De) 
ha aerino nei giorni scorsi una 
lettera di vibrata protesta per 
la partecipazione di Moana 
Posti a Jeans, il suo collega 
BIndI 0«8aio a Piccoli), se¬ 
condo quanto ripoiiato dai 


giornali è insorto contro la 
partecipazione di una pomo 
star ad una trasmissione per 
giovani la Pedercasalinghe ha 
fatto di più, consegnando al 
I ufficiale giudiziario una diffi 
da contro Manca e Agnes 
Moana, addio? 

«Macché - dice Fabio Fa 
zio, conduttore del program 
ma di Raitre - io mi auguro 
che la censura non esista più 
Le pressioni? Non è per quelle 
che Moana non è apparsa in 
tvl« E allora, cosa è successo? 
«Che si è fatto troppo clamo¬ 
re Noi non volevamo sfrutta¬ 
re lo scandalo pmriglnoso le¬ 


gato ai suo nome anzi era la 
voglia di fare tv con ironia 
smitizzando che aveva fatto 
venire 1 idea di lavorare con 
lei Adesso aspettiamo che 
sbolla tutta questa attenzione 
Non vogliamo fare drittate 
sfruttare questa pubblicità ci 
sono cose piu importanti mi 
pare Quando gli animi si sa 
ranno raffreddati allora se ne 
nparlerà» Quando? «Quando 
potremo lavorare in pace ap¬ 
pena ia sua partecipazione sa¬ 
rà come volevamo soltanto 
un gioco uno sketch* 

Moana Intanto non si fa 
trovare Anche Riccardo 
Schicchi si nega cerca di non 
farsi portavoce intorno al la 
volo quando nei giorni scorsi 
è stato deciso di rimandare la 
sua partecipazione a Jeans, 
c era anche lei Del resto non 
è la prima volta che Moana 
appare In tv anni fa conduce¬ 
va una trasmissione per bam¬ 
bini alla Rai, proprio mentre 
nei cinema programmavano 
Valentina ragazza in calore 
La biografia di Moana Pozzi 
è stata scritta molte volte, su 


molti giornali sembra finta 
come il suo nome e invece lei 
assicura che è tutto vero L u 
nica cosa che «la donna più 
bella del mondo* (come dice 
va una pubblicità martellante 
a Roma e nel Lazio) non con 
fessa è che la giudicano una in 
gamba, intelligente, capace di 
autoironia Per il resto sappia¬ 
mo tutto del padre ingegnere 
e della mamma casalinga, en 
trambi ferventi cattolici che 
I hanno fatta studiare dalle Or- 
soline prima e dai padri Scolo- 
pi poi E della sorella, Baby 
Pozzi, che ha seguito le tracce 
di Moana ed è anche lei una 
dèlie ragazze di «Diva Futura», 
ma per ora non si lancia 
nell «hard* 

È stato scritto che in tv 
Moana avrebbe dovuto dare 
«consigli alle casalinghe*, ma 
in realtà il suo non doveva af¬ 
fatto essere un angolo «a luci 
rosse* «Eravamo d accordo 
che mi sarei sempre presenta¬ 
ta con abiti castigatissimi e mi 
sarei attenuta ai testi preparati 
dagli autori del programma», 
aveva detto Moana nei giorni 



la «scudàfto Schicchi» al completo Ckciolina, Cornelia. Ramba e Moana 


scorsi La sua partecipazione 
in diretta, infatti, aveva procu 
rato qualche batticuore in piu 
Eppure, nella scaletta Coz¬ 
zata dai cursori del program¬ 
ma, per lei c’era già un titolo 
Ciao Moana Vi ncorda nien¬ 
te? Tra Buonasera, Haffaella 
e Gao, knnea Miche per tei a 
sMebbe stato un telefono a 
cui rispondere 
Un telefono «freddo», a dire 
il vero niente diretta e nessu 
na segreteria telefonica per la 
pomo-star, ma una sene di te¬ 
lefonate finte mh vendiche a 
cui avrebbe risposto a modo 
suo Con MoMia non è il caso 


di scherzare col fuoco della 
diretta ma perché non gioca 
re? «Moana è una che ha sce) 
to d) venire in tv a scherzare 
ccm noi» dice ancora Fazio 
•L'idea è quella della parodia 
dei programmi tv E quando 
non ne verrà p>u frainteso lo 
spinto potremo farlo Certo e 
una provocazione Ma non un 
“caso”» 

Anche I dirigenti di Raitre 
confennano che Moana tor¬ 
nerà il suo molo, viene detto 
non è ancora stalo definito 
nei particolarì. nè era previsto 
che la SUB collaborazione ini¬ 
ziasse fin dalla prime puntala 


Del resto il cast di Jeans non è 
ancora chiuso si attende an¬ 
che Max Catalano (li cui con 
tratto e da perfezionare) 

L ambiziosa Moana (e lei a 
giudicarsi cosi) in attesa che 
finisca la burrasca che la tiene 
lontana dalla Rai ha ripreso la 
sua tournée in Italia nei giorni 
scorsi è stata a Milano a Ge 
nova a Tonno Adesso I a 
spetta un giro d Italia «da Cu 
neo alla Calabna alle Marche» 
(come dicono alla sua agen¬ 
zia) E se la tv tarda? Niente 
paura Riccardo Schicchi ha 
già prenotato i voli per un tour 
europeo 


□ nUVISIONEUSA_ 

Sciopero alla Nbc: 
domenica si vota 
per nuovo contratto 


Mi Una delle più lunghe cri 
al sindacali nel campo dello 
apellacolo americana al sia 
Ione avviando a una risoluelo- 
ne I dipendenti della Nbc, 
una delle Ira maeglari reti te¬ 
levisive degli SiaillJnltl, vole¬ 
ri domenica II proprio gradi¬ 
mento (0 «non gradimento) 
alla bona del nuovo contrailo 
di lavoro Sono coinvolli 2800 
Impiagali e tecnici In adopero 
da aodicl aelllmane John 
Krieger, poriavoce del Nabel, 


l'associazione del dipendenti 
delle reti Iv, ha dichiarato «La 
direzione del sindacato non 
dar» al suol iscriltl alcuna indi¬ 
cazione di volo sulla proposta 
avanzala dalla dirigenza della 
Nbc Domenica voleremo e 
lunedi vedremo i risultalli I 
dirigenti della Nbc hanno ac¬ 
collo la notizia con aoddisla 
zione II sindacato, Invece, al 
è spaccalo alcuni membri so¬ 
no contrari ad attidare al voto 
la soluzione della crisi 



□ iTAUAI _ ora 24 00 

Rhyto’n’blues, 
ecco il tuo re: 
James Brown 

■■ Dopo Bob Dylan, James Brown Rock a 
mezzanotte, il programma musicate di Italia 1 
in onda alle 2é, va sul grossi cahbn James 
Brown è uno del re del mythm n blues forse 
anche I non pMitl di questa musica lo ricorde¬ 
ranno, nei panni del prete che celebra la mes¬ 
sa cantero, hi un film celebre come The 
Blues Brothers, Stasera Italia 1 propone brani 
di un suo concerto del 1984 tenutosi a Lon 
dra Brown, uno dei cantanti più polenti e «hsi 
ci* del mondo, esegue alcuni del suoi maggion 
successi ài Good tinte ti i oe gol you Usua 
musica è energia pura, un iniezione di movi 
mento per tutti noi telespettaion pantotolan 


□ tELEMOWTECABLO ore 22 20 

Laura Biagiotti 
protagonista 
a «Piazza affari» 

■i Piazzo affari il programma di economia 
di Telemontecarlo (in onda alle 22 20) inizia 
da oggi una sene di niratti di imprenditori ita¬ 
liani Si parte con la moda che a quanto pare 
è divenuta (almeno in tv) I unica «industria» 
Itahana Quindi il pnmo personaggio sara Lau 
ra Biagiotti una stilista con un fatturato annuo 
di 120 miliardi Gh altn servizi di Piazza affari 
riguarderanno gli accordi economici Usa Ca 
nada la nomina (da pane della commissione 
della Cee) dei tre saggi per decidere il futuro 
della siderurgia comunitaria e il ritorno sul 
mercato azionano americano della casa d aste 
londinese Sotheby s 


La Rai euforica: 

«Al 50% i 

arriveremo noi...» ! 

Come disse a Bologna (festa de IVmiS) Lupo soli¬ 
tario al termine della sua maratona da primato in 
diretta - 100 ore davanti alla telecamenu •: «Ame¬ 
rica, beccati questaU. Domenica aera l'ItallanlHt- 
ma Little Itafy ha battuto Roehyt 7 milioni di 606ml- 
la spettatori per il romanzone di Raiuno interpreta¬ 
to da Ferruccio Amendola contro i 6 milioni e SOO 
di Sylvester Stallone su Canale 5 


ANTONIO EOUO 


H ROMA Alla convenzione 
(marzo scorso) del Pel sulle 
comunicazioni di massa Be¬ 
niamino Placido - arguto 
commentatore di fatti e mi¬ 
sfatti televisivi - raccontò un 
immaginario (ma non tanto) 
duetto tra il funzionario tele¬ 
visivo e un telespettatore cu- 
rioso Chiedeva quest ultimo 
«Come è quel tal program¬ 
ma?» «Ha avuto tot spettato¬ 
ri» rispondeva quell altro «Si, 
ma il programma com è?» n 
batteva il telespettatore «Ha 
avuto tot spettatori* replicava 
ali infinito il funzionano Pla¬ 
cido voleva offrire una prova 
definitiva di come e qualmen¬ 
te t ossessione dell indice d a 
scollo vale a dire dal dato 
meramente quantitativo - ab 
bla travolto ogni riflessione 
sulla qualità del programma 
Abbiamo citato I illustre colle¬ 
ga e li suo raccontino per met¬ 
tervi sull avviso VI diamo con¬ 
to dei dati rilevati dall Auditel 
- e delle dichiarazioni che li 
accompagnano - di chi vince 
e di chi perde ma senza offe¬ 
sa per nessuno, leniamo a 
mente che i numeri '> non 
sempre, almeno • non fanno 
qualità 

Ciò dello, v’è da riferire dei 
dall - diffusi ieri, come di con¬ 
sueto > relativi alla settimana 
dal 4 al IO ottobre, accompa¬ 
gnati da\in bollettino della vtt- 
tona di fonte Rai, misuralo ma 
non al punto da dissimulare 
una qualche eccessiva eufo- 
na Dicono questi dati che nel¬ 
la settimana in questione, tra 
le 20 30 e le 23 la Rai ha avu¬ 
to li 46 23% deli ascolto con¬ 
tro il 42 65% del gruppo Berlu¬ 
sconi La Rai ama fare i para¬ 
goni sulta fascia 12-23 perché, 
dice trasmettono tutte le tv 
quindi li confronto è più rap¬ 


presentativo $ 

Risultato alia Rai va II 46,S, | 
alla concorrenza 11 40,5%, con I 
un Mnsibilfl recupero vWe > 
Mazzini nei confronti òeilt cl* ” 
fre di fine prlmevera Cl wno 
alcuni rliultati particolafi Do- 
menica in sfodera 5 milioni e 
200 mila ascoltatori, pari al,. 
39,76%, non decolla La gfo-* 
srro di Canale S 1 milione «i 
900mila, per il 13,08%, 662mi- ; 
la coloro che si sono sottratti | 
al duplice assedio per godersi, 
la prima puntata del Va pen « 
siero di Andrea Barbato tu^ 
Raitre J 

E ancora ecco luHtmaj 
puntata di Little Roma chei 
surclassa Rochy (curiosità ag*^ 
fliuntiva la voce di Sylvester i 
Stallone è quella di Ferrucclot 
Amendola) (/nomofrino dii 
Raiuno supera (57,1% contro 
t4.3%) Buongiorno Italia àì\ 
Canale S, Pronto è la Rai bah t 
te II pranzo è servito, tra le 18 1 
e le I9.SS la Rai hail46,T%ì 
contm il 40,2% delle reti jq- 
ninuest 

•Non è il caso di dire le] 
cose troppo presto • com-^ 
menta Luigi Mattucci, diretto' 
re della segreteria del eonsh 
gito d'amtmnlsirazlorre Rai - 
ma la battaglia d’autunno 
sta prendendo un suo esito e 
se dovessi ricordare che da 
parte delta concorrenza era^ 
stato promesso di raggiunse' 
re il 50%. devo rilevare che a 
questo punto è piò probabile 
che possa essere ktRaiatoc' 
care questa quoto h Red sto 
gradatamente raggiungendo 
anche l'obiettivo mila quoii; 
tà presto avremo anche 
Quark, Arbore e anche il pro¬ 
gramma preserale di Loretta 
Goggi (che ha esordito ien 
pomeriggio) su Raiuno sarà 
tutt altro che di solo Iniraiieni 
mento • 


mmjtéo 


UWO MATnWA. Con Piero Badaloni 
TQ1 WATraiA 


PROWWOm Mmcoi.0. Td»t»m 


TOIIXIATTIWA 


INTORNO A WOt. Con Sabina qutflei 
LA VAUt Oli f MWL S<w>eqni«to 


CHR TIMPO M. T01 PUSRH 

WtOWTO... t LA RWT <V Wftel 
nUOIORNAU_ 


T01. T>» minuti di 


7.11 

•.00 

0 .» 

10.10 

10.40 

11.00 

ll.li 

1t.0t 

10.00 

10.00 

14.00 

14.10 

10.00 

10.10 

10.00 

10.40 

17.30 

17.00 

10.00 

10.40 


10.00 PANTAOnCO. Spettacolo con M»i»l- 
mo Boldl. Mariea^tlto Meurlilo Mi 
cheli, foie di Oiennt Vwieno 


PRONTO... 1 LA RAI? i2» parte) 

H, MONDO DI QUARK. DI Piero Anoeli 


CRONACHOITAUAWO 


T01 ilNOOO 


CtCUOMO. Mileno-TofinQ 


RAOMUt 0 W. VAOAOONPO 


OPAHOUOORO 




Il . AL PARLAMINTO. T01 


URI. 00001, DOMANI. Con l Ooggl 

almanacco oil oiorno doro. 

CHI TOMrS PA. TO_ 


11.00 

U.10 


10.00 

0.00 


TILOOIORIIAU 


^«di Viòtòr \Jiemìi Regìe d ÒSrard Oii- 
QL 


T01 Nom. ooqi al parlamin- 

TO. CHITlRirOPA_ 


«t IL PUTURO DILLI OCUNII 




7.00 

0.00 

0,00 

10.00 

11.10 

11.00 

11.40 

11.00 

14.00 

10.00 

17.00 

10.00 

10.00 

10.00 

11.10 

11.10 


■UONQIORWOITAUA 


PARUAMONl. Con A Foger 


QiNlRAL HOOPITAL Ttlafllm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 


nrniNPAMIQUA. OuH con Uno Tot 
telo 


OiO. Otoco a qui» 


H, WAWIO t «««Viro. Con C 0 ff«Uo 
tlNTìlRI. Teleromenro_ 


PANTAOIA. Gioco a quiz 


JUDITH. Film con S t-oren 


DOPPIO OLALOM Quii per reoM»! 


CIAO ONRICA. Con 6 Boneccoftl 
TRA MOQUO ■ MARITO. Quii 

OAUAO.Tetetllm 


L’tRiOirA Ptl OULDONOURO. Film 


MAURIIIO COOTANIO OHOW 
NlOHT_ 


0.40 OU mrOCCAOlU. Telelilm 


MDUC 


11.01 

OBIi CHBWCA m LABORATORIO 

11.00 


11.88 

MBIIODIORNO1... Con G Funeri 

18.00 


13.38 

TOI LO SPORT 

13.40 


14.30 

T08 FLASH 

14.38 

B8RT D’ANQBLO 8UPERSTAR. Tele¬ 
film «La flotta di Flannagant 

18,38 


18.88 

DAL PARLAMENTO TOS FLASH 

17.08 

• RACCONTI DEL «SAHESCIAUO. 

Scenagoiato con Arnokto Foa, Staffala 

Sand^ Ragia di GtovannI Soldati 

18.00 




KKj 

1l f 

18.48 

U STRADI DI SAN FRANCISCO. 

Telafllm 

18.38 

MBTBO 2. TILEQIORNALE. TD* LO 
SPORT 

10.30 

DAOUIAUl’ETERNITA Film con Burt 
Lanoaatar Montgomary Clift Regia di 
Frad ZInnamann 

38.38 


**.40 


33.40 


33.81 

CHE LA FESTA COMINCI. Film con 
Philtope Nokat Marina Vlady Rapa di 
Bartrand Tavermer 



[iMrrR€ 


11.00 
14.00 
14.00 
10 00 

17.00 

17.40 
10 00 

19.00 

20.00 

00.00 


OOP; MERIDIANA 


OSI: OOPRAWIVENIA 0001 

JEAWta Con Febfo Farlo _ 

PUORICAMPO __ 

OEROV. Quotidleno del Tg3 

OEO Con Folco Oulilcl _ 

LA FAWtOUA ORAOY. Telefilm 

TQ3. TO REOIONAU 

Dti; LA MEOICHIIA COWaWOTATA 

TELEFONO OIAUO «U scompvte 


Il ewoceto Menuelte» i t* parta) 


21.00 COME RUOARE UN MILIONE DI 
DOLLARI S VIVERE PELICI. Film con 

Audiev Hopburn Peter OToole Regie di 

VViUtam Wyler ( 1* tenipol 


01.00 

22.30 


TQO OERA 


COME RUOARE UN MIUONE DI 

DOLLARI E VIVERE FEUCL Film i2* 

temiìol 

TEUFONO OIALLO. (2* pene] 

TQO NOTTE. TO HEOIONALE 



«El Dorado» (Retequattro, 20,30) 


8.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 

RI. Talafilm 

0 13 WONDBR WOMAN Telefilm 

11.00 CAHNON. Talolilm con W Conrad 

12 00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12.EI TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

0 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

0.18 1 FANATICI Film 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

12 00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO Cartoni anlmeti 

13 38 M.AS.H Telefilm 

14 30 LA VALLE DEI PINI Teleromanzo 


1ES0 cosi OIRA IL MONDO Telefilm 

10.1B IL SANTO Telefilm con R Moore 

18.18 C’EST LA VIE Gioco con U Smalla 

18 48 IL GIOCO OELU COPPIE Quiz 

30.30 PER VINCERE DOMANI KARATÉ 

KID Film oon Ralph Macchio 

84.00 ROCK A MEZZANOTTE 

1 10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

19.30 DUINCY. Telefilm con J Klugman 

20 30 BL DORADO Film con J Wayne 

23 00 L'OLTRAQQIO Film con P Newman 

1.40 Al bONFmiDEUA realta Film 

OBO LA UGGE 01 McLAIN. Telefilm 




13.00 OPORTIOOIMO 


14.10 NATURA AMICA. Oocumen- 
tarlo 

10-10 CREDMR. Film con D Kerr 

10.20 ADAMO CONTRO tVA. Tele¬ 

novela_ 


20.00 CLONAZIONE. F 


22.10 NOTTE NEtWO TELEOIOR. 

NAVE _ 

13.30 HELLO OOODOVE. Film 




10.30 I RADAZZI DEL SABATO 
SERA. Teieftim con John Tre- 

vrtta _ 

17.00 CARTONI ANIMATI _ 

10 30 BARETTA Telefilm _ 

1000 CAMORRA. Film con F Testi 
10.10 8T0RIE DI DONNE Telefitm 
24.00 ISPETTORE WlAOQie Tele- 
frim 


rv 

L#L, 


l1 


19 30 SUPER HIT 


14 30 HOT UNE 


1B00 ON THE AIR 


1B30 BACK HOME 


10 00 OOUMEO AND OLDIES 


22 30 BLUENIQHT 



14 00 IL 8EOBETO PI JOLANDA 
10 00 WAYNE AND SHUSTER Te 

leftim _ 

20 00 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE Teletilm con Adolfo Celi 

Orazio Orlando _ 

20 30 RAOIONIER ARTURO DE 
FANTI BANCARIO PRECA- 

RIO Film con Paolo ViMaggro 

22 30 LULtì Film con Marrangele Me 

lato _ 

23 30 CALCIO D’AUTORE Sport 




14 00 RIANCA VIDAL Telenovele 
1E0E EHI TU L’AMORE Film 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

*0*0 ILSEORETO Telenovela 

21 30 GLORIA E INFERNO Telano 
vela _ 

22.00 CUORE DI PIETRA Telenove 



18 00 VITE RUBATE Telenovela 

19 SE MAHVHARTMAN Telefilm 

20 30 I Flou DEI MOSCHETTIERI 

Film con Cornei Wllde _ 

22 00 TO TUTTOGOI _ 

22 1B RICATTO INTERNAZIONA¬ 
LE Sceneggiato 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4 30 6RZ NOTIZIE 7 00 GAI 7ZSGR3 
7 30Gn2RADI0MAmN0 BOOGRI 9 30 
GftZ RADIOMATTINO 9 30 GRZ NOTIZIE 
940 GR3 -jOOO GRt FLASH 1000 GRZ 
ESTATE 11 SO GRZ NOTIZIE 11 40 GR3 
FU^ 12 OC GRÌ FLASH 12 30 GRZ RA 
DK)GK>RNO 1300GRt 13 30GRZRADIO- 
GIORNO 1S4ÌGR3 14 00 GRZ REGIONA 
LE 19 W GRZ ECONOMIA 16 30 GRZ NO- 
TtOE 17 30 QRZ NOTIZIE 10 30 GRZ NO¬ 
TIZIE 10MGR3 lOOOGRtSERA 19.30 
GRZ RADIOSERA ZO 19 GR3 22 SO GRZ 
RAOIONOTTE 23CK>uR1 

RADIOUNO 

Onda wda 6 03 6 66 7 66 9 67 11 67 
12 66 14 67 16 57 16 66 20 87 ZZ 57 
9Radk>enchlo 67 11 IO Via ANago Tende 
1406 Mualca oggi 10 II pagHwrw 17 30 
Raiuno jau 87 10.30 Concarro di muMB e 


poMla 21 30 Musica none 22 OS Presa di 
retto 23 09 La telefonata 23 20 Notturno 
Italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 Z6 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 il Qurnl 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodua3131 12 45 Perché non parli? 19 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 19 32 II 
fascino discreto della melodia 19 SO Fari ac 
cesi 21 30 Radioduo 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
0 99-0 30-11 Concerto del menno 7 30 
Prime pagina 11 49 Succede in Italia 15 20 
Succedi in Europa 17 30 Terza pagina 21 
Appuntamento con la acienza 22 25 La cro¬ 
naca e le storie 23 40 II racconto di mezza 
frotte 23 58 Notturno italiano e Ra siereonot 
te 


SCEGUILTUOFIUVI 


20.30 ELDORADO 

Rogla di Howard Hiwkt, con John Woyno. Ro- 
bort Mitehum. Jomoo Coan. Uaa 1967) 

Visto molte volte m tv, quMto western di Howard 
Hawks rimene un classico è una grande storia d a- 
micizis che nel finale (anche par i toni da oommeoia) 
diventa quasi un rifacimento dal capolavoro «un dol¬ 
laro d onora» Wayna è un micidiate piltolaro. Ml- 
tchum è il suo amico sceriffo Pare debbano trovarsi 
I un contro I altro ma I amiciziB è più potante dal 
dollari 

RETEQUATRO _ 

20.30 PER VINCERE DOMANI 

Ragia di John Avildaen, eon Ralph Macchio. Ne» 
riyuki Pat Morita. Usa (19B4) 

E il primo «Karaté Kid», un film fortunatlaaimo ohe 
ha avuto anche un seguito intitolato «Karaté Kld II» 
Un giovane povero ai trasfonaco con la madre in 
California, ma la nuova casa non gli piace, e soprat¬ 
tutto c ò un fusto locala che to ha preso di mire Una 
possibile arma é il karaté, e DanIM to i^:^)ara da un 
vecchio giapponese che diventa. piano, un 
maestro di vita 

ITALIA 1 _ 

20.30 DA QUI ALL’ETERNITÀ 

Regia di Fred Zinnemann. con Montgornory 
Clift, Frank Sinatre, Buri Lanoaeter. Dorma 
Read Usa (1935) 

Tranquilli ò il vecchio film Zinnemann, non I omoni¬ 
ma sene tv che 6 stata racentamenta tratti dal 
medesimo romanzo di James Jones Alia vigilia di 
Pearl Harbour si consumano drammi e amoriln una 
base militare delle Hawai II varo protagoniata è 
Prewitt/Montgomery Clift un ox pugile chi non vuo¬ 
le più combattere dopo aver reao ciaco un swarsa- ^ 


RAIDUE 


21.30 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VI¬ 
VERE FELICI 

Regia di Williem Wyler. con Peter O'Toole. Au» 
drey Hepburn Use (1980) 

Commedia sofisticata su ladri in guanti bianchi Ift 
figlia di un mecenate vuole ruubare una prezìoao 
statuetta di proprietà del pedre Un giovine, aitanti 
ladro si allea con lai, ma non mancheranno sorpreae. 
Sembra un film dal Wylar di trent'onni prima démo¬ 
dé ma affascinante 

RAITRE _ 

22.10 LA SVIGNATA 

-'Regia di Gérerd Oury. con Plorre Rlohord. Fran¬ 
cia (1978) 

Lione 196B un ewocato Innocente e un po’ 
nato SI trova coinvolto in una rivolta caroararUL Erii4 
andato in galera solo par inccaitrare un suo olente 
Pierre Richard é comico pc^iolBrls^mQ In Francia^ v 
forse un po meno in Italia li film é in prima visione « 

RAIUNO _ 

23.38 CHE LA FESTA COMINCI.., 

Regie di Bertrand Tevernier. oon PhWppe Noi» 
rat. Marina Vlady. Jean Roohefort. Francia 
(1974) 

In Francia dopo la morta di Lui(^ XIV, comanda 'ma 
fratello Filippo d Orléans Maitraaganta.purdlid 9 i 
avanzate è troppo condizionBto dw’abata Oub^. 
che fa II doppio gioco a favore dagli inglasì TavarhHr 
confeziona un atfrasco storico Iror^ non privo m 
grazia Sono d epoca anche la mualcha firmate pro¬ 
prio da Filippo d Orléans che si dilattava di composi¬ 
zione 
RAIDUE 



or) 

^ y Martedì 
■hImì 13 ottobre 1987 












































































































































































n successo di «Medea» Lei e lo show business 

«Airinizio mi davano «Odio la mondanità, 
della pazza, ma ho fatto il teatro mi fa stare 
bene a tener duro» coi piedi per terra» 

Mariangela, rindomabile 


Medva di Euripide. Biondissima, esile, iraconda. 
Miriingela Melato è l'attrice teatrale del momen- 
IO. Lontani i tempi delia scuola di recitazione in via 
niodrammatici a Milano, lontane te prime compar- 
ae sulla scena, le prime particme al cinema. Oggi, 
par la seconda stagione consecutiva, porta al sue- 
cesio la tragica eroina greca. Uabblamo incontra¬ 
la all'Ellseo, net suo camerino pieno di fior). 


!■ ROMA. Cattiverie da cine* 
iRitMrafo, mi da set e da 
liMiral dif li divertono a 
imaiehcnire Impietosamente 
difetti eveuf degli attori Cosi 
pvò capitare che una certa 
giovane attrice con molta vo* 
gUa di dtmoatrare la propria 
aravura, ma, (orse, non pro¬ 
prio brava, venga etichettata. 
Iirocemente, come «la Mela¬ 
lo Immaginaria» perché tutti 
sonano capire al volo che 
vonebbe essere come la Me¬ 
lalo ma non S all'alteua. 

Da C|uando lasciò la casa 
patema per fare la vetrinista in 
un granda mainino di Mila- 
fio,la vera Mariangela Melato 
ba compiuto I paesi giusti per 
arrivare a quelCaiiena. Ades¬ 
so ^ lo dice anche lei con una 

E nte di rassegnato fastidio « 
iMj^madonni. Si seme li¬ 
ra di scegliere noi suo lavo- 

S ì, libera di rifiutare ruoli in 
Im che non le piacciono, II- 
era di Mcettare scommesse 


ANTONSLLA MARRONE 

Itiverie da cine- ad alto rischio con glovanissi- 
:i da set e da mi registi Insomma, si sente - 
i divertono a e dà nmprcssione di sentirsi - 
npìeiosamente sicura, soprattutto ora che 1 
egli attori Cosi suol capelli si sono stabilizzati 
che una certa sul biondo cortissimo Quei 
con molta vo- capelli che noi corso degli an- 
rare la propria ni ci hanno abituato a seguirla 
orae, non prò- nei suoi umori Oggi non ha 
iga etichettata, più paura di essere guastata 
some «la Mela- dal successo, perché il suc- 
1 » perché tutti cesso ce 1 ha In pugno Dice In 
I al volo che proposito «Credo di avere la 
e come la Me- forza di Medea, queiroslina- 
ih'Mteua. alone e quella passione che 
iaiclò la caaa sono, per me, lati affascinanti 
slavetrinlftain in un carattere Ho studiato a 
luzino di Mila- fondo il personaggio, mi sono 
Itngela Melato messa al suo servizio e al ser- 
peeai giusti per vizio dell’idea dello spettaco- 
l'clletu. Ades- lo» 

che )e) con una Chi ha lavoralo con lei glu- 

inato fastidio « ra che è un’attrice «indo¬ 
nna. SI sente li- aahtle»i che non si fa gul- 
re noi suo lavo- dare. Qualcuno avania ri¬ 
fiutare ruoli in potesl che lei, In teatro, 

B piacciono, II- potrebbe addirittura fare 
tre scommesse a meno del regista... 


Niente di più falso Prima di 
tutto la regia teatrale è fatta di 
altre «attenzioni», di altre sfu¬ 
mature nspeiio a quella cine¬ 
matografica. ma è chiaro che 
uno spettacolo senza regia 
non esiste È vero che io sono 
molto sicura nel mio lavoro, 
potrei anche dirigermi da so¬ 
ia, però senza regista sarei 
morta Senza qualcuno che da 
laggiù, dal buio della sala, mi 
dica qualcosa, mi faccia senti¬ 
re la sua presenza Deve esse¬ 
re, certo, qualcuno di cui mi 
fido E quando lo trovo mi pia¬ 
ce essere usata, sentirmi dutti¬ 
le nelle sue mani» 
lo questa «Medea» quanto 
c’è di suo nella confezione 
dello spettacolo oltre che 
nella cosiniilone del pe^ 
aonagglof 

Direi che la responsabilità 
possiamo equamente divider¬ 
la tra Giancarlo e me, e cosi 
dicendo faccio la presuntuo¬ 
sa. 

Rivedendosi sullo •che^ 
DO dopo aver idrato un 
fllm, come si trova? 

MI osservo sempre con molta 
attenzione e puntualmente 
trovo qualcosa che non mi 
soddisfa Penso subito che la 
colpa sla mia, perché mi sento 
molto responsabile delle cose 
che faccio Poi, però, comin¬ 
cio a considerare anche le 
colpe del regista, che forse 


avrebbe potuto fare la ripresa 
cosi 0 cosà, allora In ogni 
caso, anche se ho un buon ri¬ 
cordo dei film girati con Una 
WeitmQUer, sono particolar¬ 
mente affezionata a «piccoli» 
film, meno conosciuti dal 
grande pubolico, come Di- 
menticare Venezia, Caro Mh 
chele e Oggetti smarriti 
Ma In teatro non al può ri¬ 
vedere... 

Infatti! Non so se è meglio o 
peggio, so solo che in scena, 
quando preparo uno spettaco¬ 
lo, emerge il lato dei mio ca¬ 
rattere piu perfezionista, quel¬ 
lo pignolo Studio fino all'ulti¬ 
ma ora Del resto, devo dare il 
meglio tutto in una volta, ogni 
sera davanti al pubblico 
C'è un’idea costante, on 
notivo conduttore, uello 
avtluppo della sua carrie¬ 
ra? 

La novità, il cambiamento. Il 
non npetere mai le stesse co¬ 
se Non (cmiarmi, Insomma 

Il cinema, probabllmcnle, 
non le ofh« in questo no- 
meato parti allettanti. Rie¬ 
sce li teatro a riempire la 
tua vita professionale, ad 
SMorblrla? 

Si tratta delie mie orìgini lo 
nasco in teatro come attrice e 
il teatro ha sempre dato un or¬ 
dine alla mie vita Il cinema mi 
ha dato II successo Ora Me- 
dea mi assorbirà per tutta la 


stagione Poi mi prenderò una 
bella pausa di rifle^ione 
Come siete riusciti a riem¬ 
pire 1 teatri con Euripide? 
È stata una betta scommessa, 
un rischio Erano anni che In¬ 
seguivo Medea. Prima con 
Ronconi, poi con Brandauer, 
ma non se ne è fatto mai nien¬ 
te Quando me la sono sentita 
io. l'ho proposta a Giancarlo 
Sepe Tbtti ci hanno dato - mi 
hanno dato - della pazza. Ma 
ho avuto ragione Anzi, credo 
che tanti miei illustn e famosi 
colleght, che tornano o che 
sono sempre nmosti in teatro, 
dovrebbero rischiare di (riù. 
Hanno il dovere di tarlo, pro¬ 
prio perché sono fam<Ml. 

Che cosa non k place del 
ffloudo lo cui vtiw, del 
mondo dello spettacolo, 
losorama... 

L'aspetto esteriore, la vacuità, 
le chiacchiere Non irU piace 
la mondanità. Per fortuna il 
teatro mi (a stare con i piedi 
per terra 

Perché 11 cinema no? 

È l'opposto Ti fa sentire su un 
piedistallo Però non hai mai 
la situazione m mano, e meno 
concreto del teatro Si gira la 
fine, poi l'inizio E «co¬ 
struito» del teatro e la corru¬ 
zione riguarda anche l'attore 
Per questo, poi, ti sembra di 
essere chissà chi.. 






V / \ -1 ‘ 




Teatro. Aperta la stagione 

Torino si mette 
in scena 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


NINO FERRERÒ 


Mariangela Melate (qui e In alto) in «Medea» di Euripide 


■i TORINO Gran levarri di 
sipari in questi giorni sui pal¬ 
coscenici cittadini I pnmi ad 


sono stati, sul palcoscenico 
del Massaua, in Barriera Fran¬ 
cia, Gipo Parassino e Massimo 
Scaglione che - Il pnmo in 
qualità di autore e poliedrico 
interprete, il secondo come 
regista - hanno inaugurato il 
loro nuovo cartellone 01 ven¬ 
tesimo in circa un ventennio 
di attivo sodalizio), con un di¬ 
vertente, a tratti scatenato 
musical para-dialettale intito¬ 
lato Tìtrtn bel cheur Venerdì 
scorso, su il sipano anche al- 
l'Adua, in Bamera Milano, do¬ 
ve il Gruppo della Ròcca ha 
dato il via alla sua nuova sta¬ 
gione con Sarcofago Manu- 
mento a Chemobyl del sovie¬ 
tico Vladimir Gubarev, regia 
di Guido De Monticelli Al ter¬ 
mine dello spettacolo, molti 
applausi anche airautore, in 
questi giorni a Tonno Intanto, 
sul palcoscenico del Teatro 
d'Uomo, la compama della 
glonosa veterana Anna Bo- 
lens, sta replicando da alcuni 
giorni una intensa «rievoca¬ 
zione fantastica», intitolata. 
Queffo sera . Samuef 
Beckett. 

Altro clima spettacolare in¬ 
vece suU’ampia pedana di 
«Hiroshima, mon amour», un 
interessante spazio alternati¬ 
vo, aperto recentemente Co 
dirìge Stefano Delta Casa), 
dove Antonio Catalano, mimo 
e attore del «Mago povero» di 
Asti ha Iniziato con la sua esi¬ 
larante Conferenza buffa una 
lunga rassegna dedicata al' 
•cabaret-forme, tendenze, 


esperienze di un certo teatro 
0^1». IVa i vari nomi In pro¬ 
gramma, quelli di Paolo Rosai. 
Davide Riondino, Nicoletta 
Bcrtoreìli e de) sassofonista 
Carlo Actis Dato 
Ed eccoci, dopo questa ra¬ 
pida panoramica del già tn 
scena torinese, ai numerosi 
«prossimamente». In lesta 11 
Cabaret Voltaire, cioè Edoa^ 
do Fadini che, a bandiere 
spiegate > vessilli teatrali si In¬ 
tende - riapre la sede «stori¬ 
ca» di via Cavour 7 Cn pierio 
centro cittadino), con un fitto 
cartellone, sulla carta, di tutto 
rispetto Qualche nome: Leo 
de Berardlnis con L’uomo co- 
povotto, il «Teatro Ludico U* 
bidinale» di Gianni Colosimo; 
Fdottete di «Falso movimen¬ 
to». il fiorentino Krypton con 
Numeri (in «pnma assoluls»>. 
il torinese «Marcito marcido- 
ris e famosa mimosa», con Ui 
sua interminabile Danza dt 
guerra genettiana, io stesso 
«Cab Voltaire» con due sue 
produzioni, Mynme e TVnnef. 
A dare il via, stasera. L’Odin 
Teatret di Eugenio Barba con 
la biblica Judith Pochissime 
righe ancora, per altri due ca^ 
teiloni Quello deila Sala Va-' 
tentino di Torino esposizioni e 
quello de) «Teatro deD'ango- 
)o» di Graziano Melano. I) pri¬ 
mo annuncia un «Nuovo pro¬ 
getto prosa», con lesti di Po, 
Puig, DQrrenmatt, Bemanos e 
Machiavelli, tra cui una Sdan- 
tosa paranoica di e con Marta 
Uiisa Smitelia Nel program¬ 
ma del)'«angoio» al leatio 
Araldo, una accattivante mi¬ 
scela spettacolare airinsegn^ 
di «ti comico, il poetico, il isn- 
tasilco». 


Prlmecinema 


Londra '40 
che bella guerra 


■AURO BORELLI 


Ami '40 R*al. « K.n«gglalu- 
nùMnBoQrman Fotoatalla 
fnilIpM RauiMlol. Muilca 
pMr Manin. InMiprctI Sarah 
MUm. David Hayman, Derrick 
O'Connar, Suaan Wooldridae, 
^ml Davli. lan Bannen, Se- 
MMlan RIca-Edwards Gran 
Brttagna. 1987. Romai Eden 


■i incordi, la nostalgia mi- 
achlall alla guerra, alla lanclul- 
Miu aambrano all'appatenea 
coaa Incongrue, aenllmenil 
Maroganal. nel caso di John 
«ooiimn, parò, la queailone i 
ndlcalmanle diversa II etnea* 
Ma Ingleie, trasmigralo a Hol- 
wwooil (• qui laccalo dalla 
Ama, dal successo per lllm 
coma Quel tranquillo week' 
ffld di paura. Excalibur, La 
garitta di smeraldo), poi tot- 
iMloacaM.nal yecchio conti- 
irtnw. In Irlanda, ha posto In 
Otto con (ridda premedliatio- 
m una Morta luna permeata 
thilla atra teminiscente Infanti- 

! l dalla gUBira, del clima laml- 
Inra, di apurt aventi epocali 


(lira, di apuli c 
dagli inni Quaranta, In una 
Uindra baltula dal bombarda- 
inanll, dalla lame, dagli echi 
Iraflel del manacio In Euro¬ 
pa, CIÒ che ne ò uscito, ap¬ 
punto Il (llm Hope and Olory 
{In ilallino. Il molo è divenuto 
•amplicamenle Anni '40, rl- 
ptha slcuramenle un'opera 
ilnipllta, connotata, conno- 
IsMIa secondo molle, proble- 
millcha Inlerpreiatlonl 


Risalta subito chiara la trac¬ 
cia narrativa più eslerlore. 
Dello In breve, Il piccolo Bill 
Rohan vive con particolare in- 
tensilà e relativa Innocenza I 
casi che animano tanto la non 
esaltante rouline domestica 
col mediocre padre Clive e la 
(njstraia madre Orace, sem¬ 
pre Indaffarati tra II lavoro, la 
cura dei ligi! (e Ispecle dell'ln- 
quleta adolescente Dawn) 
quanto la reaitù drammatica 
delle traumatiche ripercussio¬ 
ni della guerra divampante In 
particolare, BUI si taglia qui 
come protagonlala-teatimone 
partecipe, appassionalo an¬ 
che di quel giorni tragici, giu¬ 
sto attraverso quel suo sguar¬ 
do disincantato e, al contem¬ 
po, una percezione del mon¬ 
do, delle cose luna favolosa. 

È cosi. Infatti, che la para¬ 
bola del padre debole, credu¬ 
lone, della madre Inappagata, 
Inquieta, di parenti e amici 
conlrassegnatl dalle stimmate 
piccole-borghesi della volga¬ 
rità Irammischlata al dolore, si 
srotola precisa, quasi ghiac¬ 
ciata, sull'onda soltanlo del 
contrastanti contraccolpi vis¬ 
suti dal piccolo Rohan In lai 
modo, i bombardamenti, la 
scuola, l'Iniziazione greve al 
mondo dei coetanei si di¬ 
spongono noi sullo schermo 
come un liltro uno specchio 
infido per .mediare, il passa¬ 
lo, lors anche la storia, alme¬ 
no quella sbriciolala, intima, 
contingente del «mondo a 


ki^ii tstj- 
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afWntto 41 Frank Auerbaclt» (1964) di Francis Bacon 



Sarah Miles (a destra) nei film di Boorman «Anni '40» 


f iarte», desolato di una tipica 
amlglia Inglese degli anni 
Quaranta 

Certo, tutto ciò costituisce 
In qualche modo una sorta di 
recupero quasi Uasfiguratgre. 
se non proprio mistificante 
per taluni aspetti particolari 
Quella obliqua evocazione, ad 
esemplo, tra kermesse e av¬ 
ventura, di dolorose vicende 
come fossero festose sorpre¬ 
se Un recupero, peraUio at¬ 
traverso lì quale John Boor¬ 
man prospetta, esorcizza la 
propria fanciullezza, anche fa¬ 
cendo i conti, tramite la colo¬ 
ritura della flaba e del sogno, 
con r«aria del tempo», cioè 
quelle tipiche idiosincrasie, 
intolleranze, nevrosi che im¬ 
prontavano la società Inglese 
In tumultuosa trasformazione 
degii anni Trenta e Quaranta 
Ed anche su tate terreno il film 
In questione sollecita impres¬ 
sioni, riflessioni non proprio 
positive sulla grigia, conformi¬ 
sta fisionomia dell english 
way of life 

^mmai, il limite di un film 
come Anni 40, anche al di là 


della ricca, circostanziata 
messe di aneddoti, di partico¬ 
lari connessi alle intrecciate 
vicende di Bill, dei genitori, 
dei nonni, degli amici 0'^' 
cendlo delia casa, il crollo del 
«pallone frenato», la paradi¬ 
sìaca. prolungata vacanza sul 
fiume, dopo la distruzione 
della scuola salutata con cora¬ 
le tripudio da tutti ì bambini), 
resta proprio la «rappresenta¬ 
zione» così meccanica e tutto 
sommato troppo uniforme di 
quella stagione pure, per tanti 
versi, unica, irripetibile Dalia 
parte di Boorman gioca co¬ 
munque, in quest'opera origi¬ 
nale. li pressoché perfetto 
contnbulo di un piccolo en¬ 
semble di interpreti misurati, 
efficacissimi Da Sarah Miles 
Oa madre) a David Hayman (il 
padre), dal piccolo Sebastian 
Rice-Edwards (Bill) a lan Ban 
nen 01 nonno), tutti provetti, 
escmplan nel rendere appie¬ 
no li compasso, controverso 
messaggio di /Inn» '40 Co¬ 
munque un film da vedere, da 
discutere 


' Musica. Denisov e Tishehenko 

«Il prindpe Igor? 

Fu tragedia non gloria» 


Con una serie di concerti e tavole rotonde si festeg¬ 
gia in questi giorni il centenario della motte di Ale¬ 
xander Borodin, il celebre compositore russo. Per 
l'occasione sono giunti a Roma due tra i più interes¬ 
santi compositori sovietici contemporanei, Edison 
Denisov e Boris Tishehenko. Legati alla ncerca d’a¬ 
vanguardia ma anche alla grande tradizione, ecco 
come vivono il loro rapporto con la musica. 


IMATIUIE PASSA 


■i ROMA «n pnneipe fgor? 
Altro che eroe, direi j^uttosto 
che è un avventuriero Ha 
mandato l’esercito allo sbara¬ 
glio e ha aperto le porte ai tar¬ 
tan Quella non è un'epopea, 
come ce ) ha raccontala Boro- 
din, ma una vera tragedia po¬ 
polare» 

Bons Tishchenlto. compo¬ 
sitore sovietico d’avanguar¬ 
dia, ha addirittura composto 
un balletto per npnstmare ta 
verità storica sui f^so eroe 
Igor Lo abbiamo incontrilo, 
insieme a Edison Denisov, 
uno dei musicisti di spicco 
delta musica contemporanea, 
I a Roma dove hanno parteci- 
I palo a una tavola rotonda de¬ 
dicata proprio a Borodin 
«Certo mi piace questo suo 
atteggiamento otiimi^o, 
quella visione dei mondo lu¬ 
minosa, quella gioia di vivere 
; tutta terrena Ma s(»tanzial- 
mente la sua è una sensibilità 
I che m e estranea», 'Rshchen- 
I ko ama, infatti, Ciaudio Mon- 
j (evcrdi e la Achmatova, delta 
' quale ha messo in musica al¬ 
cuni brani poetici Una visio¬ 
ne. la sua, sicuramente piò do¬ 


lente delle sfolgoranti imma¬ 
gini borodiniane Compone 
per orchestra, ma anche per 
voce Soprattutto ama il bai- 
tetto Ne vorrebbe realizzare 
uno dalla Diurna Commedia 
di Dante che «sembra già, nel¬ 
la sua struttura, una partitura 
da danzare» In paina è amato 
e conosciuto, anche se molte 
delle sue composizioni giac¬ 
ciono nei cassetti e non ven¬ 


gono eseguite 

E un destino che lo acco¬ 
muna a Edison Denisov e a 
quanti in Urss non hanno ce¬ 
duto alte lusinghe di una musi¬ 
ca facile Naturalmente anche 
in campo musicale l'arrivo di 
Cort»ciov ha aperto nuove 
possibilità e concreti stragli, 
ma c'è ancora mollo da fare 
Dice Denisov «AirUnìone dei 
musicisti CI sono gli stessi per¬ 
sonaggi che c’erano prima di 
Gorbaciov» Di Denisov i so¬ 
vietici devono ancora vedere 
l'opera La schiuma dei giorni 
andata in scena con grande 
successo l’anno scorso a Pan- 
fii fVatta da un romanzo di 
Robert Vian, è stata ribattez¬ 
zata La Traviata dei XX seco¬ 


lo, come ama ncordare Deni¬ 
sov per sottolineare l'apparie 
nenza-a un certo tipo di sensi¬ 
bilità melodrammatica 
Curioso impasto di scienza 
e arte. Denisov è iaurealo in 
maiemaiica Ma sin da picco¬ 
lo aveva il pallino della musica 
e, quando da adulto fu posto 
di fronte alia scelta definitiva, 
incontro Sciostakovic che lo 
convinse a inseguire la via del 
la composizione Ma la pas 
sione per la matematica gli è 
rimasta attaccata perche essa 
•non e il mondo dei conti ma 
una scienza che riguarda ì u- 
manita una scienza i cui con¬ 
imi sfiorano la religione» Le 
gato profondamente ali ani¬ 
ma delia sua lerra, Denisov, 
pur avventurandosi sugli im¬ 
pervi sentieri della ncerca più 
anticonformista, non ha ab¬ 
bandonato le musiche popo- 
lan «Ho sempre amato Glim- 
ka, lo considero uno dei più 
grandi musicisti russi Insieme 
a Borodin, che ha composto 
cose meravigliose, dimostran¬ 
do che I armonia poteva avere 
un colore delle tinte, infinite 
sfumature E questo prima di 
Debussy» Già, Debussy, altro 
grande amore di Denisov, che 
per i francesi ha un debole a 
parte «Anche questo fa parte 
della nostra tradizione» Ma 
nel cassetto conserva un gran¬ 
de sogno quello di fare un'o 
pera da U Maestro e Marghe¬ 
rita di Bulgakov «Ci stavo la¬ 
vorando prima ancora di 
comporre La schiuma dei 
giorni poi mi sono bloccato 
Mi sembra di non riuscire a 
raggiungere il livello di Bulga¬ 
kov » 


La mostra Una città per sei pittori 




PAI NOSTRO INVIATO _ 

DARIO MICACCHI 

■■ VENEZIA Sotto il titolo a un sistema accademico C è 
Una scuola di Londra Sei amicizia e frequentazione, 
pittori figurativi (anno lappa a una circolazione di idee e di 
Ca' Pesaro, In un tour che è sentimenti un comune senti 
cominciato a Oslo e finirà a mento esstenziaie nello 
DQsseldorf nel prossimo gen- sguardo sulla realtà quotidia 
nato, Michael Andrews, Frank na ora struggente di melan 
Aueitach, Francis Bacon, Lu- coma ora angosciato e come 
clen Freud, R B Kllai e Leon risucchiato da un vortice an 
Kossoff che espongono un goscioso che coinvolge l'io fi- 
complesso di circa 70 opere no a scagliarlo in una voragi- 
ira dipinti, disegni e incisioni, ne 


Imo 18 ottobre (il catalogo, 
edito dal «Bntish» CounciI, 
porta una introduzione di Mi 
chaei Pepplatt) 


Il luogo dclPansia è una 
L.ondra normale e normali so¬ 
no gii esseri umani al centro 
della pittura o dolio sguardo 


La mostra è stata assai poco del pittori ma questa normali 
pubblicizzata ma è invece, tà molto statica oche trascina 
una delle mostre più belle e le proprie abitudini viene sot- 
interessanti dell'anno netl'in- toposta dai pittori a una spe- 
sleme e nelle presenze indivi- de di terremoto che sposta 
duali ogni cosa oppure ad uno sd¬ 

ii titolo suona mediocre e volo silenzioso che altera ta 
trae in inganno 'IVa i sei pittori falsa armonia di una situazio- 
Inglesi non c'è unità di idee e ne sodale/eslstenziale fino a 
di metodo pittorico che porti mettere m piena evidenza la 


noia li vuoto, la disperatone 
Andrews è nato nei 1928 a 
Norwich, Auerbach a Berlino 
nei 1931 ed è emigrato a Lon¬ 
dra nel 1939. Bacon è nato a 
Dublino nei 1909 ma adora 
Londra come pittore, Freud è 
nato a Berlino nel 1922 ed è 
emigrato nel i93l. {'america¬ 
no Kitaj è nato nel 1932 a 
Chagnn Fal)( (Ohio) ma è di¬ 
ventato molto europeo e in¬ 
glese fm nello sguardo politi¬ 
co da sinistra nvoluzionana, 
Kossoff è del 1926 ed è londi¬ 
nese È dunque una ^nera- 
zione europea oltreché ingle¬ 
se c che arriva a una pittura 
angosciata e desolata, ma vi¬ 
talissima e sanguigna impa¬ 
stando memorie tragiche, 
grandi speranze e grandi ca¬ 
dute di speranze <^e hanno 
caratterizzato ta vita sociate e 
individuale di molti paesi in 
questi anni Andrews è un Et¬ 
tore che (a lievitare fa materia 
dei suoi ritratti e quando di¬ 


pinge la natura la vede in ma¬ 
niera prìmordiaie e aurorale 
titola «cattedrali» le grandi 
montagne, è un colorista mi¬ 
sterioso e Inquietante che 
sembra sempre aspettare una 
metamorfosi Auerbach accu¬ 
mula matena su matena fino a 
fare sulla superficie della tela 
un bassontievo di colore che 
poi scava e riscava fino a nlro- 
vare forme umane e di oggetti 
come se fossero sepolte o co¬ 
me impronte lossiii serrate in 
un magma 

Bacon, che la lama e i) sue 
cesso non hanno istupidito è 
un ntrattisia crudele che vede 
sempre agitarsi un altro uomo 
dentrolahgura dell'uomo che 
gli sta davanti Registra come 
una macchina fotografica che 
faccia scatti in sequenza ma 
ama la terribilità impassibile 
di un Velasquez è nello sguar¬ 
do e nella carne dell'uomo 
che egli legge espressionisti¬ 
camente lo sfascio Freud, 
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che forse è arrivato a superare 
pittoricamente i amico Fran¬ 
cis Bacon e un ritrattista fuori 
di ogni regola, capace di ren¬ 
dere il pulsare dei sangue sot¬ 
to pelle e di fare la stona di un 
uomo con i suol tratti somati¬ 
ci Kitaj è sottile cotto evoca¬ 
tore col suo disegno lineare 
stupendo di situazioni umane 
e storiche e a un tempo capa 
ce di cogliere, come un cine 
se o un giapponese I attimo 
delia Vita che passa nel flusso 
cosmico il ritratto di donna 
folle che porta li titolo His 
New Freedom è un tragico ca¬ 
polavoro 

Infine Kossoff che vede af¬ 
fondare il mondo in una mate¬ 
ria indistinta dove si spengo 
no te linee-forza dell energia 
delle azioni umane in citta 
molli che perdono forma In 
immagini che l espressioni 
smo ancora non aveva dato 
Si esce dalla mostra con uno 
sgomento che dura 
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Sport 



Min4otu, al (antro di un altro caso 


Duire accuse del manager Villa Eden off limits 

Oliva medico argentino Una dieta rigidissima 
che rha curato in passato massaggi e ginnastica 
ora minaccia querele Vigilantes per il campione 

n ^allo di Maradona in clinica 
E’ intossicato dal cortisone 


Avellino invasa 
di manifesti: 
«Vinido vattene» 


MARINO MAROUARDT 

«i AVELUNO TelluncI gii 
umori, ad Avellino la piazza è 
minaccloM Infranto l'antico 
carisma, dai ritrovi del tifo si 
chiede la testa di Vinicio, l'al* 

Icnatore reo'secondo i leglo* 
nari degli spalti - di aver avai* 
lato la campagna acquisti di 
Elio Oraziano, il padrone e bu> 
rattinalo dell'Avelllno. volon¬ 
tariamente rientralo dietro le 
quinte In seguito alle note 
noie con la giustizia Esplicito 
Marcantonio Napolitano, il 
capo degli ultras irpini «Vini¬ 
cio se ne deve andare», sen¬ 
tenzia I) «manager» del tifo 
dalla sede del club di via Pia¬ 
ve, sposando ìa ben nota filo¬ 
sofia secondo la quale ralle- 
nqtore deve pagare per tutti, 
anche eventualmente per er¬ 
rori altnil idolo infranto, al¬ 
l'antico stratega della panchi¬ 
na. ora tocca assaporare la 
polvere dopo gli onori degli 
altari. Ha la citta contro, Vini¬ 
cio, nel mirino della collera 
degli spalti è in compagnia di 
Amodio e Romano, lo stopper 
e 11 libero al quali ai addebita¬ 
no le responsabilità maggiori 
dalle disfatte Ce l'hanno coni 
due anche per alcune dichia¬ 
razioni rilaKlate durante la 
settimana scorsa «Ad Avelli¬ 
no non si può lavorare tran¬ 
quilli». dissero quando il presi- 
oente-ombra tentò di convin¬ 
cere Vinicio a far giocare Be¬ 
nedetti da stopper Una inge¬ 
renza respinta dai tecnico 
U panchina è stata conge¬ 
lala dopo rincontro segreto di 
Ieri pomeriggio a Pisciano tra 
Oraiiano, li presidente-dipen¬ 
dente Improia e Vinicio Al 
tecnico, in sostanza, sono sta¬ 
li dati gii otto giorni Ma pro¬ 
babilmente anche meno Dal¬ 
l'offerta della poltrona presi¬ 


denziale di inizio estate al trat¬ 
tamento sbrigativo riservato 
alle colf Strano destino, que¬ 
sto dei sacerdoti del dio pallo¬ 
ne «Dobbiamo concederci 
una pausa di riflessione», cosi 
Improia ha cercato di addol¬ 
cire la pillola Un «atto di cle¬ 
menza» che ha inviperito il 
popolo del Partenio Per sta¬ 
mane è annunciata un'affis¬ 
sione a tappeto di manifesti 
contro la società «Contesta¬ 
zione civile», è stata battezza¬ 
ta I iniziativa dal suol promo¬ 
tori Un nuovo colpo alla già 
traballante panchina «Mai 
1 Avellino ha avuto l'Inizio di 
stagione cosi disastroso - ha 
recitato II monocorde coro 
dei cacciatori di streghe rlteg- 

S endo 1 capitoli del romanzo 
ella rn^lma serie deH’Avel- 
lino- E ora che {responsabili 
paghino Vinicio per primo 
che ha avallato la fallimentare 
campagna acquisti e poi tutti 
gli altri» E a dar manforte ai 
tifosi, ecco anche II sindaco 
Venezia a schierarsi contro II 
contestato allenatore «Vini¬ 
cio è un uomo di grande espe¬ 
rienza e conosce bene le re¬ 
gole del gioco Non a caso 
poteva diventare 11 presidente 
dell'Avelllno Sà benissimo, 
perciò, che in certi momenti è 
necessario dare uno sqossone 
all'ambiente Perciò, se Vini¬ 
cio vuole bene all Avellino, 
deve prendere una decisione 
L'eventuale scelta de) tecnico 
dovrà essere accompagnata, 
però, da un potenziamento 
tecnico delia rosa» Cosi parlò 
il indaco allenatore! La rico¬ 
noscenza « è noto * non abita 
il pianeta delta pedata In 
preallarme Bersellini, De SistI 
e Sonetti Arriverà il primo, ve¬ 
drete Ciao, vecchio Luis 



Luis Vinicio 


Diego Maradona, afflitto da una intos^cazione di 
cortisone, resterà una decina di giorni in una clinica 
di Merano per sottoporsi ad una cura. Uargenttno - 
amvato domenica notte con la famiglia - non vuol 
parlare con nessuno. I medici gU hanno nscontrato 
anche una piccola deviazione alla colonna vertebra¬ 
le. Il professor Oliva, suo ortopedico di fiducia, mi¬ 
naccia di querelare il manager di Maradona. 

_ PAI. NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARfUi 


■i MERANO Subbuglio nel¬ 
la piccola città L'ha portalo, 
come sempre succede quan¬ 
do $1 muove, Diego Marado¬ 
na, giunto domenica notte a!- 
1 hotel Villa Eden per guanre 
dai van acciacchi che gli im¬ 
pediscono di giocare ai suoi 
abituali livelli Maradona che 
si fermerà a Merano per una 
decina di giorni con la com¬ 
pagna Claudia, la suocera e la 
figlioletta Dalma (olire al soli¬ 
to entourage e ad un prepara¬ 
tore atletico), pare che ^a af¬ 
flitto principalmente da una 


intossicazione dt cortisone 
causata - secondo quanto ha 
affermato 11 suo manager. 
Guillermo Coppola - dalle cu¬ 
re antinfiammatone alle quali 
Targenimo in passato è stato 
sottoposto Ebbene, tali cure, 
semine secondo Coppola, gii 
sarebbero siale somministrate 
con una eccessiva elasticità 
dal dottor Acampora, medico 
sociMe dei Napoli, e dal ma¬ 
go professor Oliva che di soli¬ 
lo, In poche s^ute, toglieva 
rapidamente qualsiasi distur¬ 
bo all'a^entino 


Ieri il professor Oliva, quan¬ 
do ha saputo delle dichiara 
zioni di Coppola, ha avuto una 
brusca rea^one minacciando 
U manager (partito per il Brasi¬ 
le) di una denuncia per diffa¬ 
mazione SI vedrà, ora. se 
Concola farà marcia indietro 
Denunce a parte, lamvo di 
Maradona a Merano ha turba¬ 
lo la tranquilla routine autun¬ 
nale della città Con il «Feno¬ 
meno», infatti, è amvato il so¬ 
lilo gruppetto di ahaonados 
insieme ad una piccola truppa 
di cronisti desiderosi di sape¬ 
re la ventà suite condizioni 
dell argentino Siccome però 
Maradona non ha nessuna in¬ 
tenzione di pattare, la direzio¬ 
ne dell albergo ha predispo- 
^o, davanti all'ingresso, un 
servizio di controllo da far in¬ 
vidia a) muro di Berlino 
Non parlando Maradona, 
ha spiegato allora ìa situazio¬ 
ne Henn Chenot, il direttore 
del reparto cure dell'albergo 
Costui ha detto di aver riscon¬ 
tralo nel! argentino una legge¬ 
ra deviazione delta colonna 


vertebrale un malanno non 
grave, ma dovuto ad «un man¬ 
calo intenrento preventivo» Sì 
è poi venuti a sapere che Ma¬ 
radona verrà sottoposto ad 
una dieta abbastanza rigida a 
base di cereali e fruita, inoltre 
l'argentino sara curato con 
una intensa terapia di Idro¬ 
massaggi Maradona in questi 
giorni. SI alzerà alle nove del 
mattino impegnandosi poi per 
un paio d'ore m sedute ginni¬ 
che con il preparatore atleti¬ 
co Alle 14, dopo il pranzo si 
sottoporrà invece agli idro 
massaggi li vero problema di 
Maradona - che vuol mante¬ 
nere il black-out per tutto il 
penodo dt cura - e peto quel¬ 
lo del cortisone che, come ef¬ 
fetto collaterale, produce un 
notevole gonfiore generale 
(oltre a depnmere ìe difese 
immunitane) Maradona nel¬ 
la sua vita di calciatori, ha su 
bito parecchi traumi E proba 
bile quindi, come è già suc¬ 
cesso a molti a)tn giocatori, 
che ne abbia accumulalo una 
dose troppo massiccia 


I magnifici 11 


Per il maltempo scarsa presenza, bravi gli arbitri 


O Tacconi (Juvo) 
4B Oeatro (Aaooll) 
0 Cabrini (Juva) 

O Batti tFioranUna) 
0 Brio (Juva) 

O Cravaro (Torino) 


7 26 
6 67 
6 87 

6 87 

7 

6 67 


0 Pallagrinl 0 (Fiorantina) 

7 

o Scifo Untar) 7,62 

O Sohachnar (Avallino) 6.62 
0 Comi (Torino) 7,12 

0 Soarafonl (Alcoli) 7.26 

Allanatora Caataonar (Aaooti) 

• In bau ai noatri Inviati a (tal 3 
quotidiani sportivi_ 


Spettatoli pochi e infreddoliti 
A^olin promosso con lode 


AlbHri 


Agnolin 

7 37 

Pairetto 

7.26 

Caiarin 

6.76 

01 Cola 

e.TS 

Lombardo 

6.76 

Lanaaa 

6 37 

Paparaata 

6.37 

DEIIa 

6.12 


Partila 

Paeontl 

Inooaao 

Abbonati 

A8COU-CMPOU 

8 380 

187 701 000 

0420 

CtSiNA-TOMNO 

8 218 

220 618.000 

6 222 

FKMIfNTWA.AV{UINO 

8 182 

448.432 000 

12078 

INTCR-VERONA 

18 828 

73i.iaa.ooo 

22 108 

JUVCNTUa4IOMA 

lt.772 

740088000 

14200 

NAPQU-PEeCARA 

8 178 

1080 888 000 

04218 

PMA-COMO 

2.334 

203.008.000 

4.008 

lAMPOCMIA-llinLAN 

8 916 

318.284.000 

noto 

TOTALE 

87 387 

4411482 000 

142 228 


4 778.418.000 

144 228 

Tot 6 flIerfMia 1987-86 

807.847 

14.011.140.000 

621.838 

Tot 8 eternato 1988 87 

781 322 

22 428 227 000 

•76.122 


-173 776 C’tesa 803 000 -48187 


■i ROMA La curva degli 
spettaton negli stadi ò decisa 
mente in picchiata Domenica 
SI sono registrali appena 
67 397 paganti, record negati¬ 
vo con una flessione di 
77 640 unità pari ad una per¬ 
centuale rispetto all’anno 
scorso del 53 per cento In¬ 
dubbiamente li maltempo che 
ha imperversato su tutta l'Ita¬ 
lia ha caratterizzato in chiave 
negativa una giornata calcisti¬ 
ca che offnva sconto ad alto 
Itveiio e di notevole nchiamo 
Scartata la gara Samp-Milan 
(5 BIS paganti) per i noti mo¬ 
tivi legali alla ndotta agibilità 
dello stadio Marassi, le punte 
di maggior affluenza si sono 
avute a Torino (Juventus-Ro- 
ma) e Milano Onter-Verona) 


rispetlivamenle con 19 773 e 
16 536 paganti 
Rispetto alle stagioni prece¬ 
denti la differenza sul dato 
complessivo dopo 5 giornate 
e del 23 per cento 5uir86- 87, 
altrettanto marcata la flessio¬ 
ne sulI’SS '86, pan al 22 per 
cento, de) 2/ per cento 
5uI)'84 85 e del 40 per cento 
suirSS '84 Cifre eloquènti 
che aggiungono materiale di 
discussione ed analisi sulla 
crisi che sta attraversando il 
calcio Passiamo alla consue¬ 
ta rassegna dei «Magnifici ) 1 » 
di nlievo la «resurrezione» di 
Scilo che ha ottenuto i) m)- 


Laudrup e Elkjaer reduci da una domenica super in cpipionato incontrano domani 
a Copenaghen per le qualificazioni europee il Galles di Rush 

1 due imndpì della fiaba danese 


VITTORIO DARDI 


■■TORINO La prova che 
abbiamo sostenuto ad Am¬ 
burgo contro la Germania, 
che ò la più forte nazionale 
d'Europa, mi fa credere che 
ce la faremo a vincere e a qua¬ 
lificarci, anche se In Galles ab¬ 
biamo perso e Rush non c e- 
ra», dice Laudrup Ma il di¬ 
scorso scivola presto su se 
stesso e sulla Juve Laudrup 
domenica è staio tra i migliori 
e la Juve ha convìnto più de) 
solilo, la coincidenza forse 
non à casuale Secondo Boni- 
perti (che è il suo Pigmaiione) 
e Marchesi, il biondo Micheal 
doveva essere II vero acquisto 
delia Signora, dopo una sta- 

S ìone balorda, condizionata 
alla pubatgia «E I uomo che 
può Inventare qualche solu¬ 
zione imprevista In un centro¬ 
campo che non ha troppa fan¬ 
tasia» diceva Marchesi Ma fi¬ 
nora Laudrup aveva tradito le 
attese II gentile epiteto «pe¬ 
sce freddo» ormai riaccompa¬ 
gnava le sue imprese, come ai 
tempi della Lazio «Le etichet¬ 
te sono qualcosa di terribile, 
perché te le trovi addosso e 
non riesci più a levartele MI 
accusano di non aver caratte¬ 
re, soltanto perché non metto 
i gomiti In faccia agii avversa¬ 
ri, ma se facessi così mi de¬ 
concentrarsi e non toccherei 
mai ta palla Ognuno gioca al¬ 
ia sua maniera, io quando so¬ 
no in campo penso soprattut¬ 
to a giocare bene e per la 
squadra, non credo che pic¬ 
chiare sia il modo giusto per 
ottenere rispetto Platini non 
picchiava, Cruljfl non picchia¬ 
va. chi ha talento non deve 
perdersi dietro le tacchettate 
agli avversari lo non mi metto 
all'altezza di quelli li. ma cre¬ 
do nel valore della tecnica» 


Però la criticano spesso 
«Perché mi giudicano In base 
a) risultato delia squadra Ho 
preso dei cinque in pagella a 
Verona e ad Empoli e non mi 
è sembralo che li meritassi 
Ma la Juve aveva perso e allo 
ra andava bene prendersela 
con me lo credo di avere un 
solo grande difetto segno po¬ 
co e m Italia ha ragione sol¬ 
tanto chi segna, gii altri o fan¬ 
no partite bellissime, oppure 
vengono bocciati» 

A 23 anni, dopo cinque sta¬ 
gioni in Italia, Laudrup è da¬ 
vanti ad una svolta decisiva 
Se giocherà un buon campio¬ 
nato potrà restare alla Juve, 
soprattutto se saranno aperte 
le frontiere al terzo straniero 
Altrimenti dovrà andarsene e 
non lo salverà l’anno che gli 
resta di contratto (scade 
nell’89), né la protezione di 
Boniperti. che lo scovò ragaz¬ 
zino in Danimarca grazie alle 
segnalazioni di Astorn e John 
Hansen il presidente si è già 
esposto abbastanza Prima io 
impose come l’erede di Bo- 
niek, poi, nella scorsa prima¬ 
vera, ha voluto confermarlo 
anche se Gianni Agnelli t'a¬ 
vrebbe sostituito volentieri 
con un centrocampista stra¬ 
niero Laudrup ha ottenuto un 
altro anno di prova «Netta pri¬ 
ma stagione sono andato be¬ 
ne, nella seconda no, ma per 
colpa dei problemi fisici che 
ho avuto dopo il Mundial In 
Argentina li bilancio io fare¬ 
mo a maggio, credo di avere 
una buona quotazione inter 
nazionale, se la Juventus deci 
desse di lasclamu ne soffrirei, 
ma troverei comunque una 
buona sistemazione altrove 
Ora ia sua popoiantà è insidia¬ 
ta da Elkjaer» 


«Ora credo che tutti abbiano capito che cosa pos¬ 
so dare alia squadra». Con questo messaggio un 
tantino altezzoso Laudrup ha preso congedo do¬ 
menica sera dai cronisti e si è tuffato nella vigilia di 
Danimarca-Galles (domani a Copenaghen). A fian¬ 
co di Laudrup, Elkjaer e dall’altra parte il compa¬ 
gno luventino lan Rush Si giocherà per la qualifi¬ 
cazione agli Europei delPanno prossimo 


LORENZO ROATA 



Laudrup 


Elkjaer 


■1 VERONA I gol taab non 
gii piacciono ogni ^la sono 
bombarde micidiali condite di 
plastiche contorsKMii con esiti 
balistici da mettere i brividi 
Poi, via di corsa, con i pugni 
bassi, come faceva Gìgi Riva, 
a scaricare opportune rabbie 
agonistiche dnbbiando quasi 
sempre cim simpatico egoi 
smo ) staracelo dei compa¬ 
gni E magan im attimo dopo 
ti sbaglia ta più semplice delle 
conclusiom heben Larsen 
Elkjaer, novello re de) gol ma 
de in Itaiy, 30 anni, piìastro 
della nazion^e danese, da 
quattro stagioni faro del Vero¬ 
na in attacco compreso uno 
stonco scudetto, è (atto co^ 
In campo non conosce vie di 
mezzo o tutto o niente Mica 
per mente lo chiamano cavai 
io pazzo Nella vita di luti) i 
giorni, lo stesso fuma di gusto 
e non fa mente per nascon 
derlo. ama andare forte m 
macchina e a chi gii dice di 
andar piano fa spallucce, una 
birra non ia nfiuta mai, se so 
rra due è meglio 

«Facao del male a qualcu 
no7 - risponde strafottente - 
No! e allora cosà volete da 
me Conta qu^io che faccio 
allo stadio li resto sono affai 
miei» 

Impossibile dargli torto ob 
bligati, oggi più che mai a ma¬ 
novrare di iena col pailoltolie- 
re per tener dietro ai gol che 
sta segnando tra campionato 
e coppa Uefa In tutto, cinque 
più tre. otto 

Un modo come un altro |>er 
dimenticare in (retta anche 
due operazioni una dietro 
I altra, ad entrambi t polpacci 
nella scorsa estate «C sapete 


perché^ > nattacca guascone 
> Perché 1 medici dicevano 
che con dei muscoli cosi i ten¬ 
dini non resistevano e si spac¬ 
cavano» 

Ha ripreso più forte dt pri¬ 
ma Ancora pm torte di quan¬ 
do a suon di gol e raffinate 
prodezze ai mondiali del Mes- 
»co fece grande la Danimarca 
fino a fare di un outsider una 
squadra nvelazone attuai 
mente tra le nazionali piu quo 
tate in campo mondiale E do 
mani c eto scontro decisivo a 
Copenaghen con il Galles di 
un certo Rush già «umiliato» 
da Elkjaer dieci giorni fa Ve¬ 
rona Juventus doppietta dei 
nostro e tanti augun di pronta 
ripresa al piu celebrato nvale 
in crisi dura 

•Dobbiamo vincere a lutti i 
co^i almeno 3 a 0 Una bella 
impresa ma contiamo di far 
cela Comunque il mio non è 
un duello personale con Rush 
per canta Voglio segnare sol¬ 
tanto per li bene della mia 
squadra e basta Con Rush ci 
ritroveremo in Italia e li allora 
vedremo chi è il piu forte» 

Un bomber del Verona re¬ 
gina delle provinciali di que¬ 
sti tempi frastornala da una 
parte dagliultimi successi e 
dall altra dalle velenose pole 
miche scatenale propno dalle 
nobili vittime lasciate per sira 
da di recente Juventus e In 
ter «Dicono che gli arbitri ci 
stanno dando una mano’ Ri¬ 
dicolo! - urla Elkjaer - questa 
e proprio bella il fatto è che si 
diventa polemici quando 
qualcosa non gira ecco tutto 
Se poi è una piccola squadra 
come il Verona che le le suo¬ 
na è ancora pm dura da dige 
nre» 


m panchina, al vertice trovia¬ 
mo Hano Castagner dell’Asco- 
Il Tre gli arbitri la palma del 
migliore spetta ad Agnolin 

A Vienna 

Moser 
d riprova 
domenda 



H TRENTO Quasi sicura 
mente Francesco Moser nten- 
leràil record dell'ora al coper¬ 
to domenica prossima tra le 
12 e le 16 nel velodromo di 
Vienna Lo ha deciso nella tar¬ 
da serata di ien dojxi essersi 
convinto che se un nuovo ten¬ 
tativo era da farsi, lo si doveva 
realizzare nel più breve temjx) 
I>ossibite per non rendere va 
m i complessi preparativi mes 
SI a punto per 1 impresa non 
riuscita di Mosca In un pnmo 
momento Francesco Moser 
aveva preso m esame la possi 
bilità di ritentare il record a 
Stoccarda Precedenti impe 
gni di quella pista per un ap 
puntamento intemazionale di 
equitazione lo hanno fatto di 
rollare su Vienna La pista del 
velodromo della capitale au 
stnaca con uno sviluppo di 
soli 250 metri non rappresen¬ 
terebbe tuttavia una struttura 
tecnicamente ideale jier le ca 
rattenstiche necessane allo 
svolgimento del tentativo di 
record Ed è interessante a 
questo punto notare una frase 
che li campione trentino len 
sera si è lasciato sfuggire se 
condo la quale llmpianto 
ideate per Moser sarebbe an¬ 
cora il velodromo Krylatskoye 
di Mosca Francesco Moser 
raggiunto nella sua abitazione 
di Palù di Giovo ha comunque 
confermato che la partenza 
l>er Vienna avverrà luogo oggi 
o domani ai massimo 


Nazionali 
senza novità 
contro 
la Svizzera 



Tempo di nazionali len Vicim e Maldinl hanno dlim^ 
to )e convocazioni della nazionale A e Under 21 per gli 
meontn con la Svizzera sabato a Berna, venerdì a Ven- 
chatel Per la nazionale A Altobelli Onter), AncekMtf 
(Mila) Bagni (Napoli), Baresi (Milan, nella foto), Cobrj- 
ni (Juventus), De Napoli (Napoli). Donadoni (Mllan). 
Ferrara e Francini (Napoli), Ferri (inteO. Giannini (Ro¬ 
ma), Mancini (Samp), Matteoli (Inter), Tacconi (Juven¬ 
tus) Vialli (Samp), Zenga (Inter) Per la Under 21 An- 
noni (Como), Saggio e Berti (Fiorentini» Brambitf 
(Empoli). Costacurta (Milan), Grippa e Fuser CTorlnoX 
~ Galli (Milan^, Cìatta (Pe^a), LorenzìnI (Como). 


Lucci (Empoli), Maldinl (Milan), Notaristefano (Cò¬ 
rno), Onorati (Fiorentina), Puliuca (Samp), RInIdU 
(Cesena), ^arafoni (AscoU), ZanocheU)( Empoli). 


La Rorentina 
aiuta a dare 
un caldo 
alla droga 


Auraveno il eUclo per 
sensiblllaare l'opinione 
pubblica di Ironie ad un 
problema che non rieKO 
a trovare vie d'uacite. Con 
queall iniendimenti e con 
la sperania di aprire un 
centro anche In TOKana, 


cciiiru aiiLiiB III luKoiiB. 

una selezione europea di ex tossicodipendenti 
deir«Association Le Palnarche Intemazionale, aioch» 
rà il 28 ottobre una partita amichevole con la nonna- 
na «È un contnbuto - ha detto il ptesidenle Barelli, cte 
sicuramente resterà alla direzione della società viola 
negli anni a venire - che la Fiorentina vuole dare all'o¬ 
pera di questi ragazzi, i quali dopo aver vinto la loto 
battaglia personale si adoperano per propiziale il lecu- 
pero degli altri. 


Ultime pedalate 
d’autunno 
Oggi si corre 
ia Miiano-Torino 


Il ciclismo i all'ultima set¬ 
timana di gara con un Ml- 
lico che verrà Inaugunlo 
oggi dalla sellanlaTreeai- 
ma Mllano-Torlno, die et- 
aendo nata nel 1876 è le 
prova in linea più veccMe 
deimondo Cimali CIRI 
del Piemonte, sabato il classico Giro di Lombardia, due 
corse che registreranno l'intervento di alcuni forestteil 
di valore quali l'Irlandese Kelly, l'olandese Van Der 
Poel, il francese Moltel e l'americano Lemond, oltte al 
miglion ciclisti italiani 


Raliy Sanremo 
Biasion-Siviero 
subito ai comando 


Dopo un avvio disastroso 
nelle pnme quatlronove, 
quelle del mattino, (a Lan¬ 
cia è toranta prolagoniile 
nel rally di Sanremo. Al 
termine della_ 
nata 

vierosu.. , 

sono in testa alla classifica davanti alla Renault 11 luibd 
dei francesi Ragnotli e Thimonler che sono In rttaigo di 
r49' In gran ripresa anche la Lancia di Alen-KMneld, 
che dall udiceslma posizione del mattino à risalità elle 
quinta 11 loto distacco da Blaslon-SWieto è di 2'46' 


rally ai aanromo. ai 
nine della prima gkw- 
r di gara Biaalon t SL 
o su lancia Delta Awo 


PAOLO CAMIIO 


LO SPORT IN TV 


Raluoo. 16 Ciclismo, Milano-Torino 
RaMue. 13,25Tg2-Losport, lB,36Tg2-Sportsera. 20,l5Tg2*Lo 
sport 

Ralire. 16 Puoncampo. 17,30 Derby 

Tme. 13 Sport News. 13,45 Sportissimo, 19,30 Trite Sport 


CITTA DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Awi$o di ffeJtaziòn« priWitG 
Lavori di elimlnazion» d«l pasMm) • Hvollo (EhiIlB 
linM ferrovisria Torino-Modan* al km é^tOO 
74*398 74-778 84-801. Importo protunto t. 
2.922.000.000. 

Aggiudicazione articolo 1 lettera a) legge 2 febbraio 
1973 n 14 e legge 26 agosto 1977. n 584 
Le domande di partecipazione che non saranno vinco¬ 
lanti per I Amministrazione dovranno pervenire all'Uffi¬ 
cio protocollo Città di Collegno piazza delia Repubbli¬ 
ca. 10093 Collegno entro il 9 novembre 1987 e do¬ 
vranno essere corredate dalle seguenti dichiarazioni 

— rtdi non trovarsi nelle condizioni di cui alt articolo 
13 16996 584/77 

— di essere iscritti alt Albo nazionale dei costruttori 
alte categorie 4* per Lire 2 0(XJ(XX>000 e 6* per Lire 
1 000000 000 

— di accettare tutte ie condizioni dei capitolato. 

— di possedere capacità economico-finanziaria e tec¬ 
nica di cu» agti articoli 17 e 18 legge 584/77, 

— elenco dei principali lavori effettuati durante I ulti¬ 
mo quinquennio 

— descrizione sommaria dell attrezzatura tecnica e 
dell organico a disposizione 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria generale 
Collegno 7 ottobre 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Sortine Manzi 


COIVIUNE DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gars 

Il Comune di Scandicci indirà quanto prima, con le 
procedura dt cui all articolo 1 lettera c) della legge 2 
febbraio 1973 n 14 una licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori per l'adeguBmento • la ri¬ 

strutturazione della acuoia media «Q. QiuatI». Im¬ 
porto dei lavori a bete di appalto U 770.000,000* 
L appalto è finanziato con mutuo delia Cassa Depositi e 
Prestili 

Le imprese interessate a partecipare alla suddetta ga¬ 
ra iscritte all Anc per la categoria 2* ed importo ade¬ 
guato dovranno far pervenire apposita domanda m car¬ 
ta bollata da L 5000 all Ufficio legale di questo Ente, 
entro venti giorni dalla pubblicazione del presente avvi¬ 
so sul Bollettino uificiale detta Regwve Toscane 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Scandicci 5 ottobre 1987 

IL SINDACO 
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l’Unità 
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Una sconfitta che bnida D’Antoni tiene in ansia 

Dopo il tonfo con THitachi Ieri esami al ginocchio 
è scattato rallarme malato del giocatore 
Casalini striglia la squadra Oggi un test decisivo 


Essere campioni a tutti i costi 
La Tracer si guarda indietro 


L'opinione di Casailni è di una semplicità e allo 
stesso tempo di una chiarezza disarmante: «Sono 
cose che succedono ma che non dovrebbero suc¬ 
cedere». Per ia Tracer, camplonissima con il gran¬ 
de slam (campionato, Coppa Italia, Coppa dei 
Campioni e Coppa Intercontinentale), perdere due 
partite consecutivamente è una novità. «Una triste 
novità», come dice lì presidente Morbeììì. 


MARCO PA8TONE8I 


!■ MILANO. «Perdere a Ca> 
sorta non è un dramma- La 
Snaidcro è da due anni secon* 
da in Italia alle nostre spalle, 
quest’anno I suoi giovani han* 
no un Importantissimo anno 
di esperienza in più e II quin* 
letto base, con il formidabile 
Oscar - ma non dlmentichia* 
mocl Qlouchov - gioca a me* 
moria. Quindi perdere non è 
un disonore, tanto più che ci 
mancava D'Antonl. Ma contro 
Venezia <• dice Morbelli - sta* 
volta ('abbiamo fatta grossa. I 
ragazzi non sono riusciti a en* 
trare In partita, non hanno mai 
espresso quello spirito agorai* 
etico che ci ha reso famosi. 
D'accordo, non c'era D'Anto¬ 
ni, e Meneghin lo avremmo 
fatto volentieri riposare, Ma 
queste non sono scuse, fai* 


senza di D'Antonl e quella 
eventuale di Meneghin avreb¬ 
bero dovuto costituire uno sti¬ 
molo in più per ia vittoria, non 
una giustificazione per la 
sconfittaN. Morbelli non si dà 
pace. «E poi abbiamo perduto 
contro una Hitachi cne non 
aveva Dalipagic e Brusamarei- 
ìo, Insomma, Il braccio e la 
mente. Le sono rimasti Rado* 
vanovlc, che è un signor gio¬ 
catore, e ragazzi come Nico- 
letti, Qianolla, Barblero, Bor- 
tolinl, lo stesso De Piccoli che 
à cresciuto nel nostro vivaio*. 
Il suo J'accuse è sincero. «Sia¬ 
mo stati incolorì, senza perso¬ 
nalità e senza raziocinio. Mi 
auguro soltanto che questa 
sconfitta sia una lezione salu¬ 
tare per tutti. E la prima volta, 
da quando sono presidente. 


che in un finale punto a punto, 
cl facciamo mettere sotto. E 
se la memoria non mi ingan< 
na, ò anche la prima volta, da 
vent'anni a questa parte, che 
perdiamo in casa contro Ve¬ 
nezia». 

La squadra si è ritrovata al 
Paialido, simbolo di mille bat¬ 
taglie e dì mìtle trionli. Ieri po¬ 
meriggio, alle 16,30. McAooo 
e Brown erano già nella pale- 
strina a tirare. GII altri sono 
arrivati alla spicciolata. Alle 
17. nello spogliatoio numero 
cinque a porte chiuse, Casali- 
ni ha parlato con 1 giocatori, 
metà In Italiano, meta in ingle¬ 
se. li tono della voce era deci¬ 
so, il volume alto. Senza dover 
usare mlcroregistratori, si sen¬ 
tiva chiaramente che li suc¬ 
cessore di Peterson tuonava «I 
want to be thè same of thè last 
year» (Voglio essere to stesso 
dello scorso anno, probabil¬ 
mente Intendendo se stesso 
come punto di riferimento) e 
•I want it will be thè same of 
(he last year» (Voglio che sia 
come lo scorso anno, alluden¬ 
do a quello straordinario spiri¬ 
to vincente che ha dato alla 
Tracer tutti i risultati possibili). 
Dieci minuti più tarai i gioca¬ 
tori sono ritornati nella pale- 
strina e agli ordini di Casalini e 
del suo vice, Faina, hanno co¬ 


minciato la rituale sequenza di 
esercizi personalizzati di ri¬ 
scaldamento, stretchlng, po¬ 
tenziamento e infine tiro, nel 
silenzio più assoluto. Mene¬ 
ghin si univa ai compagni sol¬ 
tanto quando non c’era da 
forzare (contrattura) e Mon- 
tocchi mascherava a stento 
un'andatura claudicante (bot¬ 
ta alla coscia). 

E D'Anioni? Dov'era il cer¬ 
vello del campionissimi? Era 
nella sofisticatissima palestra 
dello Squash Club Milano alle 
prese con l'ultimo ritrovato 
della scienza medico-sporti¬ 
va: il Kinetic Comunicator, 
una macchina robotizzata gra¬ 
zie alta quale vengono radio¬ 
grafate te forze applicate, ov¬ 
vero il tono muscolare e la ca¬ 
pacità articolare. «Qualsiasi 
anomalia viene segnalata» 
spiega Claudio lYachelto, pre¬ 
paratore atletico della Tracer, 
che parla di «velato ottimi¬ 
smo». «Il ginocchio non mi fa 
male - dice D'Antonl - e ho 
una gran voglia di giocare». Il 
suo programma prevede per 
oggi ancora lavoro in palestra 
e poi una seduta di tiro. «Quin¬ 
di vedremo - dice IVachelio 
>, tutto dipende da come rea- 

f isce II ginocchio». In casa 
racer si ricomincia a sperare 
e a sorridere. 


Oggi a Cipro 

Nelle coppe 
comincia 
la Scavolini 

M ROMA. Settimana di cop¬ 
pe nel basket. Undici ie squa¬ 
dre italiane Impegnate in Eu¬ 
ropa ma In dlerS scenderanno 
In campo visto che la lYacer 
ha già disputalo in anticipo gli 
otiaW di Coppa Campioni. Og¬ 
gi tocca alla Scavolini in O^p- 
pa delle Coppe. E impegnata 
(si fa per dire...) a Uicwlà 
contro l'Enad, vicecamplone 
cipriota. Le squadre italiane di 
Korac sono attese domwi da 
appuntamenti agevoli. IMwe- 
se ed Arexons ospitano il Ra- 
cing Parigi e la Castor Bruxel¬ 
les. mentre la Snaidero e la 
Dietor saranno in trasferta, ri¬ 
spettivamente in Isr^^ie (ad 
Haìfa contro l'Hapoel) ed b) 
(erra cecoslovacca contro 
rOstrava. 



Mike D'Antonl un infortunio in un momento delicato 


MARCATORI Al 

MARCATORI A2 

187 OSCAR 

Snaidtra 

162 J. SRYANT 

Maltinti 

130 ADDISON 

Allibert 

128 CAIJ>WEU 

Stand» 

116 RIVA 

Arexona 

126 T. ZENO 

Pacar 

109 PETROViC 

Scevobni 

113 SMITH 

Riminl 

109 ANDERSON 

Roòartt 

104 SAPPLETON 

SabalH 

108 RADOVANOCIV HltacN 

102 RILEY 

SponAlatte 

101 SITTON 

Brescia 

102 MARCEL 

Alno 

99 THOMPSON 

Dlvsrese 

100 SINGLETON 

Jolly 

88 MAGNIFICO 

SMvollrii 

87 RESTANI 

Ritti 

97 FANTOZZI 

Enich«n 

86 BOUIE 

Riunita 


In Francia 
un maxiprocesso 
per doping 


wm PARICI. SI è aperto Ieri a 
Laon nella Francia settentrio¬ 
nale un processo per doping 
che coinvolge una sessantina 
di persone tra corridori cicibti 
dilettanti, medici e farmacisti, 
tn base alla legge francese del 
1965 che reprime i’«uti- 
llzzazlone degli stimolanti in 
occasione di competizioni 
sportive», i ciclisti vengono 
processati per esseri procu¬ 
rati ed aver utilizzato sostanze 
illecite, mentre medici e far-' 
macisti - ed è ia prima volta 
che essi sono cniamali sul 
banco degli accusati • vengo¬ 
no processati per «aver facili¬ 
talo consapevolmente l’uso di 
anfetamine, prescrivendole e 
consegnandole», Gran parte 
d^ll imputati ha ammesso di 
•ver utilizzato prodotti Illeciti. 

Anche in Italia i’argomen- 
to-doping continua a tenere 
tNinco, attraverso iniziative 
parlamentari. 

«Il ricorso al doping da par¬ 
ie di atleti anche italiani deve 
essere considerato un fatto 
ormai acquisito». Questa è 
l'allarmante conclusione a cui 


..a presenl_ 

giorni scorsi una Inteipellania 
ai ministri della Sutiìk, QKiati- 
zia. Pubblica Istruzione e 1\iri> 
smo. Il doping si dlHOnde, di¬ 
cono i firmatari, «anche Ira i 

P iovani non profoailonlMit 
entità di tale ditfusloneln Ita¬ 
lia non è al momento dtllnlbi- 
le ma è certamente fenomeno 
consistente in alcune aree e 
per alcune discipline». I parla¬ 
mentari lamentano che le mi¬ 
sure adottate sono rimaste per 
lo più sulla carta. «Quali seno I 
motivi per cui i ministeri inte¬ 
ressati non hanno ancora 
adempiuto agli etti di propria 


_Il di quanti fin__ 

responsaUil di fovoriie tt ri¬ 
corso al do^ng da p^ Mi 
atleti». I parlamentar) solleci¬ 
tano ancora «che non ai pro¬ 
ceda ulteriormente a proce¬ 
dure che si identificano come 
vere e proprie manipolazioni 
sul complesso psicosomatico 
dell'atleta, la cui tutela, al pari 
di ogni altro cittadino, è com¬ 
pito dello Stato». 


Karpov e Kaspc^ prime mosse 
nel mondiale dei seé^etì 


B SIVIGLIA. IVa segreti, piccole manie e tanta preiattica è 
iniziala a Siviglia la sfida mondiale tra Kasparov e Ktupov. Il 
primo a presentarsi nella sala, appositamente allestifo per la 
grande sfida è stato Kasparov, che non ha perso tempo ed è 
andato subito a sedersi al suo posto, davanti alla scwrohiein. 
Qualche minuto dopo è arrivato Karpov, accompagnato dalla 
moglie a bordo di un'auto contrassegnata da un pedona btam- 
co. Una stretta di mano e la sfida ha subito avuto Milo. La 
prima mossa è stata di Anatoly Karpov che ha aperto le oatMI 
muovendo di due caselle con il pedone di regina. 



Juantozena ministro: «lo, il Che, Cuba...» 


PUR aiORQIO RETTI 

Mi TORINO. «Muy, muy bue- 
no» dice dei libro dell'«Unità» 


su Ernesto Quevara, Ma so¬ 
prattutto gli è piaciuta la co¬ 
pertina, queirimmagine del 
«Che», capelli lunghi e basco 
In testa, che pesca con Fidel 
Castro. Prende II libro, riguar¬ 
da la fotografia. «Vedi - ora 
alterna un po' d'italiano allo 
spagnolo - è un esemplo del¬ 
l’attività sportiva che svolgeva 
il nostro grande compagno: 
giocava a baseball, al calcio, 
non in forma agonistica uffi¬ 
ciale, ma praticava seriamen¬ 
te questi e altri sport. Aveva 
pure fondato la Kuoia nazio¬ 


nale di scacchi che ha prodot¬ 
to diversi campioni». 

Adalberto Juantorena, 
campione olimpico dei 400 e 
degli 800 metri, recordman 
mondiale sulla seconda di¬ 
stanza nel 1976 (un minuto 43 
secondi e SO centesimi) ha 37 
anni e non gareggia più. Ma 
nello sport c'à rimasto a tem¬ 
po pieno: ha l'Incarico di vice- 
ministro per le attività sportive 
nel governo dell'Avana. È in 
Italia da qualche giorno con 
una delegazione del suo pae¬ 
se su invito dell’Associazione 
Ualia-Cuba e del Comune di 
Collegno che fu 11 primo In Ita¬ 


lia (e forse in Europa) a Intito¬ 
lare una piazza al Che Gueva- 
ra. 

È sorpreso per l'eco che il 
ventesimo anniversario del¬ 
l'uccisione in Bolivia del capo 
guerrigliero ha avuto nel no¬ 
stro paese; «Eccezionale, ho 
visto 1 giornali, le riviste,..». Le 
due figlie più giovani di Gue* 
vara, Aieida e Cella, fanno 
parte della delegazione. Aiei¬ 
da ha 26 anni ed è medico, ha 
seguito le orme del padre nel¬ 
l'impegno internazionalista e 
cura i bambini in Angola. La 
televisione i’ha intervistata. 
Commenta Juantorena; «Dav¬ 
vero, la nostra visita ha avuto 
rilievo nazionale». 


Molti ricordi sportivi sono 
legati alla memoria di Queva¬ 
ra, Rammenta che nelle Olim¬ 
piadi del 1972, a Monaco di 
Baviera, gli atleti di rappresen¬ 
tative africane e asiatiche cer¬ 
cavano di lui e degli altri cuba¬ 
ni per farsi raccontare I mo¬ 
menti della vicenda umana e 
politica del «Che», dagli anni 
coi «barbudos» castristi sulla 
Sierra Maestra fino alla morte 
nel villaggio boli^riano, «Già lo 
conoscevano, naturalmente, 
ma valevano saperne di friù. 
Lo amavano, ia sua figura gi¬ 
ganteggiava». Una pausa, « 
aggiunge: «Ho sempre defini¬ 
to e definisco Guevara un rivo¬ 


luzionario integrale. Era esi¬ 
gente con se stesso, capace di 
un profondo pensiero politi¬ 
co, e generoso fino all'estre- 
mo. Ebbe motta influenza, an¬ 
zi fu un vero e proprio motore 
propulsore nel processo di 
promozione e diffusione delle 
attività sportive che conside¬ 
rava essenziali per lo sviluppo 
della personalità oltreché vei¬ 
colo di salute fisica». 

Gli anni delle competizioni 
sulle piste di tutto il mondo 
sono ormai lontani, ma l’Italia 
ha un posto particolare nella 
rievocazione dei momenti più 
significativi della straordinaria 
storia sportiva dell’ex campio¬ 


ne cubano; fu a Siena, nel '74, 
che scese per la prima volta 
sotto 145 secondi nei 400 me¬ 
tri; una settimana dopo, al Co¬ 
munale di Torino, corse in 
44’'7. E con un pizzico di ci¬ 
vetteria ricorda che il pnmato 
degli 800 lo tolse a un italiano, 
Marcello Flasconaro. 

Juantorena è sposalo, ha 
due figli, Yria di 13 anni e Al* 
bertico di 10. Inutile dire che 
fanno sport anche loro, rispet¬ 
tivamente pallacanestro e 
atletica leggera. Una battuta e 
un sorrìso chiudono la chiac¬ 
chierata: «Per favore, se devi 
scrìvere mettici anche il nome 
di mia moglie, Yria Cardona. 
Altrimenti protesta». 


BREVISSIME 


PartMla l'Italia in Clfo. L’Italia • il Canada hanno paroggMo 
2 a STnal loro debutto nel campionato mondiale under w di 
calcio che si disputa In Cile, i eanadeal, ella fine deljwlroci 
tempo, erano in vantaggio per due a zero (reti di JOmet Ownaa 
el 7^0 di Domenlo MobWo al 44'). Malta rlpraai, gK aziwtlaaM 
riuecitl a rimontare io eventeggio eon gol di Siafono Ifwpillania 
ni al 60* o di Ataaaandro Mein all'80. 

Roma capitala dalla oinnaatioa. L'ottantotto aari una ìmim 
importante per la ginnaetica italiana. A Roma ai avotgaranno lo 
finali maschili e fomminjtl della Coppa Europe, una nuova mani¬ 
festazione inserite nel calendario tportìvo. 

Arbitro prendo a pugni un celelatoro. Un arbitro elgar i no ha 
meaao ko con una teelate un giocatore che lo mlnaodìa^ E 
acceduto durante un incontro deile eeeonde cHvIsiaina cM oam- 
pionato. Dopo le teetete, l’arbitro he sospeso la gara a mandato 
tutti negli apegliatoi. 

Eooo II Tour da Franea 88. Non « è anoora ooneluaa la 
stagione '67 e a Parigi vorrò presentata redlziont deÌFanno 
prossimo che evrà Inizio il 4 luglio per concluderei H 24, 
Meglio to oolltloa dello sport, il campione oUmpioo del 60 
chilometri di marcia, il messioano Raul Oonielea ha daefoo di 
abbandonare Vattìvltà agonistica per dedioar«Ì alla poroàa ■ 
tempo pieno, (meles Iritettl è stato nominato eegni n Mg doNo 
sviluppo sportivo del partito rivoluzionario istituzionala, al pota¬ 
re da quasi sessantanni. 

Oireeu verso il Cesens, Dirceu potrebbe eteer en aaoonda 
Btranlero dei Cesena. La trattativa fra le due pati è • buon 
punto. 



Capaci cE tutto. 


Capaci, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro. I Volks, infatti, 
vi offrono alta manovrabilità, abitabilità e confort a livello automobilistico, 

robustezza, sicurezza, prestazioni e dura- 
ta d'eccezione, grazie alle avanzate tec- 
nologie costruttive, un costo chilometro 
inferiore alla 
concorrenza. 



E un numero altissimo di versioni e modelli (oltre 400), dal furgone al 
camioncino all’autotelaio alla giardinetta, diesel, turbodiesel, benzina, 
iniezione, trazione integrale (syncro), per tutti i gusti, tutti i pesi e le esigenze 
dei più svariati settori di lavoro. 

In breve, i Volks vi offrono un grado di redditività senza confronti. Si 
chiamano TL, Transportere Caddy ma tutti ormai li chiamano familiarmente i 
Volks per dire, con una sola parola, ciò che realmente sono: capaci di tutto. 

Venite a vederli e a provarli dal più vicino concessionario Volkswagen. 

Sì, perchè i Volks sono Volkswagen, il che significa che c'è da fidarsi. 


© VOLKSWAGEN 

c’è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commerciali 

970 punti di vendila e Assistenza In Italia. 

Vedere negli elenchi telelonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Quando arti^anato 
vuol dire 
un vestito nuovo 


Dopo l'invasione dell'abito confezionato o del 

{ >tf t-&'porter sembra ritornata l'era dell'abito con- 
azionato a mano dal nostro sarto di quartiere o di 
famiglia. Almeno questa sembra essere la tenden¬ 
za emeisa al Festival intemazionale della sartoria 
che si è svolto a Sanremo recentemente. Il prodot¬ 
to artigianale non sarà per tutti ma alcuni dati dan¬ 
no per certo una sua prorompente rinascita. 


OIANCARLO LORA 


m SANREMO. La sartoria 
Italiana, quella per uomo e 
per donna, è venuta all'Ini¬ 
zio dell'auiunno a Sanremo 
a proporre la propria produ¬ 
zione, le Idee come vestire 
la gente, ed anche un po' 1 
problemi rappresentati dalla 
concorrenza delle grandi In¬ 
dustrie, dalla moda di servir¬ 
ti con marche estere. 

Il festival Internazionale 
della sartoria ha sostituito 
quello della moda maschile 
che nacque proprio nella 
città del fiori e che sulle rive 
del Tirreno prosperò per pa¬ 
recchi anni. Mentre l'abito 
confezionato In serie slava 
prendendo piede, mentre il 
•pràt-à-porter» trovava spa¬ 
zio soprattutto tra la cliente¬ 
la giovane desiderosa del 
lutto e subito senza sottosta¬ 
re alle noiose prove e mei- 
lersi In lista di attesa per 
avere II icapo» latto su misu¬ 
ra, Eanremo ha continuato a 
proporre il sarto di quartie¬ 
re, l'artigiano asollo casai 
che la le cose per bene, che 
In ogni capo ci mette la sua 
professionalllà e la sua in¬ 
ventiva. 

L'artigiano che confezio¬ 
na punio dopo punto. VI ò 
ancora spazio per una slmile 
attivilè? Pare che dopo il 
boom dell'abito confezlo- 
nato In serie vi sla un ritorno 
a quello personale, ma i po¬ 
ca cosa rispetto al mercato 
e la prolenione non trova 
più giovani disposti a fare II 
sarto. Quella della sartoria 
non i crisi di un settore sol¬ 
tanto, ma è crisi ormai che 
da anni Investe l'Intero arco 
del mondo artigiano, anche 
se ceni segni di recupero 
Inno bene sperare. 

Passiamo alla rassuna o 
meglio alle sfilate al Casinò 
Municipale di Sanremo. I 
colori per gli abili femminili 
per le stagioni che vanno 
dall'autunno, all'Inverno, al¬ 
la primavera sono quelli del 
bianco, del rosso, del nero e 
del viola. I tessuti: sete, alpa¬ 
ca, cachemire, pelle, nappa, 

P izzi. E vi è come Marella 
errerà di Catania, ha pre¬ 
sentalo gli abili trasformabi¬ 


li modificabili a tempo di re¬ 
cord: una gonna II cui pezzo 
di sotto si può staccare e di¬ 
venta cosi una minigonna 
con l'altra parte utilizzabile 
come mantellina. Hanno 
poi fallo salire la rabbia alle 
stelle degli ani! caccia e dei 
verdi le sfilate delle pellicce: 
visone. Volpe argentala, 
breitschwanz. A dare il con¬ 
sueto tocco di mondanità 
alla manifestazione, tanto 
per fare scrivere le riviste «In 
rosai, a Sanremo sono giun¬ 
ti Gianluigi MarianinI, uno 


A proposito della joint-venture tra Sigma-Tau e Merck 

Ricerca come obiettivo 


L’accordo con l’azienda 
statunitense vuol essere 
una risposta all’assalto 
delle multinazionali? 


RENZO SANTELU 


al quiz televisivo «Lascia o 
raddoppia», e Marina Doria, 
la genovese mogiie di Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia che 
ha rivolto «tanti auguri a tutti 
i sarti itaiiani». 

I colori per le donne, ma 
per gli uomini? 


■I ROMA. La notizia della 
joint-venture tra l'industria 
farmaceutica italiana Sigma- 
Tau e il colosso Usa Merck 
Sharp ha fatto un discreto ru¬ 
more. Non tanto per la for¬ 
mula dell'accordo (joint-ven¬ 
ture. appunto) quanto, inve¬ 
ce, per i soggetti e le finalità 
messi In campo. La società 
americana, Infatti, è tra le più 
importanti aziende del mon¬ 
do tanto da avere un budget 
annuale di oltre 700 miliardi 
di lire investito in ricerca 
scientifica mentre la nostra 
Sigma-Tau > nonostante la 


apertura d) fìliali In Svizzera. 
Francia e negli stessi Stati 
Uniti • rimane una società a 
fotte caratterizzazione nazio¬ 
nale. Ma non per questo 
estranea alla aitl\rità di ricer¬ 
ca se dobbiamo dare per 
buone le cifre fatteci cono¬ 
scere: quasi 400 miliardi an¬ 
nui per questa branca di atti¬ 
vità. Insomma, anche se su 
due piani obiettivamente di¬ 
versi. le due società si trova¬ 
no ad ingaggiare una identica 
battaglia: quella della ricerca 
di prodotti innovativi che dia¬ 
no la risposta giusta alle più 


drammatiche malattie che af¬ 
fliggono l'umanità. In questo 
senso la joint-venture per la 
costruzione e gestione di un 
mega-laboratorio di ricerca 
nelle vicinanze di Roma en¬ 
tro il 1990 ristretto alla ricer¬ 
ca sulle infeùoni ^rati colora 
con tinte meno fosche la si¬ 
tuazione deila nostra indu¬ 
stria. Non è infatti un segreto 
per nessuno la quasi assoluta 
sudditanza del settom alle 
multinazionali. La presenza 
straniera in questi anni si è 
irrobustita sempre più facen¬ 
do temere in alami momenti 
il completo soggiogamento 
della industria farmaceutica 
italiana. Anche se ancora il 
pericolo non può essere in 
questo momento sventato ci 
pare interessante l'aliività di 
recupero di fette di mercato 
di molte (anche se non mol¬ 
lissime) nostre aziende di 
settore. Qual è stato il ragio¬ 
namento che ha fatto da vo- 
làno alla ripresa intemaziona¬ 
le di alcune nostre aziende? 


Sostanzialmente questo: la 
possibilità di competere con i 
colossi multinazionali euro¬ 
pei. statunitensi (ed oggi an¬ 
che giapponesi) può essere 
compresa solo nel campo 
della ricerca. Ma non in tutti i 
campi di questa bensì in alcu¬ 
ne «nicchie» che possano 
produrre analoghi spazi di 
mercato a livello intemazio¬ 
nale. Alcuni esempi sono illu¬ 
minanti; farmaci innovativi 
per la cura del sistema nervo¬ 
so centrale e periferico, pro¬ 
dotti per specifici casi di tu¬ 
more. per citare solo i più fa¬ 
mosi. D'altronde io stesso 
Gavazza, presidente della Sì- 
gma-Tau e presidente della 
Parmindustria. è stato molto 
chiaro nella recente confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne del matrimonio («accordo 
paritetico» è stato sottolinea¬ 
lo) tra la società italiana e 
quella Usa. Il problema - ha 
detto - è quello di affrontare 
la ricerca con strategie diver¬ 
se sulla strada della interna¬ 


zionalizzazione da una parte 
e del radicamento nazionale 
dall'altra delle imprese italia¬ 
ne. In termini più chiari si è 
voluto dire che se non si va 
ad un allargamento degli 
orizzonti economici e della 
stessa attività di ricerca il ri¬ 
schio reale è quello di soc¬ 
combere senza avere la pos¬ 
sibilità di lottare, in alcuni se¬ 
gmenti di mercato, ad armi 
pari. L'unica preoccupazione 
che può insorgere di fronte 
all'accordo Sigma-Tau Merck 
è il molo che la ricerca pub¬ 
blica (Università, Cnr) potrà 
svolgere. Chi andrà ad occu¬ 
pare i posti nel megalabora¬ 
torio di Pomezia alle porte di 
Roma? E vero, si è parlato di 
politica di rientro di cervelli 
italiani daH'eslero, ma al di là 
di pur rosee previsioni ci sarà 
bisogno di uno staff che non 
potrà che essere individuato 
in altri istituti privati, e molto 
più comodamente nelle Uni¬ 
versità. Vorrà dire un nuovo 
colpo alla ricerca pubblica? 
Speriamo proprio di no. 


ra ai temi del dipinti che 
portano la firma, ad esem¬ 
plo, di Modigliani, la racco¬ 
mandazione è di avere in 
guardaroba almeno una 


giacca dai quadrali principe 
di Oailes. Le cravatte: rap¬ 
presentano una personaliz¬ 
zazione del vestire che la 

g rande produzione e distrì- 
uzlone non è in grado di 
offrire perché fa tutto In se¬ 
rie. 

Il sarto del quartiere Inve¬ 
ce si. 

Al Festival intemazionale 
della sartoria di Sanremo 
sono arrivati da ogni parte 
d'Italia, con una massiccia 
presenza del centro-sud e, 
per la prima volta, anche 
della Sardegna. 

il sarto artigiano, la sarti¬ 
na che fu tema di canzoni 
degli anni verifl, non wgllo- 
no morire. Ritengono di 
avere ancorA molto da dire 
e da proporre sul mercato 
della confezione e a Sanre¬ 
mo io hanno dimostrato. 
Del resto motta nostra emi¬ 
grazione si affermò all'este¬ 
ro con ('artigianato e che i 
sarti e le sartine non sono 
«morti» lo ha dimostrato 
l'attenzione dedicata alla 
manifestazione sanremese 
dalie migliori ditte produttri¬ 
ci di tessuti. 


Sono sempre di più le aziende che vanno ad attingere denaro 
direttamente dai risparmiatori saltando l’intermediazione 


Se rìmpresa va oltre la banca 


La banca è ancora il nerbo centrale nella interme¬ 
diazione del risparmio? t dubbi e le perplessità 
sono molte tanto è vero che su questo argomento 
si è sentita la necessità di scrivere un libro. L'autore 
è il nostro collega di lavoro Renzo Stefanelli che 
recentamente ha presentato la sua ultima fatica in 
una tavola rotonda con imprenditori ed esperti 
organizzata dalla editrice Datanews. 


MAUIMO FIUmNI 


■■ ROMA. Le organizzazioni 
Imprenditoriali diventeranno 
Interlocutori di primo plano 
nella riforma della legislazio¬ 
ne bancaria, sulla borsa e i 
mercati finanziari? Questa 
possibilità è emersa con chia¬ 
rezza nei corso della (avqla 
rotonda organizzala da Data- 
neu;s editrice del libro di Ren¬ 
zo Stefanelli «Oltre la banca». 
L'idea che la banca non sia 
più cenfrafe nell'intermedia¬ 
zione del risparmio, avvalora¬ 
ta dal libro, ha creato qualche 
peipl^ité fra i partecipanti 
ma il senso degli interventi è 
stalo abbastanza chiaro; l'im¬ 
presa esce da uno stato di su¬ 
bordinazione al Eterna ban¬ 


cario. entra In un rapporto di¬ 
retto con i risparmiatori sem¬ 
pre più articolato e le banche 
alla (ine devono leguirla in 
questa fusione, sviluppan¬ 
do Tofferta di servizi ad ambe- 
‘ due i nuovi pibtatfonlsti del 
’ri^icatd' IÌitahli)àÌK^''rlipar- 
mlaiori e imprese. 

Per Andrea Seccl (Diparti¬ 
mento finanziarlo della Lega 
nazionale cooperative) que¬ 
sto sviluppo è una neceùità 
del sistema economico, spe¬ 
cie della sua componente 
produttiva, poiché si rischia 
un declino serio del rispar¬ 
mio. Anzi, dice Seccl. a legge¬ 
re bene i dati di questi anni il 


declino è già in atto. Molti 
non lo vedono perché fa da 
schermo II boom delle attività 
finanziarie intermediate; però 
aH'aumento di alcuni inve^i- 
menti in titoli finanziari solle¬ 
citato dall'offerta di interessi 
reali positivi fa riscontro un 
declino nel risparmio destina¬ 
to a investimenti reali. 

insomma, l'offerta di till in¬ 
teressi non stimola il rispar¬ 
mio primario, quello dei pro¬ 
duttori, siano essi lavoratori o 
imprenditori in pregno, i quali 
si regolano invece sulla possi¬ 
bilità di partecipazione in mo¬ 
do più sostanzioso ai frutti de¬ 
gli investimenti reali. Bisogna 
creare nuovi struménti per ali 
largare le possibilità di Investi 
mento diretto del risparmio e 
la Lega cooperative siano giu¬ 
ridicamente poste in condi¬ 
zioni di raccogliere, gestire ri¬ 
sparmio e promuovere nuovi 
strumenti finanziari specializ¬ 
zati. 

Gianni Marchetti (Atfig/on- 
fin, finanziaria della Cna) so¬ 
stiene che i problemi prioritari 
sono «tcora un inquadramen¬ 


to normativo nuovo, il quale 
abbracci ogni tipo di attività 
finanziaria, mettendo ordine 
nel mercato ed una chiara de¬ 
finizione dei rapporti banca- 
industria. Marchetti pone l'ac¬ 
cento sulla necessità, intanto, 
di assicurare che le stesse 
banche - e l'insieme degli in¬ 
termediari • diano priorità al¬ 
l'Impegno produttivo del ri¬ 
sparmio. Sollecitare il rispar¬ 
mio va bene ciò non deve an¬ 
dare a detrimento dei consu¬ 
mi, della domanda interna. La 
migliore utilizzazione del ri¬ 
sparmio. oggi distrutto da im¬ 
ponenti debiti pubblici, viene 
sottolineala da Marchetti co¬ 
me la premessa per creare 
unò spazio pU libero aH'inieia- 
tiva imprenditoriale. 

Spinelli (Dipartimento cre¬ 
dilo della Confesercenii) 
esprime dubbi sulla perdila di 
«centralità» della banca, la 
quale continua ad ottenere 
leggi e normative a proprio 
uso e consumo. Inoltre, c’è la 
tendenza a prendere il con¬ 
trollo delle attività parabanca¬ 
rie, o di intermediazione bor¬ 


sistica, com'è avvenuto con i 
fondi d'investimento. Tuttavia 
anche per Spinelli l'avanzare 
di nuovi attori è una necessità 
del mercato, la via per trasfor¬ 
marlo in senso concorrenzia¬ 
le. Oggi persino la miriade dì 
piccole tinanziarie che vanno 
sorgendo restano sotto II con¬ 
trollo della banca da cui tavel¬ 
la sono direttamente finanzia¬ 
te. 

Spinelli chiede, quindi, sia 
una maggiore possibilità d'ini¬ 
ziativa diretta degli imprendi¬ 
tori tramite loro società finan¬ 
ziarie che una maggiore liber¬ 
tà su) mercato. La regolamen¬ 
tazione, infatti, è servita in 
certi casi a canalizzare le ri¬ 
sorse verso chi ha posizioni di 
controllo, quindi a ridurre la 
concorrenza. 

Quanto al libro «Oltre la 
banca» è stato consideralo 
una provocazione. Poiché la 
discussione sulla nuova legi¬ 
slazione langue, dopo le vam¬ 
pate delle lolle spartitorie fra 
banche e agenti di cambio, fra 
assicurazioni e banche, fra le 
grandi holding finanziarie e 
tulli gli altri, anche la provoca¬ 
zione può servire. 


" Roma-Bruxelles - La politica fiscale segue strade contrapposte 

Gettito Iva in su aliquote in 
Per la Cee d può, per lltalìa no 


OmOIAMO IBLO 


■i ROMA. Iva; aumento del¬ 
le aliquote o lotta aH'evasione. 
Da quache tempo l'Iva è al 
centro del dibattito fiscale. La 


Comunità europea ha citalo 
ntalla dinanzi alla Corte di 


giusliiia di Lussemburgo In 


del 1981 In Campania e Basili¬ 
cata continuano ad essere 
esonerati dall'lva. Il governo 
italiano aveva avuto rauioriz- 
caiione a concedere l'esen- 
alone, ma fino a) 1963. Ora¬ 
mai è certo che le esenzioni 
parziaii e il protrarsi delle stes¬ 
se comportano gravissime di- 
•funiioni con la creazione e 
l'aggravamento di talune si¬ 


tuazioni patogene: merci ap¬ 
parentemente con destinazio¬ 
ne in quelle zone, possibili 
triangolazioni, ecc... 

li governo ha predisposto 
l'aumento di talune aliquote 
deiriva mentre in modo diver¬ 
so si pensa a Bmxelles. Infatti 
tra breve la Cee dovrebbe 
chiedere ai paesi membri di 
modificare le aliquote Iva nel 
seguente modo: 14-19 per 
cento per l'aliquota ordinaria 
e 4-9 per cento per l'aliquota 
ridotta. 

L'aumento delle aliquote 
Iva viene giustificato coi fatto 
che bisogna aumentare il flet* 
tito derivante da questo tribu¬ 
to. Ogni volta che si parla di 
lievitazione del proventi tribu¬ 


tari le soluzioni ossono essere 
due: l'aumento delie alìquote 
oppure la riduzione dell'eva¬ 
sione fiscale. L'aumento delle 
aliquote é motto più comodo 
e facile e porta alle casse del¬ 
lo Stato un maggiore gettito. 
Però gli effetti possono essere 
devastanti: 1) l'evasione au¬ 
menta con t'aumento delle 
aliquote; 2) le categorie meno 
tutelate o obbligale dovranno 
sopportare il maggiore onere; 
3) non si molestano quelle si¬ 
tuazioni che permettono l'e¬ 
vasione; 4) l’aumento dell’In¬ 
flazione. 

DI recente la Confindustrla 
(ma anche altre fonti) ha sti¬ 
mato che l'evasione dell'lva 
ammonta da 30.000 ai 40.000 
miliardi di iire. Una somma 
immensa. Un'evasione così ri¬ 


levante che rende squilibrate 
ed ingiuste tulle le attività 
economiche, tra chi può eva¬ 
dere e chi è rosiretlo a dichia¬ 
rare fino all'ultimo centesimo. 
L'evasione diventa in tal mo¬ 
do uno strumento di concor¬ 
renza. Ora, anziché agire con 


opportuni provvedimenti mi¬ 
rati per ridurre l'evasione fi¬ 


scale. si è pensato alla solita 
lievitazione delle aliquote. A 
dire il vero il ministro delle Fi¬ 
nanze pensa di arginare il fe¬ 
nomeno con l'assunzione di 
qualche migliaio di parsone di 
gnippx) IV. che doprà un breve 
corso dì 15 giorni dovrebbero 
essere in grado di efiettuare 
verifiche. 

Si tratta di assunzioni dì ti- 
fK) assistenziale che non ser¬ 
vono allo scopio; 1) secondo 


tabelle comparate il nostro 
Paese ha un organico finan¬ 
ziario di gran lunga superiore 
rispetto a quello dei paesi co¬ 
munitari; 2) data la compiessi- 
là del nostro sistema tributa¬ 
rio il lavoro di verìfica pniò es¬ 
sere svolto solamente da per¬ 
sonale attamente sp)eciaiizza- 
to che, purtroppo, non è at¬ 
tratto dal ministero delie Fi¬ 
nanze per ì modesti stipendi 
che concede; 3) il ministero 
delle Finanze, intanto, non 
bandisce ì corsi-concorsi per 
munirsi di funzionari dirigen¬ 
ziali. Ma la lotta ail'evasione 
fiscale è fatta, oltre che dì per¬ 
sonale preparalo, di norme 
chiare, di interpretazicmi cor¬ 
rette, di procedure semplici e 
semplificate, di sandoni equi¬ 
librate e di verifiche veloci ed 
efficaci. 



Trieste, il cliente slavo non abita più qui 


SILVANO OORUPPI 


Mi TRIESTE. VenCanni fa 
IVleste era considerata il più 
lussuoso supermercato della 
Jugoslavia. Erano gli anni del¬ 
le vacche grasse, con il dinaro 
che valeva poco meno di 50 
lire, con centinaia di migliaia 
di cittadini della vicina Repub¬ 
blica che, con grande facilità, 
venivano a Trieste per compe¬ 
rare delle cose, diciamolo pu¬ 
re, spesso facilmente rintrac¬ 
ciabili sul mercato d'oltrecon- 
fine, tavella anche ad un prez¬ 
zo favorevole. Erano tempi in 
cui,, nel mentre si chiudevano 
I cantieri navali, il centro citta¬ 
dino veniva stravolto, trasfor¬ 
mato In un susseguirsi di ma¬ 


gazzini-negozi di «jeans». Un 
benessere passato sotto agli 
occhi dei triestini, che ha 
crealo un temporaneo ceto di 
«leansinari» spariti con la stes¬ 
sa celerità con cui erano ap¬ 
parsi: tranne rari casi fallili, 
fuggiti all’estero o ridotti nuo¬ 
vamente In miseria. 

La cosa è andata avanti si¬ 
no alia fine del 1982 quando il 
governo jugoslavo ha intro¬ 
dotto delle dure restrizioni al 
viaggi airestero, durate un an¬ 
no e mezzo. Nel frattempo il 
dinaro aveva Imboccalo rirrc- 
versibile tunnel che lo porta a 
valere ogni giorni di meno: 
oggi anche se ufficialmente al 


confine lo si impone a circa 
lire I.SO sul mercato libero di 
Trieste - agli angoli delle stra¬ 
de > non viene pagalo più di 
lire 1.20 e si dice che entro 
Natale, Imita la stagione turi¬ 
stica in cui la richiesta è mag¬ 
giore. si arriverà alia pari con 
(a lira. In certi negozi il valore 
del dinaro viene gonfiato, an¬ 
che se di poco, per invogliare 
i clienti ad acquistare delia 
merce che, alla fin dei conti, li 
più delle volte risulta poi 
estramemente scadente. 

La crisi interna jugoslava ha 
portato, e porta, quel cittadini 
a preferire altre locaiilà, dive¬ 
nute oggi veri e propri centri 
di contrabbando pro-Jugosla- 


via; Timisoara (in Romania), 
Istanbul (in Ibrchia) e Salo¬ 
nicco On Grecia). Dai vari 
centri jugoslavi vengono orga¬ 
nizzate delle «gite sociali* ver¬ 
so queste città, in taluni casi 
con un ritmo bisettimanale. 
Trieste intanto da supermer¬ 
cato si è trasformata in «bouti¬ 
que», una città dove si vedono 
più macchine di grossa cilin¬ 
drata che non autobus, con 
clienti usi a pagare con disin¬ 
voltura in marchi tedesco-oc¬ 
cidentali anziché con il mal¬ 
trattato dinaro. È valuta occi¬ 
dentale sottratta al cambio uf¬ 
ficiale durante la stagione turi¬ 
stica che, troppo spesso, vie¬ 
ne spesa per articoli esclusiva¬ 


mente voluttuari e di lusso. 

A dire U vero nei negozi 
triestini il cliente jugoslavo 
normale non è mai stato trat¬ 
tato con i guanti. Giorno dopo 
giorno questi «turisti dei biso¬ 
gno» si sono accorti che era 
preferibile fare qualche chìto- 
metro in più ed hanno comin¬ 
ciato a frequentare le tocatìtà 
del vicino Friuli. Questa ten¬ 
denza non è sfuggita al doti. 
Paolo Cecconi, da anni ammi¬ 
nistratore unico di catene di 
magazzini in Piemonte, Lom¬ 
bardia, e nel Friuli-Venezia 
Giulia. Cinque anni fa a Palma¬ 
nova, storica città stellata co¬ 
struita dai veneziani nel IS9S, 
un «Marcatone» risultato una 


vera e propria calamita per 
l'acquirente jugoslavo. Si trat¬ 
ta * come spiega il doti. Cer¬ 
coni - di un maxi-bazar dove 
d trova dì tutto: oltre 13mìla 
oggetti sistemati su un'area dì 
lOmila mq. 6mila di magazzini 
e 4mi)a di mostra e vendita. 
Funziona il sistema «self Servi¬ 
ce» per cui scelta la merce il 
cliente si presenta alla cassa, 
paga e se ne va. Il personale è 
ridotto al minimo (appena 75 
persone) per cui 1 prezzi pos¬ 
sono essere concorrenziali 
anche perché evitano i me¬ 
diatori acquistando la merce 
direttamente nelle fabbriche. 

Le cose vanno bene. Quat- 
tro-cinquemila clienti al gior¬ 


no con punte di seite-ottomìla 
il sabato, buona parte gente 
proveniente dalla Jugoslavia. 
E una strada da percorrere 
tanto che esiste già un proget¬ 
to dettagliato per cosluìre ai- 
l'entrala dì Palmanova una cit¬ 
tadella-mercato, fornita dei 
servizi di cui attuaimnte i molti 
clienti lamentano la mancan¬ 
za. Ma il doti. Cecconi ha in 
mente anche un’altra Idea, ar¬ 
dita ed ambiziosa: aprire dei 
■Mercaloni» in alcuni centri 
jugoslavi per poter offrire - a 
quella clientela che eoa «po¬ 
trebbe giocare in casa» - un 
largo ventaglio di articoli qua¬ 
litativi ed a prezzi concorren¬ 
ziali. 


OAiando, cosa, dove 


DobadL Settima edizione 
deli'Emo, fiera mondiale 
della macchina utensile. Vi 
parteciperanno duemila 
espositori di 40 paesi che 
presenteranno, lungo una 
vetrina di 23 chilometri, ot¬ 
tomila prodotti per un va¬ 
lore stimabile in 450 milio¬ 
ni di dollari. Milano - Fiera 
• Dal 14 al 22 ottobre. 

* «Informazioni e analisi finan¬ 

ziarie delle Regioni e poli¬ 
tiche di qresa dello Stato» 
è il tema di un incontro 
promoMO da Formez e 
Istat. Tra gli interventi pre¬ 
visti quelli del presidente 
del Formez Sergio Zoppi e 
del presidente dell’lstat 
Guido Rey. Roma • Sede 
Unloncamere. 

* Viene presentata la 37* edi¬ 

zione di Tecnoconserve, 
rassegna intemazionale 
delie macchine, de^i im¬ 
pianti, delle tecnoh^ per 
la conservazione e la tra¬ 
sformazione dei vegetali. 
Stazione Sperimentale di 
Angri (Salerno). 

Gloved) 18. Convegno sul te¬ 
ma «Risorsa piccola indu¬ 
stria». L'incontro, organiz¬ 
zalo dalla Confindustrla, 
sarà articolato in tre ses¬ 


sioni dedicale rispettiva¬ 
mente a: piccola industria 
e società, piccola industria 
ed economia, piccola In¬ 
dustria e politica. Bologna 
- Palazzo dei Congressi 
della Fiera, 15 e 16 otto¬ 
bre. 

* SI Inaugura Eurofrut 87. mo¬ 

stra specializzata del setto¬ 
re frutticolo. Ferrara • Cen¬ 
tro Ortofrutticolo - Dal 16 
al 18 ottobre. 

* Organizzato dalla Luiss se¬ 

minario su «La gestione di 
tesoreria». Roma - Luiss. 

* Promosso dalla compi^nia 

di assicurazioni La Previ¬ 
dente convegno sul teme 
«Pensione e salute: come 
scegliere i prodotti assicu¬ 
rativi». Verona « Hotel Due 
Torri. 

Venerdì 16. Organizzato dal 

Sunia, dal SIcet e dall'U- 
niat incontro dibattito de¬ 
dicato a «Una nuova politi¬ 
ca per l'intervento pubbli¬ 
co in edilizia». Roma * Ho¬ 
tel Universo. 

Sabato 17. Si inaugura il 27* 

Salone nautico intemazio¬ 
nale. Genova • Dal 17 al 26 
ottobre. 

□ Acaro 
ài Rossella Fitn^i 


Export-Import 


Al via l’accordo Sace-Sìac 
Le nuove opportunità 
per assicurare le merci 


MAURO CAtTAQNO 


MI ROMA. Il rischio politico 
separato da quello commer¬ 
ciale e coperto fino al 95% In 
caso di sospensione e revoca 
della commessa. È questa la 
principale novità del recente 
accordo • è stato firmato il 6 
ottobre - di riassicurazione 
tra Sace e Siac. Accordo che 
presenta, comunque, molte 
altre novità che le Imprese 
esportatrici italiane farebbero 
bene a prendere in considera¬ 
zione. Citiamone, a titolo d'e¬ 
sempio, qualcuna. U copertu¬ 
ra del 95% è^tata.estesa an¬ 
che ai casi di indebita escus¬ 
sione di fidejuasioni, di distin¬ 
zione di impianti e di cantiere. 
Cambiano anche i premi ap¬ 
plicati dalla Kac sulle opera¬ 
zioni di garanzia di rischio 
commerciale riassicurate con 
la Sace. Prima dell’accordo 
del 6 ottobre la Siac praticava 
premi crescenti e tassi di co¬ 
pertura decrescenti in base al¬ 
le categorie Sace del rischio 
paese. Oggi i tassi sono unifi¬ 
cati per tutti i paesi e la Siac ha 
ottenuto il via libera per prati¬ 
care sconti conrisienli a favo¬ 
re delle imprese a bassa sin!- 
slrosilà. Sempre in materia di 
rischio commerciale va sotto¬ 
lineala l'introduzione dì nuovi 
strumenti per assicurare que¬ 
sto tipo di rischio. Un paio di 
esempi vale la pena di farli: la 
franchigia per ridurre ì costi a 
carico detl'assicurato e la pos¬ 
sibilità di riassicurare opera¬ 
zioni con durata iniziale e pro¬ 
rogala superiore a 24 mesi. In 
conclusione l’accordo Sace- 
Siac pare andare incontro alle 
esigenze degli esportatori so¬ 
prattutto di quelli pìccoli e 
medi. CIÒ anche perché la 
Siac - di cui si allargano in¬ 
dubbiamente le possibilità di 
intervento e si migliorano i 
criteri di rassicurazione « è 
dotata dì una rete periferica 
che può permettere alle im¬ 
prese di partecipare meglio al 
sistema dei crediti all'esporta¬ 
zione, Forse, tra l'altro, sarà 
risolto il problema dei tempi 
di rilascio delle garanzìe Siac: 
il termine di una settimana po¬ 
trebbe non essere irrealistico, 
proprio nelt'ottìca del decen¬ 
tramento e dell'accorciamen¬ 
to dei tempi sorge, spontanea, 
una domanda: quando sarà 
possibile effettuare le opera¬ 
zioni presso gli sportelli delle 
compagnie azioniste della 
Siac come una normale poliz¬ 
za assicurativa? 


l'aumento delle esportazioni 
italiane alla loro ripartizione 
geografica. In sostanza si ritie¬ 
ne che. a fronte di un incre¬ 
mento del nostro export di 
circa il 7% in valore, rimarrà 
stabile la sua concentrazkMte 
nell'area dei paesi industrialiR- 
zèti. 11 che vuol dire - per re¬ 
stare nel campo assicurativo - 
un aumento delie richieste di 
copertura assicurativa per le 
esportazioni a breve termine. 
Per quelle operazioni, cioè, 
con durata fino a due anni. 
Per le operazioni a medio-lun¬ 
go termine, di durata superiti 
re a due anni, non si prevedo¬ 
no aumenti. Anzi è probabile 
che esse tenderanno piuttosto 
a calare. Un dato al riguardo è 
eloquente: le esportazioni Ita¬ 
liane con pagamento differito 
oltre i due anni sono inferiori 
al 10% dell'export complessi¬ 
vo. Di esse la Sace assicura 
solo la metà. Normalmente 
per le operazioni sul medio e 
lungo termine ci si rivolge alla 
Sace quando sono In ballo 
crediti di rifinanziamento an¬ 
che di notevole importo. 


Volete esportare pasta ne¬ 
gli Stati Uniti? Bene allora mu¬ 
nitevi della Gazzetta ufficiale 
del 6 ottobre e leggetevi II te¬ 
sto della circolare del ministet 
ro Commercio estero n. 51 /87 
del 30 settembre che stabili¬ 
sce una nuova disciplina In 
questo campo. In sostanza dal 
1* ottobre le paste alimentari 
della voce doganale 19.03 per 
entrare negli Usa dovranno 
essere accompagnate da un 
apposito certificato rilascialo 
dal Mincomes. A che si deve 
questa disciplina certamente 
onerosa e defatigante per le 
pratiche amministrative che 
impone? Alta ventata di prote¬ 
zionismo - palese o masche¬ 
rato - che spira in America. 
Alla faccia dell'ideologia del 
liberalismo e del libero scam¬ 
bio. gli americani stanno spin- 

§ endo sempre più forte il pe¬ 
ate del protezionismo nei 
confronti delie importazioni. 
Ne fanno te spese anche quel 
prodotti, certo non strategici, 
come, appunto, la pasta. 


E, sempre per restare nel 
campo dell'assicurazione dei 
crediti all'e^rtazione, vedia¬ 
mo rammentare degli stanzia¬ 
menti Sace per il prossimo an¬ 
no. Un apposito piano finan¬ 
ziario del ministero del Teso¬ 
ro prevede un aumento del 
fondo rotativo a copertura 
delle garanzìe da concedere 
per le operazioni (ino a 24 
mesi. Questo fondo arriverà a 
12mila miliardi (era di I Ornila 
e limila miliardi nel 1986 e 
nel 1987). Il fondo assicurati¬ 
vo annuale, invece, rimarrà 
ancorato al lOmlla miliardi già 
stabiliti sia per il 1986 che per 
il 1987. A che cosa è dovuta 
questa impostazione? Ad un 
mix previsionale che combina 


E per restare sempre in e^ 
gomento ecco una notizia che 
interessa gli esportatori di 
prodotti orafo-argentieri che 
puntano al mercato america¬ 
no. Forse siamo vicini aJla so¬ 
luzione di una questione an¬ 
nosa che ha rappresentato un 
pesante ostacolo di carattere 
protezionistico: stiamo pan 
landò della registrazione del 
marchi di identificazione tifi¬ 
le aziende italiane abilitate ed 
esportare prodotti di orefice¬ 
ria in Usa. 

Dopo vari contatti bilaterali 
tra tecnici italiani e americani 
è stato redatto un nuovro testo 
della lettera dì domanda da 
indirizzare all'Ufficio del «Pa- 
tent and Trademarks» del Di¬ 
partimento del commercio, 
ed è stato modificato il formu¬ 
lario standard di registrazio¬ 
ne. Una rapida soluzione della 
questione è auspicabile pen 
ché il mercato nord-america¬ 
no vate per ì nostri orafi oltre 
1 miliardo di dollari. 
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In funzione dal 25 agosto Le impressionanti misure 
nel Mare di Sicilia di un «ragno» d’acciaio 

la prima mega-piattaforma che sfida le tempeste 
costruita dagli italiani con zampe alte 140 metri 

Vega, il gigante marino 
die «tirova» ogni giorno 
60.000 barili di petrolio 


la collaboraiione delle aziende e degnanti citati 



fè’-v 


Venticinque agosto 1987 alla presenza del presidente della 
Montedlson Mano SchImbemI, è iniziata la produzione del aia- 
cimento peirolliero sottomarino Voga situato nel canale di Sici¬ 
lia a SS chilometri al largo di Marina di Ragusa I contitolari 
dilla concessione sono la Selm (società del Gruppo MontedI- 
SQ^ che è r«operalore» con la quota del 30 per cento, l'Agip, 
la CTanada Nortn West e la Petromarine. Inizialmente il petrolio 
sgorga di 6 pozzi del 15 già perforati 
I) primo petrolio ha cominciato a fluire al ritmo di IO mila 
barili al giorno in breve tempo con l'entrata graduale in funzio¬ 
ne degirallri pozzi II flusso salirà a 35 mila barili al giorno per 
poi attestarsi a regime, entro il 1988, al livello di 60 mila barili al 


giorno, Quando i pozzi produttivi diventeranno complessiva¬ 
mente 1820 Nelle operazioni di perforazione ed estrazione 
del greggio sono impegnati 100 tecnici. 

Il petrolio estratto è stoccato nella ex super-petroliera da 250 
mila tonnellate «Vega Oli», trasformata in serbatolo galleggiante 
ancorato permanentemente ad una boa nei pressi della piatta¬ 
forma di perforazione e produzione Oa qui il greggio, travasato 
in petroliere navetta sarà trasferito alla raffineria di Priolo (Sira¬ 
cusa) della Selm e ad altri Impianti di raffinazione situati nel 
Mediterraneo 

Le riserve estraibili dal giacimento finora accertate sono state 
valutate in 300 milioni di barili 
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Vega è la denominazione di 
una concessione per la colti- 
vuione di idrocarburi situata 
nel Canale di Sicilia, a 25 chi¬ 
lometri circa al largo di Mari¬ 
na di Ragusa 

I contitolari delta conces¬ 
sione sono la Selm (società 
del Gruppo Montedlson), che 
à r«operalora> con la quota 
del 30 per cento, I Agip (40 
per cenlo), la Canada North 
Weil (2u per cenlo) e la Pe- 
Iromarine (10 per cento) Le 
riserve estraibili dei giacimen¬ 
to sono siale valutale In 300 
milioni di barili, con una su¬ 
perficie ifnittablle di 26 chilo¬ 
metri quadrali 

II greggio di Voga è del tipo 

ff sanle, i8*Apl Le tappe del- 
Malliuilone si possono 
cosi riassumere. Koperta del 

S lacimenlo. nel 1681: avvia- 
tento della perforazione di 
sviluppo, nel settembre del 
I9B3; Inizio delle opere di In¬ 
gegneria, nel dicembre del 
T6B3; Inizio della costruzione 
del ilstema, primavera del 
1683: avvio della produzione, 
nell’aioito di quest'anno 
Nefii fase di massimo ren¬ 
dimento, entro il 1988, Vega 
larè In grado di produrre 60 
mila banli al giorno, pari a 3.3 
milioni di tonn/anno Questa 
piattaforma è la più grande fi- 


sul gusle essa opera basta 
pensare che la produzione 
complessiva annua di petrolio 
nel nostro Paese raggiunge at¬ 
tualmente a malapena 12 3 


milioni di tonnellate, rastrella¬ 
li da numerosi giacimenti si¬ 
tuati sulla terraferma e in ma¬ 
re 

Il petrolio che è cominciato 
a fluire ora dal giacimento Ve¬ 
ga, posto od una profondità di 
circa 2500 metri, equivale al 4 
per cenlo dei consumo nazio¬ 
nale, che è di circa 80 milioni 
di tonn/anno 

La realizzazione del proget¬ 
to ha richiesto la soluzione di 
notevoli problemi sia sotto il 
profilo della progettazione, 
che è stata sviluppala sulla ba¬ 
se dei più sofisticati standard 
a livello mondiate, sia per 
quanto riguarda la tecnologia 
dei materiati. 

L'intera platlalorma. che si 
eleva a 140 metri dal fondo 
marino, In condizioni operati¬ 
ve ha un peso complessi^ di 
circa 35 mila tonnellate. E sta¬ 
ta progettata per resistere a 
onoe di 18 metri, un evento 
che ha la probabilità di verifi¬ 
carsi una volta ogni secolo, a 
correnti di superficie da 1,5 
metri il secondo: a venti che 
soffiano a velocità al oltre 200 
chilometri l'ora, a terremoti fi¬ 
no al 9* grado della Scala Mer- 
calll 

Fra le caratteristiche delle 
singole componenti dell'ope¬ 
ra meritano di essere segnala¬ 
te la prima realizzazione di 
una Tempiale (maschera di 
guida per le penorazloni po¬ 
sta sul fondale) nel Mediterra¬ 
neo, la capacità di perforare 
pozzi e contemporaneamente 
estrarre II greggio dal pozzi 
già produttivi, Tinsiallazione 


sulla piattaforma di generatori 
di energia elettrica di servizio 
per 12 megawatt ottenuti bru¬ 
ciando i gas associati al grog 
gio 

La piattaforma Vega è un 
«jacket» a otto gambe di 140 
metri di altezza che pesa 12 
mila tonnellate E fissata ai 
fondali con 20 pali da 85 me¬ 
tri di lunghezza dei diametro 
di 2,6 metri II costello supe¬ 
riore consta di 10 moduli con 
una superitele di 1900 metri 
quadrati e un peso di 14 mila 
tonnellate Può alloggiare 110 
persone 

GII Impianti per II tratta¬ 
mento del greggio possono 
lavorare 60 mila barili al gior¬ 
no Il petrolio estratto dalla 
piattaforma è convogliato me 
diante tre tubazioni sottomari¬ 
ne, lunghe 2,3 chilometri cia¬ 
scuna, a una boa di ancorag¬ 
gio a colonna, con uno snodo 
alla base del diametro variabi¬ 
le da 7,5 a 9 metri, lunga 118 
metri e del peso di circa 3 mi¬ 
la tonnellate A questa boa è 
ancorala una ex-petroliera da 
250 mila tonnellate che funge 
ora da deposito galleggiante 

La capacità di stoccaggio 
del sistema galteggiante è di 
oltre un milione di barili E a 
questo deposito che attingo¬ 
no gli «shuttle ianker«, ie pe¬ 
troliere navetta che trasporta¬ 
no il petrolio agli impianti di 
raffinazione della Selm di 
Priolo, nella baia di Augusta, o 
di altre località del Mediterra¬ 
neo Lo sviluppo del progetto 
ha comportato un slgniricati- 
vo coinvolgimento dell Indu¬ 


stria italiana che per molti ver¬ 
si è stato un vero e proprio 
banco di prova 

È la pnma volta che una 
piattaforma di queste dimen¬ 
sioni. con sistemi di garanzia 
di qualità di livello pan a queitl 
del Mare del Nord, è realizza¬ 
ta interamente da industrie 
nazionali 

Sono state interessate nu¬ 
merose società di ingegneria 
con Tecnomare e Tecnimont 
(quest'uitima de) Gruppo 
Montedlson) In posizione pre¬ 
minente La prefabbricazione 
dei diversi manufatti ha visto 
impegnate circa 40 grandi of¬ 
ficine distribuite lu tutto II ter¬ 
ritorio nazionale, guidate da 
società come Atb, Nuovo Pi¬ 
gnone, Temi e Impa, mentre 
le operazioni di assemblaggio 
sono state eseguite da indu¬ 
strie come il Consorzio ItalOf- 
fshore, Belleli, Rosettl-lsella, 
Nuovo pignone. 

La nave deposito è stala ot¬ 
tenuta trasformando una pe¬ 
troliera da 250 mila tonnellate 
in una unità Fao (Stoccaggio 
Galleggiante Offkming). Xe 
modlilche sono state apporta¬ 
te dalla Fincantierl nelle sue 
installazioni di Palermo. Il si¬ 
stema di ormeggio è stato co¬ 
struito in parte a Ravenna e in 
parte a Taranto dalla Siml 

Infmet ^gll oleodotti eotto- 
rqaijinÌs^|ii|MtdtsegnaU dal¬ 
la Snam Progetti e costiiiitl In 
gelila vicino al luogo di instal¬ 
lazione 

La realizzazione di lutto II 
complesso ha richiesto 4 mi¬ 
lioni di ore lavorative. 
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La dichiarazione inaugurale di Mario Schimbemi 

«Così à investe nel Mezzo^omo» 
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La realizzazione delia piat¬ 
taforma petrolifera «Vega» è la 
dimostrazione che «la Monte- 
dison sa assumersi il rischio di 
tnveilire anche quando altri 
non io fanno». Questo è quan¬ 
to dichiarò il presidente della 
Momedison, Mario Schimber- 
ni, quando accompagnato dai 


presidente delia Selm Carlo 
Vannini avviò ufficialmente 
restrazione del petrolio dai 
pozzi della piattaforma Vega 
al largo di Marina di Ragusa 
«Ancor più nievante - aggiun¬ 
se Schimbemi - d che la Mon- 
tedlson abbia assunto questo 
rischio nell’81 e cioè in uno 


del momenti più difficili della 
nostra storia» Schimbemi poi 
espresse soddisfazione per la 
collaborazione prestata dalie 
imprese e dalle Amministra¬ 
zioni siciliane alia Montedison 
nella realizzazione del proget¬ 
to «a dimostrazione che si può 
investire anche nel Mezzo¬ 


giorno senza costruire catte¬ 
drali nel deserto ma con pro¬ 
getti ed idee serie», fi presi¬ 
dente della Montedlson, infi¬ 
ne, giudicò positivamente la 
coiiaborazione con l'Agip 
(Eni) e con le altre eoniUoiari 
che hanno contribuito alla 
realizzazione del progetto Ve- 





Stimi 


Si espande ancora la Società Energìa Montedison 
L’accordo appena stipulato col gruppo francese 


dcìi«|rtwulira. 

rotàini 


Capadlà prodnlllva 

CaMcttà di atoccugglo 
oelde^io gallegg. 

Personale Dtceasario 

UceMvItànUogil 

CoOemenlo 

plaltalbran<lepoalio 


di coBunlcazlone 

Dall del progetto 
delaUleoM 


I Totale InvcstlBento 


28 chilometri 

La piauaforma Vega è situata a 
36*32’21" di latitudine Nord e 
14‘37'32" di longitudine Est 

122,30 metri 

2500 metri 

Petrolio alta viscosità 15* Api 
15 

Scoperta de) giacimento, nel 
1981; avviamento della perfo¬ 
razione di sviluppo, iwl settem- ! 
bre del 1983; inizio delle opera 
di ingegneria, nel dicembre del 
1983; Inizio delia costnuione 
de) alsiema, primavera del 
1985; primo petrolio prodotto, 
nellagosto dei 1987 

12 mila tonnellate, inclusi I pali 
Retlcolara a otto gambe 

20, da 2,6 metri di diametro 
85 metri 

10 moduli pari a 14 mila tonn. 
ISOmetn 

La potenza installata oddlmre 
è di 12 megaWatt, prodotta 
bruciando il gas associato al 


60mila banli al giorno su 2 I 
nee 


1 milione di barili 

Per l'operazione del sistema, 
75 persone sulla piattaforma e 
25 sui deposito galleggiante 

110 persone sulla piattaforma e 
43 s^ deporto galleggiante 

Con tre linee sottomarine del¬ 
la lunghezza di 2,3 km e diame¬ 
tro dilfSO millimetn Ò linee) e 
200 millimetri<una linea) 

Stazione radio a 5 canali Vhf, 
più 5 canali radiotelefonici 

Res^enza a onde di 18 metd. 
di altezza, correnti di 1,5 metn I 
secondo, venti a 200 km l’ora, ' 
terremoti fino a) 9* grado della 
scala Mercallt Queste condi¬ 
zioni hanno la prcbabiiità di ve- 
nficarsi ogni cento anni 

circa 1000 miliardi di lire 


La Total è diventata davvero italiana 


La Selm Società Energia 
Montedison e ia Total Compa¬ 
gnie Francaise des Peirotes 
hanno raggiunto li mese scor 
so (il 6 agosto) un accordo 
che prevede la r - ssione delle 
azioni delta Total Sipa la so 
cietà che gestisce in Italia le 


attività di trasformazione e dì- 
.strlbuzlone di prodotti petroli¬ 
feri 

La Selm con questa acqui¬ 
sizione, avvenuta attraverso la 
consociata Valmont SpA. mi¬ 
ra a potenziare ia propria rete 
di distribuzione già operante 


con circa 400 punti di vendita 
La rete Tota) è costituita da 
oltre 2500 punti di vendita lo¬ 
calizzati in tutto i) temtono 
nazionale Dopo questa ope¬ 
razione ii Gruppo Total man 
terrà in Italia da un iato ie atti 
vita di esplorazione e produ 


zione di idrocarbun con la To¬ 
tal Mineraria e dall'altro le at¬ 
tività intemazionali di riforni¬ 
mento negli aeroporti italiani 
L11 agosto SI è nunito II 
consiglio d amministrazione 
deila Total Sipa li consiglio ha 
nominato presidente l'ing 



le altre quote percentuali di 

mercato neirso prima della 

fusione fra $eim e Tota 


ESSO 

10,0 

MOBIL 

5.8 

TOTAL 

4,3 

KWAITPI 

3.6 

API 

3,2 

SELM 

3,0 

EftC 

2.9 

ISAOIL 


fez Chevron) 

2.6 

FINA 

2.6 

TAMOIL 

2.5 

CAMELI PANTA 

2,5 

ELF 

1.3 

ISAB 

1.2 

MAXON 


fez Texaco) 

1.2 

fMtr Vtime Peiroltferà IMinu 


Giancarlo Cimoll, vice presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della Setm Nuovo ammi¬ 
nistratore delegato della Total 
Sipa è stalo nominato l'ina 
Leon Berion Shore che nella 
Selm ricopre pure la canea di 
vice presidente 


La Selm, Società Eneigia 
Montedlson opera m tre set¬ 
tori di attività 

• Sellore Enerva Elettrica 

costituito da un complesso di 
22 centrali idroelettriche e 
lermoeleltnche con una pro¬ 
duzione di circa 5 miliardi di 
KWh all anno che ne fanno il 
principale auloproduttore Ita¬ 
liano 

• Settore Idrocarburi che 

detiene, anche in partecipa¬ 
zione con altre società circa 
40 concessioni minerane per 
la coltivazione di idrocarburi 
liquidi c gassosi Particolare 
importanza riveste il giaci 
mento «Vega» di cui parliamo 
m questa stessa pagina 

• Settore Petrottìferi e Aro¬ 
matici costituito da un com 

P lesso produttivo ubicato a 
dolo |)or la trasformazione 
del petrolio grezzo in prodotti 
finiti ed intermedi per l'indu¬ 
stria pciroichimica 
Nel 1986 la raffineria ha ta 
voralo cìrra 8 milioni di lon 
neilate di greggio pan al 9 2% 
dei) intero volume lavoralo in 
Italia 


Le produzioni comprendo¬ 
no anche idrocarbuiì aromati¬ 
ci per circa 600 000 tonnella¬ 
te, pan al 50% della produzio¬ 
ne Italiana 

I prodotti petrolifen venduti 
durante lo scorso anno sul 
mercato italiano sono am¬ 
montati a 2 550 000 tonnella¬ 
te 

La società dispone infine di 
una rete di oltre 400 distribu 
ton di carburante ubicati so¬ 
prattutto in Lombardia nel 
Veneto e nett’ltaiia Mendiona- 
le 

La Selm, nel 1986, ha fattu¬ 
ralo 2 883 miliardi, e ha fatto 
registrare un utile nello di 20 
miliardi I dipendenti sono cir¬ 
ca 2500 

TOTAL-SIPA 

La Total ~ Società italiana 
per azioni (Sipa) > è una so¬ 
cietà petrolifera G>oasedu(a 
interamente dal gruppo fran¬ 
cese Total Compagnie Fra- 
n^aise des pelrolesTche ope¬ 
ra a ciclo completo, dalla raf¬ 
finazione alla distribuzione di 
tutti I prodotti petroliferi 

Nel 1986 ha venduto com¬ 
plessivamente 3 5 milioni di 
tonnellate di prodotti petroli- 
ferì per 1,5 milioni derivali 
dalla raffinazione e per 2 mi¬ 
lioni acquistati direttamente 
sul mercato nazionale e inter¬ 
nazionale 

II (icirolio greggio è lavora¬ 
to per il 50% in conto proprio 


presso la raffinena di Roma 
(di cui la società possiede una 
quota del 20%) e per la parte 
restante presso raffinene di M- 
tri operaton 

La Total italiana distnbuhKie 
attraverso la sua rete di vendi¬ 
ta costituita da 2530 distritaM- 
tori stradali moderni ed effi¬ 
cienti (di CUI 1500 di proprie¬ 
tà) circa 1,6 milioni di tonnel¬ 
late di benzine, gasolio, api e 
lubniicanti Nel 1986ognidì- 
stnbutore ha erogato media¬ 
mente circa 60u tonnella- 
te/anno di carburante 

La quota di mercato nazio¬ 
nale della Total italiana è di 
circa il 4,5 per cento e colloca 
la società al 4* posto dopo il 
pru^po Eni, la Esso italuma e 

Presente in modo capillare 
sul mercato del gpl e del bitu¬ 
me, ia Total italica distribui¬ 
sce il gas liquido (gpi) per au- 
totrazione attraverso la rete 
stradale dei distnbuton e quel¬ 
lo In bombole per usi dome¬ 
stici utilizzando un'apposita 
rete di vendita diretta u con¬ 
sumatore 

Alla Total italiana apparten¬ 
gono inoltre alcune società 
che SI occupano della vendita 
ai consumo di combustibili, di 
torniture di acoassori per au¬ 
to, di impiantisuca per riscal¬ 
damento e condizionamento 
termico 

La Total italiana ha fatturato 
nel 1986 circa 2800 miliardi e 
occupa circa 1300 addetti. 


Martedì 
13 ottobre 1987 


27 


l 




L 

















Fflo diretto con il Parlamento _Parlamentari al telefono 

le elette nelle liste del Pd alle donne: Dal lunecfi al venerdì, dalle 10 alle 12: 
siamo tante, se ci date una mano «Informated, sarete informate» 

Entricimo tutte nell’Aula 


Idna settimana d'ottobre, la prima per i lavori parla¬ 
mentari della dedma legislazione. Temi caldi (Gol¬ 
fo Persico, ora di religione e, intruso inaspettato, il 
decreto sulla finanza locale) e intensa frequenta¬ 
zione del Transatlantico. Le donne si vedono. E si 
sentono. Gli echi d'aula ne rimandano le voci uffi¬ 
ciali negli interventi, i capannelli Improvvisati sono 
riconoscibili per un brusio dai toni mescolati. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Dice una neo-de¬ 
putata molto conosciuta; «At¬ 
tente, ragazze, il 30% si può 
anche trasformare in un boo¬ 
merang*. il 30%, si sa, è la per¬ 
centuale raggiunta - nono¬ 
stante il calo elettorale - dalle 
deputate e senatrici elette nel¬ 
le uste del Pel, un buon contri¬ 
buto alla rottura dello storico 
steccato del 7%, la quota cut 
la presenza femminile in Par¬ 
lamento era restata Inchioda¬ 
la dalla Costituente In poi: 
adesso complessivamente si 
sfiora 11 10%. E allora? «Allora 
aiutateci*, risponde Elena 
Montecchl, reggiana, mentre 
distribuisce sorridendo a col¬ 
leghe deputate e a giomaliste 
il cartoncino color crema per 
li conferenza stampa di oggi, 
ore 11,30, all'Albergo Naztò- 
nale, giuato a lato al palazzo 
Montecitorio. «CI avete elette 
In SS. Tante, se cl date una 
mano» ò l'amilo apparso su 
tre quotidiani dal 9 di ottobre, 
• lo slogan di supporto al «filo 
diretto» che, appunto oggi, 
deputate e senatrici elette nel¬ 
le liste del Pel presenteranno 
In pubblico, 

Una «linea calda» fra le 
donne che stanno fuori dal 
Parlamento e quelle che, tra le 
severe pareti degli antichi pa¬ 
lazzi, lavorano in un «quotidia¬ 
no» sempre più lontano dalla 
vita vera. Ma non solo questo. 


«Vi Informeremo. Informate¬ 
ci», sintetizza UvIa l\irco, re¬ 
sponsabile femminile e nella 
segreteria del Pei, che ci tie¬ 
ne. però, a tenersi a lato di 
un'Iniziativa tutta gestita, auto¬ 
nomamente, dai gruppo delle 
parlamentari elette nelle liste 
del Pei. «Ci rivolgiamo diretta¬ 
mente alle donne •• dice Elena 
Montecchl - assolvendo un 
impegno preso in campagna 
elettorale: saremo al telefono 
dal lunedi al venerdì, dalle 10 
alle 12, con una presenza a 
turno di tutte le deputate e se¬ 
natrici. A tutte le domande sa¬ 
rà data risposta: le donne sa¬ 
ranno richiamate dalle parla¬ 
mentari, seconda la compe¬ 
tenza e 11 settore di lavoro. Se 
diventerà Impossibile ritelefo¬ 
nare a tutte, scriveremo». 

Uomini e donne sciamano 
daH'Aula, tra un avotazione e 
l'altra; solitaria la Krittrice 
Natalia Qlnzburg trascorre II 
corridoio avanti e indietro at¬ 
torno alla cronista si addensa¬ 
no sei, sette deputate. Non è 
ancora un fatto «normale»: gli 
uomini che passano manife¬ 
stano tutta (a gamma delle 
consuete sfumature (diverti¬ 
mento, imbarazzo, perplessi¬ 
tà, curiosità) di sorpre- 
sa/incredulltà. Gira una lettera 
firmata da una deputata «ver¬ 
de», Laura Cima, che rivendi¬ 
ca non spazio per (figli, nipo¬ 


ti) i minori, che, come si sa, 
non possono varcare la soglia 
di Montecitorio o palazzo Ma¬ 
dama. «Per carità - protesta 
una deputata - i bambini, no, 
Non è un ambiente adatto». 
«La trovo una lettera mollo 
bella», ribatte un'altra. Il 30% 
vuol dire anche, dentro lo 
stesso gnippo, un ampio arco 
di esperienze, di storie perso¬ 
nali e politiche. Non sarà ar¬ 
dua la sintesi? 

«Cl pensa II governo, a uni¬ 
re le donne. £ non solo quelle 
del gruppo parlamentari elet¬ 
te nelle liste del Pei. Per esem¬ 
pio ripresentando per la quin¬ 
ta volta 11 decreto sulla finanza 
locale. Ormai hanno una du¬ 
rata media di tre mesi e un 
solo Imperativo: tagliare, ta¬ 
gliare, tagliare, in particolare i 
servizi e Te prestazioni che in¬ 
cidono sulla vita quotidiana 
delle donne»; Gianna Serra è 
giovane, blonda e con gli oc¬ 
chi blu. In più è emiliana cd è 
slata sindaco, una miscela di 
combattiva vitalità che - dico¬ 
no > imbarazza i cotlcghl ma¬ 
schi quando lei parla in Aula. 
«E che dire della Finanziaria - 
a palazzo Madama, si sta già 
discutendo; ed è Ersilia Salva¬ 
to ad esemplificare una ma¬ 
novra economica deliberata¬ 
mente Inflattiva e recessiva, 
che non risana. E con una vi¬ 
sione dello Stato e della socie¬ 
tà che è la traduzione concre¬ 
ta dello spostamento della so¬ 
lidarietà dallo Stalo alla fami¬ 
glia e. quindi. In definitiva, sul¬ 
le spalle delle donne». 

Eccovi, per finire, i numeri 
e gli indirizzi per aiutare depu¬ 
tate e senatrici a fare sempre 
me^io 11 loro mestiere: 
67n9640 (pTefl8ao06)evia 
di Campo Marzio, 42, IVnità 
pure farà la sua parte, ospitan¬ 
do (cominciamo con questa 
pagina, oggi) servizi e notizie 
•del» e «dal» filo diretto don* 
ne/partamentari. 


E per il lavoro 
sei legd 



Un pacchetto di sei leggi che riguardano il lavoro e 
una serie di proposte per spostare quote dì bilan¬ 
cio e modificare voci, impianti e O^rché no?) la 
filosofia della legge finanziaria. Deputate e senatri¬ 
ci girano per Montecitorio e palazzo Madama cari¬ 
che di fogli, pacchi di documenti e di cifre. Abbia¬ 
mo parlato in particolare con Angela Rìgiiano ed 
Ersilia Salvato. 


■i ROMA. «La disoccupazio¬ 
ne femminile - dice Angela 
Mlgllasao - riguarda ormai il 
SOX della forza lavoro dispo¬ 
nibile, cioè di quella che si of¬ 
fre esplicitamente sul merca¬ 
to. B un dato che unifica 11 
Nord e il Sud: secondo il mini¬ 
atro Formica, che è venuto in 
commissione Affari Sociali a 
riferire, aumenta in progres¬ 
sione geometrica: crescerà 
Mr maschi e femmine, nei 
pròssimi due anni, dal 17,2 al 
19,4 per cento, ma per le don¬ 
ne del Mezzogiorno si passerà 
dal 28,2 al 31.3 per cento. Il 
dato nuovo è che, nonostante 
non ci siano occasioni di lavo¬ 
ro, le donne non si scoraggia¬ 
no e continua a crescereTof- 
feria di manodopera femmini- 


Donne giovani, ma anche 
donne meno giovani. Mal oc¬ 
cupale, oppure ex cassìnte- 
grate. «Single», oppure madri 
di famiglia, seppur meno nu¬ 
merose, cariche di nuovi In¬ 
combenti compili nel con¬ 
fronti di figli, come di genitori 
anziani. Le leggi ripresentate 
In questa decima legislatura 
sotto la spinta fondamentale 
di donne senatrici e deputate 
contengono perciò sìa misure 
di tutela (come la proposta di 
assegnare una quota alle as¬ 
sunzioni di donne nel caso di 
chiamate nominative, sempre 
più diffuse), sla contenuti più 
nuovi e avanzati: centri di pa¬ 
rità, norme per la realizzazio¬ 
ne di pari opportunità e di 


azioni iposltive, estensione al 
padre lavoratore del diritto a 
riposi giornalieri di «materni¬ 
tà». 

«Succede questo « conti¬ 
nua Angela Migliasso alia 
Fiat su 1.5S1 assunzioni con 
contratti di formazione-lavoro 
sono entrate donne nella mi¬ 
sura del solo 5%. Dunque la 
tutela non è in contrasto con 
la promozione di azioni positi¬ 
ve, perché ancora oggi la di¬ 
scriminazione verso le donne 
è fortissima». Anche la propo¬ 
sta di riforma deirindennita di 
disoccupazione ordinaria, 
portando al 20% del salario 
medio l'Indennità stessa, inte¬ 
ressa particolarmente le don¬ 
ne. E quanto meno un incenti¬ 
vo a far emergere il lavoro ne¬ 
ro e sommerso, che riguarda 
tantissime donne. 

La cosa forse più nuova è 
l'Istituzione di un fondo per 
sperimentare orari più corti e 
flessibili, nelle aziende e nei 
servizi. La gestione del tempo, 
si sa, è sempre un punto nero 
nella «doppia presenza» delle 
donne nel lavoro dentro e 
fuori casa. «E una delle propo¬ 
ste - dice Ersilia Salvato - che 
facciamo in Senato nel corso 



della discussione sulla finan¬ 
ziaria. Lo stesso dicasi per il 
fondo per l'occupazione, che 
chiediamo dì ancorare ad un 
piano straordinario per l'oc¬ 
cupazione femminile net Meg- 
goziomo. In questo caso, si 
tratta di incentivare con inve¬ 
stimenti i servizi aH'industrìa e 
alla famìglia. Un occhio parti¬ 
colare al Mezzogiorno, c'è an¬ 
che nella proposta di un fon¬ 
do nazionale per ì diritti det- 
l'infanzia, in fondo cui i Co¬ 
muni potranno accedere solo 


se in posse^ di progetti ben 
definiti». 

Le «correzioni» ^la Finan¬ 
ziaria di Goda tentano di 
stare dall'ottica familistica le 
poche risorse destinate ai so¬ 
stegno di soggetti |HÙ deboli, 
come gli «iziani: per ì quali 
sarà riproposto il «minimo vi¬ 
tale»; o come ì giovani; «Stia¬ 
mo discutendo come affron¬ 
tare il problema di ragazze e 
ragazzi disoccupati», dice la 
senatrice Salvato. «Un fatto 
grave, contenuto mila Finiuv 


ziaria, è la proposta di sgravi 
fiscali per il coniuge a carico, 
sganciala da qualsiasi para¬ 
metro di reddito. E mistifi¬ 
cante nei confronti delle fami¬ 
glie monoreddito per tutelar- 
te veramente bisogna guarda¬ 
re ai diversi soggetti che vivo¬ 
no dentro «E per le donne, 
invece di elargizioni (mode- 
^issimc) "a carico" si pensa 
ad esempio a) riscatto dei pe¬ 
rìodi di maternità a fini pen¬ 
sionistici e ad affrontare previ¬ 
denza e infortunistica anche 
per le "lavoratnei di casa". 


Aborto, per Donat Cattin è questione di razza 


■■ ROMA, t alato n Pel a 
chièderà raudliione del nl- 
ititro alla Camera: cosa ave¬ 
te da dlrf 117 

Abbiamo da contestare l'im- 
postazione generale della sua 
relazione, perché rimette in 
discussione la legge e non 
conliene alcun impegno per 
l'applicazione delle sue parti 
^ù qualificanti, che, a distan¬ 
za di dieci anni, sono total¬ 
mente disattese: l'azione per 
costruito una cultura della 
contraccezione, l'istituzione 
dei consultori familiari, la ri¬ 
cerca e gli investimenti per il 
controllo delle nascite. 

Temi eldcrall per 11 mini- 
atro, mi sembra. Leggo In¬ 
fitti nelle prime quattro 
pagine della relazione tut¬ 
ti un'iltri ottici auU'ln- 
tcrrailone di grivldanzi: 
eitistroll demogriflche, 
•nnlentimento defli buo¬ 
na rolli ItiUini... U tutto 


collegato proprio alla 
«mentalllà abortiva». O 
no? 

Il ragionamento di base è che 
il futuro è catastrofico per via 
del calo della natalità. Che ci 
avviamo a diventare un paese 
di vecchi e che la nostra etnia 
si impoverirà a favore di un 
eccesso di Immigrati dairAfri- 
ca. Il ministro scorrettamente 
collega l'aborto con la dimi¬ 
nuzione della natalità. Dimen¬ 
ticando che il trend della cre¬ 
scita zero, anche da noi. è ini¬ 
ziato ben prima dì 10 anni fa. 
Vtl la pena citare testual¬ 
mente Donai CatUn, alme¬ 
no nel PMsaggI fondamen¬ 
tali: nel di 37 anni, di¬ 
ce, «la popolazione indige¬ 
na» al avvierebbe «verro 
livelli proulml all'esUn- 
alone». E «l'unltè del popo¬ 
lo Italiano, conquistai or è 
un accolo e poco più, sem- 


H Un ibrido pasticciato tra difesa del¬ 
ta razza e sponsorizzazione dei comitati 
e movimenti «per la vita». Una lettura 
discutibile di dati di fonte non meglio 
precisata. Una non ignota volontà di ro¬ 
vesciare come un guanto spirito e lette¬ 
ra della legge 194, la legge per la inter¬ 
ruzione volontaria delta gravidanza. La 


relazione dei ministro delia Sanità, Do¬ 
nat Cattin, guardata al microscopio dal¬ 
le deputate elette nelle liste del Pei, do¬ 
veva essere discussa faccia a faccia con 
il ministro la settimana scorsa. Ma it mi¬ 
nistro è ammalato, forse non sarà di¬ 
scussa neppure questa settimana. Ne 
parla Anna Sanna. 


bra dealJnata a acompari- 
re lo pari lasso di tempo 
per autoanntentamento 
deiretnla». Ma che c'eutra 
riDterruzloDe di gravidan¬ 
za? 

Centra, secondo lui, perché 
chi oggi va (ino in America la¬ 
tina ad adottare un bambino, 
potrebbe più facilmente tro¬ 
varne in Italia, se le donne. In¬ 
vece di abortire... Almeno 
questa è l'impressione. 
Rispuntano I «centri di ac¬ 
coglienza per la vita»? 


Rispuntano, eccome Intanto 
il ministro affida al consulto¬ 
rio li solo compito di dissua¬ 
dere dall'aborto, e non di la¬ 
vorare sulla contraccezione. 
Poi scopre nel caso deli'mler- 
nizione di gravidanza - lui che 
in altn campi ne è fiero nemi¬ 
co - la separazione fra assi¬ 
stenza e sanità La struttura 
pubblica dovrebbe garantire 
l'aspetto sanitario, non meglio 
identificate strutture di volon¬ 
tari l’assistenza. Il tutto diven¬ 
ta aberrante quando egli pas¬ 
sa a parlare di tossicodipen¬ 


denti e di donne siero-positi¬ 
ve. 

Cl vorrebbe un'altra cita¬ 
zione letterale. In tintesi 
pottltmo dire ebe U met- 
saggio è: poiché 1 rischi sa- 
nittfl sono controllBbill e 
tante NmlgUe sono ben di¬ 
sposte verso I bambini sie¬ 
ropositivi,.. fateli nascere 
anche se la madre non 
vuole?) 

È chiaro come II ministro ve¬ 
de la donna: (attrice e conte¬ 
nitore, non ha mai sentito par¬ 


lare di aiitodeterminazione. 
Non ragiona, inoltre, sul fatto 
che oggi c'è una strategìa re¬ 
sponsabile delle coppie per la 
procreazione, tant’è che la 
gran parte delle donne che in¬ 
terrompono la gravidanza 
hanno già due figli. Perciò di¬ 
ce che c'è una contraddizione 
fra le interruzioni è ì) fatto che 
molte coppie cercano un fi¬ 
glio. anche ricorrendo alla fe¬ 
condazione artificiale... 

^ iDtomma un incentivo ad 
affittare uteri dopo che 
«fncldentalmente» o non 
volontariamente si sla 
concepito un figlio? E per¬ 
ché ciò sarebbe più «mora¬ 
le» delle tanto abwrite 
•pratiche» che U ministro 
stigmatizza? 

Perché, sostiene Donat Cattin, 
Gl sarebbe un giudizio negati¬ 
vo deil'opinione pubblica, 
che sembra accettare meno 


del passato l'aborto lìbero... 
convinzione acquisita, egli so¬ 
stiene, attraverso recenti son¬ 
daggi: quali? Il sospetto è che 
SI contrabbandi per sondag¬ 
gio la raccolta di firme del 
movimento per la vita. 

Non c’è anche un giudizio 
un po* troppo ottimistico 
sullo stato dù applicazione 
della legge? 

E come no II ministro parla di 
una applicazione «ben conso¬ 
lidata». Non è vero. La legge 
non è applicala dappertutto, 
In molti posti è applicata ma¬ 
le, in altri non è applicata af¬ 
fatto. Dove la legge funziona, 
l'interruzione di gravidanza 
diminuisce. Infatti noi stiamo 
studiando i meccanismi per 
si^loccare gli enormi residui 
passivi deila legge sui consul¬ 
tori per dirottarne i fondi sui 
Comuni che chiedono di isti¬ 
tuirli. 
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Chi sono 
dove sono 
quante sono 
le elette 


B La più giovane ha 25 an¬ 
ni, la più anziana è la decana 
del Senato, Camilla Ravera. 
Sono cose che hanno scrìtto 
tutti, all'indomani del succes¬ 
so delle donne nelle liste del 
Pei. Ora la pattuglia delle 65 
parlamentari - fra Camera e 
Senato - oltre che dai dati 
anagrafici è definita dagli in¬ 
carichi, dalle funzioni svolte. 
Non sono mal «piazzale», de¬ 
putale e senatrici del Pci. In¬ 
tanto all'interno dei gruppi; 
Laura Balbo è vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi¬ 
pendente; Romana Bianchi è 
nella presidenza del gruppo 
comunista alla Camera, Gigha 
Tedesco è vicepresidente dei 
gruppo comunista del Senato; 
GrazletlaTossi, Giovanna Se¬ 
nesi, Ersilia Salvato e Aurelia- 
na Alberici sono nel direttivo 
Pel di palazzo Madama. Poi 
nella Istituzione con la «I» 
maiuscola: a partire da Nilde 
lotti, presidente della Camera, 
per proseguire con Angela 
Francese (segretario di presi¬ 
denza a Montecitorio); e con 
Isa Ferraguti, segretario di 
presidenza a palazzo Mada¬ 
ma. 

Ancora |mù impegnate - al¬ 
la Camera e al Senato - con 
incarichi di responsabilità nel¬ 
le strutture vitali del lavoro 
parlamentare, le commissio¬ 
ni. Cominciamo da Silvia Bar¬ 
bieri, presidente del neonato 
«comiiaiD permanente per la 
parità» della commlaaione Af¬ 
fari costituzionali di Monteci¬ 
torio (e vicepresidente della 
stessa commissione). E, via In 
ordine alfabetico, con Milva 
Boselli (responsabile del 
greppo comunista nella coro- 
mi^one Ambiente e territo¬ 
rio); con Flora Calvanese, se¬ 
gretaria della commissione 
Affari costituzionali, Maria Te¬ 
resa Capecchi segretaria delia 
commissione Difesa, Adriana 
Ceci vicepresidente della «Af¬ 
fari sociali», Leda Colombini 
segretaria della stessa com- 
misàone, Edda Fagni vicepre- 
«dente ai ÌVasportì, Bianca 
Celli vicepresidente della 
«Cultura, scienza, istruzione», 
Rosanna Minozzi segretaria 
della commissione Attività 
produttive. M. Luisa Sangìor- 
gio (stesso incarico nella 
commissione Cultura), Neìde 
Umidì (idem per la commis¬ 
sione Finanze): tutte alla Ca¬ 
mera. 

Al Senato, Carla Nespolo è 
vicepresidente della commis¬ 
sione Territorio, ambiente, 
beni ambientati; Ersilia Salva¬ 
to è vice presidente della 
commissione Giustizia; Gio¬ 
vanna Senesi è segretaria del¬ 
ta commissione Lavon pubbli¬ 
ci, Graziella Tossì segretaria 
agli Affari costituzionali, infi¬ 
ne; le dome elette nelle liste 
del Pei sono 63 alla Camera, 
12 al Senato. 


Domani toma & gStSi 

la leOOO nascere un Usilo mio.: par 

sull’Indennità 
di maternità 

nità di serie B». di tutto le 
donne che lavorano cui 
non è riconosciuto nessun periodo (pagato) per attendero 
negli ultimi mesi il figlio, né per accudirlo nei primi mwl 
dopo la nascila. L'anticipata line della legislatura ha latto 
naufragare una legge - già approvala alto Camera - che 
ristabiiisse l'equità fra lavoratrici dipendenti e artigiane, 


sentata tal quale in commissione Affari sociali con la ri¬ 
chiesta dell'iter più breve: sede legislativa. A proposito, 
attualmente queste donne ricevono SOmila lire di «assegno 
parto». Salvo «promozioni» particolari, come II milione 
della Regione Trentino-Alto Adige, in forte sospetto di 
campagna contro la denatalità. 


Taglio selvaggio 

di Comunfc al femminile. Sei inierventt 

i_ su undici, dal mattino aHe^ 

Id lUnOd QlOnidtd do pomeriggio, sono leitt 

delle donne 

per modificare radicalmen- 
te il decreto sulla finanu 
locale. La più impegnata sembra Maria Taddel, sindaco di 
Santa Croce suH'Arno. «Questa è la terza stangata dell'an¬ 
no - dice eseguita dai Comuni ma ordinata dai govi^ 
no». Esempi dei servizi che saranno più colpiti: asin nido 


■lutto ricadrà sugli individui, sulla famiglia, sulla donna». 
Come pure la tossicodipendenza, i servizi culturali esporti¬ 
vi; «Se non riusciamo a tenere in piedi quello che abbwno, 
come pensare a nuovi seivizi?». 


E per il 1988 
si raddoppia 
ringlustiiia 


«È successo questo: nella 
discussione a commissioni 
congiunte Finanze e Bilan¬ 
cio, del decreto '87 per la 
finanza locale, per puro op¬ 
portunismo i partiti di mag- 



vto sostanziale e senza alcun criterio. Si biennatliiaii défi¬ 
cit, si biennaJizza il taglio, l'aumento delle tariffe. Risuitoto; 
1 cittadini pagheranno di più per servizi uguali o pegì^ 
senza nessuna valutazione di merito. E successo mito W 
due ore». La descrizione, senza peli sulla lingua, è oi Gian¬ 
na Serra (nella foto), che conclude: «Hanno lavorato di 
falce sulla qualità comples^va della vita della gente. Le 
donne sono le prime a pagare». 

Alla Jeivolino J*» 

non far sapore tra ore di ima diKusion», 

cosa pensa Goda cìali, peTwiSìre ^^rosm 

del suo ministero 

neonato ministero degli Af* 

- dice Leda Colombini - è che la Dc*wleva iUnln^ro^ 
la famiglia, e non essendoci riuscita ha commissionato e 
Goria un ibrido». Eppure le 5-6 donne che sono IntervenM- 
te faccia a faccia con Rosa Russo Jervolino hanno notato 
una distanza tra la responsabile del dicastero e queM 
visione del suo ministero. «E apparsa impegnata su tolto 
wcifici, quasi rifiutando le definizioni date diii giornali,..». 
Resta 11 fatto che dirìgerà un ministero senza fondi e senza 
poteri, delegato (orse a (are da supporto a una nuoro 
stagione di assistenzialismo «con l’emarginazione dal sti- 
cìaie - dice Colombini - di tematiche come la droga, 
rìnfanzia, l'handicap, gli anziani». 

«Onorevole Zanone, 
non le rimorde 
ancora 

la coscienza?» 


All’onorevole Zanone, Te¬ 
resa Capecchi (nella foto) 
la scabrosa domanda sul¬ 
l'invio dei marinai italiani 
nel Golfo l'ha rivolta due 
volte; la prima in aula, il 12 
settembre, nel corso di un appassionato (e assai distuibeto 
da deputati maschi) intervento che cominciava cosi: 
non è vero che non sta succedendo niente dì eccesionà- 
le...» e che così proseguiva: «La decisione del govemo..rè 
una decisione irresponsabile e Insensata». La seconda t 
Taranto, il 15 settembre, quando una quindicina di deputa¬ 
le elette nelle liste del rei hanno salutato a modo lorola 
«missione». Com'era il clima, a Taranto? «Vec^ dìe IK» 
c era la coscienza dei rischi che ^ correvano... e die H 
andava in guerra», dice ora Teresa Capecchi. E Zanom, 
•costretto» dalla diplomazia parlamentare a ricevere te 
deputate? «Tranquillissimo... e molto seccato». 


Comitato parità: 
se non è «filtro» 
almeno è un varco 


«Il tempo è stato tiranno», 
dice Silvia Barbieri (nella 
foto) riassumendo la vicen¬ 
da della commissione-filtro 
chiesta alle primissime bat¬ 
tute delia decima legislatu¬ 
ra «Una commissione per i diritti deile donne e per le 



opportunità uomo-donna», disse in aula U 23 luguo MaitoU 
la uramaglia; specificando che non sì trattava di una ri- 
chiesta «lunare», in quanto raccomandatae fata proprie m 
vane sedi europee. Se «filtro» non c'è stato (ma la questte- 
ne non è archiviata), un varco, tuttavia, l'ha aperto Ti 
commissione Affari costituzionali di cui la Bariìten è vtee- 
presidenle. «Sì tratta di un comitato per la parità, che dòvre 
affrontare, per ogni legee, gli aspetti legali appunto alla 
parità». Dì tutte le disparità, anche di religione o altro. «Ma 
quella di sesso è ia disparità più diffusa, tant'è vero che è la 
prima indicata dalla Costituzione». Il comitato, oltre ài 
esaminare le legfll, dovrà promuovere studi, ricerche, in¬ 
dagini. L ufficio di presidenza del comitato è composto 
tutto da donne. ^ 
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